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iFoto Parabola; 

Maria Meneghini Callas. Ec¬ 
co un nome famoso che 
riempie le platee di tutti i 
teatri lirici, che ha ridato 
al vecchio glorioso melo¬ 
dramma i favoled splendori 
d’ut» tempo, che entusiasma 
il grande pubblico come il 
più esigente dei critici. Una 
voce di eccezionale esten¬ 
sione, un’attrice autentica; 
un temperamento dramma¬ 
tico di una versatilità sor¬ 
prendente, che le consente 
di passare dalla Norma alla 
Traviata, dalla Medea di 
Cherubini alla Lucia di Do- 
nizetti. E in quest’ultimo ca¬ 
polavoro i radioascoltatori 
potranno ascoltarla merco¬ 
ledì sera sul Programma 
Nazionale, nell’opera inau¬ 
gurale della Stagione Lirica 
della RAI. 
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Con la «Lucia» si inaugura la Stagione Lirica della RAI 


W|er il melodramma il 1835 fu l'anno 
Il delle eroine pazze per amore. Ap- 
parve, il 25 gennaio, al Teatro Ita- 
!j liano di Parigi. Elvira, la fanciulla 
innamorata dei Puritani ; per essa, 
per il suo momento di follìa per amore. 
Vincenzo Bellini aveva dettato una 
delle melodie più struggenti e pate¬ 
tiche che siano mai state scritte sul 
pentagramma: « Qui la voce sua soa¬ 
ve... ». Otto mesi dopo, il 26 settembre, 
al San Carlo di Napoli, la sventurata 
Lucia di Lammerrnoor. omicida per 
follìa amorosa, cantava per la prima 
volta la lunga, complessa e sublime 
scena con cui Donizetti aveva figurato 
in suoni la sua ambascia, il suo smar¬ 
rimento. E la femminilità sventurata, 
la fragilità della donna che. anche 
quando la ragione è spenta, serba in¬ 
tatto il vigore sentimentale, e continua 
a saper amare, si costituiva, dunque, 
in due esemplificazioni musicali desti¬ 
nate a non perire. 

Donizetti aveva assistito ai Puritani, 
poiché al momento di quella « prima » 
si trovai a Parigi per dare il suo Ma¬ 
riti Faliero. I Puritani trionfarono: il 
Marin Faliero ebbe un mezzo suc¬ 
cesso, e fu presto dimenticato. Doni¬ 
zetti, che aveva allora trentott’anni. su¬ 
bi indubbiamente, come forse mai per 
('innanzi, la suggestione del genio bel- 
liniano: scrisse che il trionfo dei Puri¬ 
tani lo faceva « tremar non poco ». Tut¬ 
tavia la sua personalità d'artista era 
orinai matura, talmente vigorosa e net¬ 
ta da non ricevere, dall'esempio bel- 
liniano, che un iniziale impulso, un 
salutare moto di ribellione contro la 
mediocrità. E in realtà non solo la Lu¬ 
cia di Lammerrnoor è compiutamente 


• scena della pazzia ». Dicevamo che 
il genio donizettiano concepì quivi una 
< trovata » d’immenso valore musicale 
e drammatico. Fu quella di adottare 
il virtuosismo vocale come l'equiva¬ 
lente d’uno stato di follia. Opera emi¬ 
nentemente < vocale ». nonostante l’ac¬ 
curatezza della pur lieve tessitura or¬ 
chestrale. la Lucia non poteva culmi¬ 
nare che in un vero e proprio « dramma 
della voce umana ». Il periodo più au¬ 
tentico del . bel canto » — il canto 
settecentesco, che aveva avuto i suoi 
campioni nei grandi sopranisti : il canto 
« fiorito ». in cui abbellimenti, appog¬ 
giature. gruppetti, volatine, note « fi¬ 
late », costituivano una specie di son¬ 
tuoso, regale rivestimento della melo¬ 
dia — era ormai tramontato, o stava 
tramontando. Prima ancora che il li¬ 
rismo romantico fosse intervenuto a 
sostenere le ragioni della melodia più 
semplice, « spianata », direttamente 
espressiva, l’azione restauratrice di Ros¬ 
sini aveva infrenato eccessi, represso 
abusi, obbligato i cantanti al rispetto 
del testo: un testo di cui il pesarese 
pretendeva di scrivere ogni nota, com¬ 
prese le « cadenze » virtuosistiche, per 
(innanzi abbandonate all'arbitrio degli 
esecutori. Pertanto il virtuosismo del 
« canto fiorito » poteva ben essere or¬ 
mai riguardato come una sorta di ec¬ 
cesso: come una manifestazione di mu¬ 
sicalità alogica, incoerente, sottratta al 
dominio della ragione. Donizetti ebbe 
il genio d'intuire tutto ciò, e di farne 
materia per il suo dramma in musica. 
Lucia s’abbandona, in questa mirabile 
scena, ad un estro virtuosistico subli¬ 
me e disperato, incalzata da un'onda 
sentimentale che l’intelletto più non 
raffrena. Antiche melodie, le melodie 
cantate nell'ultimo suo incontro con 
Edgardo, le riaffiorano al labbro: ma 
si sperdono nel trillo, nella « volatine ». 
La voce della folle fanciulla si getta 
in una gara d'abilità e d'agilità col 
flauto, il più funereo fra gli strumenti 
capaci di virtuosismo. E quando infine 
il canto di Lucia riapproda alla melo¬ 
dia semplicemente patetica: « Spargi 
d’amaro pianto... ». noi sentiamo che 
questo « ritorno alla ragione », questo 
rinsavimento d una voce ormai turbata 
da tante prove, non è che l’attimo di 
lucidità che precede la morte. 

La grande artista che in questa edi¬ 
zione radiofonica sosterrà la parte di 
Lucia ha intuito questo aspetto dram¬ 
matico del virtuosismo donizettiano. ed 
ha saputo trovare i colori vocali neces¬ 
sari per realizzarlo, fin dalla memora¬ 
bile edizione che della Lucia interpre¬ 
tò. alla Scala, nel gennaio del 1954. 
Dobbiamo anzi a lei, a Maria Mene¬ 
ghini Callas, la compiuta percezione 
dell’altezza tragica raggiunta da Doni¬ 
zetti nel suo capolavoro; poiché le 
grandi interpretazioni hanno sempre 
anche un valore « critico » illuminatore. 
Inaugurando la < stagione lirica », dun¬ 
que, la RAI invita gli ascoltatori a una 
grande festa d'arte. 

Teedture Celli 


La critica riconosce a questa gran¬ 
de artista la compiuta percezione 
dell’altezza drammatica raggiunta 
da Donizetti nel suo capolavoro 


donizettiana, e rimane, anzi, il capo¬ 
lavoro del maestro bergamasco; ma 
proprio la « scena della pazzia », cul¬ 
mine drammatico e lirico di tutta la 
òpera. differisce profondamente dalla 
analoga < scena > dell'opera di Belli¬ 
ni. Più ampiamente articolata, più in¬ 
trisa di nostalgia, e sostenuta da una 
straordinaria « trovata » è la scena do¬ 
nizettiana. In essa il virtuosismo del so¬ 
prano diviene l’equivalente musicale 
d'uno stato d’irreparabile smarrimento. 
A Bellini la follìa d’Elvira era apparsa 
come un ritrarsi dell’eroina nell’eliso 
d una vocalità ultraterrena; a Doni¬ 
zetti la sventura di Lucia sembrò so- 

F rattutto catastrofe lacrimevole d'un 
ragile. amante cuore. 

Forse Donizetti sentiva oscuramen¬ 
te che il dèmone da cui la sua Lucia 
veniva travolta era in agguato anche 
contro di lui. e I avrebbe atterrato, po¬ 
co più di un decennio dopo. Certo, ob¬ 
bligato a dare un’opera ai Reali Teatri 
napoletani, il bergamasco si preoccupò 
come raramente aveva fatto negli anni 
precedenti per avere un < libretto » let¬ 
terariamente dignitoso e drammatica¬ 
mente valido. Non sappiamo se fu il 
maestro a pensare alla « Sposa di Lam- 
mermoor » di Walter Scott, o se l’ar¬ 
gomento gli fu suggerito da altri. In¬ 


dubbiamente, però, Donizetti lesse at¬ 
tentamente il romanzo, prima di accin¬ 
gersi alla composizione: basterebbe a 
provarlo la nitidezza con cui dalle sue 
note risalta non soltanto Lucia e il 
suo dramma, non soltanto il carattere 
degli altri personaggi; ma anche l’« am¬ 
biente ». La melanconia del paesaggio 
scozzese, la cupa atmosfera del castel¬ 
lo di Ravenswood, trovano adeguata 
rispondenza nell’elegiaca ispirazione 
donizettiana. e aggiungono angoscia 
ad angoscia, nell’animo della protago¬ 
nista. Certo, Donizetti ebbe allora la 
fortuna di trovare un librettista come 
Salvatore Cammarano, che in vibranti 
metri seppe spremere il succo roman¬ 
tico della narrazione dello Scott. E il 
maestro scrisse — direttamente in «par¬ 
titura», come è stato provato — tutta 
l’opera in poco più d’un mese. Dopo il 
trionfo, comunicava modestamente al¬ 
l’editore Ricordi: « Lucia di Lammer- 
nioor andò e permetti che amichevol¬ 
mente mi vergogni e ti dica la verità: 
ha piaciuto e piaciuto assai, se debbo 
credere agli applausi e ai complimenti 
ricevuti ». 

Piuttosto che affrontare ancora una 
volta l'analisi del capolavoro, limitia¬ 
mo ora la nostra attenzione a quello 
che è il capolavoro nel capolavoro: la 


mercoledì ore 21 
programma nazionale 


Tullio Sora fin. concertatore della Lucia 


11 tenore Eugenio Fornandl (Sir Edgardo) 
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FIGLIA 

JORIO 


Uopera, che ebbe felicissimo 
battesimo il 4 dicembre 19j 4 
al San Carlo di Napoli, 
sarà trasmessa sotto la dire¬ 
zione dell*illustre compositore 


Ildebrando Phw W 


w a figlia di Jorio è l’ultimo e il 
più vistoso frutto dell’alta sta¬ 
gione dannunziana del Piz- 
I J zetti. Una stagione che si 
apre quasi agli esordi del 
compositore e che annovera ope¬ 
re tra le più significative quali 
Fedra, le musiche di scena per 
La Nave e La Pisanella. il brano 
solistico vocale dei Pastori (dm 


Sogni di terre lontane, dell’Al¬ 
cione). 

Ma l’aver musicato il capola¬ 
voro del teatro dannunziano non 
è soltanto l’omaggio più alto che 
il musicista potesse rendere al¬ 
l’arte del poeta, al quale rimase 
legato sempre da fraterna ami¬ 
cizia. Testimonia la costante fe¬ 
deltà del Pizzetti al proprio mon¬ 
do etico e spirituale (la reden¬ 


zione mediante il sacrificio). Ma, 
soprattutto, è il compimento di 
un sogno lungamente vagheggia¬ 
to, in purità di pensiero e che 
diverrà viva presenza spirituale 
del musicista quando a lui, con 
la lettera - donazione del 5 lu¬ 
glio 1936, il poeta affidò la Figlia 
di Jorio, * libera, fresca, senza 
età, come una canzone popola¬ 
re... ». Donazione commovente, ma 


di tremendo impegno che Piz¬ 
zetti custodi in trepido e reli¬ 
gioso raccoglimento, finché non 
ne senti l’urgenza creativa, collo¬ 
candola, quindi, con immutata 
coerenza stilistica, nel quadro del¬ 
la sua caratteristica concezione 
del dramma musicale. 

Iniziata nel luglio del 1953, con 
rapida stesura, l’opera fu termi¬ 
nata in meno di un anno ed ebbe 


► ' jr ' 



Aida Noni (Sofia) 

/Aliando nel 1813 Rossini compose per 
1 l'impresario del S. Moisè di Venezia 
I II signor Bruschino o il figlio per 
li azzardo, si era già impegnato con- 
Vj temporaneamente con il Teatro La 
Fenice per un’opera seria ( Tancredi ) 
che darà di li a poco con grande successo, 
quasi a vendicarsi del clamoroso fiasco 
subito con la farsa. Rossini ha ventun 
anno: è ormai lanciatissimo, con un ba¬ 
gaglio di nove opere, scritte nel giro di 
tre anni, tra le quali La pietra di para¬ 
gone presentata felicemente alla Scala. 
Con quel suo carattere gioviale e bur¬ 
lone, e quel temperamento di moschet¬ 
tiere dell’opera che gli permetteva di af¬ 
frontare con spensierata sicurezza qual¬ 
siasi argomento, non si scoraggiò davanti 
ad un libretto cosi assurdo come quello 


IL SIGNOR BRUSCHINO 

La farsa giocosa che Gioacchino Rossini 
compose a ventun anno t nel 181cadde 
fragorosamente al S. Moisé di Venezia 


ammannitogli dal Foppa. Anzi ci si divertì 
un mondo, con ritmi piccanti e parodi¬ 
stici, ariette funebri su versi allegri ed 
altre strambe trovate. Memorabile, quella 
(jazzistica potremmo definirla oggi) di 
far battere, nella sinfonia di apertura e 
per alcune battute, il ritmo ai violini 
con l’archetto sui paralumi di latta dei 
leggìi. Ma al pubblico tradizionalista di 
Venezia le arditezze del maestrino nel 


sabato ore 20,35 secondo progr. 


musicare la • stupida buffoneria > di quel 
libretto dovettero sembrare un’offesa ed 
una sfida al suo buon senso. E se ne ven¬ 
dicò con nutrite bordate di fischi che 
Rossini, seduto al clavicembalo come al¬ 
lora usava, sostenne con olimpica calma. 

La vicenda era veramente cosi insulsa? 
Vediamo. Alla base è lo stratagemma 
escogitato da un innamorato, il giovane 
Florville. per sposare la bella Sofia che 
il tutore Gaudenzio ha invece promesso 
di dare al figlio dell’amico Bruschino, che 
neppure conosce. Saputo che quello sca¬ 
vezzacollo di Bruschino figlio si trova se¬ 
questrato nell’albergo di un paese vicino 
per non aver pagato il conto, Florville, 
fingendosi un parente, si fa consegnare 
dal locandiere la lettera con la quale il 


giovane prigioniero prega il padre di pa¬ 
gargli il debito. E intanto, a suon di ba¬ 
iocchi, si fa promettere che il debitore 
sia ben custodito. Quindi invia al tutore 
una falsa lettera di Bruschino padre in 
cui si chiede a Gaudenzio di far ricer¬ 
care e arrestare il figlio. E i servi, man¬ 
dati alla ricerca, gli portano natural¬ 
mente Florville che, a convalidare la 
sua falsa identità, consegna a Gaudenzio 
il biglietto di Bruschino figlio, e, fingen¬ 
dosi pentito, ne invoca l’aiuto presso il 
terribile padre. Impietositosi, Gaudenzio 
promette, ma il suo intervento non ap¬ 
proda a nulla. Il vecchio Bruschino non 
vuol nemmeno vederlo, il figlio. Allora 
Florville, fattosi animo, si presenta da¬ 
vanti al Bruschino che, fuori dalla grazia 
di Dio, giura e spergiura di non averlo 
mai visto in vita sua e gridando all’in¬ 
ganno vuole che si chiami un commissa¬ 
rio di polizia. Ma tutti gli danno torto. 
Soprattutto Gaudenzio: nella caparbia 
condotta del vecchio egli sospetta, oltre 
al puntiglio, l’intenzione di mandare a 
monte il matrimonio. L’arrivo del vero 
Bruschino chiarisce finalmente l’imbro¬ 
glio e Bruschino padre, che intanto è ve¬ 
nuto a scoprire che Florville è figlio di 
un antico nemico di Gaudenzio, si associa 
ora al complotto dei due innamorati, per 
fare dispetto al tutore. Cosi si celebrano 
le nozze con gioia di tutti: anche dì Gau¬ 
denzio, perché il suo nemico è morto da 
un pezzo. 



il suo battesimo al San Carlo di 
Napoli il 4 dicembre 1954. Esatta¬ 
mente nel cinquantenario della 
sua nascita poetica. Clamoroso e 
intenso fu il successo del pubblico 
rinnovatosi anche in altri teatri. 

Il testo letterario è quello ori¬ 
ginale, qua e là opportunamente 
sfrondato e ridotto nei dialoghi, 
secondo le esigenze del dramma 
musicale. Naturalmente l’ascolta¬ 
tore che abbia in mente la ro¬ 
vente atmosfera, la panica poten¬ 
za della tragedia dannunziana, 
avrà forse qualche motivo di 
stupore nel trovarsi di fron¬ 
te ad una nuova espressione ed 
interpretazione del dramma pa¬ 
storale. Non poteva essere diver¬ 
samente; né del resto la compiu¬ 
tezza poetica dell’opera avrebbe 
potuto impunemente sopportare 
un ulteriore accrescimento del¬ 
l’elemento fonico. 

Visione nuova e diversa, dun¬ 
que, di una rappresentazione i 
cui personaggi rivelano un nuo¬ 
vo aspetto della loro entità psi¬ 
cologica, si muovono in una diffe¬ 
rente dimensione, colti come sono 
più in funzione corale che indivi¬ 
duale. Ma non per questo, ci sem¬ 
bra, la sostanza drammatica ne 
risulta snaturata, come qualche 
critico si è sforzato di rilevare. 
Anche qui, come nella tragedia 
di D’Annunzio, il segreto fuoco 
spirituale della musica è in quel¬ 
l’ardore di liberazione, in quella 
sete redentrice che sono poi il 
fondamento etico di tutto il tea¬ 
tro pizzettiano. 

Restano comunque determinan¬ 
ti e liricamente validi non pochi 
momenti dei singoli personaggi 
nella loro caratterizzazione. Spe¬ 
cialmente felici e indimenticabili 
la scena della benedizione della 
madre, quella del duetto e del 
prorompente muore di Mila nel 
secondo atto. E ancora il racconto 
di Aligi, la figura di Lazaro e di 
Cosma, il lamento funebre, così 
suggestivo nella sua popolare 
semplicità, all’inizio dell’ultimo 
atto; e gli episodi corali, trattati, 
come sempre, con mano maestra. 

Concertata e diretta dall’Au¬ 
tore, l’opera sarà trasmessa nel¬ 
l’interpretazione di Luisa Mala- 
grida (Mila di Codra); Lari Sci- 
pioni (Candia); Miriam Funari 
(Ornella); Mirto Picchi (Aligi); 
Piero Guelfi (Lazaro); Plinio Cla- 
bassi (Cosma). 

Alfredo Currhlara 


domenica ore 21,20 terzo prog. 
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certi della settinuma 


Con la «Seconda» di Ciaikowsky 
si aiferma la scuola sinfonica russa 

Nel programma diretto da Paul Strauss la giovane con¬ 
certista romana Lea Cartaino Silvestri eseguirà la Sonata 
drammatica per pianoforte e orchestra di Ennio Porrino 


I l grande appoggio che il pianista 
e compositore Nicola Rubinstein 
mai fece mancare al giovane Ciai¬ 
kowsky fu determinante per la 
formazione di costui tra il 1860 e 
il 1872, e sarebbe stata facilissima 
cosa sperdersi entro la confusa rete 
di influssi, di prestigi e alternative 
nella quale, tutti i musicisti, giovani 
e vecchi, che si trovavano allora a 
Pietroburgo, incappavano spesso con 
esiti negativi. 

Tale difficile situazione la si po¬ 
teva spiegare con il flusso conti¬ 
nuato delle interferenze occidentali 
nella scuola di pura tradizione russa 
che faceva capo a Mussorgsky. Del 
resto, nell’epistolario lasciatoci da 
Ciaikowsky (e che, parzialmente, fu 
pubblicato verso il 1910) si trova una 
lettera dell’età giovanile in cui tale 
allarme viene senz’altro considerato 
in tutto il suo più urgente aspetto. 


Dice Ciaikowsky che « educare un 
musicista russo alla scuola nazionale 
sarebbe lo stesso che pretendere, in 
Germania, di educare un musicista 
al di fuori dell’insegnamento wagne¬ 
riano »: il paragone non è errato e 
naturalmente l’essenza di esso va 
tutto a detrimento delle scuole mu¬ 
sicali russe di quell’epoca. 

Rimsky Korsakoff stesso si occu¬ 
pava di questa situazione e, anziché 
intervenire, la complicava nel senso 
che, dilettandosi, con il suo virtuo¬ 
sismo stilistico, ad indossare ora ve¬ 
sti di taglio sfacciatamente euro¬ 
peo ora di foggia prettamente russa, 
non era davvero in grado di pronun¬ 
ciare quelle parole che avrebbero 
potuto diventare norme per quei gio¬ 
vani, vedi Ciaikowsky, che le stavano 
attendendo e se le auspicavano di 
giorno in giorno. Siamo nel 1870, il 
nostro musicista, Ciaikowsky, studia 


seriamente e si avvale della guida 
di un Rubinstein, e allorché lo stesso 
Rubinstein gli fa presente che, data 
la situazione delle scuole teatrali e 
sinfoniche russe, non sarebbe stato 
il caso di prolungare la meditazione 
su di un genere ed uno stile essen¬ 
zialmente di casa, Ciaikowsky obbe¬ 
disce e fa seguire ad un primo ten¬ 
tativo di Sinfonia (I* sinfonia del 
1868) un lavoro che può essere sen¬ 
z’altro definito come Sinfonia, quanto 
alla forma se non proprio quanto 
alla sostanza contenuta nei quattro 
movimenti. 

Era il 1875: nella sala del Conser¬ 
vatorio si contavano in quell’occa¬ 
sione oltre 1500 persone, e poiché in 
quei giorni s’era tenuto a Pietro¬ 
burgo un congresso internazionale 
su vari problemi riguardanti la cul¬ 
tura nell’occidente e nell’oriente, era¬ 
no presenti non pochi russi bianchi 
ed europei. Questa Sinfonia in do 
maggiore op. 17 fu una specie di 
squilla che risuonò improvvisa nel¬ 
l’atmosfera plumbea e stagnante di 
quegli anni. Gli anni in cui Mussorg¬ 
sky si vedeva rifiutare il Boris, gli 
anni in cui le riprese di vecchie 
opere russe, di un Glinka e di un 
Dargomisky, non trovano più cre¬ 
dito alcuno. 

La Sinfonia di Ciaikowsky si im¬ 
pose immediatamente alla attenzione 
del pubblico e della critica di Pie¬ 
troburgo e di essa parlarono tutti i 
giornali e le riviste critiche d’Eu¬ 
ropa. Ciaikowsky ebbe dunque il 
grande merito di avere, egli, per na¬ 
tura musicista europeo, affermato in 
patria ed oltre i confini della propria 
terra, l’esistenza, come spirito e so¬ 
stanza, di una scuola sinfonica che 
traeva origine dalla più ferma ed 
ufficiale tradizione russa. 

L’esecuzione di questa sinfonia 
giunge pertanto quanto mai oppor¬ 
tuna nel programma che Paul 
Strauss eseguirà la sera del venerdì 
28 giugno sul Programma Nazionale, 
programma che si avvarrà della col¬ 
laborazione di una giovane pianista 
romana, Lea Cartaino Silvestri, in¬ 
terprete della Sonata drammatica in 
re minore per pianoforte e orchestra 
di Ennio Porrino. Composizione, que- 
st'ultima, che rivela non solo il tem¬ 
peramento drammatico del giovane 
musicista sardo, ma ne scopre tutte 
le capacità tecniche come pianista e 
come sagace costruttore di impalca¬ 
ture concertistiche. 


venerdì ore 21 - progr. nazionale 



Lea Cartaino Silvestri 


CONCORSO VIOLINISTICO “ENRICO WIENIAWSKI,, 

In occasione del III Concorso intemazionale di violino « Enrico Wieniawski » che si svolgerà a Poznan 
dal 1° al 15 dicembre 1957 — e al quale possono partecipare violinisti di ogni nazionalità che non 
abbiano superato il trentatreesimo anno di età alla data del 1• dicembre 1957 — l’Associazione Italiana 
per i rapporti culturali con la Polonia, allo scopo di facilitare la partecipazione italiana alla manifestazione, 
ha organizzato un concorso nazionale i cui vincitori, nel numero di cinque parteciperanno di diritto alla 
competizione violinistica di Poznan. La commissione giudicatrice è così composta: Ennio Porrino, presi¬ 
dente, Giovanni Cartoni, Pina Carmirelli, Gioconda De Vito, Francesco Mander, Remy Principe, membri. 

Gli esami si svolgeranno in Roma dal 6 al 15 novembre. Le domande di ammissione con i relativi docu¬ 
menti dovranno pervenire entro il J* settembre alla Segreteria dell’Associazione Italiana per i rapporti 
con la Polonia - Concorso Wieniawski - Viale Regina 270, Roma. Alla stessa gli interessati possono rivol¬ 
gersi per ogni ulteriore chiarimento. 
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I POVERI EI FASULLI 


Y Jna fotoreporter inglese è stata sorpresa, a 
D Roma, mentre fotografava un raccogli¬ 
tore di cicche intorno ai tavolini dei fa¬ 
mosi caffè di via Veneto: e. fin qui. niente di 
male, perché tutta quella folla cosmopolita che 
siede lì spensierata, sino a notte tarda, effetti¬ 
vamente non fa che bere, chiacchierare, fu¬ 
mare; e, benché abbondino i portacenere, tutti 
buttano per terra e sui giardinetti i mozziconi, 
così che se c'è ancora qualcuno che fa la ronda 
a raccattarli quasi quasi dovremmo ringra¬ 
ziarlo. Il male, a quanto pare, comincerebbe 
là dove si è scoperto che il raccoglitore di cic¬ 
che era falso, o < fasullo » come dicono a Ro¬ 
ma. e anzi era stato noleggiato a pagamento 
dalla singolare fotoreporter, la quale, itioece 
di fotografare in piena libertà tutto quel che 
di bello e di meno bello offre il nostro paese, 
si divertiva alle nostre spalle a « inventare » il 
suo servizio fotogiornalistico sull'Italia, ubbi¬ 
dendo a un concetto deformativo. se non pro¬ 
prio denigratorio. 

Malizia o ingenuità? L'avventura, comunque, 
è andata a finire alle soglie della galera, per¬ 
ché la giornalista è stata denunciata per isti¬ 
gazione o correità ad un delitto di accattonag¬ 
gio, che era di fatto fasullo, e che se fosse 
stato vero sarebbe un po' difficile spiegare 
come e perché debba essere un'impresa da co¬ 
dice penale: personalmente, ritengo che si sia 
ecceduto, tanto è vero che la stampa romana, 
che pure ha deplorato la fantasia, o la malizia, 
o l'ingenuità della collega, ha contestato la 
denuncia. Da parte sua. la fotofantasista an¬ 
glosassone si è scusata, dicendo che non voleva 
< diffamare Roma e l'Italia », e gliene diamo 
atto: è certo, però, che ha diffamato la libertà 

e la verità della _ 

stampa e non 
è stata cortese 
verso il paese 
che la ospita, 
perché, se proprio voleva, poteva fotografare 
dei poveri autentici, e non le loro caricature. 
Mentre, col ricorso al trucco, ha dimostrato 
che intendeva ottenere certi effetti tendenziosi, 
che non la onorano. Nessuno, infatti, negava 
a lei. e a chiunque, il diritto di documentare, 
là dove c'è, la nostra povertà e miseria, ma 
perché falsarla e adulterarla? 

Anche quando si documentano sul vero, pur¬ 
troppo, certe nostre cancrenose miserie, perché 
alcuni giornalisti stranieri chiudono gli occhi 
sulla realtà e, documentando quel che c'è di 
arretrato da noi, non si spingono a documen¬ 
tare con altrettanta lealtà quel che c'è di tra¬ 
sformato? E' una domanda, che mi sono fatto 
il giorno dopo dell'avventura della fotografa, 
leggendo su un autorevolissimo quotidiano 
svizzero un articolo sul Mezzogiorno, dove si 
descriveva come una bolgia di ozio, di delitti, 
di vergogne un piccolo borgo della Calabria. 
Ora, ammettiamo che in quel paese sperduto 
le cose stiano, in parte, come scrive il giorna¬ 
lista svizzero: ma è mai possibile che, prima 
d'arrivare laggiù, non abbia visto coi suoi oc¬ 
chi le immense trasformazioni attuate in tutto 
il Sud? Noi possiamo anche ringraziarlo di 
averci segnato a dito un paese da risanare; 
ma mi pare che quando uno Stato, come il 
nostro, ha promosso un'inchiesta ufficiale sulla 
miseria e l'ha documentata in tredici volumi 
e, quel che più importa, lavora di anno in 
anno ad alleviarla, no, non si può gridare allo 
scandalo e alle accuse sanguinose, come quelle 
usate dal candido svizzero, che asserisce che 
con siffatti spettacoli noi italiani c influenzia¬ 
mo il destino dell'Europa »... 

L'Italia sa di essere ancora povera, ma sa an¬ 
che di non avere lavorato mai come in questi 
ultimi anni per alleviare, soprattutto nel Sud. 
così antiche miserie; e tanto sappiamo bene di 
avere tra noi dei poveri veri, che in fin dei 
conti ci è sembrata comica la manovra di no¬ 
leggiare un povero truccato. Però abbiamo 
tutto il diritto, e la dignità, a chiedere che non 
si alteri, non si trucchi, non si infasullisca né 
la realtà né la verità... In caso contrario, noi 
saremo i poveri, ma una volta tanto, almeno, 
i fasulli saranno gli altri! 

GlaaearU Vlarerelll 



) 


\ ... 



ùIIU . lUk. .. . . m , e 


. .Mi . . I . .1..L 




L’OPERA VINCITRICE DEL «CONCORSO D’ATRI» 1950 


“ECUBA,, di Bruno Rigacci 

La tragedia lirica del musicista fiorentino sarà trasmessa nella 
interpretazione dei giovani cantanti dell’Accademia Chigiana 



Bruno Rigacci 


I 'i cuba, che il Programma Na- 
' zionale trasmette questa set- 
j timana nell’edizione allesti¬ 
ta recentemente a Siena, al 
A Teatro dei Rinnovati, per il 
venticinquesimo anniversario del¬ 
la fondazione dell’Accademia Chi¬ 
giana, è l’opera vincitrice del 
« Concorso Nicola D’Atri * del 
1950. Fu rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Roma al Teatro del¬ 
l’Opera nel 1951, ottenendovi un 
buon successo di pubblico. 

L’autore, Bruno Rigacci, si è 
già fatto conoscere alla radio per 
le musiche di commento ad al¬ 
cuni radiodrammi e per l’opera 
Il prof. King, presentata l’anno 
scorso al Teatro delle Novità di 
Bergamo. 

Bruno Rigacci è nato nel 1921 
a Firenze, dove attualmente in¬ 
segna al Conservatorio Cherubi¬ 
ni. Diplomatosi giovanissimo in 
pianoforte e perfezionatosi al¬ 
l’Accademia Chigiana e al Santa 
Cecilia, alla scuola di Casella, si 
dedicò dapprima al concertismo 
e quindi allo studio della com¬ 
posizione, sotto la guida di Vito 
Frazzi, e della direzione orche¬ 
strale con Guarnieri. 

Nel campo lirico, se tralascia¬ 
mo qualche breve esperimento 
giovanile, quale Loredana compo¬ 
sta a diciannove anni, Ecuba co¬ 


stituisce la prima vera opera tea¬ 
trale di Bruno Rigacci. E come ta¬ 
le va osservata e accolta, astraen¬ 
do da ogni considerazione di for¬ 
ma e di stile. Un tema come quel¬ 
lo della tragedia greca, era di per 
se stesso dei più ardui e impe¬ 
gnativi per un esordiente. E l’aver 
saputo cogliere con sicuro istinto 
teatrale l’essenza drammatica del¬ 
la tragica storia della moglie di 
Priamo, è già merito non piccolo 
per il giovane musicista che, spe¬ 
cie nel finale dell’opera, ha trovato 
accenti di alta e sincera commo¬ 
zione. 

L'ARGOMENTO 

La guerra di Troia è finita. Su 
uno spiazzo di un accampamento 
greco, in prossimità del mare. E- 
cuba, moglie di Priamo, circon¬ 
data da alcune prigioniere che la 
commiserano rievocando la patria 
perduta, giace prostrata presso il 
fuoco. E’ l’alba. Poco lontano in 
una tenda, riposano le figlie Cas¬ 
sandra, profetessa, e Polissena. 

La regina ha avuto in sogno una 
visione angosciosa e teme sia un 
funesto presagio. Si avanza Mene¬ 
lao, re di Sparta, con alcuni guer¬ 
rieri cercando E lena. Ecuba, fat¬ 
tasi riconoscere, lo esorta a ven¬ 
dicare con la morte della donna 
fatale gli infiniti lutti da essa cau¬ 
sati. Menelao turbato protrae la 


decisione ed è preso dal desiderio 
di rivedere la sua terra. Soprag¬ 
giunge Elena. Sorda meraviglia e 
ammirazione dei guerrieri, dolore 
e rancore delle prigioniere. Ecuba 
investe con il suo odio Elena ma¬ 
ledicendola. Menelao ordina sia 
portata via e quindi esce. Polisse¬ 
na, svegliatasi, accorre e cerca di 
consolare la vecchia madre. In 
una cupa atmosfera sopraggiun¬ 
ge Ulisse che comunica ad Ecu¬ 
ba la deliberazione dei Greci: 
Cassandra è destinata al re Aga¬ 
mennone mentre Polissena sarà 
sacrificata sulla tomba di Achil¬ 
le. Invano la desolata regina sup¬ 
plica clemenza e tenta di sosti¬ 
tuirsi all’innocente fanciulla, che 
invece con austera rassegnazione 
accetta il suo fato. 

Cassandra, in preda ad esal¬ 
tazione profetica, saluta la so¬ 
rella come se andasse a nozze e, 
dopo che questa ha dato un ulti¬ 
mo sguardo alla natura, prorom¬ 
pe in una stridente risata; poi 
con un tizzone ardente in mano 
inizia una bizzarra danza intorno 
al fuoco nel delirio della quale 
vaticina le sciagure che colpi¬ 
ranno Agamennone e la sua stir¬ 
pe. Ora, placatasi, invoca Apollo 
gettando le vesti sacre sul fuoco. 
Squilli precedono l’Araldo che 
comunica ai guerrieri l’ordine 


della partenza e quello di incen¬ 
diare la città. I guerrieri irrom¬ 
pono con le fiaccole urlando, eb¬ 
bri di strage. Ecuba, sconvolta, 
tenta di correre verso la città 
per morirvi, ma è trattenuta dal¬ 
le ancelle. 

Dal fondo giunge il mesto cor¬ 
teo che riporta alla madre la 
spoglia di Polissena, quale ri¬ 
conoscimento della sua stoica 


morte. Le prigioniere iniziano 
una trenodia funebre cospargen. 
do di fiori la salma, mentre la 
città vinta arde con maggiore 
violenza. 


Habato ore 16,30 
progr. nazionale 



SUPERSHELL 




Migliaia di automobilisti hanno già potuto 
constatare con piena soddisfazione le 
elevate qualità del nuovo Supershell con 
I.C.A. “Dynamic”. Provatelo anche voi e 
dalle alte prestazioni del motore sentirete 
che con questo nuovo Super guidare è 
veramente più piacevole e più sicuro. 


DYNAMIC " VUOL DIRE ALTA PRESTAZIONE DEL MOTORE 



- L'ADDITIVO ESCLUSIVITÀ SHELL È OGGI 
PIÙ CHE MAI DETERMINANTE 



Guidando lungo un percorso abitualo, che vi consenta 
più fucili riferimenti, constaterete subito che il nuovo 
Supershell con I.C.A. “Dynamic" vi assicura: 

►- pronto e sensibile sviluppo di potenza 
► ripresa scattante grazie alla perfetta volatilità 
►- meno cambi di marcia, specie nel traffico cittadino 
motore “brioso”, indice di elevata prestazione 
►- economia di consumo rispetto alla benzina normale 


FATE IL PIENO E SENTIRETE LA DIFFERENZA 


Quando la Shell tre unni fu introdusse l'additivo 
I.C.A. si parlò della “piu grande innovazione nel campo 
dei carburanti degli ultimi 32 anni" 

Ciò ò tuttora valido e piu ancora lo sarà nel futuro 
dato il costante aumento del rapporto di compressione 
dei motori. È infatti I.C.A. che elimina gli effetti dan 
nosi dei depositi nelle camere di scoppio cui sono piu 
sensibili i motori moderni eri è I.C.A. che consente al 
motore di sviluppare tutta la sua potenza. 


POTETE ESSERE SICURI DI 














Alla rassegna dei più agguerriti complessi di musica leggera degli organismi 
radiofonici europei partecipano quest*anno Jielgio, Germania, Inghilterra, Ita¬ 
lia, Olanda — L'Orchestra Trovatoli nella prima delle tre serate eliminatorie 


Armando Trovajoli 


riso di Marisa Borroni, alla cui 
grazia si affida la presentazio¬ 
ne di tutto il programma, e ve¬ 
drà subito la telecamera spo¬ 
starsi sulla bacchetta di Ar¬ 
mando Trovajoli, alla quale è 
ora consegnata la difesa del 
nostro prestigio. Trovajoli po¬ 
trà trovare un valido aiuto 
nello speciale complesso jazz 
che la RAI gli ha messo a di¬ 
sposizione (cinque sax, quattro 
trombe, quattro tromboni, un 
pianoforte e una sezione rit¬ 
mi); nei due solisti che gli so¬ 
no stati affiancati per delle 
esecuzioni personali: il fisar¬ 
monicista Iller Pattacini e il 
chitarrista Gangi; infine nel 
gruppo dei cantanti che inter¬ 
preteranno le sei canzoni scel¬ 
te per il programma: Fausto 
Cigliano per * Guaglione » e 
t Souvenir d'Italie », Natalino 
Otto per « Rome bv night » e 
< Ci-ciu-ci », Gloria Christian 
per « Stupidella > e la cantante 
lirica Edda Vincenzi per < Que 
sera sera >. La nostra selezione, 
che comprende anche brani per 
sola orchestra, uno dei quali 
dello stesso maestro Trovajoli 


Natalino Otto 

(« Easv piano »), si concluderà 
con « Il carnevale di Venezia », 
il celebre antico motivo di ano¬ 
nimo. Ma questo pezzo non fa 
parte della sola serata italia¬ 
na, essendo stato assegnato dal¬ 
l’ente organizzatore come tema 
d'obbligo a tutti i complessi 
partecipanti; e la migliore ese¬ 
cuzione di esso verrà valutata 
nella proporzione di 20 su 100 
ai fini della graduatoria per la 
assegnazione dei premi. Inol¬ 
tre, il migliore arrangiamento 
del famoso brano sarà premia¬ 
to con una menzione speciale. 

Su ognuno di questi pro¬ 
grammi, sera per sera, le giu¬ 
rie sono chiamate a dare il 
proprio verdetto. Come per lo 
scorso anno, vedremo sommar¬ 
si i voti delle singole giurie 
nazionali, ognuna nella pro- 
6l«rgl» Calraca* 
(segue a pag. 46) 


rella del Lido dove si svolge¬ 
ranno le tre serate eliminato¬ 
rie; ma piuttosto una rassegna 
di agguerriti complessi, scesi in 
rappresentanza dei vari organi¬ 
smi di radiodiffusione e cia¬ 
scuno dei quali presenterà un 
proprio armonico programma, 
dove le canzoni nuove sono an¬ 
che ammesse, ma in nessun mo¬ 
do richieste. In realtà i pro¬ 
grammi scelti puntano piutto¬ 
sto sulle canzoni di repertorio, 
anche se si tratta di un reper¬ 
torio limitato alle edizioni de¬ 
gli ultimi dieci anni, come pre¬ 
scrive il regolamento, e non 
esulante, per il cinquanta per 
cento dei pezzi, dalla produzio¬ 
ne nazionale del Paese concor¬ 
rente. 

Questo criterio di giudizio ha 
naturalmente costretto ognuno 
dei cinque organismi parteci¬ 
panti al Festival a un’opera di 
selezione accurata e laboriosa, 
non soltanto per i brani da far 
eseguire, ma anche per i com¬ 
plessi e i solisti a cui queste 
esecuzioni dovranno essere af¬ 
fidate. L’Olanda porterà per la 
terza volta al teatro del Lido 


Edda Vincenzi 

di Stoccarda, diretta da Erwin 
Lehn, con una rosa di cantanti 
fra i quali fa spicco il nome di 
Margot Hielscher: e così il Bel¬ 
gio, che nell’ultima edizione 
portò via tanto la gondola d’o¬ 


secondo programma: mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì ore 21,30; sabato ore 22 - TV: giovedì 
e venerdì ore 23; Eurovisione: sabato ore 22 


■ T na gondola d'oro con quat- 
| tro consorelle d'argento è 

I già pronta da qualche set- 

j umana nell'ufficio turisti- 

co del Comune di Vene¬ 
zia: e vi resterà gelosamente 

custodita fino alle ultime ore 
del 29 giugno, quando il sinda¬ 
co della città potrà consegnar¬ 
la, in una Piazza San Marco il¬ 
luminata a giorno, al termine 
della grande serata conclusiva 
del Festival. Una serata che 
trasformerà la più bella piaz¬ 
za della laguna in una immen¬ 
sa sala da concerto dai colori 
della favola, per far giungere 
non soltanto al pubblico vene¬ 
ziano. ma anche a quello di 
tutto il continente raggruppa¬ 
to davanti gli schermi dell’Éu- 
rovisione. lo spettacolo della 
canzone europea. 

Europea Venezia è sempre 
stata, e non soltanto in questi 
ultimi anni popolosi di mostre 
e di rassegne che chiamano 
annualmente sulla laguna il 
i gran mondo » internazionale. 
Ma questo Festival della can¬ 
zone, che è venuto ad aggiun¬ 
gersi ultimo dopo quelli del ci¬ 
nema, del teatro, della musica 


Fausto Cigliano 


contemporanea, ha una sua ca¬ 
pacità di penetrazione difficil¬ 
mente uguagliabile presso i più 
larghi strati del pubblico di 
tutti i Paesi, e nel suo breve 
ciclo di vita è già riuscito a 


Gloria Christian 

conquistarsi una sicura popo¬ 
larità: tanto che questa terza 
« gondola d’oro », messa in pa¬ 
lio per il 1957, costituisce uno 
dei premi più ambiti per gli 
organismi di radiodiffusione 
che scenderanno in gara, ri¬ 
spondendo all’invito dell’ente 
veneziano organizzatore della 
manifestazione. 

La formula nuova adottata 
lo scorso anno, e che all’inte¬ 
resse verso la canzone singola 
sostituiva un criterio di giudi¬ 
zio sull’intero programma pre¬ 
sentato dalle varie nazioni, si 
è rivelata la più efficiente a 
qualificare il Festival e a di¬ 
stinguerlo dalle tante iniziative 
analoghe, in Italia come in Eu¬ 
ropa: essa verrà perciò ripre¬ 
sa quest’anno, senza sostanzia¬ 
li ritocchi. Il Festival venezia¬ 
no non vedrà cioè una sfilata 
di canzoni nuove, sulla passe¬ 


l orchestra « De Zaaiers », di¬ 
retta da Jos Cleber, che gli an¬ 
ni scorsi suscitò tanto scalpore 
per le sue interpretazioni fra 
il jazz americano e il folklore 
spagnolo; mentre si presenta 
r la prima volta a Venezia 
nghilterra. con l'orchestra 
diretta da Max Jaffa del Lon¬ 
don Studio: e proprio la pre¬ 
senza di un complesso del Re¬ 
gno Unito è quella che dà il ca¬ 
rattere più ampiamente euro¬ 
peo alla manifestazione. La 
Germania, che l'anno scorso 
aveva sfiorato il successo con 
Kurt Edelhagen e Helmuth Za- 
charias, del Baden Baden. farà 
scendere quest’anno l’orchestra 


ro auanto la targa d’argento 
per la migliore canzone su Ve¬ 
nezia, non ci proporrà più la 
trionfatrice orchestra diretta 
da Jef Verelst, sostituita per il 
nuovo Festival con quella di 
Francis Bay. 

L’Olanda e ITnghilterra si 
presenteranno per la prova eli- 
minatoria la seconda sera, gio¬ 
vedì 27. Il Belgio e la Germa¬ 
nia la terza sera, venerdi 28. Il 
compito di aprire il Festival, 
mercoledì 26 giugno, è stato as¬ 
segnato allTtalia. La serata ita¬ 
liana — che porta un titolo 
suo, « Metti la moneta nel joo- 
box e sentirai il pezzo che ti 
piace » — inizierà con il sor¬ 


Mariaa Borroni. presentatrice del Festival 


Cinque orchestre per una gondola d oro 






27 GIUGNO: PARTE IL TOUR DE FRANCE 


GIGA NTI DELLA STRA DA 
PER 4600 CHILOMETRI 


I e due grandi avventure cicli¬ 
stiche — quella « rosa » del 
Giro d’Italia e quella .gialla» 
J del Tour de France — si 
* integrano e si seguono tutti 
gli anni. Non appena il Giro d’I¬ 
talia volge al termine, il pensiero 
di tutti i corridori italiani è rivol¬ 
to alla « grande boucle »: l’essere 
scelti per formare la rosa dei die¬ 
ci rappresentanti azzurri, costitui¬ 
sce titolo d’onore. 

Per diritto, Gastone Nencini, il 
ventisettenne fiorentino del Mu¬ 
gello, vincitore del Giro, doveva 
essere logicamente il numero uno. 
Ma quante tergiversazioni! Si sa 
che un corridore che vince il 
Giro è sempre « ricercato • per 
le numerose riunioni su pista: 
riunioni che sono assai rimune¬ 
rative. Nencini è stato in forse 
per alcuni giorni. Rinunciare ai 
guadagni post-Giro (sicuri), per 
affrontare la tremenda avventura 
del Tour (con molte incognite) 
non poteva, forse, essere perico¬ 
loso? E se al Tour dovesse an¬ 
dare male? Il vincitore di un 
Giro ha molte responsabilità da¬ 
vanti agli sportivi italiani che si 
attendono sempre grandi cose. 

Il tira e molla di Nencini è du¬ 
rato un paio di giorni. Le insi¬ 
stenze di Binda e i consigli di 
Magni — con l’aggiunta di ga¬ 
ranzie economiche — hanno finito 
per convincere Nencini a parteci¬ 
pare alla grande corsa francese. 
Binda ha poi completato la squa¬ 
dra con Defilippis, brillantissimo 
lo scorso anno con il significativo 
quarto posto finale a Parigi, A- 
strua. Baffi, Baroni, Tosato, Fer- 
lenghi, Padovan, Pintarelli e To- 
gnaccini. 

Ha garanzia di tenuta questa 
nostra squadra? E’ sempre molto 
azzardato fare pronostici in una 
corsa-fornace come il Tour de 
France. Ad eccezione di Ferlen- 
ghi, Tognaccini e Pintarelli, gli 
altri corridori sono tutti veterani 
e conoscono a memoria le carat¬ 
teristiche della corsa francese. 

Binda, logicamente, punta le 
sue carte su Nencini e Defilippis, 
considerati giustamente a priori 
possibili uomini di classifica. Gli 
altri dovranno assoggettarsi al 
cosiddetto gioco di squadra, con 
qualche permesso speciale di * li¬ 
bera uscita ai Baffi e ai Padovan 
che hanno nel proprio bagaglio 
le frecce necessarie per puntare 
a qualche sempre bene accetta 
vittoria di tappa. 

Al Tour, che comincia il 27 giu¬ 
gno con partenza da Nantes e 
che termina a Parigi il 20 luglio 
successivo, si ripeterà il duello 
del Giro d’Italia tra Nencini e 
Gaul, il piccolo lussemburghese 
che di Nencini è assai più forte 
in salita ma che di Nencini non 
ha la continuità e la costanza 
di rendimento. 

Non vogliamo con questo affer¬ 


La squadra italiana, che punta le sue 
migliori “chances,, su Nencini e De- 
fìlippis, potrebbe avere un ruolo di 
primo piano nella “grande boucle,, 


Nencini 



mare che il Tour de France si 
limiterà a una lotta tra il nostro 
rappresentante e il simpatico 
Charly Gaul. Altri clienti assai 
pericolosi si affacciano alla ribal¬ 
ta, come i francesi Geminiani, 


gere quello del nostro Defilippis, 
dovrebbe trovarsi quasi con sicu¬ 
rezza il vincitore del prossimo 
Tour. 

Una assenza che dispiace agli 
sportivi italiani è quella di Er¬ 


Mercoledi ore 20,30 - Secondo Programma (impressioni della vi¬ 
gilia). Giovedì e venerdì ore 16,15 (radiocronaca degli arrivi di 
tappa) ore 18,25 (ordine d'arrivo e classifica generale). Sabato 
ore 18 (radiocronaca dell'arrivo di tappa); ore 19,25 (ordine d'ar¬ 
rivo e classifica generale). Giovedì, venerdì e sabato ore 20,20 
• Secondo Programma (commenti e interviste). Alcune fasi fil¬ 
mate del « Tour » verranno trasmesse ogni sera dal Telegiornale. 


Darrigade e Walkowiak (il vinci¬ 
tore a sorpresa dell’ultimo Tour), 
gli spagnoli Bahamontes e Loro- 
fio, i belgi De Bruyne e Adria- 
enssen, lo svizzero Graf. Tra que¬ 
sti nomi, ai quali si può aggiun¬ 


cole Baldini, la vera, autentica 
rivelazione del Giro d’Italia. Bal¬ 
dini non si è sentito di affrontare 
l’avventura. Ha fatto bene? Esi¬ 
steva forse il pericolo di una 
« bruciatura »? Baldini ha 24 an¬ 


ni e, a nostro avviso, poteva con¬ 
siderarsi maturo per tentare la 
grande prova. Al Giro ha dimo¬ 
strato di non temere le scalate, 
terminando perfino davanti al 
grande Gaul. Da Baldini non si 
pretendeva addirittura una vitto¬ 
ria: il Tour avrebbe aggiunto nel 
bagaglio dell’Èrcole romagnolo 
maggiore esperienza, maggior ma¬ 
turità. Ma Baldini è stato irremo¬ 
vibile. I suoi traguardi immedia¬ 
ti sono i campionati mondiali del¬ 
l’inseguimento e della strada. 

Comunque Binda appare soddi¬ 
sfatto della squadra italiana. < Mi 
sono orientato — ha dichiarato 
— sulla miglior formazione pos¬ 
sibile e non sugli elementi indi¬ 
vidualmente migliori. Mi preme¬ 
va di creare il clima dell’assieme 
e della devozione reciproca. Ho 
tenuto conto dell’amicizia tra i 
singoli componenti la squadra e 
del carattere di ciascuno ». 

Ma a Binda non bisogna chie¬ 
dere un pronostico. Se azzardate 
una domanda del genere si inar¬ 
ca sui pedali e si fa protagonista 
di una delle fughe che lo hanno 
reso celebre durante la sua atti¬ 
vità agonistica. E per scaraman¬ 
zia dice: « In partenza siamo chiu¬ 
si da almeno tre squadre: la 
francese, la belga e la lussem¬ 
burghese ». E conclude: « Mi ba¬ 
sterebbe una difesa onorevole... ». 

Il 27 giugno da Nantes la 
« grande boucle » prenderà il via. 
Per ventidue tappe e per un to¬ 
tale di oltre 4600 chilometri i gi¬ 
ganti della strada si cimenteran¬ 
no su quella che è considerata 
la più massacrante corsa ciclisti¬ 
ca del mondo. Il Tour farà una 
capatina in Spagna (Barcellona) 
e avrà soltanto due giorni di ri¬ 
poso. Anzi: una giornata e mezza 
di riposo perché durante la sosta 
a Barcellona è stata inserita nel 
programma una prova a crono¬ 
metro di soli 15 chilometri. A che 
cosa serve? Gli organizzatori di¬ 
cono... « per rispettare il ritmo 
della vita spagnola... ». Ma la « tro¬ 
vata » non ha, evidentemente, 
che uno scopo di cassetta, sem¬ 
pre tenuto presente da qualsiasi 
organizzatore. 

Sulle Alpi e sui Pirenei il Tour 
valicherà scalate celebri: il Gali- 
bier, il Vars, l’Allos, il Puymo- 
rens, il Tourmalet, l’Aubisque. I 
cosiddetti « giganti di pietra » i 
« supremi giudici ». A due giorni 
dal termine, come la ciliegina ros¬ 
sa che completa la bellezza di 
una torta, la tappa a cronometro 
individuale di 60 chilometri da 
Bordeaux a Royan. 

La colonnina del termometro 
della passione ciclistica comincia 
nuovamente a riscaldarsi. Duran¬ 
te il Giro d’Italia ha raggiunto 
vette notevoli. E se al Tour do¬ 
vesse andar bene per Nencini e 
Defilippis, la colonnina corre il 
rischio di scoppiare. 

Rnio Ferrari 



Defilippis 



Tognaccini 



Pintarelli 


Ferlenghi 


Tosalo 










STORIE DI GRAND! BANCHIERI: / ROTHSCH/LD 


LA DINASTIA DELL’ORO 


■ a nostra fortuna appartiene 
ly al passato, ha detto di recen¬ 
ti te e non senza una punta di 
I I amarezza il barone Guy de 
U Rothschild, capo del ramo 
francese della celebre famiglia. A 
conti fatti, però, sembra che la 
fortuna di questo ramo francese, 
e di questo solamente, ammonti 
oggi ad oltre trecento miliardi di 
lire. Una bella sommetta che non 
ci consente di condividere le pre¬ 
occupazioni del barone. La gran¬ 
dezza dei Rothschild è dunque 
tutt’altro che eclissata. Certo, la 
potenza della « dinastia dell’oro • 
non è più così evidente come nel 
secolo scorso, quando ad esempio 
Salomone Rothschild dominava e 
controllava la politica del Cancel¬ 
liere Metternich. I tempi sono 
cambiati, soprattutto per l’alta fi¬ 
nanza, per i bustness-tnen. Ci so¬ 
no le leggi antitrust, adesso, le 
commissioni d’inchiesta, il fisco è 
implacabile, ed avere un nome 
conosciuto non è troppo conve¬ 
niente. Ma la ricchezza dei Roth¬ 
schild è una solida realtà. E se 
nel mondo degli affari il loro no¬ 
me leggendario non appare qua¬ 
si mai, è solo perché la « dina¬ 
stia » preferisce farsi rappresen¬ 
tare da prestanomi. I soliti ed uti¬ 
li uomini di paglia. 

Lo splendido affarone 

La storia di questa sorprenden¬ 
te dinastia di finanzieri risale a 
due secoli fa. Verso la fine del 
'700, un mercante ebreo che abi¬ 
tava in un cupo e vecchio abituro 
del ghetto di Francoforte, Mayer 
Amschel Rothschild (che significa 
scudo rosso), seppe conquistarsi 
la fiducia e i soldi del galante 
principe d’Assia con qualche ser¬ 
vizio opportunamente resogli. Fu 
quello l’inizio di una carriera 
prodigiosa. Mayer era un uomo 
mingherlino, sparuto addirittura, 
piccolo di statura e pallido, con 
due grandi occhi da sognatore 
che sembrava guardassero molto 
al di là dei consueti orizzonti. Ma¬ 
yer, capostipite dei Rothschild, 
era nato a Francoforte nel 1743. 
Era probo e scaltro. 11 suo meto¬ 
do per essere forte era straordi¬ 
nariamente semplice: scrupolosa 
onestà e massima larghezza nel 


compensare coloro che lo aiuta¬ 
vano nelle sue imprese. « E’ for¬ 
te colui che mantenendosi onesto 
riesce a seminare l’oro intorno a 
sé », diceva. E Mayer era forte. 
Aveva un’aria da biblico patriar¬ 
ca, era il marito tenero e autori¬ 
tario di una sposa feconda e sa¬ 
peva giorno per giorno assoldare 
ciambellani e ministri pagando a 
dovere il prezzo delle loro infor¬ 
mazioni e prestazioni. Il lavoro 
» in società » col principe d’Assia, 
amante delle splendide porcella¬ 
ne di Meissen e delle monete an¬ 
tiche, funzionava perfettamente e 
con buoni utili per il vecchio mer¬ 
cante di Francoforte. Quando Ma¬ 
yer mori il 19 settembre 1812 
(aveva avuto dieci figli, cinque 
maschi e cinque femmine) chia¬ 
mò al capezzale i figli maschi 
(Nathan, Salomone, Carlo, Gia¬ 
cobbe detto James e Anseimo) e 
tenne loro questo discorso: « Se 
pure sarete lontani, in varie resi¬ 
denze europee, restate sempre 
uniti, nella vita e negli affari. 
Consultatevi a vicenda, non fate 
di testa vostra. E badate che i 
vostri matrimoni avvengano nel¬ 
la cerchia della nostra grande fa¬ 
miglia ». I cinque fratelli, tutti ec¬ 
cezionali affaristi, ascoltarono e 
ubbidirono. E bisogna dire che i 
Rothschild vinsero perché uniti. 
Con la loro stretta comunione, i 
fratelli Rothschild, fondatori del¬ 
le case finanziarie delle principa¬ 
li capitali europee, Londra, Pari¬ 
gi, Vienna, Napoli, Francoforte, 
poterono creare quella grande 
« internazionale dell’oro » della 
cui efficienza forse non ci rende¬ 
remo mai conto. Lavorando in 
perfetto accordo « i cinque » di¬ 
vennero davvero i banchieri d’Eu¬ 
ropa. Si calcola che fra il 1817 
e il 1848 prestarono ai vari go¬ 
verni qualcosa come 130 milioni 
di sterline. 

Nahtan Rothschild, il più bril¬ 
lante dei figli di Mayer, terzo dei 
fratelli, trasferitosi a Londra, è 
da considerarsi a buon diritto il 
fondatore della grandezza della 
casa. Fu un vero genio del capi¬ 
talismo moderno, rapido e gran¬ 
dioso nella concezione degli affa¬ 
ri, ardito nella esecuzione, fana¬ 


tico nelle imprese. Fu lui, Na¬ 
than, che fece il primo grosso 
« colpo », lo splendido affarone 
che doveva condurre il nome 
Rothschild al centro della storia 
del secolo XLX. 

Nalhan sorrise 

Il grasso Nathan fece dunque il 
« colpo » sulla piana di Waterloo, 
il 18 giugno 1815. Erano le dicias¬ 
sette, la giornata chiarissima. Ar¬ 
turo Colley Wellesley, duca di 
Wellington, comandante supremo 
dell’esercito alleato contro Bona- 
parte, immobile e pallido sul suo 
cavallo bianco, al centro del qua¬ 
drato dei suoi fucilieri, seguiva 
gli impetuosi e disperati assalti 
dei francesi dei Cento giorni. Non 
molto lontano da Wellington, non 
visto da nessuno, era Nathan, il 
finanziatore della coalizione anti- 
bonapartesca. (C’è invece chi giu¬ 
ra che il banchiere era a Londra, 
a casa sua, e che seguiva gli even¬ 
ti mediante un ponte aereo di pic¬ 
cioni viaggiatori). Nathan non po¬ 
teva resistere. Era dovuto corre¬ 
re sul campo di battaglia per sa¬ 
pere subito l’esito della lotta. La 
parola del destino tardava a farsi 
sentire e forse Wellington vedeva 
già allungarsi sul terreno le om¬ 
bre della sconfitta, quando piom¬ 
bò come un fulmine nella mi¬ 
schia Blucher, alla testa della 
sua cavalleria. Wellington vide al¬ 
l’orizzonte la grande nuvola di 
polvere rossa e sorrise. Anche Na¬ 
than la vide. Comprese e sorrise. 
Intuita la sconfitta del Bonaparte 
voltò rapido le spalle alla batta¬ 
glia e si gettò sul « suo » campo 
di combattimento: la Borsa di 
Londra. Uno dei più grandi piani 
finanziari della storia era in atto. 
Nathan si diresse a spron battuto 
su Bruxelles e senza un secondo 
di sosta prese la strada per Osten- 
da, in vista del mare. La Manica 
quel giorno sembrava volesse 
prendere parte attiva agli storici 
avvenimenti. Battuta da una tre¬ 
menda tempesta non permetteva 
la navigazione. Ma Nathan era ir¬ 
resistibile, nessun avrebbe potu¬ 
to fermarlo. Pagando una somma 
favolosa noleggiò un battello e sfi¬ 
dò impavido l’ira del Canale. Il 


giorno 19 era già a Londra, alla 
Borsa, appoggiato alla sua solita 
colonna. La City era nera. Le no¬ 
tizie che circolavano erano tre¬ 
mende. < Wellington è stato bat¬ 
tuto », « Napoleone è ancora il 
trionfatore ». Panico e disperazio¬ 
ne regnavano in città. Era il col¬ 
lasso totale. I titoli crollavano, 
immensi valori venivano getta¬ 
ti a prezzi bassissimi sul mercato, 
che scricchiolava paurosamente. 
Nathan, al suo solito posto di os¬ 
servazione, non si tradiva. Porta¬ 
va nel cuore il suo segreto ed il 
grido di trionfo senza compro¬ 
mettersi e intanto dava ordine ai 
suoi agenti di comprare, di com¬ 
prare, di comprare tutto, senza 
pietà. Esattamente ventiquattro 
ore dopo la City seppe della scon¬ 
fitta di Napoleone. Da quel pre¬ 
ciso momento Nathan era un gi¬ 
gante che nelle mani un po’ 
grasse stringeva immense ric¬ 
chezze. A Londra si diceva: * Gli 
alleati hanno vinto a Waterloo, 
ma il vero vincitore è stato Na¬ 
than ». Con tutto questo, l’orgo¬ 
glioso banchiere rimase quello 
che era: un uomo rude che affet¬ 
tava di non portare il titolo nobi¬ 
liare che gli era stato concesso 
e che si divertiva a trattare male 
i veri aristocratici. Il suo passa¬ 
tempo preferito consisteva nel 
far fare anticamera ai principi 
del sangue che gli andavano a 
chiedere quattrini. Uno di costo¬ 
ro, una volta, ricevuto dopo ore di 
attesa, espose il motivo della sua 
visita senza che Nathan neppure 
alzasse gli occhi dalle sue carte. 
A un certo punto il banchiere lo 
fissò e gli disse: < Ma voi chi sie¬ 
te? Ad ogni modo prendete una 
sedia ». Il principe, spazientito, 
declinò di nuovo le sue complica¬ 
te e altisonanti generalità. * Ah, 
benissimo — lo interruppe il 
Rothschild — prendete pure due 
sedie ». 

Il figlio di Nathan, Lionel, fa 
eccezione alla regola. Intraprese 
la carriera politica, invece di 
quella finanziaria e divenne Pari 
d’Inghilterra. Il primo Pari di ori¬ 
gine ebraica. Così un’altra grande 
battaglia fu vinta dai Rothschild: 
l’ammissione degli ebrei in Par¬ 
lamento. 

Delle cinque case, la prima a 
chiudersi fu quella di Napoli, d’al¬ 
tronde la più modesta. Adolfo, il 
figlio del fondatore Carlo, la li¬ 


quidò nel 1861 alla caduta dei 
Borboni. Al principio del secolo 
ventesimo, nel 1901, si chiuse 
quella di Francoforte. Quell’anno 
fu tolta, dopo quasi un secolo, la 
grande targa di bronzo con la 
scritta « Rothschild banchieri » 
che il vecchio Mayer aveva mes¬ 
so all'ingresso del suo cupo abi¬ 
turo nel centro del ghetto. Quan¬ 
to al ramo di Parigi, subì le vi¬ 
cissitudini della politica francese. 
James, che non aveva mai preso 
la cittadinanza francese, non fu 
da meno dei fratelli e seppe com¬ 
piere operazioni di enorme am¬ 
piezza in prestiti emessi dai go¬ 
verni di Parigi durante la Restau¬ 
razione. Sotto il regno di Luigi 
Filippo cominciò a svilupparsi la 
grande industria e soprattutto le 
ferrovie. Lo Stato finanziava i la¬ 
vori ed affidava la costruzione in 


mercoledì ore 19,15 
programma nazionale 


appalto a società private. Queste, 

a loro volta, erano costituite dal¬ 
le banche che fornivano parte 
dei fondi. Così non fu molto dif¬ 
ficile ai Rothschild mettere le ma¬ 
ni in buona parte della rete fer¬ 
roviaria. Il figlio di James. Alfon¬ 
so, nato nel 1827, forse il solo 
« mondano » di tutta la casa, fe¬ 
ce costruire presso Parigi un 
grande castello stile Rinascimen¬ 
to in cui dava fastosi e inimma¬ 
ginabili ricevimenti. Una volta in¬ 
vitò persino l’imperatore Napo¬ 
leone III. Un invito sprecato. Na¬ 
poleone HI non aveva alcuna sim¬ 
patia per il banchiere. I Roth¬ 
schild comunque non se la pre¬ 
sero. Quando l’impero crollò, fu¬ 
rono ancora loro, con i loro soldi, 
che aiutarono il governo Thiers 
a pagare la grave indennità im¬ 
posta da Bismarck. 

I Rothschild non se la presero 
mai. Impassibili anche sotto i fe¬ 
roci attacchi dei polemisti anti¬ 
semiti. impassibili anche sotto le 
accuse più infamanti e sotto le 
spietate persecuzioni dei nazisti, 
seppero legare il loro nome, il lo¬ 
ro grigio, inconfondibile cilindro, 
ai grandi avvenimenti, prosperi o 
sfortunati, della finanza europea. 
Una vera « dinastia dell’oro ». 

Gino Bacilo 
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— Per ora non è così perché 
proprio ieri, sul far della notte, 
un vento del malaugurio ha spin¬ 
to sulla soglia della mia casa una 
specie di lugubre messaggero del¬ 
l’altro mondo, un individuo tutto 
vestito di nero, dal volto cada¬ 
verico, che con una voce funebre 
e martellante che sembrava si¬ 
gillasse una cassa da morto, mi 
ha... 

— E’ lei Wolfango Amedeo Mo¬ 
zart? 

— SI, sono io. Aspetti che ac¬ 
cendo un lume. 

— Non occorre. 

— Mi vuole dire chi è lei? 

— E’ inutile. 

— Mi dica almeno: chi la 
manda? 

— E’ inutile anche questo. 

— Qualcosa avrà pure da dir¬ 
mi? 

— Non da dirle, da chiederle. 

— Personalmente? 

— No, impersonalmente. Legga 
questo foglio. 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
Epilogo di un'esistenza favolosa che lascia traccie di prodigiose 
realtà artistiche. Una stupefacente avventura umana ed artistica, 
iniziata a sei anni, che desta fanatismi troppo mondani per essere 
profondi; infatti Quando, appena dodicenne, il concertista-prodigio 
sfocia nel compositore, il fanatismo si tramuta in sospettosa ammi¬ 
razione, e quando fioriscono i capolavori si lesina l'applauso e si 
misurano i compensi. Le vette raggiunte sono allucinanti, ma sotto 
le vette v'è la nuvolaglia spessa delle dure privazioni, deile mortifi¬ 
canti diminuzioni, dell'aridità di una moglie che non riesce a guar¬ 
dare in alto; di una malattia che scava in basso. Ultimo spiraglio 
luminoso il libretto del « Flauto magico »; poi improvvisamente an¬ 
cora le tenebre portate da un lugubre messaggero di morte... 


L'UOMO NERO 

— Non sono più solo amici ca¬ 
ri! Nella mia casa sono entrati i 
personaggi del Flauto magico, e 
non vi dico con quanta insistenza 
ognuno di essi pretende una pro¬ 
pria musica... 

— E tu, immagino, li acconten¬ 
ti tutti? 

— Si, ma con fatica; non fati¬ 
ca mentale, ché anzi il cervello 
mi sembra che voli, ma fatica a 


trascinarmi dietro un corpo stan¬ 
co, dolente, vecchio... 

— Non dire eresie; alla tua età 
non si è vecchi! 

— Vecchio, vecchio! I venti cat¬ 
tivi sradicano più facilmente le 
piante novelle; ed io ho incomin¬ 
ciato a sei anni a vivere tra le 
bufere! 

— Il Flauto magico, che domi¬ 
na le forze oscure, placherà an¬ 
che i venti perfidi! 
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— Per leggerlo debbo accende¬ 
re un lume. 

— Le ho già detto che non oc¬ 
corre. Il nostro colloquio deve 
svolgersi al buio. So perfettamen¬ 
te cosa c’è scritto sopra questo 
foglio. Chi per mia mano lo in¬ 
via a lei, chiede il prezzo per la 
composizione di una Messa da Re¬ 
quiem. 

— Una Messa da Requiem? 

— Precisamente. 

— Chi è il morto? 

— Forse non c’è un morto, e 
forse ci sarà! 

— Il foglio da chi è firmato? 

— Non è firmato. 

— Un mistero dunque? 

— Appunto. 

— Mi sento gelare il sangue! 

— Strano con questo caldo! 
Siamo in luglio. Evidentemente 
lei non si sente bene. 

— Infatti sono ammalato. 

— Mi hanno detto che è anche 
povero. 

— Molto povero. 

— Chi me lo ha detto si è 
espresso in questo modo: “ Il ge¬ 
nio di Mozart ha fatto un patto 
con la miseria ”. 

— Deve conoscermi bene. 

— Che chiedete dunque per 
una Messa da Requiem? 

— Sarà una lunga fatica! E poi 
mi parrà di scriverla per me 
stesso. 

— Penso che una sì fatta sen¬ 
sazione non potrà che giovare al¬ 
la composizione! Che chiedete 
dunque? 

— Va bene cinquanta ducati? 
E’ molto, lo so... tuttavvia. 

— Eccovi i cinquanta ducati! 

— Me li dà in anticipo? 

— Evidentemente! Quando con¬ 
segnerà il Requiem ? 

— A chi dovrò consegnarlo? 

— Verrò io a prenderlo. 

— Va bene, mi metterò subito 
al lavoro, per quanto stia già 
componendo un’opera intitolata 
Il flauto magico. Fissarle un’epo¬ 
ca per la consegna mi è difficile. 

— Non importa; ritornerò co¬ 
munque al momento giusto. 

— Vuole una ricevuta dei cin¬ 
quanta ducati? 

— Voglio il Requiem, non una 
ricevuta. 

— Non saprò proprio mai per 
chi avrò composto il Requiem? 

— Mai! Addio maestro Mozart. 
Non si dimentichi di me. 

— Non vi riuscirò anche vo¬ 
lendolo! 

— Desidero proprio questo! 
Addio. Buon lavoro. 

— E cosi se n’è andato! I suoi 
passi li ho sentiti martellare per 
tutto il resto della notte. 

— Sei sicuro Wolfango di non 
avere sognato il lugubre indivi¬ 
duo che ci hai descritto? 

— E’ vero che è apparso e 
svanito come un fantasma, ma è 
anche vero che il denaro mi è ri¬ 
masto nelle mani, ed il denaro è 
sempre una realtà, una sporca 
realtà. 

— Comporrai il Requiem? 

— Ho già incominciato a com¬ 
porlo. 

— Insieme al Flauto magico? 
Due lavori contemporaneamente? 

— Non due, tre. Alcuni signori 
di Praga mi hanno indotto a com- 
porre un’opera in occasione della 
incoronazione di Leopoldo II a Re 
di Boemia; un’opera tratta dal 
lavoro di Metastasio La clemenza 
di Tito. Dovrò comporla in pochi 
giorni. 

— Non devi affaticarti troppo. 

— Debbo correre. L’uomo ve¬ 
stito di nero mi insegue. 

— Pochi giorni fa la tua Co¬ 
stanza ha messo alla luce un bim¬ 
bo che porta il tuo nome. Per¬ 
ché non tj fermi ad accarezzare 
il capo del tuo bambino? Perché 
non riposi? 

— Non posso, ho l’ossessione di 
un traguardo molto vicino. 


— Sarà il traguardo della for¬ 
tuna. 

— Potrebbe anche essere quel¬ 
lo della morte! 

— Che dici mai? 

— Non datemi retta. Lasciate¬ 
mi soltanto lavorare. 

— Ci vedremo a Praga alla 
prima della tua Clemenza di Tito. 

— No, non venite a sentire 
quest’opera, ve ne prego. Verrete 
alla prima del Flauto magico. 
Sarà un’altra cosa. 

— Non mancheremo. 

LA MOGLIE RACCONTA 

...Dal giorno che si è messo a 
comporre il Requiem, Wolfango 
vive in uno stato ossessivo dal 
quale non lo ha riscosso nemme¬ 
no il successo del Flauto magico. 
Tuttavia lavora. Lavora partico¬ 
larmente di notte. Io lo spio. Non 
di rado la luce dei suoi occhi, 
che quando lavora è solitamente 
ardente e quasi febbrile, si spe- 
gne, il suo viso diventa cereo, e 

10 vedo spesso accasciarsi in uno 
stato di semi incoscienza. Smetti 
di comporre questo maledetto Re¬ 
quiem, gli dico spesso. Non posso, 
risponde, l’uomo nero mi perse¬ 
guita, lo vedo, lo sento ovunque, 
se apro una finestra lo scorgo al¬ 
l’angolo della strada, se dormo 
sento pesare il suo sguardo sulle 
mie palpebre chiuse. E’ un’os¬ 
sessione, una vera ossessione. 
L’ho fatto vedere ad un medico, 
anche perché tra le sue ossessioni 
c’è anche quella di essere stato 
avvelenato da qualcuno. Un gior¬ 
no che per distrarlo l’ho portato 
al Prater, si è molto commosso 
rimirando le bellezze della natu¬ 
ra, e stringendomi forte una ma¬ 
no mi ha detto: « E’ finita moglie 
mia, sento che da qualche tempo 
cammino volgendo le spalle al 
mondo. Oramai sono certo che 
una perfida mano mi ha avvele¬ 
nato. Il Requiem che compongo 
è per me che lo compongo. Ora 
so come si chiama l’uomo vestito 
di nero, si chiama destino ». L’in¬ 
domani l’ho costretto a lasciarsi 
visitare dal dottore Closset, che 
naturalmente ha esclusa l’ipotesi 
dell’avvelenamento, tuttavia non 
so se per Wolfango sia un bene 
pensare che i suoi mali hanno 
un’origine naturale. Sono ricorsa 
finalmente al colpo grosso, l’ho 
insomma convinto che soltanto il 
Requiem è la vera cagione dei 
suoi mali, ed egli, con mossa im¬ 
provvisa e risolutiva, mi ha con¬ 
segnato il manoscritto del Re¬ 
quiem dicendomi di chiuderlo in 
un cassetto e di tenermi la chia¬ 
ve. Io penso però... Oh, ma ecco 
Wolfango col suo librettista ed 
impresario. Non debbo parlargli 
dei suoi mali, e tanto meno del 
Requiem, ma soltanto del Flauto 
magico. Wolfango, sei contento 
del successo? 

— E’ stato davvero un succes¬ 
so? A me è parso che il pubblico 
non abbia trovato nella mia mu¬ 
sica quello che desiderava... Che 
ne dici Emanuele? 

— L’artista non deve mai dare 
al pubblico quello che il pubbli¬ 
co gli chiede preventivamente! 

— A parte questo, c’è qualcu¬ 
no che mi odia... Uno poi che for¬ 
se, anzi certamente, mi ha av¬ 
velenato. 

— Wolfango, non attaccarti ad 
una fune marcia, attaccati al suc¬ 
cesso della tua opera; te lo dice 

11 tuo impresario e librettista, te 
lo dice Emanuele Schikaneder al 
quale io erigerò un monumento 
all’ingresso del mio periferico 
teatro il giorno che si rappresen¬ 
terà la duecentesima replica del 
Flauto magico... Ti sembra stra¬ 
no che un uomo pensi ad erigere 
un monumento a se stesso? E’ 


una cosa che farebbero tutti gli 
uomini se non avessero inventato 
l’impostura e la falsa modestia! 
Io poi sono un uomo davvero ec¬ 
cezionale perché amministro l’i¬ 
stinto ed il genio del popolo. Sai 
cosa significa? Significa tenere 
tra le mani un esplosivo, e l’im¬ 
peratore, che lo sa, pensa se de¬ 
ve sottoscrivere alla spesa della 
mia statua, oppure chiudermi in 
una prigione che tuttavia sareb¬ 
be forse più scomoda per lui che 
per me... Ma che hai Wolfango 
che non mi ascolti e sbarri gli 
occhi nel vuoto? 

— Non nel vuoto... Lo vedi, là 
in fondo, quel signore vestito di 
nero? 

— Io non vedo proprio nulla! 

— Eppure è là... Io lo vedo... 
Mi fissa... Il suo sguardo mi bru¬ 
cia... Costanza, in quale cassetto 
hai chiuso il mio Requiem? Dam¬ 
mi subito la chiave... Debbo lavo¬ 
rare... Debbo lavorare... lavora¬ 
re... lavorare... 

— Wolfango, tu non puoi... 

— Lo debbo... Lo debbo... Lo 
debbo... 

REQUIEM 

— Vieni Sofia, Wolfango ti ve¬ 
drà volentieri. 

— Come sta? 

— Male, molto male... Le sue 
mani sono tumefatte... Anche i 
piedi... E’ paralizzato in quasi tut¬ 
ti i movimenti... 

— E la mente? 

— Lucida, lucidissima... Una 
cosa spaventosa... Fa la veglia fu¬ 
nebre al corpo! 

— Allora è cosciente della sua 
fine? 

— Sa che deve morire... Ne par¬ 
la... Alle volte, quando la sua 
mente si assopisce, pare rasse¬ 
gnato, ma poi ha dei risvegli 
paurosi... 

— Che fa? 

— Impreca contro il destino, 
si guarda le mani tumefatte, ten¬ 
ta invano di muovere le dita, 
getta uno sguardo al pianoforte... 
Dio che sguardo!... Scrolla il ca¬ 
po... Qualche volta piange... 

— E’ solo in questo momento? 

— Mi è parso che dormisse... 
Andiamo da lui... Guardalo... Non 
dorme... 

— Costanza, chi c’è con te? 

— Mia sorella Sofia... E’ venuta 
a salutarti. 

— Ti ringrazio Sofìa. Costan¬ 
za ha bisogno di riposare... Gli 
ammalati sono dei tiranni... 

— Non ti affaticare a parlare... 
Vado a stendermi per un’oretta... 
Ti lascio con Sofia... Vuoi che 
accenda un lume? 

— Per me è inutile... Vai Co¬ 
stanza... 

— Un’ora, soltanto un’ora... 

— Non più... se vorrai salu¬ 
tarmi. 

— Non dire queste cose! 

— Hai ragione, queste cose 
non si debbono dire!... Vai Co¬ 
stanza... Sofia ti chiamerà se... Mi 
comprendi? 


— Ti ho sempre compreso. 

— Non sempre Costanza... Ma 
non importa... Forse nessuno mi 
ha compreso... Vai Costanza, e 
tu Sofia vienmi più vicino. Mi af¬ 
fatica il parlare forte. 

— Non devi parlare. 

— Debbo, debbo... Hai fatto 
bene a venire... Rimarrai tutta 
la notte? 

— Si, ma dovrai stare zitto. 

— Quello che non dico ora, 
non lo dirò mai più!... Ma chi 
c’è?... Qualcuno parla nell’altra 
stanza. 

— Non sento nulla. 

— Io sì... A me i rumori giun¬ 
gono ingigantiti... Vai a vedere... 

— Avevi ragione... Nell’altra 
stanza vi sono il tuo impresario 
ed il tuo allievo Sussmayer. 

— Falli passare, falli passare... 

— Eccoli! 

— Addio Wolfango! 

— Addio... Veramente addio... 
Come vanno le repliche del Flau¬ 
to magico? 

— Bene, benone... Teatri pieni, 
pubblico entusiasta! 

— Vorrei risentire la mia 
opera. 

— La risentirai, la risentirai... 

— Non credo... 

— L’opera si continuerà a re¬ 
plicare per mesi e mesi... Avrai 
tutto il tempo di guarire... 

— I tuoi affari vanno dunque 
bene? 

— I miei, ed anche i tuoi! 

— Troppo tardi! 

— Wolfango, ti affatichi trop¬ 
po! La tua cognatina ha ragione... 
Me ne vado... Verrò ogni giorno 
a darti notizie dell’opera. 

— Hai detto ogni giorno? C’è 
troppo futuro in questa tua pro¬ 
messa. Vai vai. Sofia, non mi ave¬ 
vi detto che era venuto anche il 
mio allievo Sussmayer? 

— Sono qui, maestro. 

— Accostati... Senti... Porgimi 
la partitura del mio Requiem... 
Ah. eccola!... Guarda... Non ci 
vedi perché è buio?... La guar¬ 
derai dopo... Sono arrivato sino... 

— Conosco il suo Requiem no¬ 
ta per nota. . 

— Bravo, questo mi conforta... 
Tu lo terminerai... 

— Lo terminerà lei, maestro! 
Nessun musicista al mondo può 
rimpiazzarla! 

— Bada che sull’ultimo foglio 
c’è annotato il tema del « Lacri¬ 


mosa »... Dovrai servirtene... Svi¬ 
luppalo bene... Non sporcarlo... 
La musica religiosa deve essere 
pulita ed umile... Ricordalo... 

— I suoi consigli, maestro, li 
ricordo come le parole di una 
preghiera! 

— Ecco, bravo... Terminerai il 
Requiem... Penserai a me... Suv¬ 
via non piangere... 

— Ti scongiuro Wolfango di 
tacere! 

— Tacerò Sofìa... Tacerò per 
sempre... Siediti ancora più vi¬ 
cino... Mi vedrai morire... Ho 
già sulle labbra il sapore della 
morte... 

— Chiamo Costanza? 

— Lasciala riposare... E’ stan¬ 
ca... E’ ammalata... Ma guarirà... 
Vivrà... Sposerà un altro uomo... 
Che ore sono? 

— E* appena passata la mez¬ 
zanotte. • 

— Allora è il... 

— Cinque dicembre... 

— Cinque dicembre del... del 
179L.. Sofia ti piace il Flauto ma¬ 
gico? 

— E’ un capolavoro. 

— Ed il Requiem... Il Re¬ 
quiem... Aspetta... Ricordo... Era 
buio... buio come ora... da quella 
porta è entrato un uomo vestito 
di nero... Lei deve comporre un 
Requiem, mi ha detto... Chi è il 
morto, ho chiesto io... Forse, ha 
risposto, non c’è, ma certamen¬ 
te ci sarà... Il Requiem l’ho dun¬ 
que composto per me... Ho ca¬ 
pito... Va bene, non parlo più... 
Guardo... Appoggio il capo sul 
guanciale... Mi giro dalla parte 
dei muro... Ascolto... Dio, quan¬ 
ta musica che non ho ancora 
scritta!... Che non scriverò mai... 

Vedi Sofia, chiudo gli occhi... e. 

• • • 

Vento... Neve... Un carro fune¬ 
bre si avvia sulla strada ghiac¬ 
ciata... E’ il carro funebre di un 
povero, dice la gente che guarda 
dietro i vetri... Al cimitero di 
San Marco una misera cassa è 
gettata in una grande fossa in¬ 
sieme a tante altre casse d’igno¬ 
ti... Il tempo passa... La cassa 
non si ritrova più... Wolfango 
Amedeo Mozart non ha una 
tomba... 

FINE 


demmo Bianchi 


OPERE TEATRALI DI MOZART 

L'obbligo del jzrimo comandamento (Salisburgo 1767): Apollo et Hya- 
cinthus (Salisburgo 1767); Bastien und Bastienne (Vienna 1768); Lo finta 
semplice (Salisburgo 1769); Mitridate, re del Ponto (Milano 1770); Ascanio 
in Alba (Milano 1771); Il sogno di Scipione (Salisburgo 1772); Lucio Siila 
(Milano 1772); La finta giardiniera (Monaco 1775); Il re pastore (Sali¬ 
sburgo 1775); Les petits riens (Balletto - Parigi 1778); Thamos, re d’Egitto 
(Cori e intermezzi); Zaide (incompiuta); Idomeneo, re di Creta (Monaco 
1781); Il ratto dal serraglio (Vienna 1782); L'oca del Cairo (Incompiuta); 
Lo sposo deluso ossia La rivalità di tre donne per un solo amante (Incom¬ 
piuta): L'impresario (Vienna 1786); Le nozze di Figaro (Vienna 1786); Don 
Giovanni (Praga 1787); Cosi fan tutte (Vienna 1790); Il flauto magico (Vien¬ 
na 1791); La clemenza di Tito (Praga 1791). 


I corsi di Spagnolo e Portoghese alla Radio 


Spagnolo 

Le lezioni di lingua spagnola avranno ini¬ 
zio lunedi 1° luglio alle ore 6,45 e prosegui¬ 
ranno tre volte alla settimana, alla stessa 
ora, nei giorni di lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì. 


Portoghese 


i ■ 


Le lezioni di lingua portoghese avranno ini¬ 
zio martedì 9 luglio alle ore 6,45 e prose¬ 
guiranno tre volte alla settimana, alla stes¬ 
sa ora, nei giorni di martedì, giovedì e sa¬ 
bato. 


A 




Per seguire più agevolmente e con maggior profitto Te lezioni è consigliabile munirsi dei 
manuali redatti dai docenti dei corsi: ,, 

_yr , V*N 

L. Biancolini - Kissopoi^los: Corso pratico di lingua spagnola - L. 600 

L. Stegagno Picchio • G. Tavani: Corso pratico di lingua portoghese (In corso di stampe) 


- 

pali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO 
s, kl • Torino, che II Invierà franco di altre spese contro rimessa an- 


In vendita nelle principali lit 
ITALIANA, via Arsenale, 
ticipata dei relativi importi. I versamenti possono essere effettuati sul c. c. postale n. 2/37800. 


(Stampatrice ILTE) 
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LEZIONI D'ALPINISMO ALLA TV DE! R 


La discesa ■ a corda doppia »: si puntano i piedi* 
si ia molla, e poi op-là, un bel salto verso l'esterno 



PARETE CON 


Nel corso di tre riprese 
dirette realizzate supe¬ 
rando non poche diffi¬ 
coltà tecniche, sarà lo 


ra », come egli stesso afferma deci¬ 
samente, rimase fino a pochi anni 
fa. « E forse proprio perché ho tra¬ 
scorso in pianura tutta l’infanzia, 
che andare in montagna per me, fin 
da bambino, è sempre stata una bel¬ 
la festa: col passare degli anni, im- 


vare ogni volta un po’ più di mi 
stesso: mi pareva di uscire da ui 
guscio, capivo che la mia vita en 
lassù, e che avrei fatto qualunqu» 
cosa pur di poter vivere sempre ir 
montagna. E per raggiungere il mi: 
scopo, credo di aver fatto le cos< 


stesso Jlonatti a com¬ 
mentare e spiegare le 
proprie mosse e ad il¬ 
lustrare come si fa ad 
andare in montagna 

I a settimana scorsa, il 22 giugno, 
Walter Bonatti ha compiuto 27 
anni: infatti, è nato a Bergamo 
il 22 giugno 1930. A che ora, non 
lo sa, e quindi gli astrologhi non 
hanno potuto determinare con sicu¬ 
rezza se il suo segno astrale siano 
i Gemelli o il Cancro. Questione, del 
resto, di poca importanza, perché 
tanto, luì, agli oroscopi non ci crede. 
Né agli oroscopi, né ad altre super¬ 
stizioni del genere; infatti, due tra 
le scalate di massimo impegno e di 
migliore riuscita, Bonatti le ha ini¬ 
ziate tranquillamente di giorno 17: 
era il 17 agosto 1949 quando attaccò 
la prima (e finora unica) ripetizio¬ 
ne italiana dello sperone nord delle 
Grandes Jorasses (1200 m. di disli¬ 
vello); ed era di 17, sempre di ago¬ 
sto, quando, compagni soltanto gli 
attrezzi fedeli e l’immancabile entu¬ 
siasmo, diede il primo assalto a quel¬ 
lo sperone sud-ovest del Petit Dru 
che finallora tutti i più esperti ave¬ 
vano giudicato inaccessibile anche ad 
una regolare cordata. 

Con Bergamo, però, Bonatti non ha 
che un rapporto anagrafico, perché 
infatti, a soli due anni di età, si 
trasferiva con la famiglia in quel di 
Monza: e a Monza, * città di pianu¬ 


paravo sempre più ad amare que- considerate più assurde, specialmen 
sta montagna, perché mi procurava te dagli amanti del troppo quiete 
la più entusiasmante evasione dalla vivere ». 

vita che ero costretto a fare in cit- Quali sono queste cose assurde? Pei 
tà, e che detestavo. Le sensazioni esempio, a 23 anni, dopo il servizi! 
diverse e complesse che la monta- militare prestato nel 6° Alpini, Bo 
gna mi dava, mi aiutavano a tro- natti aveva un buon posto di lavori 


Walter Bonatti: 27 anni, tutti per la montagna 










Legati a corda doppia sulle pareti a strapiombo. Qui la 
cara di Avigllana. una tra le migliori palestre d'alpinismo 


WALTER 


assaggiate 

riflettete 

e scrivete a CIRIO! 

PRIMO PREMIO 


(Light Photofilm) 


in un’industria milanese. A quell’età, 
un lavoro sicuro e una sistemazione 
tranquilla, sono cose cui molti gio¬ 
vani aspirano come sommo bene: a 
lui, invece, la « sistemazione » non 
interessava né punto né poco. E 
alla prima occasione, non esitò a 
prendere il volo, insalutato ospite: 
e, tanto per cominciare, prese in 
gestione un bel rifugio sulla Gri- 
gna, che è una montagna lombarda 
fatta esclusivamente di guglie, torri, 
pareti verticali e nette, in roccia 
calcarea; insomma, la palestra ideale 


per chi voglia prepararsi anche alle 
più ardue imprese alpinistiche, pren¬ 
dere confidenza con l’ambiente. 

Ma già parecchio tempo prima della 
sua « fuga » dalla città, Bonatti ave¬ 
va al suo attivo una serie di scalate 
veramente invidiabile per numero e 
per qualità. Oltre a quella delle Jo- 
rasses, che abbiamo ricordato pri¬ 
ma, aveva domato con gioioso entu¬ 
siasmo i più diversi tipi di cime, 
mettendo insieme una vera antolo¬ 
gia di specialità. Dalla roccia gra¬ 
nitica del Grand Capucin, sul Bianco, 


a quella dolomitica del Croz dell’Al- 
tissimo nel Brenta, alla parete tutta 
di ghiaccio del Pizzo Palii nel grup¬ 
po Bernina, eseguite destate, fino 
alla Cresta granitica di Furggen sul 
Cervino, alle due pareti nord dolo¬ 
mitiche delle Cime di Lavaredo, tut¬ 
te invernali, si può dire che le no¬ 
stre Alpi conservassero ben pochi 
segreti per lui. 

La vocazione era trovata e confer¬ 
mata. Ma Bonatti non voleva resta¬ 
re un dilettante, sia pure di meriti 
eccezionali: voleva diventare una 
guida alpina, far coincidere il la¬ 
voro di ogni giorno con la sua pas¬ 
sione dominante. E ci riuscì subi¬ 
to dopo la prestigiosa avventura del 
K 2, di cui tutti i giovani telespet¬ 
tatori conoscono la storia. Da Cour¬ 
mayeur, dove adesso abita e lavora, 
Walter Bonatti, accettando l’invito 
della RAI, è venuto a Torino: a po¬ 
chi chilometri dalla città, nei pressi 
di Avigliana, c’è una buona palestra 
di roccia; di là Bonatti, davanti alle 
telecamere, insegnerà come si fa ad 
andare in montagna affrontando 
ogni difficoltà a ragion veduta e 
con la necessaria preparazione. Nel 
corso di tre riprese dirette, realiz¬ 
zate superando per la prima volta 
non poche difficoltà tecniche, sarà 
lui stesso a commentare le proprie 
mosse in parete: non meravigliatevi 
quindi se qualche volta lo sentirete 
affannare un poco nel microfono a 
bocca. Solo l’ultima puntata, la quar¬ 
ta, sulla tecnica del ghiaccio, sarà 
filmata in alta montagna. L’appun¬ 
tamento è quindi, per tutti i ragazzi 
sportivi, al mercoledì pomeriggio. 
In montagna è bello andarci, e ci 
si può andare senza pericoli: basta 
saperci fare, ed essere prudenti. 

Michele L. Straniero 


128 gettoni d’oro puro pari 
al valore di 


CINQUE MILIONI 


e centoventimila lire 


di consolazione 


lare per concorrere.' 

Doveie semplicemente assaggiare, 
una dopo l'altra, in giorni diversi, 
le SEI ZUPPE CIRIO attual¬ 
mente in vendita: 

CREMA di POMODORO - CRE¬ 
MA di SEDANI - di ASPARAGI 
- di PISELLI - di FAGIOLI - di 
ORTAGGI MISTI con pastina e 
scrivere alla Società CONSERVE 
CIRIO - NAPOLI quale delle sei 
zuppe Voi preferite. 

Per dimostrare ('avvenuta degusta¬ 
zione. dovrete unire alla vostra ri¬ 
sposta le sei differenti etichette del¬ 
le zuppe da Voi assaggiate. 

Tutte le risposte saranno registrate 
per ordine di ricevimento e fra le 
concorrenti che avranno segnalato il 
tipo di Zuppa che avrà raccolto il 
maggior numero di preferenze, la So¬ 
cietà CIRIO estrarrà a sorte il primo 
premio dei CINQUE MILIONI e i 
cento premi di consolazione. 


CIRIO CIRIO 


CIRIO 


CI RIO 


CIRIO 


CIRIO 


mercoledì ore 


La corda lunga • robusta è la migliore alleata per lo scalatore 


IO 









UNA CONVERSAZIONE DEL SECONDO PROGRAMMA 


Tutti centenari 

In netto rialto la durata della vita 



Il capitano di lungo corso Giovanni Pedevilla di Loano (Savona) a cen¬ 
t'anni era in ottime condizioni di salute. Sulle soglie del secolo concesse 
un intervista alla radio e dimostrò di avere mente lucida e spirilo vivace 


M]el giro di settanta anni gli 
j*J scienziati con le loro sco- 

W perte e le loro norme igie- 
j 1 niche hanno strappato alla 
1 1 morte trentatré anni per 
tutti gli uomini bianchi. In set¬ 
tantanni infatti la vita media 
dell’uomo è quasi raddoppiata, 
passando da trentacinque a ses- 
sant’otto anni. Perciò, se la vita 
umana continuerà ad allungarsi 
nello stesso rapporto, i nostri fi¬ 
gli potrebbero diventare cente¬ 
nari. Si tratta è vero di previ¬ 
sioni, che debbono essere accolte 
con la dovuta cautela, anche se 
scienziati di fama mondiale co¬ 
me il russo Bogomolez non esi¬ 
tano ad affermare che la vita 
media dell’uomo dovrebbe rag¬ 
giungere i centocinquanta anni. 
E lo provano con questa dimo¬ 
strazione: tutti gli esseri vivono 
sette volte il tempo necessario 
per arrivare al loro sviluppo 
completo. Il cavallo che comple¬ 
ta il suo sviluppo a cinque anni 
raggiunge i trentacinque anni, 
l’elefante che sviluppa fino al¬ 
l’età di dieci anni vive in genere 
settanta anni. Gli uomini svilup¬ 
pano fino a venticinque anni; 
moltiplicando venticinque per 
sette si raggiunge centosettanta- 
cinque. Perciò, secondo questi 
calcoli, con una vita media di 
sessant’otto anni, l’uomo non vi¬ 
ve nemmeno la metà del termi¬ 
ne che la natura gli ha asse¬ 
gnato. 

Il male peggiore 

Ma pure accogliendo con un 
certo scetticismo tali previsioni, 
è fuor di dubbio che la vita del¬ 
l’uomo non solo è allungata ma 
continuerà ad allungare. Resta 
da stabilire se ciò sia un bene o 
un male, se una lunga vecchiaia, 
con tutti i sacrifici e le sofferen¬ 
ze che comporta, sia preferibile 
alla morte. Fermiamoci in Italia, 
che è, con l’America, il paese 
più gerontofobo del mondo. La 
vecchiaia vi è considerata uno 
dei mali peggiori, forse il peg¬ 
giore. Ma, a differenza dell’Ame¬ 
rica, dove nella vecchiaia si ca¬ 
de presto e inesorabilmente per 
il logorio di una vita attiva e la 
vitalità delle giovani leve che 


fanno ressa intorno alle posizio¬ 
ni e ai posti tenuti dagli anziani, 
in Italia, con mille accorgimenti, 
si cerca di rimandare il più pos¬ 
sibile la dura ammissione di es¬ 
ser vecchi. Eppure vi sono casi in 
cui tale ammissione è inevitabile 
perché lo Stato vi dà un certifi¬ 
cato di vecchiaia in piena regola 
che è l’invio in pensione. Ma vi 
sono vecchi che, non tanto per 
l’indigenza, quanto per il biso¬ 
gno di essere occupati e di sen¬ 
tirsi ancora utili, si danno da 
fare per trovare un altro posto. 
Il pensionato italiano, nonostante 
la prospettiva di alcuni anni di 
meritato e sereno riposo, cade 
spesso in una disperazione in 
cui si mescolano oscuri senti¬ 
menti di impotenza. E non sol¬ 
tanto perché le pensioni siano 
basse (oggi infatti non lo sono 
più come una volta). Ma se pure 
fossero alte come in Svezia, negli 
Stati Uniti e in Svizzera, lo stato 
d’animo del pensionato non mu¬ 
terebbe. Perché con quel certifi¬ 
cato di vecchiaia in tasca gli ita¬ 
liani muoiono presto. Sembre¬ 
rebbe assurda, ma quei vecchi 
che, forzatamente esclusi dal lo¬ 
ro lavoro lo sostituiscono subito 
con un altro, vivono più a lungo 
di coloro che si rassegnano a un 
meritato riposo. Psicologicamen¬ 
te ogni paese risolve il problema 
della vecchiaia come può. In Ci¬ 
na, prima della rivoluzione di 
Mao Tze, l’avevano risolto attri¬ 
buendo dignità e prestigio ai 
vecchi, tanto che i giovani non 
vedevano l’ora di diventare vec¬ 
chi. Essere giovani, se non una 
colpa, era considerato uno stato 
di minorità. Negli Stati Uniti 
soltanto ora si comincia a capire 
come sia terribile la condizione 
dei vecchi in un paese in cui la 
vitalità è tutto. Ciò che riempie 
di terrore un americano, che ri¬ 
spetti se stesso, è di essere esclu¬ 
so dal piacere che dà la lotta 
per la vita e il successo. Esserne 
escluso per lui è quasi triste 
quanto per un boxeur o un gio¬ 
catore di calcio l’allontanamento 
dal ring e dallo stadio. Come si 
vede i vecchi americani e i vec¬ 
chi italiani soffrono di uno stesso 
complesso. Tutti e due non san¬ 
no rassegnarsi ad uno stato d’im- 


media dell*uomo 


potenza. Forse fino a qualche an¬ 
no fa in America, come oggi in 
Italia, non ci si dava alcun pen¬ 
siero dei vecchi e delle loro pe¬ 
ne, ora ci si comincia a preoc¬ 
cupare di loro. Si comincia a stu¬ 
diarne i mali e a cercare di por¬ 
vi riparo, soprattutto dal punto 
di vista della biologia. E tanto 
in Italia che in America essere 
vecchi non è più tanto triste 
perché da qualche anno è sorta 
una scienza, a cui si fa una gran¬ 
de propaganda, che fa sperare di 
prolungare la giovinezza o addi¬ 
rittura di riacquistarla. 

Teorie di Bogomolez 

C’è poi un altro inconveniente 
della vecchiaia a cui l’uomo, ma 
specialmente l’italiano, non pare 
disposto a rassegnarsi. Un vec¬ 
chio infatti è disposto ad ammet¬ 
tere tutto, anche di essere un po’ 
rimbambito, di non connettere 
più con chiarezza, e di avere la 
memoria indebolita. Quel che non 
appetterà mai è di non essere 
più in grado di far felice una 
donna. I più raffinati si difen¬ 
deranno dando ad intendere di 
essere annoiati di tutto quel foco 
che non vuole ancora abbando¬ 
narli. Se il pudore e la paura del 
ridicolo sono abbastanza forti, il 
vecchio arriva a fare qualche con¬ 
cessione, che si distingue in frasi 
come questa: . Capirai, alla mia 
età, bisogna riguardarsi ». Perciò 
non è facile rispondere a una do¬ 
manda come questa: « A che età 
un uomo si considera vecchio? ». 

Ma se la maggioranza degli uo¬ 
mini non è disposta ad ammet¬ 
tere di essere vecchio, e per di¬ 
mostrarlo arriva persino a van¬ 
tarsi di un’immaginaria virilità, 
che cosa accadrebbe il giorno in 
cui le teorie dello scienziato rus¬ 
so Bogomolez dovessero avverar¬ 
si? Avremmo un mondo popolato 
di vecchi che non sono disposti a 
riconoscersi tali? Secondo Bogo¬ 
molez e gli altri scienziati che 
predicano all’uomo una vita tre 
volte più lunga di quella attuale, 
le cose non cambierebbero. Poi¬ 
ché allungandosi la vita non è 
detto che si debba allungare la 
vecchiaia. Ma la giovinezza sarà 
più lunga, come più lunga sarà 


la maturità. Quindi nessuno squi¬ 
librio. L’uomo anzi diventerà più 
saggio perché per raggiungere 
una tale longevità dovrà miglio¬ 
rare i suoi costumi, mutare abi¬ 
tudini, certe sue intemperanze 
che lo conducono così presto alla 
morte. Per spiegare quali siano 
le cause di questa morte cosi 
precoce, molte sono le teorie: al¬ 
cune, come per esempio quella di 
Hauser, sono cosi convincenti che 
in poco tempo la loro popolarità 
è diventata immensa nel mondo. 
La verità (non è una verità nuo¬ 
va) è che noi ogni giorno ci av¬ 
veleniamo con una alimentazione 
sbagliata, con un carico eccessi¬ 
vo di emozioni o di tensioni ce¬ 
rebrali. Tuttavia, nonostante il 
consumo enorme di energie e la 
corrosione delle nostre difese più 
vitali, da parte di molti veleni, 
la vita contìnua ad allungarsi, 
perché la medicina mette al ser¬ 
vizio della vita umana nuove sco¬ 
perte e nuove applicazioni. A pri¬ 
ma vista centosettantacinque an¬ 
ni può sembrare un’età enorme. 
Eppure vi sono oggi alcuni vec¬ 
chi che si stanno avvicinando a 
questa età; il più vecchio di tutti 
è un bulgaro che ha 158 anni, 
in America un negro morto due 
anni fa raggiunse 125 anni. Si 
dirà che si tratta solo di ecce¬ 
zioni, ma pure ammettendo che 
si tratti di casi eccezionali, l’età 
raggiunta da questi uomini è pur 
sempre un indice della resistenza 
del corpo umano. Del resto in 
tutti i secoli ci sono stati dei 
longevi. In Inghilterra, nel seco¬ 
lo scorso. Thomas Parr mori alla 
età di 152 anni. Se poi risaliamo 
addirittura ai tempi biblici tro¬ 
viamo che l’umanità allora vive¬ 
va molto più a lungo di oggi. Le 
sue condizioni di vita erano vi¬ 
cine a quelle naturali, e perciò 
molti raggiungevano il limite di 
natura fissato da Bogomolez: in¬ 
torno ai centocinquant’anni. In 
seguito, l’uomo cominciò a civiliz¬ 
zarsi, a cuocere i cibi, a impo¬ 
verirne la qualità allo scopo di 
renderli più gustosi, scoprì o in¬ 
ventò piaceri carichi di veleno e 
la sua esistenza fu complicata da 
passioni che prima gli erano sco¬ 
nosciute. La sua vita andò così 
via via abbreviandosi. Si calcola 
che ai tempi degli imperatori 
romani la vita media si aggirasse 
intorno ai venticinque anni. Per 
un paio di millenni la situazione 
non andò migliorando sensibil¬ 
mente. Solo a partire dal secolo 
scorso la vita umana cominciò ad 
allungarsi di nuovo, sino ad ar¬ 
rivare agli attuali sessantotto an¬ 
ni. Oggi, che la gerontologia è 


diventata una scienza delle più 
attuali, è assodato che ognuno si 
accorcia o si allunga la vita da 
sé, a seconda della esistenza che 
conduce. Vi sono infatti molte 
differenze da un uomo all’altro 
nel modo di vivere. Di solito la 
mortalità è più accentuata nelle 
classi sociali povere; influisce il 
fatto che mangiano molti idrati di 
carbonio (farinacei); pochi grassi 
e sostanze proteiche (carne). 

Vita all'aperto 

Notevoli sono anche le dif¬ 
ferenze fra persone che appar¬ 
tengono alle stesse classi sociali. 
Gli scapoli per esempio vivono 
meno degli sposati. Perché? E’ 
facile dirlo. Il motivo infatti è 
molto semplice, fanno una vita 
più libera, e si abbandonano as¬ 
sai più degli sposati alle intem¬ 
peranze. Il fatto di non avere 
obblighi (moglie e figli) li porta 
a preoccuparsi meno degli altri 
della loro salute. Inoltre dispon¬ 
gono di più denaro da gettare 
nei facili piaceri. I preti (altro 
esempio del valore della conti¬ 
nenza) vivono più a lungo del¬ 
l’uomo comune perché conduco¬ 
no una vita moderata e regolare 
e si sottraggono alle passioni vio¬ 
lente, stanno attenti alla salute. 

I medici invece, superano legger¬ 
mente la mortalità normale, do¬ 
vuta specialmente a malattie del¬ 
l’apparato circolatorio. Forse per¬ 
ché soggetti a molte emozioni. 
Gli avvocati invece tra i profes¬ 
sionisti presentano un indice as¬ 
sai basso di mortalità, a condi¬ 
zione che si interessino solo della 
professione, tralasciando altre at¬ 
tività. soprattutto quella politica. 
L’indice più basso della morta¬ 
lità fra i professionisti è quello 
degli ingegneri. Forse perché vi¬ 
vono molto all’aperto e sono 
soggetti meno degli altri alle 
emozioni. Gli artisti, gli scrittori, 
gli attori, i musicisti rappresen¬ 
tano il più alto indice di morta¬ 
lità fra le categorie dei profes¬ 
sionisti. 

Ma una delle prove che l’uo¬ 
mo moderno, nonostante i bene¬ 
fici recatigli dalle ultime sco¬ 
perte scientifiche, muore sempre 
troppo presto, ce la fornisce il 
contadino il cui indice di mor¬ 
talità è molto basso, rispetto a 
quello delle altre categorie. Vita 
all’aperto e mancanza di emozio¬ 
ni, sono certamente il segreto 
della sua longevità. 

Mario Acatoni 


GINO 



NEL COMITATO DIRETTIVO DELL’“APPRODO,, 

I 



Dal 1° luglio il comitato di¬ 
rettivo della rubrica culturale 
« L’Approdo » si arricchisce di 
un altro illustre componente. 
Si tratta di Gino Doria, il noto 
scrittore e studioso napoleta¬ 
no, che non solo porterà alla 
nota rubrica il proprio con¬ 
tributo personale, ma allar¬ 
gherà, per cosi dire, la confi¬ 
gurazione geografica dell’» Ap¬ 


prodo » inserendovi piu am¬ 
piamente i vivi contributi del¬ 
la cultura del Mezzogiorno. 

Nella foto: Gino Doria par¬ 
tecipa alla riunione svoltasi a 
Firenze il 10 giugno per la 
preparazione dei programmi 
della rubrica radiofonica per 
il trimestre luglio-settembre e 
per lo studio del primo fasci¬ 


colo della nuova serie della ri¬ 
vista, che uscirà entro l’anno. 

Da sinistra a destra si nota¬ 
no: il dott. Rodolfo Arata, di¬ 
rettore generale della RAI, 
Emilio Cecchi, il maestro Raz¬ 
zi, direttore centrale dei pro¬ 
grammi radio, G. B. Angiolet¬ 
ti, Gino Doria e Giuseppe De 
Robertis 
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// Vesuvio tornerà a fumare? 


TELECAMERE SUL VULCANO 



L'immenso cratere sembra completamente spento. Solo qualche filo di vapore 
esce da alcune fessure. I turisti, attraverso tortuosi viottoli, scendono al fondo 


Sabato 29 giugno le teleca¬ 
mere della TV verranno piaz¬ 
zate sul Vesuvio per trasmet¬ 
tere In ripresa diretta una 
accurata visita al colosso ora 
addormentato. Poiché la de¬ 
scrizione e l'inchiesta sulle 
condizioni attuali del Vesuvio 
nasceranno al momento stesso 
della trasmissione, non possia¬ 
mo anticiparne I termini ai 
nostri lettori. Abbiamo però 
mandato In avanscoperta sul 
luogo II nostro Ezio ZéfFeri, il 
quale ha raccolto queste bre¬ 
vi impressioni. 

i piedi del Vesuvio, sulla strada 
da Portici a Torre del Greco, 
proprio accanto al Palazzo del 
Principe di Bagnara, c’è un pic¬ 
colo monumento, più che altro 
un piccolo tabernacolo in cui è espo¬ 
sta una grande lapide: « ... questo 
monte grave il seno di bitume, di 
allume, di solfo, di ferro, di oro, di 
argento, di salnitro, di fonti di ac¬ 
qua. Presto o tardi si accenderà; 
e partorirà un mare che inonda. 
Ma prima ne sente le doglie, trema, 
scuote il suolo, fuma, si annebbia, 
incendia, scuote l’aria orrendamente, 
muggisce, dà boati, tuona, caccia dai 
territori gli abitanti. Scappa men¬ 
tre ti è possibile! Scappa! ». Questo 
fece scrivere, a ricordare la tremen¬ 
da eruzione del 1631 (la più disa¬ 
strosa dopo quella del 79 d. C.), il 
Viceré Emanuele de Guzman Zuniga 
Fonseca conte di Montreal, sotto il 
Re Filippo IV. 

L’idea di ritrovare l’epitaffio, come 
alcuni Io chiamano, me la diede una 
delle guide della solfatara di Poz¬ 
zuoli. Eravamo accanto ad un nuovo 
piccolo cratere che s’era aperto du¬ 
rante la notte. « Questi sono bub¬ 
boni », aveva detto, « sono gli sfoghi 
del Vesuvio. Quello, da qualche parte 
deve pure sfogare. E sfoga da qui. 
Ma fate attenzione che il Vesuvio 
dorme e se si sveglia sono dolori: 
nel 1906... », e giù una lunga descri¬ 
zione, perché la guida, nata a Por¬ 
tici, l’eruzione se la ricordava benis¬ 
simo. Come si ricordava di quella 
del 1944. Così ritrovai l’epitaffio di 
Portici e così mi accodai ai turisti 
che giornalmente danno la scalata 
al Vesuvio. 

Veramente, un altro motivo che 
mi spinse sul Vesuvio era nato dal 
ricordo di alcune letture. Ricordavo 
una frase che Orio Vergani aveva 
attribuito allo stesso Vesuvio: « Ho 
seppellito due città sotto la lava e 
sotto la cenere, e non me ne ricordo 


nemmeno il nome. So che questo 
mi ha reso celebre, ma non sono 
tuttavia montato in superbia. Sono 
indiscutibilmente famoso, sono anzi 
il più famoso dei vulcani del mon¬ 
do ». L’aver dato una voce al Vesu¬ 
vio, in un certo senso, lo avvicinava 
a Francesco Mastriani, quando ricor¬ 
dava l’eruzione del 1846, dicendo che 
il Vesuvio « l’aveva fatto per ingra¬ 
ziarsi alcuni principi stranieri che 
erano nella nostra città, e diede 
uno spettacolo di vero sollazzo. Il 
Vesuvio si pose a ridere per varie 
bocche e mostrò i suoi denti di 
fuoco ». 

• • » 

Dopo aver dondolato per alcuni 
minuti sulla seggiovia, eccomi sul¬ 
l’orlo del cratere, affacciato all’im¬ 
mensa voragine. E’ questa la bocca 
del Vesuvio, la bocca del gigante 
addormentato. I turisti si danno la 
mano, seguono in fila indiana le gui¬ 
de, e si spingono giù, fin quasi sul 
fondo. Valle delPInferno, Casa del 
Diavolo: questi i nomi che han dato 


a quello o a questo punto. Io sono 
rimasto su. E guardo con timore 
di sotto. Perché solamente oggi ho 
scoperto il Vesuvio. Ci vivo a due 
passi, quando tira un po’ di vento e 
la refola porta via la foschia, dal 
terrazzo di casa lo si vede ancor 
meglio. Ma fino ad oggi non gli davo 
peso, era come il palazzo di fronte, 
come un vicino di casa, era una 
delle quinte del palcoscenico napo¬ 
letano. 

Invece il Vesuvio è vivo, ma ades¬ 
so dorme. 

Una delle guide sapeva che a gior¬ 
ni sarebbe giunta la Televisione 
quassù, e lo diceva ai turisti, come 
una cosa da ricordare. » Si vedrà il 
cratere, si vedrà questo, si vedrà 
quello... ». Io ormai respiro da troppi 
anni quest’aria, l’aria di Napoli, per 
non sentirmi in dovere di consi¬ 
gliare un grande tatto, un infinito 
rispetto, per Lui, per il Vesuvio. « E’ 
comme na’ criatura addurmuta », ha 
detto una delle guide, uno dei più 
vecchi, un innamorato del Vesuvio. 
Lasciatelo dormire. Si sveglierà 
quando ne avrà voglia. 
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Anche se queste sono considera¬ 
zioni da turista domenicale e da 
neo-napoletano, in fondo in fondo, 
anche alTOsservatorio Vesuviano era¬ 
no pienamente d’accordo sul fatto 
che il vulcano non è morto, ma dor¬ 
me soltanto. L’osservatorio è diretto 
dal professor Imbò e si trova in un 
bel palazzotto, tra il verde di una 
collina a mezza costa, in faccia al 
vulcano, proprio come una sentinella 
sempre all’erta. E’ una specie di gi¬ 
gantesco stetoscopio, poggiato sul 
cuore del vulcano malato. E i me¬ 
dici si danno il turno, giorno e notte, 
a sentirne i battiti. « Dorme, dorme », 
è la risposta per il profano, per il 
turista; per lo studioso rispondereb¬ 
bero invece i cento esami di ogni 
giorno, i cento diagrammi di com¬ 
plicati apparecchi che classificano e 
rendono evidente la vita del vulcano. 
Quest’ultimo aspetto, queste rispo¬ 
ste, specialmente, verranno messe in 
luce dalla trasmissione televisiva. Ma 
del Vesuvio saprete anche la storia 
e la leggenda, la cronaca recente e 
la vita di oggi, ne ascolterete i bat¬ 
titi del cuore. 

(Salo ZéfFeri 


Le guide aspettano un gruppo di furiati. Con la teleferica ai arriva fino al bordo 

del cratere. La discesa può essere effettuata solamente con l'aiuto delle guide sabato ore 17,30 - TV 
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con poca spesa 
potete rendere più 
accogliente la vostra 
casa con 


Elimina i cattivi odori 
con la sua clorofilla, 
disinfetta 

con i suoi vapor) balsamici, 
profuma 

delicatamente l’ambiente. 
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GIUGNO RADIO TV 1957 

7> * 1 "uovi abbonati alla radio o alla talavlalona dal am ri odo 

15 maggio - 30 giugno 
vengono sorteggiale 

10 automobili Fiat “600,, rtmarvmtm al nuovi abbonati Radio 

3 automobili Alfa Romeo “ Giulietta „ I 

3 automobili Lancia “Appla 2 " serie,, I • / «»or/ «tòooaf/ rr 

Abbonatevi alla radio Abbonatevi alla TV 

la fortuna può chiamarvi per nome 


TELEMATCH: QUASI MILIONARIO IL 13° OGGETTO 


AVO HO k l*Jti:vil)i;\ZA 


Finalità e realizzazioni 
dei cantieri di lavoro 


Un braccio e una mente irresisti' 


L ’esperienza di molti anni, ormai, ha dimostrato 
che la soluzione del problema della disoccu¬ 
pazione in Italia può essere realizzata solo con 
provvedimenti di vasta portata, per i quali il Piano 
V'anonl ha dato una chiara formulazione program¬ 
matica, Interessante tutta la nostra politica sociale 
ed economica. 

Ma la vastità stessa dei provvedimenti previsti dal 
Piano Vanoni richiede un lungo periodo di tempo, 
mentre le necessità essenziali del lavoratori disoc¬ 
cupati devono essere soddisfatte Immediatamente, per 
un doveroso principio di giustizia sociale e di utilità 
economica, mirante a fornire loro i mezzi di sosten¬ 
tamento ed a valorizzarne le energie attualmente inat¬ 
tive ai fini della produzione. 

Per tali motivi pratici ed Immediati, l’azione del Go¬ 
verno, in questi ultimi anni, è stata, infatti, indiriz¬ 
zata ad avviare a soluzione il problema della disoc¬ 
cupazione anche con interventi contingenti, inseriti 
però nel quadro più ampio di una politica economica 
volta ad attuare, tra 1 suol scopi principali, quello 
del graduale assorbimento del disoccupati nel e nor¬ 
mali attività produttive. 

A complemento della insostituibile politica di eroga¬ 
zione di sussidi, è stata cosi iniziata una politica di 
impiego produttivo di una notevole aliquota di di¬ 
soccupati. 

Tale politica, effettuata mediante l’istituzione di nu¬ 
merosi cantieri di lavoro e di rimboschimento, ha 
contribuito in modo efficace a soddisfare una doppia 
finalità: quella sociale dell’impiego dei disoccupati e 
quella di pubblica utilità, che si è concretata nella 
realizzazione di opere di rimboschimento, di sistema¬ 
zione dei territori montani e di costruzioni varie di 
pubblico interesse. 

I risultati raggiunti dopo otto anni dall’entrata in 
vigore della Legge istitutiva dei cantieri di lavoro 
possono essere considerati positivi e dimostrano lo 
sforzo veramente ponderoso sostenuto dal Governo e, 
per esso, dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 

A titolo indicativo si riportano alcuni dati che con¬ 
fermano il contributo fornito dallo Stato per alleviare 
il disagio economico connesso con la disoccupazione: 

— 1 cantieri di lavoro e di rimboschimento istituiti 
superano il numero di quarantacinquemila; 

— I disoccupati avviati al lavoro nel cantieri sono più 
di due milioni; 

— La spesa sostenuta ha superato 1 159 miliardi. 

E’ opportuno precisare che i finanziamenti suddetti 
riguardano solo gli assegni corrisposti agli operai im¬ 
piegati nei cantieri ed ai loro istruttori, mentre le 
spese per l’acquisto del materiali destinati alla costru¬ 
zione delle opere di pubblica utilità sono a carico 
degli enti gestori, rappresentati prevalentemente da 
piccoli Comuni che, in tal modo, possono dare esecu¬ 
zione alle opere stesse senza gravare eccessivamente 
i propri bilanci. 

Ed infine, l’utilità dei cantieri è data dal fatto che. 
essendo istituiti prevalentemente in zone prive o 
insufficientemente dotate di attività industriali ed 
agricole, contribuiscono ad alleviare la disoccupa¬ 
zione proprio in quelle località che ne hanno mag¬ 
giormente bisogno. 

Il che viene reso possibile dal criterio seguito dal 
Ministero del Lavoro nella ripartizione dei finanzia¬ 
menti, concessi in rapporto all’entità della disoccu¬ 
pazione ed al reddito medio pro-capite di ogni 
provincia. 


Lo sportello 


Anseimi Pietro - Piacenza. 

Secondo le vigenti disposizioni è computato agli effetti 
delle prestazioni per l’invalidità e la vecchiaia il 
periodo di servizio militare effettivo prestato nelle 
forze armate italiane a decorrere dal 25 maggio 1915 
fino al 1" luglio 1920; sono però esclusi dal suddetto 
computo i periodi di servizio militare che abbiano 
dato o possano dar luogo a pensione, o a quota di 
pensione, civile o militare, a carico dello Stato. 

Ferrarlo t \do • Udine. 

L’autorizzazione alla prosecuzione della contribuzione 
volontaria nell’assicurazione obbligatoria per l’Inva¬ 
lidità, la vecchiaia, I superstiti e la tubercolosi non 
può esserle concessa, in quanto lei manca del requi¬ 
sito dell’anno di contribuzione nel quinquennio pre¬ 
cedente la data della domanda. Solo nel caso che ri¬ 
prendesse a lavorare presso terzi potrebbe poi otte¬ 
nere l’autorizzazione alla contribuzione volontaria, 
sempreché conseguisse il requisito di un anno di 
effettiva contribuzione obbligatoria nel quinquennio 
precedente la domanda. 

®leeemo De Jorio 


Poco prima che si iniziasse la venticinquesima puntata di Telematch la . mente » Luigi Vanii veniva avvicinala da 
un signore rimasto poi sconosciuto che le disse: « Lei si presenta sulla storia romana? ... Sì » . Ascolti quello che le 
dico: stasera risponderà a quattro domande su cinque.. Luigi Vanii era rimasto un poco turbato e temendola 

domanda ohf ia n ^ SCOnglUrÌ ’ Aggiunse poi per conto proprio: . Comunque io io che. se ho da cadere, cadrò sulla 

domanda piu tacile: e sempre quella di cui ho piu paura ». Meno di un era dopo i tatti dovevano coniermare qurst- 

COUO J 1 U i°- Lalu, ° regata aveva risposto con una sicureiza incredibile a tutti l quesiti posti e si era permesso 

orma aiTectat^ó» “d^I ^ di 9,orìa ai , i suoi esaminatori; della stessa quinta domanda, lunga e laboriosa, aveva 
anche T bamMnl I .t ’T* , mpos,e in >P lica,e e doveva cadere sul luogo di nascita di Augusto che è. come sanno 

Sbraccio 0 e b p?ò t 6 e . lomen ‘° rl ' la ci «‘« di Roma. Per fortuna a tanta - mente , corrispondeva un non inferiore 

■acqua di r auarlfa^ C ;° n “ C ° mÌC ° Mari ° Riva) ha " m * 3so in arcione il suo partner con una nuotata so* 

ier il bficcto subacauio ?„°T , Prossima <atletica leggera per la mente e misure da quarantacinque metri in avanti 
P raccio subacqueo. In Ima 1 uno e 1 altro per superare 1 allettante traguardo dei seicento bigliettoni da mille 




r L i^ooi?» X rfn* de li ^ UOm ° ^ P ,f a . dev . 8 av * r ,en,il ° particolarmente la vicinanza di Arcetri. domenica sera: se due terzi dell 
r d«‘e dai concorrenti si ispiravano a qualche principio o strumento usato da Galileo. Purtroppo nessuno aveva 1 

wHlo da*B70 a a e 9oi A° OT m° ch# ,en,bra Hcalcar « >• del famoso interruttore al mercurio, 

salito da 670 a 900 mila lire. A pochi pollici di distanza dal milione, la caccia comincia a farsi interessante per tut 



RETROSCENA DI UNA POPOLARE TRASMISSIONE 



Silvio Noto ed Enzo Tortora « i due » di Telematch: dal loro affiatato tandem nasce gran parte del successo della trasmissione 


U STRADA CHE PORTA A "THfMATOH,, 


uantl sono gli italiani che vogliono 
partecipare a « Telematch »? Se le 
domande continueranno ad affluire 
col ritmo di oggi verrà il giorno in 
cui sarà più facile contare quanti 
sono quelli che non lo vogliono: e 
negli uffici del centro di produzione ro¬ 
mano, che cura il programma, i raccogli¬ 
tori pieni di queste domande occupano 
ormai interi armadi, divisi per gioco, 
per città e per lettera dell’alfabeto, la 
più ricca anagrafe delle aspirazioni e dei 
gusti del nostro pubblico. I telespettatori 
vedono i concorrenti che sfilano di dome¬ 
nica in domenica sul teleschermo, pos¬ 
sono valutarne reazioni e carattere: ma 
quanti sono i candidati che non appari¬ 
ranno mai? quali sono i loro desideri e 
avventure, passatempi e occupazioni abi¬ 
tuali? e per quale motivo, infine, ognuno 
di essi vorrebbe tanto partecipare alla 
trasmissione? 

La storia di questi candidati oscuri, ai 
quali non verrà concessa neppure la 
• chance » di arrivare dietro le quinte, è 
tutta in quei raccoglitori, raccontata nel 
questionario che ciascuno di essi ha do¬ 
vuto compilare per presentare la propria 
domanda. Un questionario pieno di punti 
interrogativi, di difficoltà e anche di tra¬ 
bocchetti, di fronte ai quali è quasi im¬ 
possibile nascondersi, anche quando si 
cerca di dare le risposte più anodine, e 
intenzionalmente mimetiche. « Racconta¬ 
te in non più di dieci righe l’avvenimento 
che secondo voi è stato il più importante 
della vostra vita ». Domanda insidiosa. 
Sembra facile per molti cavarsela citando 
il giorno della propria nascita, che non 
obbliga a scavare nei ricordi e insieme 
offre lo spunto ad una ingegnosa battuta, 
che certamente la commissione giudica¬ 
trice saprà apprezzare nel suo valore. Nes¬ 
suno pensa, forse, che questa battuta di 
spirito viene in mente a tre candidati su 
dieci, anche se qualcuno cerca di arric¬ 
chirla con imprevisti sottosensi e sotto¬ 
fondi, svolazzi e ghirigori per renderla 
più peregrina: « Per qualche momento 
sentivo e non vedevo, poi lentamente 
apersi gli occhi: ero nato ». Le cose si 
complicano quando chi ha puntato deci¬ 
samente sulla nascita si sente in dovere 
di occupare tutte le dieci righe con par¬ 
ticolari romanzeschi e intenzioni sottil¬ 
mente umoristiche, come in questo no¬ 
tevole pezzo: « E ad un tratto si fece luce: 
vidi un viso di donna sopra di me, con¬ 
tratto e sudato. Alzò una mano e mi prese 
ripetutamente a schiaffi. Costernato girai 
la testa e guardai altrove... ». 

La realtà è che la maggior parte di 
questi concorrenti non ha mai vissuto 
— o pensa di non avere vissuto — un 


momento di particolare emozione: e non 
sono soltanto gli studenti di seconda liceo 
quelli che lamentano la monotonia della 
propria vita, al punto da non poter nep¬ 
pure rispondere alla domanda posta. 
« L’episodio più interessante? Non ho mai 
vissuto un episodio interessante. Potrò 
raccontarlo solo dopo che avrò parteci¬ 
pato a “Telematch”». Qualcuno, invece, 
non tenta nemmeno di dare una risposta 
spiritosa, e dichiara con tranquilla sag¬ 
gezza, che ogni giorno che si vive è im¬ 
portante, per il fatto stesso che lo si vive, 
e che se manca l’episodio più vistoso da 
raccontare è solo perché sarebbe neces¬ 
sario il racconto di tutta la propria vita. 
Ma i più si rifugiano in alcune esperienze 
esotiche, che non hanno nulla a che ve¬ 


dere con 1’esistenza quotidiana, in ricordi 
di guerra, in avventure di viaggio; e so¬ 
prattutto, con un compiacimento che ra¬ 
senta l’ostinazione, nel grande episodio 
che dovrebbe aver dato luce a tutto il 
grigiore della loro quotidiana monotonia: 
la comparsa sulla scena, in qualche filo- 
drammatica, o davanti a un microfono 
della radio. • La cosa più bella della mia 
vita — scrive un giovane sarto — è stata 
il 30 maggio 1956 quando andai alla RAI 
per fare l’eliminatoria del concorso di 
“ Primo applauso ”, ma purtroppo sono 
stato bocciato, non per la voce, bensì per¬ 
ché mi presentai senza preparazione. Ma 
non perché sono stato bocciato sono con¬ 
tento, bensì perché ho avuto il piacere 
di cantare in un auditorio della RAI, e 
questa per me è stata una cosa grande 
forse la più bella della mia vita ». 

Forse è proprio questa una delle ra¬ 
gioni principali che spinge molti candi¬ 
dati a presentare la domanda per « Tele¬ 
match ». Perché, infatti, gli italiani ambi¬ 
scono tanto la partecipazione a questo 
gioco? C’è una domanda apposita, nel 
questionario, ed è una delle più illumi¬ 
nanti: « Per lucro », risponde uno studen¬ 
te. « Per diletto lucroso » specifica un im¬ 
piegato di banca. « Per l’utile e il diver- 
tevole • dichiara qualcuno a cui non deve 
essere molto familiare il vocabolario. 


« Per vincere i gettoni d’oro », non teme 
di confessare una distinta signora. Ma noi 
sappiamo che • Telematch » non è una 
trasmissione fondata sull’entità della vin¬ 
cita, e l’elemento spettacolare, in essa, 
deve consistere più nel meccanismo dei 
giochi che nel cumulo dei gettoni d’oro 
o d’argento messi in palio: cosa che gli 
stessi candidati, del resto hanno già am¬ 
piamente capito. Anche quando si presen¬ 
tano per interesse, infatti, è un interesse 
piuttosto limitato, e spesso per una ra¬ 
gione molto precisa. « Per fare un viaggio 
a spese della RAI », dice qualcuno dotato 
di una ammirevole sincerità. « Per vedere 
Milano », scrive un altro che non deve 
avere ancora capito che la trasmissione 
parte ogni settimana da Roma. « Per far¬ 


mi una biblioteca », risponde una giovane 
impiegata, il cui principale passatempo 
(vedi domanda alla pagina precedente) 
per sua stessa dichiarazione, è il ballo. 
« Desidero tentare una vincita che mi per- 
metta di acquistare un registratore ma¬ 
gnetico per usarlo a scuola coi miei alun¬ 
ni », spiega un maestro elementare in pro¬ 
vincia di Pisa, forse uno dei più ammire¬ 
voli fra tutti i concorrenti 

« Per quale ragione volete partecipare 
alla nostra trasmissione? ». « Per conqui¬ 
stare un maggior numero di ragazze », 
dichiara senza alcuna timidezza un gio¬ 
vane napoletano diciannovenne piccolo 
piccolo e dall’aspetto ancora infantile 
(come si può vedere dalla fotografìa al¬ 
legata) per il quale il passaggio sui tele¬ 
schermi dovrà evidentemente aprire un 
avvenire luminoso di avventure con le 
più affascinanti bellezze del golfo, da Ba¬ 
gnoli a Sorrento. Non sono pochi del re¬ 
sto (non dimentichiamoci che siamo in 
Italia), coloro che lasciano trapelare que¬ 
sto motivo nell’inviare la loro richiesta, 
e per rendersene conto basta scorrere al¬ 
cune delle risposte alla domanda: • Qual è 
il vostro passatempo preferito ». * In con¬ 
fidenza, le ragazze », scrive uno studente 
di legge, campione universitario di lotta 
greco-romana. 

Nel pubblico femminile, naturalmente. 


questo motivo funziona meno scoperta- 
mente, e talvolta a tutto vantaggio dei 
due presentatori della trasmissione, che 
sono all’origine di non poche delle do¬ 
mande presentate: « Per conoscere perso¬ 
nalmente il sig. Noto e il sig. Tortora », 
scrive una maestra elementare. Più spes¬ 
so interviene però una ragione di divismo 
personale che prevale su tutti i divismi 
periferici, e in fin dei conti dispersivi, e 
c’è chi lo dichiara con tutta franchezza: 
* Per farmi veder alla televisione », spiega 
una ragazza di 16 anni. « Per ambizione 
personale » scrive a grosse lettere una 
non più giovane popolana. « Per provare 
l’ebrezza delle telecamere ». « Per ten¬ 
tare la strada della TV ». 

Ma la maggior parte delle risposte cela 
qualcosa di più profondo di questa epi¬ 
dermica vanità, e lascia scoprire piutto¬ 
sto un sincero interesse, una assillante 
curiosità verso questo mondo lontano e 
sognato, un bisogno di uscire sia pure 
per una sola volta dalla propria comune 
esperienza: « Per la soddisfazione di ve¬ 
dere da vicino il mondo della TV », di¬ 
chiara una professoressa di educazione fi¬ 
sica. E un impiegato: « Per vivere un gior¬ 
no in un ambiente che altrimenti non 
avrei mai potuto conoscere ». Guardiamo 
tutto il questionario di questo impiegato: 
alla domanda: « La vostra attuale profes¬ 
sione è quella che desiderate esercitare? » 
ha risposto con un secco: « No ». 

Non sono pochi i « no » che ha provo¬ 
cato una domanda di questo genere: e 
sono forse quelli che ci spiegano meglio 
quel desiderio di venire alla ribalta, quel 
bisogno di evadere che le altre risposte 
ci avevano documentato. Anche se non 
è il caso di trarre delle conclusioni da 
questi formulari, possiamo dire che al¬ 
meno una persona su tre, fra quante han¬ 
no inviato domanda, non è contenta della 
propria professione. Che cosa vorrebbe 
fare? Qualche volta lo dice, qualche volta 
non lo dice, ma lascia capire che il punto 
di arrivo è sempre identico: vorrebbe 
fare il regista, l’attore, l’attrice, la pre¬ 
sentatrice televisiva, che ogni sera viene 
osservata da milioni di telespettatori e 
conduce chissà quale vita brillante fra 
microfoni e telecamere. Non manca nep¬ 
pure chi si attiene a speranze più con¬ 
crete, a sogni meno arditi: un giovane di 
diciotto anni che si qualifica « ex-stu¬ 
dente », dopo aver respinto con un « no » 
a caratteri di scatola questa riposante 
professione, indica con ammirevole one¬ 
stà l’aspirazione più autentica della sua 
vita: < Vorrei fare il sottufficiale della 
Guardia di Finanza ». 

g. e. 



Negli uffici del Centro di produzione di Roma, le 
domande dei concorrenti cd popolare gioco televisivo 
sono ormai migliaia. L,a personalità dei candi¬ 
dati spesso è definita dal questionario che deb¬ 
bono compilare per essere ammessi al programma 
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BRIVIDI A RIPETIZIONE A «LASCI 


1 pappagall 


« pappagalli » (in senso metaforico, si in- 
I / tende) ve ne sono di due tipi: quelli tele¬ 
fonici e quelli stradali. 1 primi, che hanno 
grandi affinità con i mittenti di lettere anonime, 
trovano dilettevole usare del telefono per distur¬ 
bare il loro prossimo, eventualmente per insul¬ 
tarlo, riattaccando il ricevitore dopo una salva 
di parole offensive o rii battute -alaci. I secondi , 
i pappagalli stradali, sono invece quei baldi gio¬ 
vani che, sullo stile di certi sciocchi films d’ol- 
tre oceano, fischiano compiaciuti al passar di una 
ragazza, o le rivolgono infuocati complimenti, o 
la seguono con insistenza in atteggiamento di ine¬ 
quivoca ammirazione. 

Come fare per tenerli a freno? Con i pappagalli 
telefonici taluni ricorrono, se hanno pronta la lin¬ 
gua, al sistema della contromisura, replicando con 
epiteti di fuoco e con apprezzamenti poco lusin¬ 
ghieri sui loro familiari; con i pappagalli stradali 


Risposte agli ascoltatori 

Urbano M. (Merano) 


L’orticello annesso ad un 
appartamento locato a fitto bloccato costituisce 
una pertinenza dell’immobile e segue, pertanto, 
le sorti di esso. Non può, dunque, di regola, il 
padron di casa pretendere di togliere l’orto al¬ 
l’inquilino col pretesto che non è destinato ad 
abitazione. 


Angelo C. (Rovigo) — La sua figliuola minorenne 
intanto potrà validamente comprare, con la sua 
assistenza, un immobile, in quanto risulti legal¬ 
mente titolare del danaro occorrente. Dato che 
invece è lei a voler comprare, con suo danaro, 
Timmobile per intestarlo a sua figlia, occorre che 
la compera sia fatta da lei e che successivamente 
l’immobile sia trasferito a sua figlia a titolo di 
donazione. Migliori suggerimenti potranno esser¬ 
le dati, con più concreta conoscenza dei fatti, da 
un avvocato del luogo. 


SIAMO TUTTI IMPROVVISATORI 


La RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA ha allo studio una trasmiss 
* Siamo tutti improvvisatori », che presenterà persone di spirito e d'i 
sare, su tema proposto dal pubblico, poesia, musica, pittura, azioni ti 
Potranno prendere parte alla trasmissione: 

— Poeti improvvisatori; 

— Compositori di musica classica e leggera ed esecutori strumentai 

— Danzatori e improvvisatori di pantomime; 

— Pittori, scultori, caricaturisti, bozzettisti, ecc.; 

— Oratori e conferenzieri. 

La trasmissione presenterà, inoltre, persone capaci di effettuare a m 
d'alto livello e artigiani di eccezione, capaci di realizzare a gara un 
nuti, ed altre eventuali categorie non comprese nel precedente elenco 
della RAI. Saranno inoltre presentate brevi scene teatrali « a soggetto 
colarmente dotati per l'improvvisazione. 

S'invitano pertanto tutti coloro che ritengono di avere le doti necessa 
richiedere l'apposito questionario alle sedi della RAI, o direttamente al 


RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
Trasmissione: « Siamo tutti improvvisatori * 
Via Arsenale, 21 - Torino 
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« Pronto, polizia! ». La voce del dottor Bollito aveva la stessa 
inflessione del detective di « Dalle nove alle dieci ». Dove¬ 
vamo sospettare anche di lui? L'Investigatore ci rincuorò; 
non dovevamo temere; egli ci avrebbe messo sulla strada 
giusta. Anzi, per spiegarci meglio come si ia a risolvere 
i casi più disperati, sarebbe venuto a Lascia o raddoppia. 
E non ci ha disilluso: muovendosi con magistrale disinvol¬ 
tura fra le situazioni più scabrose sparse dagli esperti sul 
suo cammino. Boffito ha latto assaporare a tutti fino in 
(ondo le sorprese che i suoi colleghi in letteratura gialla 
avevano lasciato morire in un limbo di curiosità inappagate 


w » 



Chi se lo aspettava nel costume tradizionale del suo paese 
« cu sa birritta » nera in testa e le gambe Ingambalate 
nelle uose bianche, ha dovuto ricredersi. No, Filippo Giu¬ 
seppe Bacciu. da Buddusò non è uno di quei pastori sardi 
che passano quattro mesi dell'anno al pascolo senza sentire 
altra voce che non sia il belato delle pecore: lo diresti 
invece un buon borghese, grigio, un poco calvo, in digni¬ 
toso doppiopetto, assai disinvolto a rispondere su un tema 
ormai di moda: ■ I promessi sposi ». Ma da vecchio pa¬ 
store sa riconoscere nel mormorio di un fiume, la voce 
soccorrevole di un amico, di un fratello, di un salvatore 

(segue a p ag. 40) 


Dallo spoglio della corrispondenza m’awedo ch’è ora di rin¬ 
frescare un po’ la memoria dei miei amici lettori, circa le 
norme da seguire per rendere valida una richiesta di 
responso. 

Si verifica inoltre questo caso di tali norme molti non ten¬ 
gono conto non solo una prima volta, ma neppure una se¬ 
conda, una terza ed anche più, quando intendono sollecitare 
con impazienza la risposta che non viene. Possibile che non 
sembri logico di domandarsi di chi è la colpa? E’ ovvio che, 
non potendo rispondere a tutti, per et ridenti limitazioni di 
spazio, vengano eliminati preferibilmente gli scritti incom¬ 
pleti. Avviso a chi tocca.’ E‘ proprio a malincuore che, troppo 
sovente, devo cestinare grafie di alto interesse per il reperto 
che se ne potrebbe trarre, qualora vi fosse un minimo di 
base su cui poggiare. Dunque, queste benedette norme, 
indispensabili per un'analisi seria e soddisfacente sono le 
seguenti: 

1) Almeno un’intera pagina di scrittura su carta non rigata; 

2) Non far uso di matita o di penna a sfera; serve una sti¬ 
lografica qualsiasi, purché non difettosa; 3) Indicare l’età 
ed il sesso e possibilmente firmare lo scritto nella forma 
più abituale, a tutto vantaggio dell’interessato; 4) Se lo scopo 
dell’esame i la soluzione di un problema: morale, sociale, 
familiare, ecc., esporlo chiaramente e non proporre indo¬ 
vinelli, ricordando che la grafologia è una scienza e non 
un’arte magica. 

Altra e già ripetuta esortazione, a chi include il proprio in¬ 
dirizzo: scriverlo chiaramente e non darne uno provvisorio 
per la nota ragione del tempo che può intercorrere tra la 
domanda e la risposta, salvo cast particolarissimi. Siamo iti- 
tesi, amici? 


PICCOLA POSTA 
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Chi viene da lontano ha diritto ad un’accoglienza in piena 
regola, perciò consiglio i due scriventi, che potranno rico¬ 
noscersi dalle loro grafie, di ripetere la richiesta, dopo 
avere letto le norme suesposte, pregandoli di attenervisi 
scrupolosamente per avere un responso di completa loro 
soddisfazione. E. per ora. un saluto fraterno daintalia! 



La solitaria — Può darsi che, a volte, provi davvero la sen¬ 
sazione di essere « sperduta fra i monti » e senta al vivo 
la nostalgia della vita cittadina. Tuttavia ritengo che sia 
ben conscia del valore del suo lavoro, non foss’altro che per 
il tanto cuore con cui può svolgerlo e per la sensibilità che 
rivela alle pene altrui. La sua grafia tutta curve ed indi- 
natissima, con forti segni di volontà attiva è la prova In¬ 
negabile della sua capacità di dedizione e di adattamento, 
della sua bontà innata, del suo attaccamento al dovere, 
della tendenza istintiva a compatire, a proteggere, ad amare. 
L’essere infermiera non sopprime in lei la donna, con tutte 
le sue esigenze di sensi e di affettività, ma è proprio questo 
che la rende più umana, amabile e comunicativa. Lei ha 
scelto una vita dura, ma che può rendere nobilissima se 
sentita come una missione. 


kMJJ^ (VjjO 

Michelina 1*3* — Anche lei mi scrive, come tanti altri, che 
cambia grafìa secondo i momenti e gli stati d’animo, senza 
pensare di fornirmi due o tre esemplari del genere, allo 
scopo di verificare il tipo di reazioni che subisce agli stimoli 
interni ed esterni. Quello che ho a disposizione per il suo 
esame è una via di mezzo tra i due estremi cui accenna. 
Non infantile e neppure di persona anziana; quanto di più 
normale invece può essere la scrittura di una ventenne, 
salda nel fisico e con un cervello di medio calibro. Senza 
dubbio la sua grafia si stabilizzerà, e quando lei stessa 
potrà notare movimenti più agili, spontanei, aperti, meno 
rovesciati a sinistra e meno pesanti sarà segno che, matu¬ 
rando, il suo carattere avrà disperso quanto ancora gli 
rimane di egocentrismo, d’incertezza, di riluttanza all’adat¬ 
tamento, di caparbietà difensiva. 




S*ae — Se lei, un giorno, riuscisse ad avere fondatezza 
d’idee quanto le ha In ampiezza potrebbe toccare mète non 
comuni. Succede però che l’fndividuo troppo... spaziale è 


incline alla dispersione ed alla superficialità. La mente 
divaga, trova difficoltà a concentrarsi; acquistata una cogni¬ 
zione è impaziente di andar oltre, rapida nell’assimilare 
ritiene superfluo 11 lavoro di precisione e di scavo. Il carat¬ 
tere è anch’esso subordinato ad una natura espansiva, gene¬ 
rosa ma dissipata e quindi non propensa a mettere salde 
radici. Propositi, riflessioni, sentimenti, legami, attrattive 
scorrono via come trasportati dalla corrente e l’atto volitivo, 
sporadico, non sa opporre valide resistenze. La mollezza 
del gaudente e dell’indolente contrasta alla serietà dello 
studioso ed alla vivacità giovanile. Se ci pensa un momento, 
non può che darmi ragione. 


f — 
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For Alba — Nelle sue magnifiche condizioni di corpo e di 
spirito stia certa che la « fiammella » non è spenta e può 
ancora dare un buon calore riconfortante. Gli anni e lei 
sofferenze non sono riusciti ad intaccare né Io slancio del¬ 
l’animo, né i sentimenti, né gl’ideali, né l’interesse umano, 
né il senso della bellezza e della bontà. Non ha mai visto 
giornate un po’ grigie concludersi con un tramonto lumi¬ 
noso? Cosi dovrebbe essere per lei, colie tante risorse di 
cui ancora dispone. Equilibrata, intelligente, attiva, capace 
di dedizione, attraente per il suo carattere affettuoso, indul¬ 
gente, ottimista, capace di gioire per grandi ed anche per 
piccole cose e non contraria ai successi personali, è vera¬ 
mente In piena forma per godersi il presente e l’avvenire, 
dimenticando... i compleanni. Sia che scriva Inclinato o 
verticale la grafia è sempre limpida e signorile e rivela 
capacità di adeguamento a tutte le circostanze. 






Corrado quindicenn* — Dalla sua scrittura piccola, ristretta, 
inibita di forme e solo slanciata nei tratti in ascesa risulta 
chiaro che, prima ancora di schiudere l’animo alla vita 
reale colle sue attrattive ed i suoi interessi, lei ne è già 
In parte staccato, sentendo più forte di ogni altro 11 ri¬ 
chiamo spirituale. Questo è dovuto un po’ al suo tempera¬ 
mento e molto, direi, ad uno speciale ambiente educativo, 
adatto ad alimentare le disposizioni naturali. Del resto le 
sue due aspirazioni sono quanto di più nobile possa infer¬ 
vorare un essere umano: studiare e lavorare per un fine 
superiore. E se, a questo scopo, vuole applicarsi migliorando 
il suo carattere veda un po’ se le riesce di essere più comu¬ 
nicativo, meno rigidamente chiuso in un suo mondo astratto 
che potrebbe farie perdere di vista il lato umano dell’esi¬ 
stenza. Le parlo non come ad un ragazzetto, qual è ancora 
per la sua giovanissima età, ma come si conviene ad un 
giovane serio e già conscio della sua vocazione. 






La farmacista — Mi ha scritto in un’ora penosa della sua 
vita e, se pure 11 suo sconforto è riscontrabile da qualche 
linea discendente nel tracciato e da certa costrizione di mo¬ 
vimenti per sensibilità acutizzata, pure vi è nel complesso 
grafico un tale autocontrollo ed un senso così chiaro delle 
proprie responsabilità, da poterla assicurare con tutta co¬ 
scienza che non verrà meno al suo gravoso incarico. La 
esorto a non perdersi d’animo; ha le doti di pazienza, di 
attenzione, di serietà, di buon senso, d’intelligenza che le 
occorrono. Stupisco di non trovare col suo l’altro scritto cui 
accenna. Non potendo perciò darle le informazioni che de¬ 
sidera resto In attesa del documento necessario, e (mi rac¬ 
comando!) regolare per una approfondita analisi. Se poi 
vorrà includermi il suo indirizzo potrò soddisfarla con più 
sollecitudine e libertà di parola. 

Diannica — Basta uno sguardo un po’ esperto alla sua gra¬ 
fia per sentirsi disorientati all’idea che si dedichi alla scien¬ 
za anziché all’arte. Davvero stento a vedere In lei il... co¬ 
struttore di satelliti artificiali, piuttosto che un artefice dei 
suoni o dei colori. Meno male che ammette di avere un 
forte temperamento musicale, se no ci sarebbe dVche scon¬ 
fessare la grafologia! A mio parere non dovrebbe rinun¬ 
ciare all’arte (ed è giovane abbastanza per riuscirvi) almeno 
come corollario della sua istruzione. E’ peccato non far uso 
dei doni avuti da natura. Fosse meno indolente, non volesse 
assecondare troppo il suo temperamento edonistico, non in¬ 
dugiasse a vivere di sogni anziché di realtà, non fosse un 
dissipatore ma un accumulatore delle proprie energie, po¬ 
trebbe concludere molto di più. Ardore ed apatia non stanno 
bene insieme; lei li lascia convivere per quel senso di larga 
sopportazione che ha in tutte le cose, ma che in questo caso 
volge a suo danno. 

Lima I*ancella 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in questa 
rubrica, sono pregati d’indln zzare le loro richieste presso: 
Redazione Radlocorriere, corso Bramante, 20 - Torino. 
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Queste che vi presentiamo nella pagina, sono le nuovissime ac¬ 
conciature dalla linea detta « Rapsodia » presentate dall'Accade¬ 
mia Piemontese Acconciature Femminili nella II Rassegna Inter¬ 
nazionale dell’Acconciatura in Italia. E’ quanto di più moderno 
i maestri italiani hanno saputo creare col loro gusto e la loro 
consumatissima arte. E' noto che gli acconciatori italiani occu¬ 
pano in campo intemazionale un posto preminente e vantano 
ormai una salda tradizione. La linea * Rapsodia » che qui presen¬ 
tiamo è l’ultima, perfezionata 
espressione delle loro capacità 
ed impegno. La II Rassegna 
Internazionale dell’Acconciatu¬ 
ra Femminile in Italia si svolge 
a Torino-Esposizioni con la par¬ 
tecipazione dei maggiori mae¬ 
stri stranieri. L'organizzatore 
della manifestazione, Dino Cap- 
pagli, presidente dell’Accade¬ 
mia Piemontese Acconciature 
Femminili, ha illustrato così la 
linea « Rapsodia »: ■ I capelli 
restano moderatamente corti 
ed il loro “ drappeggio ” è di¬ 
stribuito sui fianchi e sulla nu¬ 
ca con equilibrio. La fronte re¬ 
sta libera, o coperta, secondo 
l’opportunità, da un velo di 
frangetta, liscia, o mossa da 
qualche piccolo ricciolo. “ Rap¬ 
sodia ” è una linea pratica, adat¬ 
ta alle infinite occasioni della 
vita d’oggi. E’ un’acconciatura 
non sofisticata, non pretenziosa, 
che non richiede cure speciali. 

Tuttavia è indiscutibilmente 
elegante ed “ assimilabile ” dai 
più diversi tipi di volti fem¬ 
minili. "Rapsodia” ha una linea 
studiata con intelligenza e con 
estremo senso pratico ». Le no¬ 
stre foto documentano con suf¬ 
ficiente chiarezza la verità di 
queste dichiarazioni. Benvenuta 
« Rapsodia », dunque, con i nuo¬ 
vi riccioli e le sue frangette: è 
la pettinatura che ogni donna 
vorrebbe avere e che può ave¬ 
re, con un po’ di buona volontà. 
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GIACINTO SPAGNOLETTI 

iimiuìmiii ri ,ulivi nei nostro no 

Lire 250 

Al di là dell’interesse letterario anche un’opera narrativa di pura 
fantasia finisce per dimostrarsi documentazione di un’epoca o di 
una civiltà e sotto questo aspetto lo studio del romanzo contempo¬ 
raneo favorisce una migliore conoscenza della società in cui viviamo. 

La lettura di questo nuovo volume di Classe Unica darà modo di 
meglio conoscere lo sviluppo letterario italiano dalla fine del secolo 
scorso ad oggi, dal tramonto del verismo ottocentesco sino all’odier¬ 
no neorealismo. 

Il volume è completato da un’interessante appendice antologica. 

In rendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA, via Arsenale, 21 - Torino. 


ENRICO VIGLIANI 

lEIIICm E IlilEND DEL LAVORO 

Lire 250 


Medicina del lavoro - Fisiologia del lavoro - Psicologia dal 
lavoro • Igiene del lavoro • Malattie professionali 


Studiare e controllare le condizioni nelle quali si svolge II lavoro 
e gli effetti di questo sulla salute significa salvaguardare e accre¬ 
scere il benessere e la produttività. 

n volume è Integrato da un’Appendice che Illustra il lavoro nelle 
miniere, nelle industrie metalmeccaniche, nelle industrie chimiche, 
nelle Industrie tessili. 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA, via Arsenale, 21 - Torino. 


La Seconda Rassegna Internazionale dell 9 Acconciatura Femminile 




Lo linea ■ Rapsodia » e le sue varianti 








Lettrici, « Sottovoce » risponderà, nel limite del possibile, a ogni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la risposta Vi gri ungerà privatamente. 
Per disegni, consigli e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


SENZA IMBARAZZO 

Una lettrice • Parma — Lei che 
ha tanta esperienza { può dirmi se 
un bel ragazzo può innamorarsi 
e in seguito sposare una ragazza 
se non proprio brutta, almeno in¬ 
significantissima e con un’intel¬ 
ligenza non superiore alla media? 
Senza imbarazzo alcuno, gentile 
amica, posso rispondere alla sua 
domanda: e neppure in virtù di 
quella esperienza che lei ha la 
cortesia di citare. Se quel ragaz¬ 
zo non è stupido: sì. Può inna¬ 
morarsi e anche sposare la ra¬ 
gazza insignificantissima (credo 
che questo aggettivo si adatti al 
solo fisico, vero?). Se è stupido, 
probabilmente no. E in questo 
caso che cosa importa alia ra¬ 
gazza insignificante di averlo per¬ 
duto? Ci si innamora con il cuo¬ 
re: e ci si innamora del cuore. 
Non del naso greco o della boc¬ 
ca alla Marion Brando e dello 
sguardo alla William Holden. Am¬ 
metto che bocca, occhi e naso 
siano un discreto biglietto da vi¬ 
sita, ma nient’altro. Perciò, dica 
alla ragazza insignificantissima di 
accettare la bellezza di quel cor¬ 
teggiatore probabile come una 
cosa di nessuna importanza: uno 
nasce biondo, uno nasce bruno, 
uno nasce bello. Non cambia 
niente. Il viso che madre natura 
ci ha dato è come un bellissimo 
cartellone pubblicitario: attira la 
attenzione, guadagna la fiducia 
e l’interesse degli altri, ma quan¬ 
do arriva il momento di acquista¬ 
re il prodotto propagandato così 
efficacemente i casi sono sempre 
due: o il prodotto è veramente 
buono e coerente alla pubblicità, 
oppure no e risulta una delusio¬ 
ne. Perciò dica alla ragazza insi¬ 
gnificantissima di guardare oltre 
la vernice esteriore: un uomo 
bello può fare le stesse cose che 
fanno tutti gli altri mortali. Op¬ 
pure no: e allora è sciocco, come 
ho cercato di dimostrarle all’ini¬ 
zio della nostra chiacchierata. 

STUDIARE CON LORO 

Una maestra - Brescia. — Ho se¬ 
guito in Vetrine la rubrica dedi¬ 


cata allo studio dei ragazzi e al¬ 
l'aiuto che la famiglia può dare 
in questo caso. Premetto che i 
compiti a casa non devono esse¬ 
re né eccesswi, né noiosi, né gra¬ 
vosi: ma semplici esercizi (par¬ 
liamo delle elementari) di appli¬ 
cazione di ciò che è stato spie¬ 
gato in classe. La famiglia deve 
soltanto sorvegliare che il ragaz¬ 
zo faccia quanto gli è stato asse¬ 
gnato con ordine e diligenza, sen¬ 
za insegnargli nulla. Non importa 
che l'esercizio sia errato o cor¬ 
retto, ci penserà l'insegnante, la 
sola che sappia quale sia l’unico 
metodo adatto da eseguire e che 
ne abbia la responsabilità e re¬ 
lativa capacità. I compiti servo¬ 
no ad allenare alle lotte severe 
della vita. Mi pare che sia un 
errore il rendere ai fanciulli tut¬ 
to facile, tutto piacevole, tutto di¬ 
vertimento, senza mai un sacrifi¬ 
cio: e mi pare già di vederne le 
conseguenze. Quanti vinti, quanti 
bruciati, come dicono ora, per¬ 
ché incapaci di lottare? Ma que¬ 
sto è un discorso che ci portereb¬ 
be troppo lontano: mi scusi e 
gradisca i miei saluti. 

Come può constatare, ho trascrit¬ 
to quasi integralmente la sua let¬ 
tera, almeno nei punti salienti. 
E la prima domanda che viene 
spontanea al mio cuore è questa: 
lei ha figli? Ne dubito. Non per¬ 
ché la sua lettera manchi di com¬ 
prensione, ma perché è il pro¬ 


dotto di belle teorie che non han¬ 
no mai trovato in pratica un mi¬ 
nimo riscontro. La rubrica cui 
Lei accenna era intitolata: stu¬ 
diamo con loro. Non studiamo per 
loro. Seguirli, i nostri ragazzi. 
Aiutarli, se occorre. Usando le 
parole cui sono avvezzi, i giochi 
che hanno stimolato il loro inte¬ 
resse, i libri ai quali ritornano 
con maggior piacere. Non pren¬ 
dere il quaderno e fare il com¬ 
pito mentre il ragazzino gioca. 
Non rimpinzarlo di caramelle e 
dolciumi se fa il bravo e impara 
la lezione a memoria. Studiare 
con lui. Aiutare lui e il compito 
non sempre facile, non sempre 
invidiabile dei maestri. Non sosti¬ 
tuirli: ma lavorare di comune ac¬ 
cordo. Questo intendevamo e 
questo abbiamo spiegato e ripe¬ 
tuto nel ciclo delle nostre conver¬ 
sazioni. Se poi dovessi dare una 
risposta alla seconda parte della 
Sua lettera, mi troverei nell’in¬ 
grata posizione di chi avrebbe 
voglia di chiederLe: quante lotte 
nella vita ha superato Lei — o 
chi come Lei ha studiato la ta¬ 
vola pitagorica da solo — e quan¬ 
te io — o chi come me l’ha stu¬ 
diata con l’aiuto affettuoso e in¬ 
telligente di una madre? — E quel¬ 
la gioventù bruciata cui Lei ac¬ 
cenna — bruciata da che, vorrei 
sapere — non è la stessa gioven¬ 
tù che, figlia del secolo e non di 
genitori come i miei e i Suoi, 
avrebbe dovuto avere dal secolo 


i vizi, le leccornie e i facili di¬ 
vertimenti? Sono certa che anche 
Lei vede in tutto questo una con¬ 
traddizione piuttosto profonda. 
Non è l’amore indulgente dei ge¬ 
nitori a creare dei vinti: semmai 
l’eccessiva debolezza. E qui dav¬ 
vero il discorso si farebbe lungo 
e scabroso. Ritorniamo al nostro 
problema per cercare in una fra¬ 
se una conclusione logica: non è 
errato studiare con i nostri ra¬ 
gazzi. Errato è credere di essere 
loro utili studiando in loro vece. 
E su questo punto, almeno, sia¬ 
mo tutti d’accordo. 

TUTTO SUGLI ORECCHINI 

Luisa M. - Vercelli. — Ho una 
bimba di tre anni e in casa è 
sorta una discussione a proposito 
della possibilità o no di farle fa¬ 
re i buchetti alle orecchie per gli 
orecchini. Mia suocera dice che 
sono di moda e che stanno bene. 
Io sono dubbiosa. Abbiamo scelto 
Lei quale arbitro e ci atterremo 
alla Sua decisione. 

Vi ringrazio con infinita mode¬ 
stia. Tuttavia, malgrado la quali¬ 
fica attribuitami, il compito re¬ 
sta sempre ingrato. Mi dispiace 
dare torto alla Nonna, ma se un 
verdetto devo emettere è senza 
dubbio un verdetto contro i fa¬ 
mosi buchetti alle orecchie. Se, 
una volta diventata grande, la 
Sua piccola vorrà usare degli 
orecchini, potrà mettere quelli a 


molla o a vite, senza tuttavia sol 
toporsi oggi alla noiosa tortura 
dei buchetti e, soprattutto, senza 
dover portare a tre anni un orna 
mento che si addice soltanto all» 
persone adulte. Un tempo usava 
per questo la Nonna insiste. Oggi 
I bambini sono più bambini di 
una volta: per questo Lei ha dei 
dubbi. E io spero, senza aver per¬ 
duto l’affettuosa amicizia di nes¬ 
suna delle due parti, di aver mes¬ 
so finalmente un punto alla vo¬ 
stra piccola questione. 

Anna Grazia C. S. - Rovigo. — 
Non ho la televisione, ma La co¬ 
nosco e le voglio bene attraverso 
« Sottovoce ». Mi può aiutare? 
Vorrei sapere se usano ancora 
gli orecchini, quali bisogna met¬ 
tere di mattino e quali di sera, e 
se una giovane donna (ho venti- 
sei anni) può usarne a tutte le 
ore e per tutte le occasioni. 
Prima domanda: le stanno bene 
gli orecchini? E’ molto impor¬ 
tante, direi basilare per darLe 
una risposta. Seconda domanda: 
intende parlare di orecchini fan¬ 
tasia, di strass, similoro, eccetera, 
oppure di orecchini d’oro e dì va¬ 
lore? Anche questo è importante. 
Comunque Le dirò, dopo averLa 
sinceramente ringraziata per tut¬ 
te le cose gentili e affettuose che 
mi ha scritto (buona parte delle 
quali le passerò per competenza 
al Radiocorriere!), che di mattino 
si usano orecchini sportivi, solo 
in oro, per esempio; di pomerig¬ 
gio si accettano con l’oro anche 
delle pietre, meglio se di colore 
e di non eccessiva importanza; 
di sera tutto, dai brillanti, agli 
smeraldi, alle perle, ai rubini. 
Questo, naturalmente, se l’occa¬ 
sione e la toilette lo richiedono, 
altrimenti si rimane al pomerig¬ 
gio. Con i calzoni, i costumi da 
bagno, i completi sport non si 
usano orecchini a meno che non 
siano eccezionalmente adatti e 
non si voglia essere eccezional¬ 
mente eccentriche. 

e. 1. 



“...ero certissima! 

Con un sorriso simile 
— soltanto Durban’s poteva 
essere il tuo dentifrieio !„ 


U n sorriso Durban's si rico¬ 
nosce tra mille. Fate la 
prova voi stessi: quando 
incontrate una persona dal sor¬ 
riso eccezionalmente luminoso, 
chiedetele quale dentifricio ado¬ 
pera. Potete scommettere che vi 
risponderà: « Uso esclusivamente 
il Durban's ». 

Il segreto dell’efficacia di que¬ 
sto dentifricio consiste in un ri¬ 
trovato scoperto nei laboratori 
Durban’s: 1’Oioer/a.r che ha la 
proprietà di dissolvere la pelli¬ 
cola che offusca il naturale can¬ 
dore della dentatura. 

L’intensa bianchezza conferita 
ai denti è il fenomeno più ap¬ 
pariscente, ma vi è ancora una 
serie di operazioni invisibili do¬ 
vute all'altro prezioso ingre¬ 
diente contenuto nel Durban’s: 
l’AzymioI C.F.2. 

Questo preparato ha il potere 
di evitare i cattivi odori della 
bocca, eliminando con la sua 
azione antienzimica la fermenta¬ 
zione di quelle impurità rima¬ 
ste fra i denti e che nessun 
spazzolino può togliere comple¬ 
tamente: previene cosi la for¬ 


mazione della carie e mantiene 
la dentatura giovanilmente in¬ 
tegra. 

IL SISTEMA DURBAN’S 
PER RENDERE SMAGLIANTE 
LA DENTATURA 

L’inconfondibile sorriso Dur¬ 
ban's si ottiene in breve tempo 
con i seguenti accorgimenti: 

1) Acquistate un tubetto di den¬ 
tifricio Durban’s ed uno speciale 
spazzolino Durban's a setole na¬ 
turali selezionate. 

2> Mettete sullo spazzolino una 
quantità minima di dentifricio e 
spazzolate i denti per qualche 
istante per ottenere una prima 
sommaria pulizia, sciacquandovi 
infine la bocca. 

3i Lavate lo spazzolino e met¬ 
tetevi dell’altro dentifricio, 
spazzolatevi ancora i denti, ri¬ 
sciacquandovi poi definitiva¬ 
mente la bocca. 

Eseguendo questa operazione 
dopo ogni pasto, permetterete al 
dentifricio Durban's di esplicare 
tutta la sua benefica azione. 


DURBAN'S il dentifricio del sorriso 
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Il fegato 


sguancio il fegato, qualunque ne sia la ra- 
gione, non riesce più a svolgere compie- 
tamente e saggiamente le sue mansioni, 
si parla di insufficienza epatica. Colui che 
con un termine unico e comprensivo viene 
designato come « epatico » avverte allora stan¬ 
chezza al mattino, irregolarità del sonno not¬ 
turno e sonnolenza dopo i pasti, mal di capo, 
senso di peso e di indolenzimento al fianco 
destro, ipocondria con tendenza depressivo- 
malinconica. nonché disturbi a carico dell'ap¬ 
parato digerente: mancanza d'appetito, bocca 
amara, dispepsia, capricci della funzione in¬ 
testinale. Sono questi i sintomi tipici della 
piccola insufficienza epatica — la più comu¬ 
ne — ai quali possono aggiungersi il prurito, 
le macchie pigmentale sulla pelle, le chiazze 
giallastre agli angoli degli ocelli, la tendenza 
alle emorragie nasali, manifestazioni allergi¬ 
che quali l'asma e gli eczemi, una tenue tinta 
giallognola dell’epidermide e degli occhi, e 
una febbricola irregolare. 

Orbene, quando le cose sono a questo punto 
non cè dubbio che un elemento fondamen¬ 
tale per rimettere in sesto il fegato è rap¬ 
presentato dalla dieta. Naturalmente dieta 
non significa digiuno, ma regola nel vitto. 
Anzi, mentre una volta si pensava che l'epa¬ 
tico dovesse mangiare pochissimo per non af¬ 
faticare il fegato, oggi si è del parere che il 
fegato va rispettato, questo sì, ma non con¬ 
dannato a morire di fame. 

Si pedano per esempio i mutati concetti sui 
cibi proteici. Le proteine erano ritenute in 
passato dannose alla funzionalità del fegato, 
mentre attualmente è accertato che esse, al 
contrario, contengono certi particolari elemen¬ 
ti chiamati c epatoprotettivi » perché capaci 
di salvaguardare l'integrità delle cellule epa¬ 
tiche. E le proteine ricche di tali elementi 
sono proprio quelle animali (carne, pesce, 
formaggi ecc.) piuttosto che quelle vegetali 
(legumi) le quali viceversa erano le sole con¬ 
sigliate un tempo, ritenendole più leggere e 
digeribili. 

Anche a proposito dei grassi si può dire qual¬ 
cosa di nuovo, o almeno qualcosa di diverso 
dal comune convincimento che questi alimenti 
siano un veleno per il fegato. Certo dei grassi 
si deve fare un consumo opportunamente li¬ 
mitato, specialmente di quelli animali e cotti, 
ma anche in questo campo sembra sconsiglia- 
bile una tendenza eccessivamente risparmia- 
trice. Sarebbe infatti ingiusto sottovalutare i 
grandi pregi dei grassi, i quali sono compo¬ 
nenti indispensabili dell'alimentazione e non 
un banale ingrediente facoltativo, o addirit¬ 
tura qualcosa di costantemente micidiale. 

In sostanza le norme fondamentali dell’ali¬ 
mentazione dell epatico sono le seguenti : pa¬ 
sti frequenti e poco voluminosi, introdurre 
pochi liquidi e abolire gli alcoolici; il fabbi¬ 
sogno calorico dell'organismo deve essere sod¬ 
disfatto per la maggior parte con idrati di 
carbonio (zuccheri, amidi); le proteine posso¬ 
no essere introdotte sotto forma di carne bian¬ 
ca. pesce bollito, formaggi magri; i grassi 
sotto forma di olio d'oliva o di burro crudo, 
in ragione di 40-00 grammi al giorno. Niente 
grassi cotti né cibi fritti, spezie, condimenti 
piccanti; latte invece sì, a meno che provochi 
fermentazioni intestinali; infine verdura e 
frutta a volontà, limitando però gli spinaci, 
i cavoli, i peperoni. Questo naturalmente è 
soltanto uno schema: la tolleranza individuale 
verso l'uno o l'altro cibo è molto variabile, e 
di essa bisognerà pure tener conto, in certi 
casi essendo anzi arbitra assoluta delle possi¬ 
bilità dietetiche dell’epatico. 

Dottor Btaanli 




Tre soluzioni facili 
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Risposte ai lettori 

Signorina Laura Bertone • Udine. 

Se la sua collezione di riproduzioni 
dovrà essere sistemata in una came¬ 
ra di uso normale, queste potranno 
essere semplicemente incorniciate e 
« impaginate » con un gioco di equi¬ 
libri sulle pareti. In questo caso 
avranno un carattere puramente de¬ 
corativo, ferma restante la funzione 
della stanza. Lo schizzo da noi pub¬ 
blicato (fig. 1) rappresenta tale am¬ 
biente quasi in funzione delle ripro¬ 
duzioni. E’ un’interpretazione in se¬ 
dicesimo di una moderna pinacoteca. 
E le pareti, in questo caso, faranno 
semplicemente da sfondo. Pochi e 
bassissimi saranno quindi i mobili 
per dare maggior importanza alle 
pareti. Nell’angolo qui illustrato è 
prevista una lunga mensola che sor¬ 
regge un pezzo di scultura, una pian¬ 
ta in vaso, ed eventualmente riviste 
e qualche oggetto di pregio. Le ri- 
produzioni sono trattenute da sottili 
listerelle di legno e sistemate a in¬ 
tervalli, studiati in modo da formare 
una vasta scacchiera irregolare. Il 
soffitto tinteggiato in rosa o giallo 
oro, rifletterà una luce più calda sui 
capolavori litografati. 

Signora Elsa Lans • Livorno. 

Sistemi il suo soggiorno sullo sche¬ 
ma datole dalla pianta qui pubblica¬ 
ta (fig. 2). Il tavolo è appoggiato al¬ 
la parete divisoria. Una tenda, che 
parte dal soffitto ed occupa un terzo 
della parete, cela l’ingresso al cuci¬ 
nino. Il lampadario pende diretta- 
mente sopra il tavolo. Alla parete op¬ 
posta, dipinta in giallo, un divano, 
fiancheggiato da due mobili. La linea 
del mobile d’angolo, basso e slan¬ 
ciato, è tale che, pur essendo stu¬ 


diato per disporvi le varie stoviglie, 
si adatta perfettamente ad un salot¬ 
to-soggiorno. 

Bruno Abbonato n. 1545. 

Dato il suo scopo, che è quello di riu¬ 
nire in un solo ambiente studio, 
pranzo e soggiorno, cerchi di evitare 
mobili troppo tipicamente indicativi 
della loro funzione. L’angolo dello 
studio - soggiorno potrebbe essere 
rappresentato da un mobile-bibliote¬ 
ca, posto di fianco alla finestra (fig. 3), 
un lungo divano, una scrivania, in 


stile, una comoda poltrona ricoperta 
di tessuto a fiori. I mobili del pranzo, 
col piccolo tavolo rotondo e le seg¬ 
giole, siano della massima semplici¬ 
tà. Scegliendoti separatamente, pez¬ 
zo per pezzo, sìmili ma non identici 
(consiglierei dei pezzi in stile • Impe¬ 
ro»), la stanza risulterà, per quel 
tanto di casuale che apparirà dall’ac- 
costamento, più movimentata e per¬ 
sonale. Soffitto celeste, una parete 
verde limone. Sofà e tende di raso 
di cotone blu. Moquette color sabbia. 

Achille HoMml 




figura 2 


figura 3 



Cucina per uomini 

Quando la moglie è in vacanza prendete in mano 
queste ricette, seguitele attentamente e prepara¬ 
tevi un pranzetto gustosissimo. 

SPAGHETTI IN SALSA PICCANTE 
Occorrente: 100 gr. di spaghetti sottili , 2 cucchiai 
di olio, 25 gr. di tonno sott'olio, 2 filetti di acciuga, 

1 uovo. 

Esecuzione: riempite d’acqua fino a tre quarti 
una pentola e mettetela sul fornello; aggiungete 
un cucchiaio di sale grosso; non appena l’acqua 
bolle, versateci gli spaghetti; con un forchettone 
mescolate immediatamente, abbassate un poco la 
fiamma e fate cuocere per circa dieci minuti. 
Mentre la pasta cuoce preparate il condimento: 
in una fondina sbattete l’uovo con una forchetta 
e aggiungete un pizzico di sale; in un pentolino 
mettete due cucchiai rasi di olio, 25 gr. di tonno 
sott’olio e due filetti di acciuga tagliati a pezzetti; 
portate il tutto sulla fiamma, mescolate e fate 
scaldare per uno o due minuti. Spegnete il for¬ 
nello e ritornate a sorvegliare gli spaghettini. 
Provatene uno per vedere se è a giusta cottura, 
quindi spegnete la fiamma, aggiungete un mestolo 
di acqua fredda, per fermare la cottura, e versa¬ 
teli in uno scolapasta, e quindi in una fondina. 
Versateci subito l’uovo sbattuto e mescolate con 
due forchette, quindi unite il sugo fatto con olio, 
tonno e acciughe. Mescolate ancora e... mangiate. 

SCALOPPINE AL MARSALA 

Occorrente: 3 fettine sottili di fesa di vitello, un 
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cucchiaio di olio, quanto una noce di burro, un 
cucchiaino di sale, mezzo bicchiere piccolo di 
marsala. 

Esecuzione: liberate le fettine di carne dalla pel¬ 
licola esterna e tagliatele a metà; battetele con il 
batticarne, che bagnerete ogni volta sotto l’acqua. 
In una padella mettete il cucchiaio di olio e quanto 
una noce di burro e fate rosolare a fiamma media; 
metteteci le fettine di carne, alzate la fiamma e 
fate rosolare da tutte e due le parti; salatele, sia 
da una parte sia dall’altra e poi aggiungete il 
marsala; lasciate cuocere per mezzo minuto a 
fuoco vivo, poi abbassate la fiamma e fate cuo¬ 
cere per altri dieci minuti. Si mangiano con un 
contorno di insalata fresca. 

ARANCIA AL RHUM 

Occorrente: il succo di un’arancia, un’arancia 
tagliata a fette, 1 bicchierino piccolo da liquore 
di rhum, un cucchiaino di zucchero, un cucchiaio 
di ghiaccio tritato. 

Esecuzione: questa preparazione serve come des¬ 
sert o come bevanda dopo cena. Spremete un’aran¬ 
cia e raccogliete il succo in uno shaker o in un 
grosso bicchiere; aggiungete un bicchierino da 
liquore di rhum, un cucchiaino raso di zucchero, 
un cucchiaio di ghiaccio tritato. Mescolate e 
agitate un poco. Sbucciate un’arancia, tagliatela 
a fettine e mettetene due o tre in una coppa: 
versateci sopra la bevanda che avete preparato; 
mangiate... e bevete. 1 . d. r. 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSi 

Pronostici valevoli per la settimana dal 23 al 29 


giugno 1957 


Siate prudenti specialmente nel prestare fiducia negli 
altri e nel firmare. Un inganno è alle porte. Solo la 
diffidenza vi salverà. 


Densi nuvoloni aleggeranno sul vostro cielo. Venti 
procellosi turberanno la quiete domestica. Badate 
meglio alle cose. 


Dopo aver creato delle falle alla vostra nave, le tam¬ 
ponerete con fatica e perdita di denaro. Evitate di 
cadere in questo inconveniente. 


E' utile avventurarsi in nuove spese, contentatevi di 
quello che avete e cosi avrete la sicurezza di poter 
superare la prova. 


Converrà accettare I consigli dopo seria riflessione 
per non cacciarvi in un vicolo cieco. Siete al bivio, 
ma potete salvarvi. 


Impedimenti nel parlare e nell'agire 
forzare l'autofiducia e la diffidenza 

simili. 


Cercate di raf- 
verso i propri 


Siate pacifici ad oltranza evitando ogni alterco, 
più assidua vigilanza sarà necessaria onde non 
rere in appropriazioni o inganni. 


Serenità, tutto procede bene, vi stimano e vi ammi¬ 
rano per i sacrifici che avete fatto. La Provvidenza 
vigila su voi. 


Dovrete ripetere alcune esperienze antiche. Se aspet¬ 
tate ancora per fare l'acquisto desiderato, sarà poi 
troppo tardi. 


Verranno i venti a turbare la vostra tranquillità, ac¬ 
cettate con rassegnazione la prova che poi, in ultima 
analisi non sarà tremenda. 


Se aspettate ancora ad accusare i vostri aguzzini, co¬ 
storo avranno ragione di voi. Datevi da fare per 
evitare i ritardi. 


Sensibilità e ricca immaginazione che vi renderanno 
piu inquieti, più esigenti, più insoddisfatti. Bisogna 
sapersi contentare della vita. 



I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Classe Anie MF » 

Risultati dei sorteggi dai 26 maggio 
all'8 giugno 1957. 

Hanno vinto un televisore da 17 pol¬ 
lici: 

26 maggio: Giuseppe Scortegagna, via 

S. Ammirato, 89 - Firenze. 

27 maggio: Anna Maria Canessa, via 

Enrico Cialdini, 22 - Geno- 
va-Voitri. 

28 maggio: Zeffirino Azzali, Hotel Mi- 

ralago - Lazise (Verona). 

29 maggio: Caterina Corda, via Sarza- 

nello. 163 . Sarzana (La 
Spezia). 


«Zur/ì, mago del giovedì » 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l'assegnazione dei 20 premi consi¬ 
stenti In 20 pupazzi Zurli posti in palio 
tra i concorrenti che hanno inviato alla 
RAI un saluto a a Mago Zurli », come 
richiesto durante l’ultima trasmissione 
messa in onda il 30 maggio 1957: 

Antonio Beicari, Fraz. Montecalvoll 
S. Maria a Monte (Pisa); Renata Bono¬ 
mo, via Jacopo Scaiaro, 2 - Asiago (Vi¬ 
cenza); Anna Caminiti, via Gallipoli. 351 
- Giarre (Catania); Rita Cavallone, cor¬ 
so Marconi, 22 - Tricerro (Vercelli); 
Rosanna Cusino, via Leonardo Aiagon. 
n. 30 - Cagliari; Silvano Dottore, via 


n. 42 - Palermo; Franco Battista, via 
Bengasi 34 - Livorno; Luisa Faustini, 
via Caddelode. 28 - Roma. 

Vincono un piatto d'argento: 

Maria Pegazzano Nardini, via Liber¬ 
tà, 111 - Le Grazie (La Spezia); Flora 
Gravini, via Emilio Morosini, 45 - Mi¬ 
lano; Giulia Prassede Orgondizza, via 
Cavour, 325 - Roma; Domenico Mastro- 
nardi, Caserma Carrace pad. 14 - Reg¬ 
gio Calabria; Umberto Regazzo, via 
Mazzorbo 19 - Burano (Venezia); Ca¬ 
milla Alois, Caserma Carabinieri - Co- 
lobraro (Matera); Giuliana Onesti, via 
Vigevano, 22 - Milano; Thea Federici, 
via Sermìde, 12 • Roma; Luigi Grama- 
fica, Gravedona (Como). 



La senape ORCO è il segreto della buona cucina. Pro¬ 
dotta dall'HELVETlA S.p.A. di VARESE con materie pri¬ 
me di altissima qualità. Con senape ORCO tutti par¬ 
tecipano al GRANDE CONCORSO HELVETIA. 


30 maggio: Raffaele Basile, via Emilia, 

n. 22 - Voghera (Pavia). 

31 maggio: Carmela Alabrese, Largo 

Chiesa - Lizzano (Taranto). 
1° giugno: Alfredo Cosenza, corso Dan- 
te, 37 - Cuneo. 

Hanno vinto un televisore da 17 pol¬ 
lici: 

2 giugno: Giorgio Ortensi, via Colle, 5 - 

Monte S. Pietrangeli (Ascoli 
Piceno). 

3 giugno: Fausto Favaro, via Creta, 176 

- Loc. Lanzago - Silea (Tre¬ 
viso). 

4 giugno; Ortensia Avidano, corso Re¬ 

gina Margherita, 278 - To¬ 
rino. 

5 giugno: Silvio Fedrigo, via Centro - 

Cessalto (Treviso). 

6 giugno: Ernesto Pettenuzzo, Stazione 

- Case Sparse - Tonco (Asti). 

7 giugno: Giuseppe Varvara, via Pa¬ 

squale Matera, 4 - Palermo. 

8 giugno: Menotti Poverini, via Men¬ 

tana, 15 - Ravenna. 


Breglio, 117 - Torino; Gilda Fabbro, San 
Canclano, 5984 - Venezia; Vincenzo Fer¬ 
rar©, salita Belvedere, 8 - Genova Sam- 
pierdarena; Ambretta Gnecco, via Mi¬ 
lite Ignoto, 2 • Noli (Savona); Maria 
Grazia Gravina, via Alfano, 48 - Termoli 
(Campobasso); Paola Marconcini, via 
Paolo Sarti, 21 - Verona; Walter Mer- 
vich, viale D’Annunzio, 5 - Trieste; Ma¬ 
ria Olivieri, via Vaglio, 5 - S. Severo 
(Foggia); Cecilia Pace, via Borgo Rive¬ 
ra - Aquila; Gianni Parisi, via Sbarre 
Centrali, 341 - Reggio Calabria; Mar¬ 
cello Rizzo, via Vittorio Emanuele, 68 • 
Ortelle (Lecce); Liliana Ungaro, via 
Inama, 12 - Milano; Giulia Urlilo, via 
Arcivescovado, 5 - Gorizia; Roberto 
Violi, Gittoni Valle Plana (Salerno); 
Roberta Zuffi, via Dal Lino, 16 - Bo¬ 
logna. 

« Rosso e Nero » 

Trasmissione 31-5-57 

Soluzione: Mario Carotenuto. 

Vincono un piatto d’argento e pro¬ 
dotti Palmolive: 

Angelo Lauria, via E. Notarbartolo, 


«Giugno Radio TV 1957» 

Nominativo sorteggiato per l’assegna¬ 
zione del premio previsto per il 15 giu¬ 
gno 1957 tra tutti coloro che hanno 
contratto un nuovo abbonamento alla 
televisione nel periodo dal 15 maggio 
al 30 giugno 1957, le cui ricevute sono 
pervenute alla RAI entro il 14 giugno: 

Angelo Cifarelli, via G. Grassi, 19 - 
Torino (nuovo abbonamento TV con¬ 
tratto il 19 giugno 1957) che vince una 
automobile Alfa Romeo Giulietta. 

Nel sorteggio del 13 giugno 1957 ef¬ 
fettuato tra tutti coloro che hanno con¬ 
tratto un nuovo abbonamento alle ra- 
dioaudizioni nel periodo dal 15 maggio 
al 30 giugno 1957 le cui ricevute sono 
pervenute alla RAI entro il 12 giugno 
la sorte ha favorito: 

Mario Dalledonne, via Massagata, 15 
- Oppeano (Verona) (nuovo abbonamen¬ 
to alle radioaudizionl contratto il 17 
maggio 1957); Giuseppe Cottone, via 
Malta, 10 - Realmonte (Agrigento) (nuo¬ 
vo abbonamento alle radioaudizionl con¬ 
tratto il 3 giugno 1957) che vincono 
ciascuno una automobile Fiat *00. 


I francobolli del GRANDE CONCORSO 
HELVETIA tono inclini olire che nei tubetti 
di senape ORCO, anche nei barattoli di 
GUSTO e nei tubetti di maionese ORCO. 





Tre grandi specialità in un grande concorso. 
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Il carosello storico dei Cai 


Nella suggestiva cornice di pianga di Siena sfileranno domenica alla 
presenta del Capo dello Stato i Carabinieri di ogni specialità e gra¬ 
do. La tradizionale rievocazione storica sarà ripresa dai teleschermi 


alla geometria delle figurazioni, 
al balenio delle sciabole protese 
nella carica è un incalzare di vi¬ 
sioni indimenticabili. 

Il Gruppo Squadroni ha sede in 
Roma ed è la fucina dalla quale 
escono tutti i militari dell’Arma 


I l 5 giugno scorso i Carabinieri 
hanno festeggiato, nelle ca¬ 
serme sparse in ogni angolo 
d’Italia, il 143° annuale del¬ 
l’Arma. Ma hanno riservato a 
Roma, in un giorno particolare, 
il 23 giugno, la celebrazione più 
solenne e lo spettacolo più bello 
del'a loro festa. 

Nella suggestiva cornice di piaz¬ 
za di Siena, sfileranno, alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, i Ca¬ 
rabinieri a piedi e a cavallo delle 
diverse specialità: dalle corazze 
di gala dei Carabinieri Guardie 
del Presidente della Repubblica 
alle tute mimetiche dei paraca¬ 
dutisti, alle candide divise degli 
sciatori, alle lucidi uniformi dei 
sommozzatori. 

Anche quest’anno, il momento più 
atteso sarà quello del carosello 
storico. I romani hanno imparato 
ormai a conoscerlo nei minuti 
dettagli, ad apprezzare ogni va¬ 
riazione e sfumatura, ad amar¬ 
lo per l’entusiasmo che sa susci¬ 
tare negli spettatori. Il carosello 
è la festa dell’ardimento e della 
disciplina. La manovra e l’adde¬ 
stramento degli uomini e dei ca¬ 
valli raggiungono espressione di 
arte. I cavalieri del Gruppo Squa¬ 
droni « Pastrengo » hanno eleva¬ 
to l’impeto dei cavalli alla perfe¬ 
zione di un rito; dalle cadenze 
ritmate, all’armonia dei colori. 



La bella impennata di uno dei vivaci e pur disciplinatissimi cavalli che pren¬ 
deranno parte al carosello. L'uniforme del cavaliere è quella indossata nel 1844-49 


che prestano servizio a cavallo: 
quelli destinati alle zone partico¬ 
larmente impervie ove nessun 
altro mezzo piò giungere, e co¬ 
loro, tra i più prestanti, che fan¬ 
no parte della Squadrone Coraz¬ 
zieri. Centro di alta scuola di 
equitazione, il Gruppo « Pastren¬ 
go » annovera nei suoi quadri i 
più celebri cavalieri del mondo, 
dall’olimpionico Raimondo D*In- 
zeo al campione Salvatore Oppes. 
Le origini del carosello si perdo¬ 
no nell’età feudale. Fu da prin¬ 
cipio una esibizione di cavalieri 
giostranti, in campo chiuso, che 
gareggiavano in prove di corag¬ 
gio e di destrezza. Con l’andar 
del tempo, i caroselli si trasfor¬ 
marono in parate imponenti e la 


domenica ore 9,30 TV 


funzione precipua fu quella del¬ 
le rievocazioni storiche. 

Cosi apparirà domenica 11 caro¬ 
sello dei Carabinieri: un album 
vivente delle glorie passate. 
Apriranno la rassegna i Trom¬ 
bettieri dalle marsine di panno 
turchino, adorne di alamari bian¬ 
chi orizzontali sul petto. Segui¬ 
ranno i Carabinieri del 1814-22-33, 
in piccola tenuta di servizio con 
berretto « alla polacca », Cavalleg- 
geri di Sardegna, i Carabinieri 
del 1844 48, della guerra di Libia, 
della prima guerra mondiale. 



quelli coloniali del 1929 dai lar¬ 
ghi copricapi « alla boera » ed in¬ 
fine i Carabinieri nella grande 
uniforme in uso fin dal 1861. 
Dopo la presentazione delle armi, 
i 200 Cavalieri del carosello as¬ 
sumeranno la figura di un fiore 
in segno di gentile omaggio agli 
spettatori. Nelle figure successi¬ 
ve (la croce di S. Andrea, i due 
cerchi e i due quadrati) sarà 
evidente la perfezione meccanica 
dei movimenti e delle trasforma¬ 
zioni che il cavallo esegue in pie¬ 
na obbedienza al cavaliere. Dal¬ 
la « scacchiera », che realizza la 
più geometrica delle figure, si 


Presentazione delle uniformi storiche a piazza di Siena davanti 
al palco presidenziale in occasione della festa dell'Arma 



















abinieri in piazza di Siena 
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la allo: un gruppo di carabinieri a cavallo nell'unifor¬ 
me di parata del 1883. Qui sopra: avanzano quattro ca¬ 
rabinieri a cavallo nell'uniiorme estiva del periodo 1844-49 


passerà alla trasformazione in 
frotte che è l’antica formazione 
di guerra. Qui i cavalli ritrovano 
la loro anima; l’impulso non è 
più represso, gli ostacoli non fan¬ 
no più paura. Alla divampata at¬ 
mosfera di battaglia seguirà, in 
rapidissimo contrasto, una pausa 
di grazia e di poesia. Poi, come 


nei tornei medioevali, i cavalieri 
daranno saggio della loro perizia 
attraversando a galoppo serrato 
un arco di sciabole. 

Infine la carica. E’ la rievocazio¬ 
ne delle gesta leggendarie di tut¬ 
ta la cavalleria italiana. Cosi si 
chiuderà, lo spettacolo militare 
più bello del mondo. 


A sinistra: I reparti del¬ 
l'Arma sfilano davanti 
al Capo dello Stato du¬ 
rante una cerimonia a 
piana di Siena - In alto 
a destra: ecco 1 reparti 
degli sciatori, una delle 
più moderne specializza¬ 
zioni dell’Arma • Accan¬ 
to, a destra: ed ecco 1 
reparti a piedi che sfi¬ 
lano nell'alta unltorme 

















Case moderne 


Mario Giannerini - Milano. — Ho ascoltato di recente alla 
Radio una poesia di Luciano Folgore sulle case moderne di 
cemento armato, quelle In cui ahimè (ne abito una pur io) si 
sente anche il più piccolo rumore. Non ho capito bene se 
l'autore del versi approvi o condanni questo genere di co¬ 
struzioni superacustiche. Vorrei rileggere la poesia per ren¬ 
dermene ragione. Dove potrei trovarla? 

La poesia dal titolo Case moderne si trova nel mio volume 
Il libro delle favole - Editore Ceschina - Milano. 

Quanto alla mia opinione sulle case di cemento armato credo 
che, dal lato acustico, tali costruzioni piacciano soltanto ai sordi. 

Luciano Folgore 

V--- ) 



Un cane che s'arrangia 

« Alcune sere fa, durante l’a¬ 
scolto del Giornale radio delle ore 
20 sul Secondo Programma, ab¬ 
biamo sentito parlare del cane 
prodigio di Campiglia Marittima, 
provincia di Livorno. Il cane ran¬ 
dagio, se abbiamo ben capito, si 
chiama “ Lampino ” e sembra ab¬ 
bia trovato il modo per sbarcare 
intelligentemente il lunario. Po¬ 
tremmo avere altre notizie di 
" Lampino ”? E potremmo veder¬ 
lo in fotografia? * (Un gruppo di 
lettori cinofili - Roma). 

Questa è la storia vera di •Lam¬ 
pino ». Un piccolo cane randagio 
entra tutti i giorni nella stazione 
ferroviaria di Campiglia e va ad 
appostarsi in un punto preciso del 
secondo binario, dove sa che giun¬ 
gerà il direttissimo Roma-Torino. 
Quando il treno arriva e si fer¬ 
ma, il cane deve fare pochi passi 
per trovarsi davanti al vagone ri¬ 
storante, dove sale, lietamente ac¬ 
colto, ed inizia il viaggio che lo 
condurrà a Livorno. Durante U 
breve tragitto, il personale rifo¬ 
cilla la bestiola con gli avanzi di 
cucina. A Livorno, il cane scen¬ 
de, e senza preoccuparsi di fare 
il biglietto, attende il direttissimo 
che percorre la linea in senso in¬ 
verso. Poco dopo, la bestiola è ri¬ 
tornata a Campiglia, pronta a ri¬ 
petere l’indomani l’ormai tradi¬ 
zionale scarrozzata. Una sola vol¬ 
ta gli è capitato un guaio: ha pro¬ 
seguito, per distrazione, sino a 
Pisa. Ma riusci ugualmente a tro¬ 
vare un treno che lo riportò a 
casa. La foto di « Lampino » i 
stata scattata dal signor Carmine 
de Luise, macchinista di 1* classe 
delle Ferrovie dello Stato in ser¬ 
vizio presso il deposito locomotive 
di Livorno. 


Espresso del Levante 

* Gradirei avere qualche preci¬ 
sazione sull’Espresso del Levan¬ 
te, entrato in servizio il 2 giu¬ 
gno » (Alfredo Portinari - To¬ 
rino). 

L'antico Peninsular-Express, 
più comunemente ricordato nei 
paesi di mezza Europa con il ro¬ 
mantico soprannome di Valigia 
delle Indie, è tornato in vita il 
2 giugno con il nome di Espresso 
del Levante. Con questo Espresso 
si realizza un’antica esigenza ita¬ 
liana: l’allacciamento rapido a 
mezzo dell’elettrificazione della 
Lombardia con le Puglie. Si sale 
in vettura a Milano alle 20, 35 e 
si è a Bari alle 8J 5, alla velocità 
di 74 chilometri orari con appena 
quattro fermate intermedie. La 
Valigia delle Indie ha così messo 
le ali. 

I Marziani 

« Il mio bambino sostiene di 
aver sentito dire dalla radio che 
i Marziani esistono. Lo avrebbe 
sentito dire in una trasmissione 
scolastica di alcuni mesi fa. E’ 
mai possibile che la radio pre¬ 
senti anch’essa come scienza 
quella che è soltanto fantascien¬ 
za? » (Augusta Morini Polli - 
Como). 

No, non è possibile e non l’ha 
fatto. Nella trasmissione L’An¬ 
tenna, la doti. Arnaldi, che è una 
scienziata e non una... fantascien- 
ziata, rispose alle domande di 
un ragazzo e di una bambina. 

Eccole il testo stenografico del¬ 
le domande e delle risposte. 

Arnaldi: Allora, sentiamo, che 
cosa volete sapere? 

Ragazzo: Se esistono i Mar¬ 
ziani. 

Arnaldi: Beh, forse prima di 
parlare dei Marziani, sarebbe be¬ 
ne fare una visitina a quella che 
dovrebbe essere la loro abita¬ 
zione. 

Bambina: Va bene. 

Arnaldi: Voi sapete già che 
Marte è uno dei nove pianeti: 
corpi rotondi, oscuri, che non 
fanno che ruotare intorno al So¬ 
le. Sono scaglionati a varie di¬ 
stanze dal Sole. Il più vicino, 
Mercurio, a circa 58 milioni di 
chilometri, il più lontano, Pluto¬ 
ne, a circa 5.900 milioni di chi¬ 
lometri. 


Attenzione! Attenzione! 

Con il prossimo n. 26 inizioromo la pubblicazione dei 
servizio speciale giornalistico che Clara Falcone ha scritto 
per I lettori del « Radiocorriere »: 

IN GIRO PER IL MONDO 
CON UN MICROFONO NELLA VALIGIA. 

La serie degli articoli si apre con c Viaggio al paese de¬ 
gli assassini ». 


Ragazzo: Sono distanze enormi. 

Arnaldi: Sembrano enormi a noi 
che siamo abituati alle ridicole 
distanze di tutti i giorni, ma in¬ 
vece sono trascurabili se li con¬ 
frontiamo con le distanze delle 
stelle vere e proprie. Pensate: la 
stella più vicina dista dal sole 
ben 40 trilioni di chilometri. 

Bambina: Mamma mia! 

Arnaldi: Marte è distante dalla 
terra soltanto 78 milioni di chi¬ 
lometri e perciò è quello che più 
ci ha rivelato i suoi segreti. In- 
somma Marte è proprio un fra¬ 
tellino della terra. Ruota su se 
stesso come la terra e con velo¬ 
cità quasi identica. Anche lui ha 
le stagioni, un’atmosfera con del¬ 
le nubi, ha le sue calotte polari 
di neve, che durante le sue esta¬ 
ti si sciolgono, e durante i suoi 
inverni si riformano... 

Ragazzo: Allora può essere abi¬ 
tato. 

Arnaldi: Un momento! Studia¬ 
molo più attentamente e vedia¬ 
mo se è davvero così simile alla 
terra come sembra a prima vista. 
L’atmosfera, per esempio, è più 
rarefatta della nostra e non con¬ 
tiene praticamente né ossigeno, 
né vapore acqueo, essendo costi¬ 
tuita essenzialmente di azoto. E 
poi Marte, a causa della traspa¬ 
renza della sua atmosfera, ha va¬ 
riazioni di temperatura molto 
maggiori che sulla terra. La sua 
temperatura media si aggira sui 
30 gradi sotto zero, mentre la 
nostra sui 10-15 sopra zero. 

Bambina: Chissà che freddo! 

Arnaldi: E poi c’è il problema 
dell’acqua... 

Ragazzo: Prima aveva detto che 
ce n’è. 

Arnaldi: Ma pochina. Si può es¬ 
sere quasi sicuri che su tutta la 
superficie di Marte c’è tant’ac- 
qua quanta può contenerne un 
lago più piccolo della Sardegna 
e della Corsica prese insieme. 
Marte è quindi un immenso de¬ 
serto... 

Bambina: Allora? 

Arnaldi: Le condizioni di Mar¬ 
te non sono le più favorevoli al¬ 
la vita, come noi di solito la in¬ 
tendiamo. 

Ragazzo: Niente Marziani! 

Arnaldi: Niente Marziani, si, 
ma niente vita, no. Io ho detto 
che non è il caso di parlare di 
una vita come noi di solito la in¬ 
tendiamo, e cioè di animali, al¬ 
beri, erbe verdeggianti e simili. 
Ma se si osserva la superficie di 
Marte, si vedono alcune grandis¬ 
sime macchie oscure che da tre 
secoli — cioè, più o meno, da 
quando fu inventato il cannoc¬ 
chiale — interessano molto la cu¬ 
riosità degli studiosi: macchie 
oscure che si allungano verso l’e¬ 
quatore e che per lungo tempo 
— quando ancora non sapevamo 
che su Marte c’era pochissima ac¬ 
qua — furono credute dei mari. 

Bambina: Invece? 

Arnaldi: Quelle macchie indi¬ 
cherebbero che alcune aree del¬ 
la superficie di Marte sono rico¬ 
perte da uno strato sottilissimo 
di una vegetazione che è adatta 
a vivere in quelle condizioni cli¬ 
matiche, così diverse da quelle 
terrestri; una vegetazione che 
somiglierebbe a quella dei nostri 
licheni. 

Ragazzo: Peccato! 

Arnaldi: Perché peccato? 

Ragazzo: Per i Marziani che 
non ci sono. 


Gli astri inclinano 

« Voi, personalmente, ci credete 
agli oroscopi che pubblicate su 
“ Radiocorriere” nella rubrica Gli 
astri inclinano? » (Teresa Ban- 
dini-Colli - Macerata). 

Quando « inclinano » bene, si. 


Quando invece incappiamo nel 
segno delle « contrarietà » dicia¬ 
mo che è un gioco come Lascia 
o raddoppia, Tutti per uno, Tele¬ 
match. 

I presocratici 

* Ho visto annunciata l’edizione 
di un’opera di Enzo Paci dal ti¬ 
tolo Storia del pensiero presocra¬ 


tico. Poiché l’ha editata la ERI 
(Edizioni Radio Italiana) vorrei 
sapere se si tratta di una raccolta 
di conversazioni radiofoniche o 
di un’opera originale nel qual 
caso, come studioso di discipline 
filosofiche, non avrei che da con¬ 
gratularmi per la lodevole inizia¬ 
tiva editoriale in un campo sem¬ 
pre più disertato » (Prof. Augusto 
Ciri-Maestrelli - Vienna). 

E’ un’opera originale. Grazie. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Sulla ricezione dell'audio TV 

Nel n. 22 del Radiocorriere abbiamo detto che con i normali ricevi¬ 
tori MF in commercio non si può ricevere l’audio TV perché essi sono 
costruiti per potersi sintonizzare su una gamma destinata esclusiva- 
mente alla radiodiffusione. 

A questa nostra affermazione hanno replicato alcuni lettori i quali 
dichiarano di essere in grado di ascoltare con i loro ricevitori MF 
i programmi televisivi. 

La maggior parte di tali ricevitori si trovano nell’area di servizio 
del trasmettitore TV di Torino che, come è noto, è l’unico in Italia 
ad irradiare sul canale C (81 88 MHz) che è proprio adiacente alla 

banda MF e riescono ad ascoltare l’audio che la citata Stazione 
trasmette sulla frequenza di 87,75 MHz. 

Qualcuno, in altre zone, si trova così vicino a Stazioni trasmittenti TV 
funzionanti su altri canali per cui all’entrata del ricevitore ha un 
segnale cosi intenso che riesce ad essere trasferito in media frequenza 
o come frequenza immagine (ad esempio, la portante audio del 
canale B) o per effetto di combinazioni fra le armoniche del segnale 
stesso con la frequenza fondamentale o con una armonica dell’oscil¬ 
latore locale; non sempre però questa ricezione anormale è di qualità 
paragonabile a quella ottenuta coi normali apparecchi TV. 

Siamo spiacenti di aver dovuto ricorrere ad una terminologia cosi 
specializzata che non tutti potranno comprendere ma non potevamo 
fare altrimenti per chiarire tutti i quesiti propostici. 

Un eccezionale fenomeno 

« Gli abbonati della TV olandese nel giorni 18 e 19 maggio videro 
il programma locale scomparire completamente dallo schermo sul 
quale invece apparve il programma italiano. Vorrei sapere la causa 
del fenomeno » (Ing. Sandri - Milano). 

La notizia riportata non è del tutto esatta. 

Il giornale « De Tijd » di Amsterdam dice che nei giorni 18 e 
19 maggio i telespettatori della zona marginale della città di Lopik 
hanno avuto nel pomeriggio una ricezione disturbata e alla fine delle 
trasmissioni locali hanno visto apparire sul teleschermo il programma 
italiano. 

Era il segnale trasmesso dalla nostra stazione di Monte Penice la 
quale funziona sullo stesso canale di Lopik (canale B-61-68 MHz). 

Questo rarissimo fenomeno si è verificato perché l’energia emessa 
dal nostro trasmettitore propagandosi in linea retta ha raggiunto 
al di là dell’orizzonte la quota di un centinaio di chilometri e poi è 
stata riflessa da uno strato ionizzato ed ha raggiunto ancora la terra. 

Le riflessioni su strati ionizzati che si trovano ad altezza variabile 
fra i 200 e 400 chilometri sono normalissimi per le onde corte le quali 
vengono per questo motivo usate per trasmissioni a grandissima 
distanza, ma cessano praticamente di manifestarsi sulle onde infe¬ 
riori ai sei metri. 

Poiché il fenomeno a cui accenna il giornale si è verificato di giorno 
ed è scomparso al tramonto, esso può essere spiegato con il fatto 
che in quel momento si è formato ad una quota di circa cento chilo¬ 
metri uno strato ionizzato di intensità eccezionale chiamato « strato 
E sporadico » per effetto dell'azione ionizzante dei raggi ultravioletti 
del sole. 

Su questo strato si è verificata la riflessione delle onde elettroma¬ 
gnetiche irradiate dal nostro trasmettitore. 


Da Malta 

« Forse la sorprenderà questa mia da Malta. Ricorro a Lei perché 
sono sicuro che mi darà degli schiarimenti sul seguente fenomeno. 
Ho acquistato un televisore ed ho ricevuto le trasmissioni serali dap¬ 
prima con una certa regolarità e poi con afflevolimenti saltuari. 
La stessa cosa dicasi per le trasmissioni pomeridiane. Durante gli 
afflevolimenti, le trasmissioni appaiono disturbate dall'effetto neve 
e nello stesso tempo II suono va scemando fino a perdersi del tutto • 
(J. Carabott - Pawla, Malta). 

La sua lettera ci ha fatto molto piacere e siamo ben lieti di poterle 
fornire le informazioni richieste. 

I fenomeni che lei ha notato sono perfettamente giustificati dal 
fatto che lei si trova a ben duecento chilometri dalle nostre più vicine 
staziotti trasmittenti di Monte Cammarata e Monte Lauro e che l’ener- 
bia irradiata da queste stazioni giunge alla sua antenna ricevente 
dopo essersi propagata sul mare. 

Come abbiamo già avuto occasione di accennare in questa rubrica, 
le radioonde utilizzate dalle stazioni a modulazione di frequenza e 
da quelle televisive si propagano sulla superficie marina con una certa 
instabilità per l’intervento di complessi fenomeni di riflessione e rifra- 
zione che sono particolarmente intensi in certi periodi dell’anno. 

Ci interesserebbe sapere quale delle due stazioni sopracitate lei ha 
ricevuto ed a questo proposito le ricordiamo che Monte Cammarata 
trasmette sul canale À (52,5-59,5 Mc/s) e Monte Lauro funziona sul 
canale F (191 -198 Mc/s). 
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PR OGRAMMA NAZIONALE 


23 giugno 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

O SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Padre Giovanni 
Maria Arrighi 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Jean Guil- 

lon 

Mozart: Fantasia in fa minore; Du- 
pré: Deux esquisses: a) in mi mi¬ 
nore, b) in si bemolle minore 

10.15 Trasmissione per le Forze Armate 

Lettera a casa, a cura di Michele 
Galdieri 

Daghela avanti un passo, a cura 
di Ziogiò 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Renzo Tarabusi 

11-11,30 Radiocronaca della inaugura¬ 
zione della IX Fiera campionaria 
Internazionale di Trieste 

12 Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

Cantano Gino Latilla, Carla Boni 
e il Duo Fasano 

12,40 L’oroscopo del giorno ( Motta l 

12,45 Parla il programmista 
Calendario < Antonetto) 

I ì Segnale orario - Giornale radio • 
’ J Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts ) 
13,20 'Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 

13,50 Parla II programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Storia sottovoce <G. B. PezzioU 

14.15 Chitarra mia napulitana 

Canta Ugo Calise 

14.30 Musica operistica 
Cimarosa: Gli Orati e i Curiosi. sin¬ 
fonia; Gluck: Alceste: « Divinità In- 
fernal »; Verdi; Otello: « Già nella 
notte densa »; Saint-Saèns; Sansone 
e Dalila: Baccanale 

15 - Nuovi biglietti di visita 

a cura di Franco Antonicelli 

15.15 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

1545 * Canta Ella Fitzgerald 

16 - Armando Sciascia e la sua or¬ 

chestra 

16.30 Luciano Tajoli presenta... 
Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia l Gal bariti 

17 - * Fantasia musicale 

17.30 La storia di Francia attraverso 
le sue canzoni 

Programma scambio fra la Radio- 
diffusion Télévision Francaise e 
la Radiotelevisione Italiana 

18 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CARACCIO¬ 
LO con la partecipazione del pia¬ 
nista Luciano Bertollni 
Duparc: Lénore, poema sinfonico; 
Fauré: Ballata, per pianoforte e 
orchestra; Roussel: La naissance de 
la lyre, frammenti sinfonici per or¬ 
chestra; a) Prélude, b) Queste des 
satyres, c) Lutte des nytnphes et 
des satyres, d) La grotte d’Hermés, 
e) Danse des nytnphes, f) Danse 
des satyres; Ghedini; Architetture, 
concerto iter orchestra 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 

Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 


19,30 Artie Shaw e il suo complesso 
1945 La giornata sportiva 

20 - * Musiche da riviste e commedie 

musicali 

Negli interv. comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Trt Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LA TOMBOLA 

Varietà con gioco a premi di Si¬ 
monetta e Zucconi - Compagnia 
di rivista di Milano della Radio- 
televisione Italiana - Orchestra 
diretta da Angelo Brigada - Pre¬ 
senta Nunzio Filogamo 
Regìa di Giulio Scarniccl (Orno) 

22 VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 
2230 Concerto del Quartetto Ungherese 
Bartok: Quartetto n 6: a) Mesto - 
Vivace, b) Mesto - Marcia, c) Me¬ 
sto - Burletta, d) Mesto 
Esecutori: Zoltan Szekely, Alexan¬ 
der Moskowsky, violini; Denes Ko- 
romzay, viola; Gabor Magyar, vio¬ 
loncello 

23 — Incontri: Eddie Constantine 

-si ir Giornale radio - * Musica da 
1 3 ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 

^ * Buonanotte 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

830 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti (Omo) 

1045 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

( Parte seconda) 

1145-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

13 Carosello Carosone 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
Cordialissimo 

Radiorivista domenicale di Dino 
Verde 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Dolores Palumbo 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Mira Lonza) 

14-14,30 II contagocce: Diego Calca¬ 
gno presenta... (Simmenthal) 

Orchestra diretta da Gian Stel¬ 
lari 

Negli interv. comunicati commerciali 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE 

15,30 Primo romanticismo italiano 

a cura di Vittore Branca 
La Milano di Stendhal, di Byron, 
di Manzoni, all’alba del Romanti¬ 
cismo italiano 

16- Arnold Sehoenberg 

Cinque pezzi op. 15 per orchestra 
Presentimenti - Cose passate - Co¬ 
lori - Peripezia - Recitativo obbli¬ 
gato 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Robert Craft 

Musica per film op. 34 
Pericolo - Paura - Catastrofe 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da René Leibowitz 

Jean-Ferry Rebel 

Gli elementi suite dal balletto 


DEL TERZO PROGRAMMA 

Ouverture (Il caos) - Loure (La 
terra e l’acqua) - Ciaccona (H fuo¬ 
co) - Rainage-Rossignols (L’aria) - 
Tambourin I e II - Siciliana - Ca¬ 
priccio 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

16,50 A voi, Pantagruelisti 

Programma a cura di Ermanno 
Carsana 

da « Gargantua e Pantagruel » di 
Francois Rabelais 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Anto¬ 
nio Battistella, Antonio Crast, Luigi 
Pavese, Carlo Romano, Vittorio Sa- 
nipoll 

Regìa di Nino Meloni 
18-18,10 Parla il programmista 


19 — Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofìsico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Biblioteca 

Da Zeila alla frontiera di Caffo 
di Antonio Cocchi, a cura di Gian¬ 
ni Pollone 

19,30 Paul Hindemith 

Concerto per violoncello e orche¬ 
stra 

Allegro moderato - Andante con 
moto - Allegro marziale 
Solista Amedeo Baldovino 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Jean Martinon 

20 - La NA.T.O., otto anni dopo 

Lord Ismay: Bilancio di otto anni 
di vita 

20,15 * Concerto di ogni sera 

R. Wagner (1813-1883»: Il divieto 
di amare, ouverture 
Orchestra dell’Opera di Stato di 
Monaco, diretta da Franz Knowlt- 
schny 

K. Goldmark (1830-1915): Concer¬ 
to in la minore op. 28 per-violi¬ 
no e orchestra 

Allegro moderato - Andante • Mo¬ 
derato allegretto 


Solista Peter Rybar 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta di Henry Swoboda 

21- li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 LA FIGLIA DI JORIO 

Tragedia pastorale in tre atti dal 
testo originale di Gabriele D’An¬ 
nunzio ridotto per la propria mu¬ 
sica da Ildebrando Pizzetti 
Mila di Codra Luisa Malagrida 

Candia della Leonessa Lari Scipioni 
Ornella M iriam Funnrt 

Favetta Gabriella Carturan 

Splendore Fernanda Codoni 

Aligi Mirto Picchi 

Lazaro di Rojo Piero Guelfi 

Teodula di Cinzio Anna Maria Canali 
La vecchia delle erbe Ebe Ticozzi 

Femo di Nerfa Arturo La Porta 

Jona di Midia Enrico Campi 

Cosma Plinio Clabassi 

Un mietitore Enrico Campi 

Un pastore Giuseppe Morresi 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, diretti dal¬ 
l’Autore 

(redi articolo illustrativo a paq. 4) 
Nell’intervallo (fra il primo e il 
secondo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 La nave fantasma, racconto di Richard Barham Middleton. Tradu¬ 
zione di Franca Cancogni. 

15,45-14,50 Musiche di Hummel e Strauss (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 22 giugno) 


15- Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

1530 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


POMERIGGIO DI FESTA 


16 


VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 

Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomei 
17- MUSICA E SPORT 

• Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca dell’arrivo del Giro 
ciclistico della Toscana 
(Radiocronista Nando Martellimi 
Radiocronaca del Gran Premio di 
Milano dall’Ippodromo di San Siro 
(Radiocronista Alberto Giubilo) 
1830 Parla II programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

19.15 * Canzoni senza passaporto 

INTERMEZZO 

19,30 * Frank Petty e II suo trio 

Negli interv. comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ridrolitina) 

20- Segnale orario - Radiosera 

Giro ciclistico della Toscana 
Servizio speciale di Nando Mar- 
tellini 

2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gU ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IL TEATRINO DELLA FARSA 
a cura di Bernardino Zapponi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

21.15 DUE PAROLE E TANTA MUSICA 

Orchestre dirette da Carlo Savi¬ 
na, Bruno Canfora e Armando 
Fragna 

Cantano Gianni Marzocchi, Vit¬ 
toria Mongardi, Nunzio Gallo, 
Roero Birindelli, Ugo Calise, Nel¬ 
la Colombo con il Coro diretto da 
Franco Potenza, Roberto Altamu- 
ra e il Quartetto Cetra 
Presentano Tatiana Farnese e 
Corrado (Prodotti Marga) 

22.15 Galleria del Bel Canto 
Baritono Gino Bechi 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 * Musica per I vostri sogni 



Il pianista Luciano Bertollni, soli¬ 
sta nel concerto sinfonico che va In 
onda alle 18 per il Programma Na¬ 
zionale. Nato a Carrara, Luciano 
Bettolini ha vinto nel 1954 il primo 
premio ex-equo al • Concorso Viot¬ 
ti • di Vercelli. Ha suonato come 
solista con alcune delle principali 
orchestre slnionlche italiane ed ha 
tenuto concerti anche all'estero 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dallo ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

33,35-0,30: Musica leggera e canzoni - 0,30-1: Vecchi ronUvl - 1,00-1,30: Musica da ballo: - 1,30-2: Canzoni da film e riviste - 3,00-2,30: Musica operìstica - 5,34-3: Musica leggera - 3,04-3,30: Musica sinfonica - 
Parata d'orchestre - 4,04-4,30. Musica operistica - 4,34-5: Canzoni napoletane - 5,06-5,30: Musica da camera - 5,34-4: Complessi caratteristici - 4,04-4,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 








Quando Entello Martina ha terminalo l'esecuzione del nono mimo e la sua compagna Anna Maria Vazzato ha detto 
pronta « una prima alla Scala • il pubblico del Foro Italico non ha saputo trattenere un fragoroso applauso a scena 
aperta. II giovane disegnatore e la sua cugina maestra sono stati fra i più espressivi e 1 più intelligenti mimi che 
sono finora passati sulla pedana di Telematch. Appassionati entrambi di pittura, fanatici uno più dell'altra dei cartoni 
animati, e soprattutto del disegni di Walt Disney, devono forse a queste loro attitudini artistiche l'abilità che li ha por¬ 
tati al successo anche nella pantomima; e che ha loro permesso di lasciare la sala, allo scadere del tempo, con la 
rispettabile vincita d. 1 405 mila lire, la massima cifra finora raggiunta dai concorrenti che si sono seguiti in questo gioco 


Il “Mimo per tutti,, 

Nominativi sorteagiati per Tasseanazione dei tre premi posti in palio tra i concorrenti che hanno spedito alla RAI 
entro i termini previsti l’esatta soluzione del Quiz « Minto per tutti • proposto durante la trasmissione messa in 
onda in TV il 9 giugno 1957: 

1“ premio: « Televisore da 17 pollici » 

MARIA COZZOLI POLI - Via Mario Rossani, 85 - Bari 

2 U premio: « Giradischi a tre velocità » 

EDOARDO PELLICCI - Via Centro, 3 • Barga (Lucca) 

3 U premio: « Radioricevitore classe Ante MF > 

ANGELINA COLLOVATI - Teor (Udine). 

Soluzione del quiz: GIULIETTA E ROMEO. 

2B 




Nell’intervallo: 

Rotelle su pista e su strada 

Inchiesta filmata sulle forze agonisti¬ 
che italiane che hanno ottenuto bril¬ 
lanti affermazioni nei confronti di¬ 
retti con i migliori rotellisti del 
mondo. 

1730 Tutto il mondo ride 

Film - Regia di Ignazio Fer¬ 
ronetti 

Produzione: N.A.R. 
Interpreti: I maggiori co¬ 
mici dello schermo dall’ini¬ 
zio del secolo ai nostri 
giorni 

19,05 Notizie sportive 

20,30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

<Philco Atlantic - Colgate - 
Idriz - Tricofilinaj 

21 - Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 


La faccenda dei ritardi agli appuntamenti si complica 
spesso con conseguenze che... Ma non vogliamo 
farvi anticipazioni. Vi, diamo invece noi appuntamento 
questa sera alle 20,50 per vedere in Carosello ciò che 
accade nel 10 * episodio della serie 


“QUEL CHE CI VUOLE 
E* UN CERTO NON SO CHE,, 


interpretato come sempre dalla effervescente Delia 
Scala per conto della frizzante IDRIZ. 


Questa sera in Carosello, ore 20.50 


9,30 143’ anniversario della fon¬ 
dazione dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri 


Ripresa diretta della ma¬ 
nifestazione celebrativa a 
Piazza di Siena 


(vedi fotoservizio a colori 
alle pagine 24-25) 


11 - S. Messa 


11,30 Paese dell'anima 

A cura di Carlo Chiavazza 


Non ci siamo mai chiesti: perché tan¬ 
ta gente va a Lourdes? Che cosa è 
che li attira nella piccola città ai 
piedi dei Pirenei? Sono le guarigioni 
prodigiose dei malati? Non lo cre¬ 
diamo. e Paese dell’anima , ci parlerà 
di un pellegrinaggio e tenterà di ri¬ 
spondere a questi interrogativi. 


15,30 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 


Realizzazione di Piero Tur¬ 
chesi 


22,05 Invito alla danza 

Lezione di ballo a cura del 
M.° Carlo Carenni e con la 
partecipazione di Anna Ma¬ 
riani 

Presenta Adriana Serra 
Realizzazione di Lyda C. 
Ripandelli 

22,35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 


23- La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
awenimeni della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 


TELEMATCH 


12 — 


La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 


La storia di Alfonso Polsonl, il singolare abruzsese che ha fatto vivere un 
gustoso personaggio nei dieci minuti riservati al « Passo o vedo > è intimamente 
legata a quella dei suoi baffi. La ragione ufficiale di tali mustacchi di leggenda 
è quella di una tradizione di famiglia (baffuto il padre, baffuto il fratello, e pro¬ 
babilmente baffuti gli antenati per varie generazioni); in realtà il signor Polsonl 
che si considera assolutamente Inadatto, per conto suo, a comunicare con la 
società, ha cercato aiuto in questo schermo per vincere la iniziale timidezza ed 
imporsi in qualche modo alla simpatia del prossimo. Tanta simpatia, si sarebbe 
acquistata, da riuscire ad evitare le cesoie del barbiere perfino durante il ser¬ 
vizio militare, quando i suoi baffi venivano apprezzati dagli stessi ufficiali. 
E anche davanti agli esami — egli che si considera negato alla scuola al 
punto da aver collezionato « dodici deficienze in sette materie • — proprio i baffi 
gli sarebbero venuti in soccorso ispirando negli esaminatori una benevola indul¬ 
genza nei suol riguardi. Queste naturalmente sono le cose che va raccontando 
il signor Polsoni e può anche essere divertente credergli. Certo non si potrà dire 
che non sia riuscito divertente il suo numero nonostante alcune lungaggini: al 
termine del quale Alfonso Polsoni si è ritirato con 105 mila lire e un inizio di 
notorietà: la cosa che probabilmente interessava di più al bizzarro candidato 


| TELEVISIONE 


domenica 23 giugno 


ANTONIO BALDINI 


IL DOPPIO 
MELAFUMO 


Nel libro si ripresenta il celebre personag¬ 
gio di Melafumo al quale Antonio Baldini 
ha sempre consegnato tanta parte di sé. Le 
nuove occasioni degli itinerari di questo 
favoloso interlocutore arricchiscono la sua 
umanità e la sua ironia. 

Il volume è illustrato con disegni di Amerigo Bartoli. 


Prossimamente 

in vendita nelle principali librerie 

al prezzo di L. 1000 


Per richieste dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 
Via Arsenale 21, Torino. 









chi sa 
disegnare 

% 

e 

richiesto: 


la pubblicità, la modo, 
l'editoria, il cinema honno 
bisogno di artisti e oprano 
le porte a brillanti e libere 
carriere. 

Chiedete oggi stesso l'inte¬ 
ressante « TALENT TEST » 

illustrato, per mettere alla 
prova il vostre « tolento » 
artistico. 

GRATIS, noti artisti vi da¬ 
ranno un franco giudizio. 

Spedite questo talloncino, 
unendo L. 50 in francobolli 
per rimborso spese postali 

a « TALENT TEST ». 

Mascheroni 17 Milono (1) 

Vogliate inviare gratis e 
senza impegno il vostro 
«TALENT TEST». 

Nom* .» cognome 


radio . domenica 23 giugno 




- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste I . Gorizia 2 . Gori¬ 
zia I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo II 


Servizio 

(Trieste 1) 


religioso evangelico 


LOCALI 


SARDEGNA 

8,30 Per gii agricoltori sardi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclori¬ 
stica, a cura di Nicola Volle 
(Cagliari 1 - Sassari 2) 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport iCatania 3 - 
Palermo 3 - Messina 3) 

20 Sicilia sport (Caltamssetta II. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Progrommo altoatesino - 

Sonntagsevongelium - Orgelmu- 
s k - Sendung fùr de Lortdwir- 
te - Oberboyem smgt und Tonzt 
. Internationoler Schlogercocktail 
mit Otto Mion - Nochrichten 
zu Mittag - Programmvorschau - 
Lotfoziehungen - Sport om Sonn- 
tog lBolzono 2 - Bolzano II - 
Bressonone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2 - Piose II). 

12,40 Trosmissione per gli agricol¬ 
tori in lingua italiana . Com¬ 
plessi caratteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II . Bressonone 2 - 
Brumco 2 - Maronzo II - Me¬ 
rano 2 - Piose II - Pagonella II 

- Rovereto II - Trento 2) 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 
'Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran- 
za II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Pagonella II _ Ro¬ 
vereto III. 

20,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Nochrichten 
om Abend . Sportnachrichten - 
« Dos Schworzwaldmodel » Ope¬ 
rette von L tessei (Bandouf- 
nohme des Bayenschen Rund- 
funks) (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressonone 2 - Brunico 2 - 
Maronza II - Merano 2 - Piose 
III 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desco (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressonone 2 - Brumco 2 - 
Moranza II - Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regione . Locondina 


9,15 Respighi: Antiche arie e dan¬ 
ze per liuto - suite n 3 - Or¬ 
chestra da camera di Stoccarda 
diretta da Korl Mùnchinger 
l Trieste I) 

9.30 Motivi venezioni: Armando 
Trovotoh e lo suo orchestra 
(Trieste 1) 

10-11,15 Santo Messo dolio Cat¬ 
tedrale di Son Giusto (Trie¬ 
ste 1 I 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I . Gonzia 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I) 

13.30 L'oro dello Venezia Giulio 

- Trasmissione musicele e gior¬ 
nalistica dedicata ogli itoliom 
d'oltre frontiera - La settimana 
giuhona . 13,50 Canzoni: Ma- 
scherom-Ponzeri Amami se vuoi. 
Odorici-Sopronzi : A luci spente, 
Companozzi-Secchi : Ancoro ci 
credo - 14 Giornale rodio - Noti¬ 
ziario giuliano - Il mondo dei 
profughi - 14,30 « I due poesi », 
avventure di un esule in pa¬ 
tria, a curo di Moro Costel- 
locci (Venezia 3). 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste I - Trieste I - 
Gorizia 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musico del mattino (Dischi), 
calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 9 Trasmissione per gli 
agricoltori 

10 Santo Messa dolio Cattedrol* 
di Son Giusto - 11.30 Ora cat¬ 
tolica - 12 Teatro dei rogozzi - 
12,30 Concerto di musica ope¬ 
ristica 

13,15 Segnale orario, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario - 15 Or¬ 
chestra Gregor Serbon (Dischi) - 
'6 Concerto del pianista Gabne- J 
le Devetok - 17 Cori sloveni - 1 
18 Lalo: Sinfonia spognola per 
violino e orchestra . 19,15 Trie- 1 
ste marittima dal Cinquecento 
all'epoca napoleonica 


20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario bollet¬ 
tino meteorologico - 20 30 Verdi- 
Otello, opera in 4 atti - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 23,30-24 
Bollo notturno 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere s. 14 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni; 14,30 Notiziario <m. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani . Rubrico - Musica 
(m 48,47; 31,IO; 196; 384). Do¬ 
menico: 9 S. Messa Latino in col¬ 
legamento con la RAI (m. 48,47; 
41,21, 31,10). Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo (m. 41,21; 31,10; 25,67; 196). 
Venerdì Trasmissione per gli infer¬ 
mi <m. 48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,17 Al 
Bar Pemod 20,30 Fatti di cro- 
noca 20,40 La mio cuoca e la 
sua bambinaia 21 Club del buon 
umore 21,15 C'era una voce 
21,30 II gran gioco, con Yvonne 
Solol e Pierre Danlou 22 Gran¬ 
de parata della conzone 22,20 
Echi d'ItcHio. 22,30 Per Lei, que¬ 
sto musica' 22,35 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici! 24 Noches estetares 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ite/». 620 - m. 483,9) 

18 Concerto della contante Sofio 
Noel 19 Notiziario 20,30 Me¬ 
lodie popolari 21 Concerto del¬ 
l'orchestra Sinfonica della BBC 
diretto da Pedro de Freitas- 
Bronca 22 Notiziario 22,11-24 
Dischi. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Morseillc I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeauz I Kc/s. 1205 - m. 24»; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222.4) 

18 Concerto diretto do Eugène Bi- 
got Solista: pionisto Bobeth 
Léonet Mendelssohn: Sinfonia 
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scozzese; Beethoven: Secondo 
concerto per pianoforte e orche¬ 
stra; Robert Cosodesus: Quorta 
sinfonia, op 50. 19,30 Chopin: 
al Polocco n. 6 in la bemolle 
maggiore op 53; bl Mazurca n. 
20 m re bemolle maggiore, op 
30 n. 3 (pianista Molcuzynski) 
19,40 M. F. Goillord: Danubio 

19.45 Notiziario. 20 Brahms: a) 
Danza ungherese n. 3 un fa mag¬ 
giore; b) Donza ungherese n. 5 
in sol minore 20,05 Concerto 
del complesso d'archi Armond 
Bernard e dello contonte Lu- 
cienne Jourfier A. Bernard: 
Omaggio o Vivaldi, Rimsky-Kor- 
sokoff : Ario, da « Smegurot- 
chko », Chopin: Mazurca n 25; 
Poulenc: Carillon, Vivoldi: Con¬ 
certo grosso in re minore; Grieg: 
Hotberg suite 20,30 Festival di 
Strasburgo Concerto diretto da 
Chorles Mùnch Henry Borroud: 
Sinfonia di Numanzio; Paul Du¬ 
lia*: La Péri; Somoxeuilh: Notte; 
Franck: Sinfonia in re minore 

22.45 Tibor Harsanyi: a) Sonata 
per violoncello e pianoforte; b) 
Melodie su poesie di R. E. Hort; 
c) Nonetto, per quintetto di fia¬ 
ti e quartetto d'orchi. 23,46- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/j. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Monetile II Kc/s. 1070 - 
m. 280.4; Ulte I Kc/t. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 La Voce deM'Amenca: «Mu¬ 
sico per lo Rodio ». 19,33 « Bat¬ 
tibecchi », varietà. 20 Notizia¬ 
rio 20,30 * Pafachou » 20,55 

Anteprimo, di Jeon Gruneboum 
21,55 « Prenez le chorus », va¬ 
rietà musicale 22,45 Radio-Don- 
cing 23,15-23,30 Musica per so¬ 
gnare 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouìs Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Canzoni e 
r tmi 20 Vita parigino: « La Gri- 
gnotìère » 20,30 « Il mondo, que¬ 
sta avventuro », di Bertrand Fior- 
noy e Pierre Brive 21 Festival 
« Otto secoli d'orte friburghese » 
Folclore presentato do Rodio-Lo- 
sanna 22,30 Coltegomento con 
la Rodio Austriaca: «Il bel Da¬ 
nubio blu » 23,25 Notiziario. 

23,30-24 Musica da ballo. 

MONTECARLO 

(Ke/i. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,30 Ray Colignon e il suo or¬ 
gano 19,40 Lo mia cuoca e la 
sua bambinaia. 20 Vedette ga¬ 
rantite di lunga durata. 20,15 
Orchestra Ray Mortin 20,20 
Storie vere 20,40 Orchestro Les 
Paul 20,45 Les Compagnons de 
l'Aventure 21 Anna scopre l'ope¬ 
retta Les Petites Michu. 21,30 I 
Le scoperte di Nonefte 21,45 * 

Quartetto Von Wood 22 Noti- * 
ziorio 22,10 Confidenze 22,20 * 

Arobella, opera di Riccardo 
Strouss Secondo atto 23,30 No- 1 
tiziario 23,35 Radio Club Mon¬ 
tecarlo 24-0,02 Notiziario 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario 19,30 Foro politico. 

20 Concerto vocale con il tenore 
Peter Anders: Arie d'opere e Le¬ 
der 21 « 17 e 4 », allegre im¬ 
provvisazioni, o curo di Robert 
Lembke 21,45 Notiziario, 22,15 
Musica da ballo 22,45 « Pazzia 
olla terza potenza» (I) caba¬ 
ret con vecchi successi. 23,15 
Melodie varie 24 Ultime noti¬ 
zie. 0,05 Rodiorchestra sinfoni- (I 
co con musico concertante con- SI 
temporaneo Werner Egk: Mu¬ 
sico per violini e orchestro (so- ji 
lista Francis Akos); Robert Erick- 
son: Fantasia per orchestra con 
violoncello solo (solista Sieg¬ 
fried Polml; Gottfried von Einem: 
Concerto per orchestro op 20 
I Bollettino del mare 1,15-4,30 
Musica fino al mattino. 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DII MOBI¬ 
LI ETERNI IMEA 
CARRARA. Un* 
visita vaio II vieg- 
Sio. Concorso spe¬ 
sa di viaggio. A- 
porta tarlali ad 
ancha mattino ta¬ 
stivi. Consapna 
ovunque arati». 
Vendita contanti 
ad a cradito. 
Mobili in prova. 
CHIEDETE OGGI 
STESSO catalogo 
RC/2S unando 
L. 100. Indicar# 
chiaramente: co¬ 
gnome, nomo, 
protesetene. Indi¬ 
rizzo alla 





MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 5054; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggera. 19,30 Cronoca 
dell'Assia Notiziario. 19,50 Lo 
spirito del tempo 20 Melo¬ 
die e canzoni 21 « Chi è Simon 
Ode^ », rodio-giollo in 6 porti 
di Lester Powell (31 « Uno let¬ 
tera scritta da una mano mor¬ 
ta » 22 Notiziario 22,30 Musi¬ 
co do ballo 24 Ultime notizie. 

MUEHLACKER 

(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci: Renoto Teboldi 
soprano, e Giuseppe Campora, 
tenore: Arie d'opere 19,30 No¬ 
tiziario 19,40 Da stabilire 20 
Concerto sinfonico diretto do 
Hans Muller-Kray (solista vio¬ 
linista Ida Haendell . Joseph 
Hoydn: Ouverture di « Orfeo e 
Euridice », Johannes Brohms: 
Concerto m re moggiore per vio¬ 
lino e orchestro, op 77; Leoj 
Janocek: Sinfonietto (1926). 

21,15 «I gatti della Venezia», 
istantanee di Ossip Kalenter 
21,30 Michael Jory suona le sue 
composizioni 22 Notiziario 22,30 
Musica da ballo 24 Ultime no¬ 
tizie 0,10-1,10 Musica e danze 

TRASMETTITORE DEL RENO 

(Ke/s. 1016 - m. 295) 

19 Una piccola melodia. 19,06 Eco 
sportiva 19,25 Danze italiane 
con mandolino e chitarra, ese¬ 
guite do Welter Grambow e Al¬ 
fred Weidler 19,40 Notiziario 
Rassegno settimanale di politica 
mondiale 20 II revisore, opera 
comica in 5 atti di Werner Egk, 
tratta dalla commedia di Nico¬ 
lai Gogol 22 Notiziario 22,10 
Sport Musico 22,45 Ritmi ala¬ 
ti 24 Ultime notizie 0,10 Mu¬ 
sica e danze 1,15-4,30 Musica 
da Hannover 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norfh Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

18 Notiziario 18,15 Concerto or¬ 
chestrale 19 « I critici », sotto 
la guida di Edgor Anstey 19,45 
«La via, la verità e la vita»: 

« L'ozi one dello Croce» 20,30 
« Maid in Waiting », di John 
Galsworthy Adattamento radio¬ 
fonico di Muriel Levy Secondo 
episodio 21 Notiziario 21,15 
« Lo fattoria degli onimoli ». 
22,40 Saint-Soens: Introduzione 
e Rondò capriccioso, nell'inter¬ 
pretazione della R.C.A Victor 
Symphony Orchestra diretto da 
Williom Steinberg e del violini¬ 
sta Jascho Heifetz 22,50 Eprlo- 
go 23-23,08 Notiziario. 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stozioni sincronizzato Kc/s. 1214 
- ut. 247,1) 

19 Notiziario. 1930 John Lanigan 
e l'orchestra Palm Court diretta 
do Max Joffo 20,30 Canti sacri. 
21 Panorama di varietà 22 No¬ 
tiziario. 22,30 L'orchestra Eric 
Jupp e i cantonti Bill Povey, 
Jock Bain e Stonley Roderick. 
23 Dischi 23,55-24 Notiziario 


transistor 
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LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,34 Dieci mi¬ 

lioni d'oscoltotori. 19,50 Trio, 
con Georges Ulmer e André Cia- 
veou 20,05 Vioggi miracolosi 
20,40 La storia in visito, con 
Jocques Bénétin 21,01 « Dia¬ 

mante per la sconosciuto» con 
Stéphone Pizella 21,40 L’uomo 
dei voti 22 Notiziario, 22,30 
Concerto diretto do Henri Pensis 
Boch : Concerto brandeburghese 
n 3; Mozart: «Mitridate», ou¬ 
verture; Petzold: Sinfonia n. 2. 
23,15-24 Jazz-Session. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19.30 Notiziario Campane 19,43 
Serata di varietà 20,25 Le pro¬ 
vince dello Franco L'Auvergne 
21,15 Richard Flury: « Im Altis- 
berg », suite orchestrale, diretta 
da Poul Burkhard 21,50 Reli¬ 
gione e ateismo "«Ilo Russia, 
conferenza 22,15 Notiziario 
2230-23,15 Ritrasmissione dal 
Festival di Musica a Locomo 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6» 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 9,45 Formazioni po¬ 
polari 10,15 Pogme nuove di Ugo 
Fosolis. 10,30 Telemonn: Don Chi¬ 
sciotte, suite per orchestro d'or¬ 
chi 10,45 Arie di bravura. 1130 
Il Conto Ambrosiano 11,40 L'e¬ 
spressione religiosa nella musica. 
12,05 Pogonini-Molinori: Moto 
perpetuo: Mendelssohn; Scherzo, 
dal « Sogno d'uno notte d'esto- 
te », R. Strouss Suite di valzer, 
dal « Cavaliere della Roso »; 0«i- 
kos: L'opprervdisto stregone, 

scherzo sinfonico. 12,30 Notizia¬ 
rio 12,40 Musica varia 13,15 
« Dica trentatré », radiologia sui 
mali del secolo diognosticoti da 
Toni Z 0 I 1 e illustrati da Ugo 
Tognozzi 14 11 microfono ri¬ 
sponde 14,30 Formazioni popo¬ 
lari 15,15 Sport e mus co. 17,15 
« Ul sofà do la momm Beta », di 
Leo Rocchi 18,15 De Folla: L'a¬ 
more stregone, Danza del mu¬ 
gnaio, dal « Tricorno ► 19,15 No¬ 
tiziario 19,20 Rumbe e sambe. 
1930 Giornale sonoro della do¬ 
menica 20 Musiche per due pia¬ 
noforti interpretate do Jean Mi- 
cault e Luciano Sgrizzi. Soint- 
Soéns: Variazioni su un tema di 
Beethoven, op 35; Milhoud: 
Scoramouche, tre frammenti. 
2035 * L'uomo della luce », tre 
otti di Ezio d'Errico. 22,30 No¬ 
tiziario 22,40-23 Attualità cul¬ 
turali. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,50 Documen¬ 
tario di Jean-Pierre Gorello. 

20.15 * Jean Ledere, minore », di 

O P Gilbert. 21,05 « Grand 

Pnx des Variètès ». Primo tra¬ 
smissione 2130 H centenario dei 
« Fleurs du mol », di Baudeloire, 
a cura di Benjamin Romieux. 

21.30 Una domenica a Friburgo: 
Pine dei festeggiamenti, 2230 
Notiziario 23,05-23,15 Rodio Lo- 
sonna vi dà la buona sera ! 


televisori 

di 

lusso 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


6,40 


8-9 


11 


11,30 


12,10 


12,50 

13 

13,20 

14 


Previs. del tempo per t pescatori 
Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • Domenica sport 
- * Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

( Motta> 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-ColgateJ 

Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

Edizione delle vacanze 
‘Musica sinfonica 
Schumann: Manfredi, ouverture op. 
1X5 (Orchestra sinfonica N.B.C. di¬ 
retta da Arturo Toscanini); Men- 
delssohn: Sinfonia n. 4 in la mag¬ 
giore op. 90 (Italiana): a) Allegro 
vivace, b) Andante con moto, c) 
Con moto moderato, d) Saltarello 
(presto) (Orchestra sinfonica di 
Vienna diretta da Otto Klemperer) 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Vittorio Tonnarelli, Fio¬ 
rella Bini, Aurelio Fierro, Achille 
Togliani, Nella Colombo, Bruno 
Rosettani e Franco Pace 
Dimito-Mariotti: Via del Giglio, 37; 
Deani-Silvestri: Dammi i tuoi sogni; 
Godlni: Maddalé; Surace: lo son fe¬ 
lice; Passy: Buongiorno Mister 
Jeeves; De Giusti-Righi: Qualcuno 
pensa a me; Nati-Bonavolontà: Cosa 
c’è nella borsetta ; Danpa-Rampoldl: 
Un bacio perduto; Morrione-Alfierl: 
Sfiriussedda; Miro Grazìani: Rapso¬ 
dia americana 

« Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

* Album musicale 

•Vegli intere, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14-15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti fi¬ 
gurative di Valerio Mariani 

Chiamata marittimi 


16,20 

16,25 

16.30 
16,45 

17 — 

17.30 

18 — 


Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 
Canta Seba Caroli 

* Curiosità musicali 
La voce di Londra 
Rassegna dei Giovani Concertisti 
Pianista Natuscia Kalza 
Beethoven: Sonata in la maggiore 
op. 2 n. 2: a) Allegro vivace, b) 
Largo appassionato, c) Scherzo-Al¬ 
legro, d) Rondò-Grazioso; Chopin: 

1) Scherzo in si minore op. 20 n. 1; 

2) Studio in fa minore op. 25 n. 2, 
Studio in fa minore op. 10 n. 9, Stu¬ 
dio in sol bemolle op. 25 n. 9 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

T. F. T. Plucknett: Delitti e pene 
nel Medioevo 

18,45 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Emilio Pericoli, Laura 
Renzi e Rosella Giusti 
Bargelllnl-Letterna: Piccola sfinge; 
Testonl-Sclorllll: Incompreso; NeRi- 
C. A. Rossi: Amo la notte; Mannuc- 
cl-Thaler: Musica in sordina; Slmo- 
nl-Vetere: Nessuno ci ascolta; Nati- 
Da Vinci-Fusco: Ho innalzato gli 
occhi al cielo; Lanzi: Vecchio pino 
di Villa Borghese 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di I erdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
- Direttore G. B. Angioletti 
Leone Traverso: Su « Clamor » di 
Jorge Guillen; Nereo Lugli: Vecchio 
ippodromo di provincia; Note e ras¬ 
segne 

20— * Musiche da film 

Negli intero, comunicati commerciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


’Jfl Segnale orario - Giornale radio 

Radiosport 

21- La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

I fucili di Capo Palinuro 

Documentario di Samy Fayad 

21,30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del mezzo- 
soprano Lucia Danieli e del te¬ 
nore Paride Venturi 
Pìccinni: La Molinarella, sinfonia; 
Puccini: Manon Lescaut: < Ah! Ma- 
non »; Verdi: Il Trovatore: « Con¬ 
dotta ell'era In ceppi »; Puccini: La 
fanciulla del West: « Or son sei me¬ 
si • ; Bizet: Carmen: Habanera; Ghe- 
dini: Maria di Alessandria, inter¬ 
ludio; Mascagni: Cavalleria rusti¬ 
cana: « Mamma, quel vino è gene¬ 
roso »; Thomas: Mignon: «Non co¬ 
nosci il bel suol »; Leoncavallo: 
Bohème: « Testa adorata »; Salnt- 
Saens: Sansone e Dalila: « Amore 1 
miei fini proteggi *; Verdi: Un gior¬ 
no di regno, sinfonia 

Orchestra di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA Giornale radio 



La pianista Natuscia Kalza. che 
esegue un concerto alle ore 18 per 
la Rassegna dei Giovani Concertisti 

22,30-Stanley Black e la sua orchestra 
23- Gioia di vivere 

Canta Lia Origoni con l’orchestra 
diretta da Bruno Canfora 

Il I c Giornale radio - • Musica da 
ballo 

Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 
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y Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 2 Canzoni presentate al V Festival 
1 J della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

(ENAL) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-ColgateJ 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 Il contagocce: Diego Calcagno 
presenta... 

(Simmenthalj 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intere, comunicati commerciali 

14.30 Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 * Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera 

Pagine di jazz, a cura di Biamonti 
e Micocci 

16.30 II mondo è piccolo 

Romanzo di Alessandro Varaldo • 
Adattamento di Maurizio Monte¬ 
foschi e Roberto Savarese - Re¬ 
gìa di Amerigo Gomez - Prima 
puntata 

17 - Canzoni presentate al VII Festival 

di Sanremo 1957 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Orchestra di jazz sinfonico di¬ 
retta da Armando Trovajoli 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

* Louis Spohr 

Concerto in fa minore per clari¬ 
netto e orchestra 
Allegro assai • Andante - Rondò 
Solista Franz Hammerla 
Orchestra Sinfonica « Bruckner * di 
Linz, diretta da Georg Ludwig Jo- 
chum 

19,30 La Rassegna 

Cinema, a cura di Attilio Berto¬ 
lucci 

Stroheim - Film ungheresi - Noti¬ 
ziario 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

W. A. Mozart (1756-1791): Cassa¬ 
zione in si bemolle maggiore 
K. 99 per archi e fiati 
Marcia - Allegro - Andante - Minuet¬ 
to - Andante - Minuetto - Allegro - 
Marcia 

Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Paul Sacher 


B. Smetana (1824-1884): Da «La 
mia patria »: Vysehrad - Zarka 
Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da Erlch 
Kieiber 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'età della Restaurazione in In¬ 
ghilterra 

a cura di Mario Manlio Rossi 
IV. La grande crisi politica della 
Restaurazione 

22,05 Karlheinze Stockhausen 

Klavierstiicke, seconda serie, per 
flauto e pianoforte 

John Cage 

Music for changes, per pianoforte 
solo 

Severino Gazzellonl, flauto; David 
Tudor, pianoforte 

2245 Pellegrinaggio a Monte Autore 

Inchiesta di Pia Moretti 

23,15 * Heinrich Schiitz 

Quattro sacre sinfonie, per voce 

e strumenti 

Tenore Hugues Cuénod 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Lo stato moderno » di Attilio Brunialti: « Onestà 
nei mezzi per l'onestà nel fine » 

13,30-14,15 * Musiche di Wagner e Goldmark (Replica del « Concerto di 

ogni sera » di domenica 23 giugno) 


Programma per i ragazzi 
Selezione di tempi moderni 
Realizzazione di Italo Alfaro 

18,35 Grandi interpreti ai nostri micro¬ 
foni 

Pianista Nicolai Orloff 
Gluck-Sgambatl: Melodia; Gluck- 

Brahms: Gavotta; Rachmanlnof: Pre- 
ludio in sol maggiore op. 32; Cho¬ 
pin: Otto preludi: a) In fa diesis 
minore, b) in si maggiore, c) in mi 
minore, d) in sol maggiore, e) In 
mi bemolle maggiore, f) in sol mi¬ 
nore, g) in do minore, h) in si 
bemolle minore 

19 - ‘ Ritmi del XX secolo 

INTERMEZZO 

19.30 * A tempo di valzer 

Negli interi’, comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Poltrona a Broadway 
KISS ME, RATE 
di Cole Porter 

lECCO) 

21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

IL CONCILIATORE 

Radiocommedia di Samy Fayad 
Gorrondona Alberto Lupo 

Candelarlo Ubaldo Lag 

Il sindaco Mario Carotenuto 

Monica Luisella Visconti 

Palladio Vittorio Manipoli 

Donna Indulgenza 

Giusi Rospani Dandolo 
Terzopelo Luigi Pavese 

Violetta Graziella Maranghi 

Mecenate Giotto Tempestine 

Il locandiere Gianni Bonagura 

ed inoltre: Betty Foà, Carlo Marco- 
lini, Sergio Mellina, Rossana Monte- 
si, Gastone Pescucci, Jolanda Ver- 
dirosi 

Regìa di Anton Giulio Majano 
Al termine: Ultime notizie 

23 - ‘ Ken Griffin all'organo Hammond 

23,15-23,30 Siparietto 



Samy Fayad, autore del radiodram¬ 
ma Il conciliatore, in onda alle 21,15. 
Di origine libanese. Italiano d'ele¬ 
zione. Samy Fayad è nato 33 carni 
la a Parigi ed è vissuto per molti 
anni nel Sud America dove si de¬ 
dicò con passione al giornalismo. 
Scrittore brioso e di umore {ran¬ 
camente satirico, è soprattutto no¬ 
to per alcuni lavori di teatro ra¬ 
dioionico. genere nel quale si im¬ 
pose favorevolmente nel 1952 con 
i Compagni della cattiva strada. 
Tra gli altri suoi radiodrammi si 
ricordano: Miraggi, Il cacciatore 
di Salonicco. / pirati e II mar¬ 
ziano, opere che rispecchiano chia¬ 
ramente la sua interpretazione del 
Sud. un Sud generico nell'am- 
biente, ma preciso nei caratteri 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalie Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

13,35-0,30: Ritmi • canzoni • • ,34-1,30: Musica da balie • 1441: Canzoni - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 1 , 34 - 1 : Parata d'orchestre - 3,04-3,30: Musica lesserà - 1 ,34 4 : Musica operistica - 4,04-440* Canzoni nanoletana 
• 4,34-5: Musica da camera - 5,04-5,30: Musica operistica • 5 ,14 4 : Musiche da film • 4,4)4 4,40: Canzoni - N.B.: Tra un procrammi e l'altro brevi notiziari. 








ACQUA 

S.PELLEGRINO 


lunedì 24 giugno 


1730 La TV del ragazzi 

a) I racconti del naturali¬ 
sta 

A cura di Angelo Bo- 
glione 

b) Il disegno a matita 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

c) Aeroporto navigante 

« Visita ad una portae- 


18.30 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome- 
. nica 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

<Recoaro - Sunti - L’Or eoi - 
T in tal) 

21- Telesport 

21.15 La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

Film . Regìa di Aldo Fa- 
brizi 

Produz.: Alfa Film XXXVII 
Interpreti: Aldo Fabrizi, 
Macario, Ave Ninchi, Gio¬ 
vanna Ralli 

22,45 Servizio giornalistico 

23.15 Telegiornale 

Seconda edizione 


Il mondo è piccolo 

di Alessandro Varaldo 

Sul principio del corrente secolo 
il conte Andrea Grimaldi, ge¬ 
novese, dava lustro ai fasti del 
suo antico casato con l’effìmera 
agiatezza che gli procurava il 
gioco di borsa. Giocava, vince¬ 
va e si credeva abile. Senon- 
ché, al pari di una donna, la 
borsa è mobile e capricciosa; 
sono inevitabili i suoi alti e bassi 
e indipendenti dalla logica. 
Infatti in meno di un mese il 
ventinovenne titolato è costret¬ 
to a registrare il « tutto per¬ 
duto », irrimediabilmente. Sal¬ 
dati i creditori, e gonfio il petto 
dell’unico bene rimastogli, l’ono¬ 
re, sotto mentite spoglie Andrea 
si imbarca. Scomparire dal vec¬ 
chio mondo, rifarsi una nuova 
vita su una nuova terra, dimen¬ 
tico di tutto e da tutti dimen¬ 
ticato: questo il suo piano. Ma 


La capace pista di lancio di una 
portaerei inglese. La visita ad una 
portaerei è un avvenimento di sem¬ 
pre crescente interesse. A chi non 
ha mai potuto effettuarla. La TV dei 
ragazzi ne offre l'occasione con la 
prolesione, alle 17.30, del documenta¬ 
rio che s'intitola Aeroporto navigante 


m di questa sera 


LaS.p.A. CARTIERE BURGO 

indice un CONCORSO per il proprio 

MARCHIO DI FABBRICA 


mente nei fortuna. (L’idea poi doveva essere 

hanno ot- replicata su più larga scala anche 

so collane da altri produttori che, sullo slan- 

personag- ciò dei successi ottenuti dai « pro- 
imente po- totipi », realizzarono « serie » di 

te collane film con gli stessi eroi: come ad 

ti. perché esempio Don Camillo e le relative 

al merca- fortunate « code », e Pane, amore 

aio di film e fantasia con le successive non 

etile arri- meno fortunate variazioni), 

ema, otte- Della coppia di film dedicati alla 

Basandosi Famiglia Passaguai la TV ripropo- 
bbuco no- ne ji secondo capitolo: quello, cioè, 
6S a c h e vede il capofamiglia fare for- 

nsò di ap- tuna dopo aver corso il rischio di 

a « formu- finire in galera. La storia ha inizio 

tararla fu nel momento in cui il cavalier Pas- 

fu re- saguai, perduto il posto, si trova 

ottico del- in gravi ristrettezze finanziarie. Ma 

ll . n dittico un giorno, avendo ottenuto un pas- 

ugha Pas- saggio sulla macchina di un grosso 

ssaguai fa industriale, di cui è autista un suo 

conoscente, vede scendere, mentre 
i mette piede a terra, un suo com¬ 
militone da una fuoriserie altret¬ 
tanto lussuosa. Entrambi cadono 
nell’equivoco determinato dalle ap¬ 
parenze: ciascuno dei due amici 
crede che l’altro sia ricchissimo, e 
intavolano discorsi d’affari. 

^ Formata una società, decidono di 
acquistare per dieci milioni un lot¬ 
to di terreno: Passaguai, pur titu¬ 
bante, firma un assegno per tale 
-somma, benché sappia che in ban¬ 
ca il suo deposito ammonti solo a 
37.000 lire. Ma mentre il poveret¬ 
to sta già pensando alle gravi con¬ 
seguenze della sua leggerezza, tor¬ 
na trafelato il proprietario del ter¬ 
reno che, avendo scoperto che nel 
lotto venduto sono presenti pre¬ 
ziosi minerali, offre ai due soci 
venti milioni per rientrarne in pos¬ 
sesso. Naturalmente i due accet¬ 
tano e iniziano, ormai su solide ba¬ 
si economiche, una profìcua e for¬ 
tunata attività. 

La favoletta che, come sì è detto, 
è stata diretta dallo stesso Fabrizi, 
ha nel più caratteristico reperto¬ 
rio del popolare • Aldone » una sua 
validità comica, che sarà partico¬ 
larmente apprezzata dagli ammi¬ 
ratori del notissimo attore « roma¬ 
nesco ». 

Accanto a lui si muovono nel film 
— che è fotografato da Mario Ba¬ 
va — la debordante ma simpatica 
Ave Ninchi, Macario. Marisa Mer- 
Uni, Luigi Pavese, Giovanna Ralli, 
C. Delle Piane e Giancarlo Zarfati. 


PREMI: 1° - 500.000, 2° - 200.000, 3° - 100.000 
Termine di scadenza : 30 settembre 1957 

Il testo del bando può essere richiesto alla: 

SEGRETERIA DEL CONCORSO 
CARTIERE BURGO - PIAZZA SOLFERINO 11 - TORINO 


Ore 16,30 • Secondo Programma 


il poverino si illude di molto. 
Valicato l’oceano e approdato in 
Argentina, ha un bel inoltrarsi 
nel cuor della pampa onde 
esercitare il rude ma onesto 
mestiere del gaucho. In men 
che non si dica egli viene colà 
identificato ed ossequiato dagli 
amici, peggio che se si fosse 
recato a passeggiare sotto i por¬ 
tici di una città di provincia, in 
un pomeriggio domenicale. 

Se in Argentina c’è la pampa, 
nella pampa c’è il pampèro, un 
vento furioso che non perdona, 
per ripararsi dal quale è oppor¬ 
tuno che il nostro illustre emi¬ 
grante si rifugi in una barac¬ 
ca. Nella baracca capita che egli 
faccia un singolare incontro con 
il quale dà inizio ad una infi¬ 
nità di mirabolanti avventure 
fra senores e senoritas. fra gau- 
chos ed estancias, fra amigos 
e capataz. Il tutto lo porta ad 
imbattersi nel gran Capo Bian¬ 
co, cioè il capataz dei capataz, 
che è un italiano, il conte San- 
severino. come lui genovese e 
come lui vittima in gioventù di 
un analogo dissesto finanziario. 
Dal suicidio lo salvò a quel 
tempo un amico che, vedi quan¬ 
to è piccolo il mondo, altri non 
era che il defunto padre di An¬ 
drea. Le congiunture favorevoli 
a questo punto non si contano 
più, una vera orgia di sfaccia¬ 
tissime fortune, con matrimoni 
ed eredità favolose, onori, tito¬ 
li nobiliari, incarichi e ricono¬ 
scimenti ufficiali per tutti. Que¬ 
sto romanzo di Alessandro Va¬ 
raldo che la radio trasmette 
nell’adattamento di Montefoschi 
e Savarese, porta come data di 
pubblicazione l’anno 1946. 


• televisori da 17” a 27” 

• autoradio 


lUTOVOl 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 


1 dal 23 giugno al 29 giugno 

(Ritagliate e conservate) 

PIZZI. Per stirare i vestiti di tulle o pizzo, mettere sempre sopra la 
stoffa un foglio di corta velina. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca buono, 
chiedete oggi stesso solo in farmacia, gr 80 di Posta del Capitano! 
E' più di un dentifricio: è la ricetta che imbianca i denti in 50 se¬ 
condi, Vostro marito o moglie, fidanzato o fidanzata, e gli ornici, 
vi diranno o penseranno: che denti bianchi!! 1 che bello bocca!!! 

MOGLI E MARITI. Se volete dirvi cose scabrose o bugie senza che la 
voce tremi, tenete in bocca urta coromella. 

CALLI. Ormai è cosa noto Tuttavia è bene ricordare il callifugo Cic- 
carelli che si trova in ogni formocia a 9ole L. 120 Non è moi stato 
superato Calli e duroni cadranno come (severi petali da uno rosa 

OSPITI. Occupatevi molto dei vostri ospiti prima che arrivino. Poi di¬ 
menticateli. Si sentiranno più a loro ogio. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In formocia chiedete gr. 250 di Soli Cic- 
corelli per sole L 170 Un pizzico, sciolto in ocqua calda, prepa¬ 
rerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: gonfiori bruciori 
stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi bagni... che sollievo!!! e che 


Aldo Fabrizi. protagonista del film 






ESTERE 


radio, lunedi 24 giugno 


bone in contanti 21,35 Club 
del buon umore 21,45 Omag¬ 
gio a Fréhel, di Monique Mo¬ 
relli 22 Notiziario 22,07 Cor- 
nigrammi 22,12 Dischi prefe¬ 
riti 23 Notiziario 23,05 Rado 
Club Montecarlo, 24-0,02 Noti¬ 
ziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Scene e musiche da films 19,45 
Concerto sinfonico diretto da Gu¬ 
stav Kònig. (Solista pianisto Ro¬ 
bert Alexander Bohnke Gustav 
Mahler: Adogio dalla sinfonio 
n. 10, incompiuta; Arnold Schon- 
berg: Concerto per pianoforte e 
Philipp Jar. 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Internat Rund- 
funkumversitàt : Neue Wege der 
Psychologie: « Methoden und 

Erfolge der gegenwórtigen Psy- 
chotheropie » von prof. Stòrring, 
Klei - Kammermusik . Lieder von 
Johannes Brahms, Gotthelf Kurth, 
Bariton - Am Flùgel Renzo Bo- 
nizzato - Musikofische Emloge 
- Katholische Rundschau (Bolza¬ 
no 2 - Bolzano II - Bressanone 
2 - Brurvico 2 - Maranza II - 
Merano 2 - Piose II). 

19.30 - 20,15 Internationoler Schla- 
gercocktaìl, mit Otto Mion - Na- 
chrichrtendienst (Bolzano IMI 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giomo- 
listico dedicato ogli italiani di 
oltre frontiera; Almanacco giu- 
licno - 13,34 Musica sinfonica: 
Boccherini: Pastorale - dal quin¬ 
tetto in re moggiore op 37; 
Beethoven: Romanza n 2 in fa 
maggiore; Busom Valzer dan¬ 
zato - 14 Giornale radio - Noti¬ 
ziario giuliano - Noto di vita 
politica - Sono qui per voi (Ve¬ 
nezia 3). 

14,30-14,40 Terzo pagino - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sico, cinema, arti e lettere 
(Trieste I). 

16,45 Concerto sinfonico diretto da 
Francesco De Sanctis con la par¬ 
tecipazione del soprano Renata 
Ferrari Ongoro Bortolozzi: Il sen¬ 
timento del sogno, per soprano e 
orchestra; Beethoven: Sinfonia n. 
6 in fo moggiore op 68 « Pasto¬ 
rale » - Orchestra Filarmonica 
Triestina - (2* porte della regi¬ 
strazione effettuata al Teatro 
Comunale « G Verdi » di Trieste 
l'11-9-551 (Trieste 1). 

17,40 Gioni Stuparich: « Piccolo 
cabotaggio» (Trieste 11. 

17,50 Trio Dove Brubeck (Trieste 


(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore, 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronoca 20,48 La famiglia 
Duraton. 21 Musica piacevole 
21,15 Mortini Club 21,45 Venti 
domande 22,08 Concerto. 22,35 
Music-Holl. 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sera, ornici! 24-1 Musica 
preferita, 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Concerto del. 
l'Orchestra da camera diretto da 
Godfried Devreese Solista vio¬ 
lista Jeanne Deroubaix. 22,55-23 
Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc /s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,30 La Voce dell America 19,50 
Notiziario 20 Eden Colemon: 
Romanza per violino e pianofor¬ 
te 20,05 Concerto diretto do 
André Girord. Solista: violinista 
Marie-Thérèse Ibos Schumonn : 
Terza sinfonia in mi bemolle 
(Renana', Georges Soudry: Il 
mare, Ernest Chausson : Poema 
per violino e orchestra; André 
Renault: Notturno Debussy: Pri¬ 
mavera 21,45 « Belle lettere », 
rassegno letteraria radiofonica di 
Robert Mallet 22,25 Verdi: Aria 
di lago, dall'* Otello », interpre- 
tota da Ugo Ugoro. 22,30 Pro¬ 
blemi europe. 22,50 Immagini 
d'Italia 23,20 Musiche di Liszt, 
interpretate da Guy Lasson: a) 
Méphisto-valse / bl Sogno d'amo¬ 
re; c) Rapsodia ungherese n. 5 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
mogos I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - n». 317,8; 
Paris II - Marseille li Kc/s. 1070 - 
m. 280,4, Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,18 Critica dei nuovi dischi di 
vonetà 18,45 Notiziario 19,10 
« Scacco al rischio », di Pierre 
Le Rouzic 19,25 « Nostra Si¬ 
gnora di Parigi », di Victor Hugo 
Adattamento radiofonico di Jac- 
queline Lenoir, Cinquantonovesi- 
mo episodio 19,35 Orchestra Ro¬ 
bert Merchez 20 Notiziario. 
20,20 «Tra parentesi », di Lise 
Eh no e Georges de Caunes. 20,30 
« Allo scuola delle vedette », o 
cura di Aimée Mortimer 21,30 
« Poeti, ai vostri liuti 1 », di Phi¬ 
lippe Soupoult e Jeon Chouquet 
21,55 Orchestro Raymond Le Pers 
22 Notiziario 22,15 « Mademoi¬ 
selle ma femme », di Toulmou- 
che Orchestra diretto da Edouord 
Bervily. 22,45 « Maitre Henri 

Torrès », presentato do Pierre 
Lhoste 22,57-23 Ricordi per i 
sogni. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Orchestra 
Wal-Berg 20 « Apriti, Sesamo! », 
varietà musicale 20,30 Documen¬ 
ti. 20,53 « La notte di San Gio¬ 
vanni », presentata do Angèle 
Vannier 21,15-24 « La defunto 
madre della signoro », un atto 
di Georges Feydeau « Amore », 
tre atti di Paul Géraldy 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - ra. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziario 20 Uncino ra¬ 
diofonico 20,30 Vent domande. 
20,45 Vi è offerto 21 Un mi- 


orchestra, 
nach: « Musica con Mozart », 
variazioni sinfoniche per orche¬ 
stra; Igor Strawinsky: « L'uccel¬ 
lo di fuoco» 21,45 Notiziario. 
21,55 Una sola parola 1 22 Dieci 
minuti di politica. 22,10 Audi¬ 
torium maximum: «Velivoli e 
razzi », conferenza tecnica del 
prof ing Gunther Bock 22,30 
Melodie sempre gradite 23,30 
« Ognuno è il suo proprio vici¬ 
no », conversazione aliegra per 
onime pourose, di Wolfgang 
Neuss. 24 Ultime notizie. 0,10 
Musica leggera 1 Bollettino del 
mare 1,15-4,30 Musica fino al 
mattino. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assio Notiziario Commen¬ 
ti 20 « I fuggitivi », radiodram¬ 
ma di Ugo Betti con musica di 
Johannes Aschenbrenner 21,25 
Musica varia 22 Notiziario 
Attualità 22,30 Melodie varie 
24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gior¬ 
no in g,orno 20 Musiche e dan¬ 
ze popolori 20,45 Gunther Neu- 
mon e i suoi « Isolani » 21,25 
Musica da ballo 22 Notiziario 
22;10 DoHo residenza del diritto 
22,20 Musica contemporanea Ko- 
rel Huso: Ritratto per orchestra 
d'orchi (orchestra diretta da Korl 
Rucht); Belo Bortok: Sonato n, 1 
(Tibor Vorga, violino, Erich An¬ 
dreas, pianoforte). 23 « Moulou- 
dji sogna » Trasmissione intor¬ 
no al compositore di chansons e 
poeta francese, a cura di Erich 
Naused 23,30 Mendelssohn: So¬ 
nata n 2 in re maggiore, op. 58 
per violoncello e pianoforte (Ro¬ 
ger Albin e Claude Helffer). 
24-0,15 Ultime notizie Attua¬ 
lità 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 

tlond Kc/S. 809 - m. 370,8; Woles 

Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 

908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,50 Aneddoti 19 
Concerto diretto da Gerald Gen- 
try. Solista: violinista Tesso Rob- 
b.ns. Beethoven: Leonora n 2, 
ouverture. Bartok : Danze folclo- 
r.stiche rumene; Mox Bruch: Con¬ 
certo n. 1 in sol minore per vio¬ 
lino e orchestra; Chabrier-Ga- 
briel-Marie: Rapsodo spagnola 
20,15 Riv.sta musicale 21,15 
« Ombra e sostanza », di Poul 
Vincent Carro! Adattamento ra¬ 
diofonico dell'autore 22,45 Con- 
versozione su Freud e Morx, di 
Richard Peters. 23-23,13 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Notiziario 19,30 «Coso sape¬ 
te’» e « Cosa volete sapere’ » 
20 Quartetto Ray EHmgton 20,15 
Rivista. 20,45 « Il giorno che 
non scorderò mai », a cura di 
Dick Bentley 21 Varietà musi¬ 
cale 22 Notiziario 22,20 Dischi 
presentati da Lilian Duff 22,45 
« Armrhair detective », di Er¬ 
nest Dudley 23 Musica da ballo 
23,55-24 Notiziario 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 

19 II corso del lunedi: «L'Euro¬ 
pa - un'idea in via di realizza¬ 
zione » (5): Copenaghen 19,30 
Notiziario Eco del tempo 20 
Musiche richieste 21 « Steile 

Welt » 21,40 Mozart: Litamoe 

Louretonae in re maggiore, KV 
195, per quartetto, coro, orche¬ 
stra e organo 22,15 Notiziario. 
22,20 Rassegno settimanale per 
gli svizzeri oll'estero 22,30-23,15 
Concerto della pionista Georgia 
Mitscherlich - Weber: Variazio¬ 
ni Krenek: Sonota n . 3 op 92, 


18,15-18,30 Contono Nella Coloni 
bo e Bruno Rosettoni (Trieste 1) 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendari - 7,15 Segnale orario, 
not ziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno . 8,15-8,30 Se- 
gnole orario, notiziario 

11.30 Orchestre leggere - 12 Mon¬ 
do e vita - 12,10 Per cioscuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura _ 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Bartok Rapso¬ 
dia per violino e orchestra - 
14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, la settimana nel mondo 

17.30 Musica da bollo - 18 Liszt: 
Concerto n 2 in la mogg.ore 
'Dischi) - 18.30 Dallo scaffale 
•incantato - 19,15 Classe unica: 
Il cittadino e la pubblica ammi¬ 
nistrazione Iprma puntata! - 
19,30 Melodie gradite 

20 Commento sportivo - 20,15 Se- 
notiziario, bollet- 


sempre a vostro agio 


c IDeodoro protegge il vostro [ascino dagli 
fletti di una eccessiva traspirazione. 


gnale orario, 
tino meteorologico - 20,30 Com¬ 
plesso folcloristico Srecko Dra- 
zil - 21 Scienza e tecnica - 
21,15 Capolavori di grondi mae¬ 
stri (Dischi) . 22 Biografìe dal¬ 
le riviste letterarie slovene, con¬ 
versazione . 23,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musica di 
mezzanotte. 


DEODO&O 


è sicuro, innocuo, efficace, anche nei 

casi più difficili. 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n, 14 


è un prodotto 


FINALMENTE 

anch’io parlo 

TEDESCO f ^ 

nuovo \ 

BU 

IVI EHI» Il ET M 

composto BBHBHB^H 

3 dischi microsolco, libro di testo illustra¬ 
lo, grammatica - vocabolario e custodia. 

PER RICEVERE IL CORSO COMPLETO, FRANCO 
DI OCNI SPESA INVIARE VAGLIA DI L W00 ALLE 

MESSAGGERIE MUSICALI - MILANO - Galleria del Corso 


MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario 
12,30 Notiziario 12,45 Musica 
varia. 13,15 Conzooi e melodie 
presentate dall'Orchestrina Me¬ 
lodica 13,40-14 Musiche dirette 
da Gino Marmuzzì Rossini: L'as¬ 
sedio di Corinto, ouverture; Mu¬ 
sica do balletto, dal « Gugliel¬ 
mo Teli ». 16 Tè danzante 16,30 
« Milano, ore 21 », rassegna men¬ 
sile dello spettacolo presentata 
da Guido Oddo 17 Canzoni vec¬ 
chie e nuove presentate da Vi¬ 
nicio Beretta 17,30 Telemonn: 
Partita III Portita IV; Partita 
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. radio . martedì 25 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

•w Segnale orario - Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S_A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- Il mercante e il contadino 

Radiocommedia di Aurelio Mìse- 
rendino da una novella di Fran¬ 
cesco Soave - Compagnia di prosa 
di Firenze della Radiotelevisione 
Italiana - Regìa di Amerigo Gomez 
11/45 ’ Musica da camera 

Paganini: Capriccio n. 13 in si be¬ 
molle (Zino Francescani, Piolino; 
Artur Balsam, pianoforteì; Brahms: 
Intermezzo n. 3 in do diesis mi¬ 
nore op. 11 7 (Artur Rublnstein, pia- 
noforte); Dohnanyi: Ruralia hunga- 
rica. suite op. 32; a) Presto, b) An¬ 
dante rubato alla zingaresca, c) 
Molto vivace (Thomas Margyar, vio¬ 
lino; Wilhelm Hielkema, pianoforte) 

Orchestra diretta da Armando 
Fregna 

« Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

* Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Marziano Bernardi - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
Chiamata marittimi 
Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 
Complesso caratteristico * Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 
Orchestra diretta da Armando 
T rovajoli 
Ai vostri ordini 

Risposte de * La voce dell'Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da ETTORE GRACIS 
con la partecipazione dell’arpista 
Alberta Suriani è del basso 
Franco Ventriglio 
Mozart: Tre valzer, per arpa e or¬ 
chestra d’archi: a) Graziosamente, 
b) Con spirito, c) Brillante (Trascr. 
per arpa e orchestra d’archi - dal 
pianoforte - di G. Luca Tocchi); Te- 
lemann: Musica da tavola; a) Ou¬ 
verture. b) Bergerie, c) AUégrèsse, 
d) Postlllons, e) La Flaterie, f) Ba- 
dinage, g) Menuet, h) Concluslon 
(Rev. di G. Luca Tocchi per due 
flauti, due oboi, due comi ed ar¬ 
chi); Mendelssohn: Celebre ottetto 
per archi, op. 20: a) Allegro mode¬ 
rato ma con fuoco, b) Andante, c) 
Scherzo, d) Presto (Trascr. per or¬ 
chestra d’archi di G. Luca Tocchi); 
Cinque negro spirituale, per basso e 
orchestra (instrumentatl da G. Lu¬ 
ca Tocchi): 1) Go Down Moses, 2) 
Dere’s no Hldln Place Down Dere, 
3) Done Foun my los Sheep, 4) 
Steal Away, 5) De Gospel Traln’s 
a-comln’ 

Orchestra * Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell’intervallo: 

Questo nostro tempo 
Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1930 Fatti e problemi agricoli 

19,45 La voce dei lavoratori 

20- * Ritmi e canzoni 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro) 


12,10 

12,50 

13 

1330 

14 

14,15 

16,20 

16,25 

1630 

16,45 

17 - 

1730 

18 — 


3A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21- La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


2230 


MALE DI VIVERE 


Commedia in tre atti di Siro An¬ 
geli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 


Pietro 

Ban 

Ciccone 

Numa 

Granlume 

Baco 

Fina 

Marta 

Andrea 

Paolo 

Angela 

L’operaio 


Warner Bentivegna 
Umberto Brancolini 
Tino Erler 
Giorgio Piamonti 
Franco Luzzi 
Corrado Gaipa 
Marina Dolfin 
Wanda Pasquini 
Franco Sabani 
Alessandro Sperii 
Mariella Finucci 
Corrado De Cristofaro 


Regìa di Marco Visconti 


Duo motivi e quiz 

Programma duplex fra la Radio- 
diffusion Télévision Frangaise e 
la Radiotelevisione Italiana abbi¬ 
nato al Concorso radiofonico per 
gli ascoltatori italiani e francesi 
Partecipano le orchestre Guy 
Luypaerts e Pippo Barzizza e i 
cantanti Mick Micheyl, Fiorella 
Bini e Claudio Villa 
Presentano Hélène Saulnier e Ro¬ 
salba detta 



La cantante francese Mick Micheyl 
che prende parte alla trasmissione 
Duo tao tiri e quiz In onda alle 22,30 


il 1 r Oggi al Parlamento • Giornale 
“ 1 3 radio - • Musica da ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Carlo Savina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 
( Stravei Cora) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... > 

13.45 II contagocce: Diego Calcagno 
presenta... 

i Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intero, comunicati commerciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Canta Frankie Laine 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Canzoni In vetrina 
con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Bruno Canfora, Car¬ 
lo Savina, Pippo Barzizza, Gino 
Filippini e Armando Fragna 
Da Vincl-Marletta: Capricciose Ila; 
Locatelii-Bergamini: Amiamoci; Ivar- 
Di Ceglle: Non lasciarmi; Coll: La 
sceriffo del Far West; D’Aniello- 
Vlezzoli: Calice amaro; Locatelll-Vll- 
la: Soltanto d'amore; Vlezzoll: Pron¬ 
to, parlo coi pompieri?; Azzella-Fru- 
stacl: Nastro azzurro; Testoni-Bassi: 
Soffiaci su; Mangieri: Ma dimmi un 
po’; Rastelll-ValladI: Non ti fidar 
delle bambole; Galdieri-Glgante: ’E 
rrose ’e velluto 

POMERIGGIO IN CASA 

16 STORIELLA DI MONTAGNA 

Due tempi di Rosso di San Se¬ 
condo 


TERZO PROGRAM M'A 


19 — Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

La spiritualità russa a l'Occidente 

a cura di Leonida Gancikov 
VII. Il problema, del destino uma¬ 
no: Nicola Berdjaev 
1930 Novità librarle 

L'Antologia Palatina 
a cura di Vladimiro Cajoli 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. Mendelssohn (1809-1847): Quar¬ 
tetto in mi minore op. 44 n. 2 
Iper archi 

Allegro assai appassionato - Scherzo 
- Andante - Presto agitato 
Esecuzione del Quartetto d’Archi 
< Gullet » 

F. Schubert (1797-1828): Introdu¬ 
zione e Variazione, per flauto e 
pianoforte sopra il tema « Ihr 
blumlein alle > 

Eiaine Sbatter, flauto; Antonio Bel- 
trami, pianoforte 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


2130 Le epidemie letterarie 

a cura di Siro Angeli e Raffaele 
La Capria 

V. Entra in scena il morto (da Pi- 
randello a Wilder... e davanti al 
microfono) 

21,55 L'opera di Alfredo Casella 

a cura di Luigi Rognoni 
Scarlattiana divertimento per pia¬ 
noforte e strumenti, su musiche 
di Domenico Scarlatti (1926) 
Sinfonia - Minuetto - Capriccio - 
Pastorale - Finale 
Solista Armando Renzi 
Direttore Ferruccio Scaglia 

Paganiniana divertimento per or¬ 
chestra, su musiche di Niccolò 
Paganini, op. 65 (1942-’43) 

Allegro agitato - Polacchetta • Ro¬ 
manza - Tarantella 
Direttore Igor Markevitch 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

22,45 Racconti tradotti por la Radio 

Alain René Lesage: Il barbiere 
amoroso 

Traduzione di Pietro Citati 

Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Dai « Saggi » di Michel de Montaigne: « Della soli¬ 
tudine » 

13,30-14,15 Musiche di Mozart e Smetana (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di lunedi 24 giugno) 


Adamo 
Bettina 
Rosetta 
Ambrogio 
Lo sconosciuto 
Nicola 
Filomena 
Lisabetta M 


Nando Greco 
Ileana Ghiotte 
Erica Lanzoni 
Carlo Buratti 
Giuliano Isidori 
Sergio Graziani 
Giana Pacetti 
Teresa Mariotti 


Regia di Guido Salvini 


17- CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del mezzo- 
soprano Lucia Danieli e del te¬ 
nore Paride Venturi 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 


18- Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Due gemelli per la corona 

Radioscena di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 

Regìa di Riccardo Massucci 

1830 * BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

I o * Guy Lombardo e la sua or- 

chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Jdrolitina) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


SPETTACOLO DELLA SERA 

SCRIVETECI, VE LE CANTE¬ 
RANNO 

Un programma di Antonio Amurri 
Presentano Nanà Melis e Manlio 
Guardabassi 
(Vecchi na) 

21.15 Mike Bongktrno presenta 
TUTTI PER UNO 

Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adolfo Peroni 
(L’Or eoi) 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22/45 Sott' 'a luna e sotto 'o stello 

con Fausto Cigliano e Alberto 
Continisio 

23-2330 Siparietto 

Il Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
Regia di Umberto Benedetto 



Il tenore Paride Venturi, che par¬ 
tecipa al concerto di musica ope¬ 
ristica programmato alle ore 17 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 
Dalle ore 23,35 alle ore 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

13,35-0,30: Musica da ballo • complessi caratteristici - 0,34-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,30: Musica da ballo • 1,34-3: Canzoni • 3,04-3,30: Musica operistica • 334-3: Cantal napoletane • 334-330: Musica da camera • 
334-4: Musica lesserà - 434-430: Musica operistica - 434-5: Musica sinfonica - 534-530: Parata d'orcbcatre - 534-4: Musica salon - 434-430: Ritmi e c a na pai • N.S„- Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 










Prima puntata 

QUESTA SERA IN CAROSELLO 
alle ore 20,50 


TULLIO CARMINATI e SYLVA KOSCINA rispondendo ad 
una immaginaria corrispondenza. Vi diranno: 

“COME DOVETE COMPORTARVI,, 

in tante circostanze della vita e soprattutto a tavola 
dove regna sovrana 


L'IDROLITINA serve a preparare una squisita acqua da 
tavola. A. GAZZONI & C. 


COLORIFICIO ITALIANO MAX MEYER-MILANO 


Qui sopra: Un « applausometro » nuovo di secca, molto più sensibile e ancor meglio graduato del precedente, è stato 
presentato ai telespettatori nel primo numero della nuova serie di Pròno applauso. Ecco i tecnici al lavoro per montare 
1 delicati congegni elettronici. Sotto: Silvio Noto ed Emma Danieli presentano la seconda edizione di Primo applauso 


il colore allarga le pareti 

alza od abbassa i soffitti, corregge i difetti, illu¬ 
mina. È indispensabile per valorizzare l'arreda¬ 
mento. Nelle 36 tinte del TINTAL, la bella pittura 
per pareti che ognuno può dare da sé, superlava¬ 
bile, sono compresi tutti i colori per la decorazio¬ 
ne della casa. Ma bisogna saper scegliere i giusti 
colori! Consultate il disco MAGICOLOR. Vi sug¬ 
gerisce immediatamente 32 soluzioni tecnicamen¬ 
te appropriate per la colorazione degli ambienti 
della casa. 

Chiedete il MAGICOLOR in omaggio a aualsiasi 
rivenditore Tintal, oppure al Colorifìcio Italiano 
Max Meyer presentando o spedendo questo ta- 


Primo applauso, seconda edizione 


TIN TAL 


il colore nella caaa 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) La scatola magica 
Fantasia di Mario Pom¬ 
pei 

Regìa di Vittorio Bri- 
gnole 

(Registrazione) 

c) Così scoprirono il mondo 
« Sul tetto del mondo 
con Tucci » 

A cura di Enzo Fogliati 


18/55 Telesport 
20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(Aerosol B.P.D. - Max Fac¬ 
tor ■ Idrolitina - Macchine 
da cucire Singer) 


21 — L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 


21,45 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Emma Danieli e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Giuseppe 
Sibilla 

22JS Che ne dite? 

Dibattito a cura di Cesare 
D’Angelantonio 

23,15 Telegiornale 

Seconda edizione 


Per la rubrica Così scoprirono il mondo va in onda alle 17,30 una documenta¬ 
zione filmata di alcune importanti spedizioni organizzate dal prof. Giuseppe 
Tucci. Nella foto: il prof. Tucci (col binoccolo) fra un gruppo di dignitari di lumia 


TELEVISIONE 


martedì 25 giugno 


PoemM U» MILANO 


CGiotif 1C1O itai.ano mai mmt 


leveteeu g.otutto- 
mmmU e <*»«pe 
geo il vosrm MAGI 
COtO# par l» deco 
■oi >o**« detto v 'O 
coso eoe UNTAI. 


L’IDROLITINA 



























LOCALI 


ESTERE 


BoroTalco 


radio . martedì 25 giugno 


EDIZIONI CASINI 
Olga Signoralli 

ELEONORA 

DUNE 

45 Illustrazioni, pagine 413 
L. laoo (brochure) 

L. 3300 (rilegato) 

L'interesse di queste pa¬ 
gine non scaturisce soltan¬ 
to dalla precisa documen¬ 
tazione attorno alla figura 
della Duse e all’ambiente 
teatrale dell’epoca, o dalla 
continua interferenza con 
la vita italiana e le sue 
maggiori figure; ma soprat¬ 
tutto da un’intesa profon¬ 
da che ha reso possibile 
all’autrice di rendere un 
ritratto vivo di una perso¬ 
nalità geniale. 

In vendita nelle principali 
librerie. 


Infinite sono le massaie che 
cosi commentano, dopo aver 
usato lo < SMACCHIASOL », 11 
super smacchiatore scientifico. 

Lo « SMACCHIASOL », per 
11 suo altissimo grado di volati- 
liti, assicura una smacchiatura 
istantanea senza lasciare alone 
alcuno e, come per magia, ren¬ 
de nuovi e puliti gli indumenti 
«he smacchia. 

«SMACCHIASOL» non 
smacchia la sola superficie del 
tessuto, « SMACCHIASOL , pe¬ 
netra nelle fibre del tessuto 
stesso e le ripulisce compieta- 
mente, evitando cosi, nel modo 
più assoluto, il riapparire delle 
macchie, come avviene general¬ 
mente usando 1 comuni smac¬ 
chiatori. 

« SMACCHIASOL » è un pre¬ 
parato dell’ 

Organizzazione « Schiumasol» 
MILANO 

Costa solo Lire 150 il flacone. 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Programmo altoatesino in 

lingua tedesca - Kunst-und Li- 
teraturspiegel : « Wert und Ge- 
heimms des Àsthetischen in 
Heinrich von Kleist's Essay « Ober 
das Morionetten-Theater » Zu- 
sommenstellung von Prof H. 
Eichbrchler - Sagen und Le- 
genden tur Kinder erzàhlt (Bol- 
zono 2 - Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brunito 2 - Maronza 
Il - Merano 2 - Piose II). 
19,30-20,15 Rendez-vous mif Ilio 
Schieder - Blick in die Region - 
Nachrichtendienst (Bolzano III). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'oro dello Venezia Giulia - 
Trasmi ss.one musicole e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: La settimana 
giuliana - 13,34 Canzoni: Val- 
leroni L'omuleto magico; Panzu- 
ti-Pinchr Aprite le finestre, 
Schisa-Stylos: A Venezio in car¬ 
rozzella; Bertim-Ruccione: Can¬ 
cello tro le rose, Covaliere-Eio- 
relli-Ruccione Corde della mia 
chitarra, Rivi-Bonovolontà: Fi¬ 
nalmente . 14 Giornale radio - 
Notiziario giuliano - Colloqui 
con le anime (Venezia 3) 
14;30-14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 11. 

16,45 II Circolo Triestino del Jazz 
presenta: Contrasti in jazz, a 

curo di Ono Giarini (Trieste 1). 

17,10 Concerto del soprano Miret- 
ta Clutter - al pianoforte Li¬ 
vio D'Andrea Romanelli - Liri¬ 
che di Felix Mendelssohn Bar- 
tholdy (Trieste 1). 

17,35-18 Fronco Russo e il suo 
complesso Trieste II. 


DOMANDA DI MATRIMONIO 


— Allora qual è la risposta di mio padre 
Piede Agile? 


dos: Doozo spagnolo n 4 (Villa¬ 
nesca), 20,05 Mortinu: Sonota 
per violoncello e pianoforte, Sxa- 
lowski: Quintetto per f ioti * Du- 
ehemm: « Les Heures Clo'res », 
quottro melodie su poesie di 
Verhaeren, per boritono e quor- 
tetto d'archi; Debussy: Melodie; 
Samuel Borbcr: Musica d'estate, 
per quintetto di fiati. 21,55 Le 
grondi scoperte scientifiche del 
XX secolo, a cura di Marguerite 
Steinlen : « Psicologia e sociolo¬ 
gia » 22,45 Stona del teatro 

americano 23,15 Wogner: Rien- 
zi, ouverture, R. Strouss: Don 
Giovanni, poema sinfonico 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Ke/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Parts II - Marsailte II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 Boch: Suite inglese, eseguita 
dal duo di chitarre Presti-Lagoya. 
19,25 * Nostro Signora di Pari¬ 
gi » Adattamento di Jacqueline 
Lenoir. Sessantesimo episodio 
19,35 Orchestra André Grassi 20 
Notiziario 20,20 « Tra parente¬ 
si », di Lise Elma e Georges de 
Caunes 20,30 Quartetto di sas¬ 
sofoni dell'Areonoutica. 20,35 
« Fotti di cronoca », a curo di 
Pierre Véry e Mourice Renoult 
21,30 « Sul vostro pianoforte », 
di Jack Diéval e Bernord Gan- 
drey-Réty 22 Notiziario. 22,15 
* Ritratti su ordinazione » di¬ 
segnati do Colette Mars e Mi¬ 
cheline Sondrel. 22,30 II mondo 
è uno spettacolo, di Marionne 
Monestier e Roger Goupillière. 
22.57-23 Ricordi per i sogni, 

PARIGMNTER 

(Nica I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,40 Duplex con 
le orchestre Guy Luypoerfs e 
Pippo Barzizza, Mick Micheyl e 
Les Quotre de Paris 20,30 Tri¬ 
buna parigino 20,53 Beethoven: 
Ouverture in do, op 115 (Anni¬ 
versario* 21 Anteprima di mi¬ 
crosolchi classici, presentati da 
Serge Berthoumieux 22 La pa¬ 
gina straniera, di Dominique Ar- 
ban: « Il libro e il teatro » 22,20 
I moestri del jazz moderno 23 
Notiziario 23,05 Doniti Lesur: 
Quartetto, eseguito dal Quartet¬ 
to Pascal della R T F. 23,35-24 
Ballabili e canzoni 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziario 20 Radio-Ring, 
con André Bourillon e Francis 
Bianche 20,30 La valigia 20,45 
Francese secondo il vostro be¬ 
neplacito! 21 Tripartito rodio¬ 
fonico 21,30 Arie moderne in¬ 
terpretate dai Modernoires 21,45 
Musica piacevole presentata da 
Pierre Hiégel 22 Notiziario 
22,05 II ponte dei sospiri. Pre¬ 
sentazione di Carlo Biraghi 22,30 
)ozz-Porty. 23 Notiziario 23,05- 
0,05 Baltimore "Gospel Taberna- 
cie Program 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
« Si o no », rodio-lotteria 20,15 
Horry Hermann e la suo orche¬ 
stra: Musica leggero 20,50 Gun- 
ter Neumann e i suoi « Isolani ». 
21,35 Dal vecchio mondo, crona¬ 
ca. 22,10 « Tre sguordi al Topo - 


le », Georg Trakl e i suoi inter¬ 
preti, di Dieter Brumm 23,30 
Musica da camera. Gabriel Fow- 
ré: Poème d'un jour (Charles 
Grand mouginl (soprano Flore 
Wend; al pianoforte: Richard 
Beckmann); Maurice Rovel: So¬ 
nota per violino e violoncello (in 
memorio di Cloude Debussy) 

I Erich Rohn, violino; Arthur 
Troester, violoncello) 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Commen¬ 
ti 20 « Gli isolani », cabaret 
21 La circolazione del sangue 
umano e animale, conversazione 
di Walter Nicolai 21,15 Orche¬ 
stra diretto da Otto Matzerath 
(Solista contralto Gertrude Pit- 
zingeri Max Reger: «Alla spe¬ 
ranza », aria da concerto; R. 
Schumann: Sinfonia n. 1 in si 
bemolle maggiore, op 38 (La 
primavera) 22 Notiziario. At¬ 
tualità. 22,20 Gli zigani, po¬ 
polo nomade antico nel nostro 
tempo, conversazione di Curt 
Hohoff 23,20 Musica da ballo. 


In linguo slovena 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino * Dischi), 
calendario -7,15 Segnale orario, 
notiz.ario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musco leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8.15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario 

11.30 Musico leggera . 12 Gli stati 
e paesi medi terrone: . 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 13,30 Mu¬ 
sica a richiesta 'Dischi) - 14,15- 
14.45 Segnale orar.o, notiziario, 
rassegna dello stampa 

17.30 Tè danzonte - 18 Haydn: 
Concerto per violino e orchestra 
in do moggiore - 19,15 II me¬ 
dico ogli ornici - 19,30 Musica 
varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Stanko 
Majoen « Gli eredi del regno 
dei cieli », commed'O in 3 atti - 
23,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorolog co - 23,30- 
24 Musica di mezzanotte. 


litistii un semplice buttilo ili 
ciglili, iierchè occhi truccati 
con Iticil's, splendano e risal¬ 
tino molto di piti che non occhi 
sen74i Hicil's. Iticil's allunga 
c fa hrillurr le vostre ciglia. 
Iticil's, fa apparire i vostri 
ocelli molto pili grandi. In 
sguardo piti profondo e conlur- 
baule. Scegliete. 
igriH nella gamma delle 
» w tu tinte Iticil's. 
1ipiella che piii 
si adatta al 
vostro tipo. 


Per le oltre trasmissioni 
locoli vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 14 


I vostri capelli bianchi 

Mtoneraimo neri, castane e biondi con 

ACQUA DI ROMA 

ciMUiati *0 iporiuiti ia tatti il Mih 


ANDORRA 

(Ke/s. 998 - m. 300.60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Appuntomento olle due 20,12 
Omo vi prende in porola. 20,30 
F atti di cronaca 20,35 Buona 
festa* 20,45 Arietta 20,48 La 
fomiglia Duraton. 21 Ricreazione 
Rigai 21,15 Club delle vedette. 
21,30 Nella rete dell'Ispettore 
Vitos 21,45 Le scoperte di Na- 
nette Vitamine 22 Rassegna uni¬ 
versale 22,15 Music-Hall. 22,30 
Musica piacevole 23,03 Ritmi 
23,45 Buona sera, amici! 24-1 
Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Ke/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario. 20,30 Concerto di 
musico del XVIII secolo esegui¬ 
ta dal Complesso Chédeville di¬ 
retto da Claude Flagel. 22 No¬ 
tiziario 22,11-23 Concerto del¬ 
l'organista Stani de Riemaeker 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marscillc I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,0) « L'arte dell'attore », a cura 
di M.me Simone. « L'ovoro », di 
Molière, con Jenny Orléans, nel¬ 
la parte di Fresine, e Jean- 
Louis Calvet, nella parte di Hor- 
pagon 19,30 La Voce dell'Ame¬ 
rica 19,50 Notiziario. 20 Grono- 


N*IU profumati» « firmiti» oppur» •: 

S R L. HAZZAREKO P0LEGG1 

ROMA- Via dalla MaddaUaa. SO 


UN TAPPETO 


CROFF 


dona alla casa 
distinzione 


1 il bagno il Jjoro iLJalco , caro 
^e e prezioso amico di tulle le età. 


Negozi CROFF in: 

Milano - Torino - Ge¬ 
nova - Bologna - Bre¬ 
scia - Venezia - Trieste 
Roma - Napoli - Bari 
Palermo - Catania - Ca¬ 
gliari - Cantù 


è un prodotto 


studioK 











































. radio . mercoledì 26 giugno 



6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

r Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

IO Segnale orario ■ Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 


POMERIGGIO IN CASA 


Olga Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18.15 * Bruno Clair e la sua fisarmonica 

18,30 Università internazionale Gugliel- 
mo Marconi 

R. Nimmo-Smith: La preparazione 
dei farmaci 

18.45 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Canta Marisa Colomber 

con il complesso diretto da Fran¬ 
cesco Ferrari 

19.15 Storie di grandi banchieri 

a cura di Arrigo Pacchi 
V. 1 Rothschild 

(redi articolo illustrativo a pag. 9) 

19.45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - * Vecchie canzoni di successo 

Negli intendili comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

in Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 — La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Inaugurazione della Stagione liri¬ 
ca della Radiotelevisione Italiana 

LUCIA DI LAMMERMOOR 

Dramma tragico in tre atti di 
Salvatore Cammarano 
Musica di GAETANO DONTZETTI 
Lord Enrico Asthon 

Rolando Panerai 
Miss Lucia Maria Meneghini Callas 
Sir Edgardo di Ravenswood 

Eugenio Fernandi 
Lord Enrico Bucklaw 

Dino Formichini 

Raimondo Bidebent 

Giuseppe Modesti 
Alisa Elvira Gelassi 

Normanno Vallano Natali 

Direttore Tullio Serafin 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 

Negli intervalli: I) Conversa¬ 
zione; II) Posta aerea 
Al termine: 

Oggi al Parlamento - Giornale 
radio 

14 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Tavole fuori 
testo, a cura di Roberto Lupi: 
Conclusione 

16,30 II mondo è piccolo 

Romanzo di Alessandro Varaldo 
Adattamento di Maurizio Monte¬ 
foschi e Roberto Savarese - Re¬ 
gia di Amerigo Gomez - Seconda 
puntata 

17 - * MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 

17,45 Concerto In miniatura 

Pianista Armando Renzi 
Gershwin: Rapsodia tn blue 

18 - Giornale radio 

Programma per i piccoli 
I racconti di Mastro Lesina 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 
18,35 * BALLATE CON NOI 


y Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 


MERIDIANA 


I j Luciano Tajoli presenta ... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia 
(Gaibani) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Diego Calcagno 
presenta... 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14,45 Ritmo e melodia 

Cantano Nella Colombo e Bruno 
Rosettani con i complessi diretti 
da Guido Cergoli, Franco Russo 
e Franco Vallisneri 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Parata d'orchestre 

1545 La voce di Luciano Rondinella 


INTERMEZZO 


| y, JO * Chitarre e ritmi 

Negli intero, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo lldrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XLIV Giro di Francia 
Servizio speciale di Nando Mar¬ 
tellina Adone Carapezzi e Sergio 
Zavoli 

(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 

20,30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


Il baritono Rolando Panerai, che 
interpreta il personaggio di Lord 
Enrico Asthon nell'opera Lucia di 
Lammermoor in onda alle ore 21 


11 - La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli 
scolaretti in vacanza della I e II 
classe elementare, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

11,30 M usica da camera 

Francie: Sonata in la maggiore: a) 
Allegretto ben moderato, b) Alle¬ 
gro, c) Recitativo-Fantasia, d) Al¬ 
legretto poco mosso (Joseph Zlrktn, 
otolino; Marguerite Zirkin, piano¬ 
forte) 

12 - Le conversazioni del medico 

a cura di Guido Ruata 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
e il Duo Fasano 

Alik-Voumard: Refrain; Amendola- 
Mac D’Anzi: /ridianola; Ciocca-Pa- 
gnini: Serenata italiana; Nisa-Casl- 
roll: Sogno di primavera; Chiosso- 
Van Wood: Butta La chiave, Gelso¬ 
mino; Foschlattl-Consigllo: Aspetta¬ 
re chi non viene; Panzerl-Nomen- 
North: Senza catene; Fillbello-Bisio: 
’O mare canta; Pagano-Salina; A 
spasso per la città; Nelli-Rossi: Ac¬ 
canto a te; Bertini-Taccani: Chella 


Il Quartetto « Ciltà di Torino « che esegue alle 19.15 per il Terzo Programma il 
Quartetto op. 49 per archi, di Dimitri Sciostakovic. Da sinistra nella foto: Lorenzo Lu¬ 
gli e Armando Zanetti (violini), Enzo Francalanci (viola), Pietro Nava (violoncello) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

MUSICA DALLE APUANE 

Campionato internazionale di ar¬ 
monica e fisarmonica da Marina 
di Massa - Presenta Silvio Gigli 
21,25 Ultime notizie 

21.30 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia 

Prima serata del 

III FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DELLA CANZONE 

Organizzato dall’Ufficio Comunale 
del Turismo di Venezia 
Programma presentato dalla RAI 
Radiotelevisione Italiana (Italia ) 

METTI UNA MONETA 
NELL'JUKE-BOX E ASCOLTERAI 
LA MUSICA CHE TI PIACE 
Orchestra diretta da Armando 
Trova joll 

con i solisti Iller Pattacini, Mario 
Gangi e i cantanti Gloria Christian 
Edda Vincenzi, Fausto Cigliano e 
Natalino Otto 
Presenta Marisa Borroni 
(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 

22.30 PRIMAVERA EUROPA 
Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

23-24 MUSICA AL LIDO 

Un programma di Armando Tro- 
vajoli 

Partecipano il chitarrista Mario 
Gangi, il Quintetto Jazz, Iller Pat¬ 
tacini, Gloria Christian, Edda Vin¬ 
cenzi, Fausto Cigliano, Natalino 
Otto e il Quartetto Cetra 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agii Osservatori geo¬ 
fìsici 

Agricoltura scientifica 

a cura di Bartolo Maymone 
VII. Giovanni Pellegrini: Progres¬ 
si nell’impiego dei fitormoni in 
agricoltura 

19.15 Dimitrl Sciostakovic 

Quartetto op. 49 per archi 
Moderato - Moderato - Allegro mol¬ 
to - Allegro 

Esecuzione del Quartetto « Città di 
Torino » 

Lorenzo Lugli, Armando Zanetti, 
violini; Enzo Francalanci, viola; 
Pietro Nava, violoncello 

19,30 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Renzo 
Tian 

Situazione del cinema francese - 
Camus e la pena di morte - Profi¬ 
lo di una generazione - L’opinione 
pubblica 

20 - L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

Richard Strauss (1864-1949) 

Don Chisciotte variazioni fanta¬ 


stiche su un tema di carattere ca¬ 
valleresco, op. 35 

Solisti: Marcello Formentlni, viola; 
Pietro Grossi, violoncello 
Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da Erlch 
Kleiber 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 II mondo esemplare 

in un dialogo fra cani ascoltato 
e trascritto da Miguel Cervantes 
de Saavedra 

Adattamento di Vito Pandolfi 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

Regìa di Nino Meloni 

2240 Le sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti 

a cura di Giulio Confalonieri 
Sonata in do minore L. 402 - So¬ 
nata in ia maggiore L. 132 - Sonata 
in sol maggiore L. 232 - Sonata in 
si bemolle maggiore L. 250 - So¬ 
nata in fa diesis minore L. 294 - 
Sonata in do minore L. 356 • So¬ 
nata in la maggiore L. 491 
Clavicembalista Ruggero Gerlln 


12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

(Antonetto) 

■ 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 
1645 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

17,30 Parigi vi parla 
18— Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura di 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da a Limpido rivo» di Giovanni Pascoli: « Ritratto di 
un vecchio scolaro » 

13,30-14,15 Musiche di Mendelssohn e Schubert (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di martedì 25 giugno) 


NB. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 0,05 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

0 05-0,30- Musica varia - 0,34-1,30: Musica da ballo - 1,34-3: Canzoni napoletane - 3,04-3,30: Musica sinfonica - 3,34-3: Musica leggera - 3,04-3,30: Musica operistica - 3,34-4: Parata d'orchestre - 4 , 06-4 ,30- 
Musica da camera • 4,34-5: Musica operìsUca - 5,04-5,30: Canzoni napoletane - 3,34-6: Voci In armonia - 6,04-4,40: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 








TELEVISIONE 



Festa in Sicilia 

■ a memoria di Giuseppe Pitré è indissolubilmente 
legata al mondo delle arti e delle tradizioni popolari 
I i siciliane, che ebbero in lui uno studioso illuminato 
quanto appassionato, un vero maestro di erudizione 
e di sintesi. E’ dunque più che giusto che il suo nome 
si trovi associato al primo spettacolo di folklore sici¬ 
liano che la televisione riprenderà direttamente dalla 
Sicilia, da Palermo, anzi, proprio dall’interno e dal¬ 
l’esterno del singolare museo d’arte e tradizioni popolari 
siciliane che a lui, a Giuseppe Pitré, è intitolato e che 
ne costituisce il monumento più duraturo e più signi¬ 
ficativo. 

Niente paura. Questo preambolo non significa che la 
Festa in Sicilia, che le telecamere riprendono questa 
sera, debba essere la commemorazione di uno stu¬ 
dioso oppure la visita ad un museo. Anche se lo fosse, 
del resto, ben difficilmente potrebbe tediare, perché la 
materia degli studi del Pitré — la stessa che dà origine 
alle collezioni del museo — è materia talmente viva da 
rappresentare un fatto d’interesse umano attuale oggi 
come cento anni fa. Che cosa sono le tradizioni popo¬ 
lari se non l’insieme delle usanze e dei costumi che 
dalla nascita alla morte ci accompagnano tutti, se non il 
rituale delle vicende nostre più modeste e più gravi, 
nascita matrimonio morte, e svaghi e superstizioni e 
affari e feste e spettacoli? E dove queste tradizioni, 
anche se oggi tendono a limitarsi per il progredire 
continuo e rapidissimo delle condizioni economiche e 
sociali dell’isola, sono altrettanto vivaci ed intense 
come in Sicilia e in Sardegna? Comunque, non si trat¬ 
terà, dicevamo, di una commemorazione né di una 
visita. Sarà un vero e proprio spettacolo, in due parti, 
nel quale si lascieranno parlare le immagini ed i suoni 
col minor commento possibile. La prima parte, intro¬ 
dotta da uno dei tradizionali cantastorie siciliani, sarà 
un brano di rappresentazione di pupi, dei famosi pupi 
di Sicilia che il pubblico della TV ha potuto ammirare 
altra volta, di quei pupi romanticamente catafratti e 
impennacchiati che rivivono da secoli le vicende dei 
Reali di Francia e che rappresentano una delle più 
suggestive forme di spettacolo che si conservino ancora 
nel nostro Paese. La seconda parte, ancora introdotta 
da un cantastorie, ci porterà invece nel giardino adia¬ 
cente alla palazzina del museo, per una sfilata di carretti 
siciliani conclusa da danze e canti originali della Conca 
d’Oro, e non occorre ricordare la fama dei carretti sici¬ 
liani, molti dei quali rappresentano vere e proprie opere 
d’arte, né quella dei costumi, né quella delle danze e 
delle musiche popolari di Sicilia. Così, in una festa 
piena di colore e di movimento, si chiuderà la prima 
serie di trasmissioni realizzate in ripresa diretta dalla 
Sicilia dalla televisione. 


mercoledì 26 giugno 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Saltamartino 

Settimanale per i più 
piccini presentato da Li- 
da Ferro 

b) Giramondo 
Notiziario internaziona¬ 
le dei ragazzi 

c) Ecco lo sport: Alpinismo 
A cura di Walter Bo- 
natti 

Ripresa televisiva di Al¬ 
da Grimaldi 

(vedi fotoservizio a colori 
alle pagine 12-13) 

2030 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Motta - ...ecco - Gancio - 
Brillantina Palmolive) 

21- LA DONNA ROSSA 

di Guglielmo Giannini 
Personaggi ed interpreti: 
Silvia Warrington 

Flora Lillo 
Teresa Itola Martini 

Marta Maria Donati 

Osvaldo Stamford 

Gianni Santuccio 


Jim Loder, ispettore di 
Polizia Tino Bianchi 

Carlo Drake, medico 

Federico Collino 
Ernesto Brlghton, notaio 

Gianni Bortolotto 
Brien, sergente di polizia 

Armando Bandini 
Regìa di Vito Molinari 
(Registrazione) 

21,50 Festa In Sicilia 

Manifestazione folcloristica 
siciliana con la partecipa¬ 
zione del « puparo » Sal¬ 
vatore Macrì e del Grup¬ 
po della Conca d’oro diret¬ 
to dal maestro Carmelo 
Giacchino 

Ripresa televisiva di Al¬ 
berto Gagliardelli 
22,20 Questo nostro cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazione 
con TANICA, a cura di 
Bruno Beneck 

22/40 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

23- Telegiornale 

Seconda edizione 





Guglielmo Giannini, autore della comme¬ 
dia La donna rossa programmata alle 21 



OMO BUCATO PIÙ BIANCO 


5 7 XMO 35 MO 


È UNA SPECIALITÀ LEVER 


CREDEVO CHE IL MIO VESTITINO 

FOSSE BIANCO . FINCHÉ NON 

HO VISTO 
IL TUO, 
LAVATO 
CON OMO 


È sempre una gioia 
in questa stagione 
indossare un abitino fresco 
e ben pulito. 

Se poi è lavato con OMO 
il suo candore si vede subito 
perchè OMO lava più bianco 
un bianco senza confronti. 

Ora provi anche lei, signora 
a lavare con OMO 
e poi confronti 
il bianco di OMO 
con quello di prima: 
il confronto la convincerà. 

È fresca, è fragrante di pulito 
la biancheria lavata con OMO ! 

OMO anche per gli indumenti 
delicati e le stoviglie. 
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LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - H v Hortun- 
gen: « Die gesurvdheitzerstorende 
Hasf ». « Aus Berg und Tal * 
Wochenausgabe des Nachrichten- 
dienstes ( Bolzono 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 - Brunico 2 
- Moronza II . Merano 2 - Pio¬ 
se II). 


19.30- 20,15 Kotholische Rundschau 
- Opernmusik - Nochrichten- 
dienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicole e giorna¬ 
listico dedicato agli italiani di 
oltre frontiera - Almonocco giu¬ 
liano - 13,34 Musica operistica: 
Puccini: Tosca « Perché chiu¬ 
so », Leoncavatlo: Pagliacci: « Ri¬ 
di pagliaccio»; Mussorgsky: Bo¬ 
ris Godunov: «Morte di Boris»; 
Thomas: Mignon: «Addio Mi¬ 
gnon ». 14 Giornale radio - 

Notiziario giuliano - Noto di 
vita politica . Il nuovo foco¬ 
lare (Venezia 31 

14.30- 14,40 Terra pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca cinema, arti e ‘ lettere 
(Trieste 1 ). 

16,45 11 curiosa impertinente, com¬ 
media in tre atti di Alessandro 
Oe Stefani, da una novella di 
Miguel de Cervantes - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana: L'Hidal- 
go (Cesco Ferro), Anseimo (Pie¬ 
tro Priviteral, Lotario (Giulio 
Bosetti), Messer Giovanni (Gian¬ 
ni De Morcol, Giocomo (Mimmo 
Lovecchio), Un viandante (Emi¬ 
liano Ferrari) Un loòro (Rugge¬ 
ro Winter), Camillo (Clara Ma¬ 


rini), Leonella (Ida Moresco). 
Allestimento di Giulio Rolli 
(Trieste 1) 

18,05 I quartetti dj Beethoven - 

Quortetto n 8 op. 59 n. 2 - 
esecutori. Jacques Dumont, )° 
violino; Maurice Crut, 2° violi¬ 
no: Leon Pascal, viola; Robert 
Salles, violoncello (Trieste I). 

18,40-19 Musica da ballo con l'or¬ 
chestra Will Glabe iTrieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno . 8,15-8,30 Sei 
gnale ororio, notiziario 

11.30 Musica divertente - 12 Dolio 

storia della medicina - 12,10 

Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura - 13, )5 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 

Schumonn Scene infantili op. 15 
t Dischi * . 14,15-14,45 Segnale 
orano, notiziario, rassegna del¬ 
la stampa 

17.30 Tè danzante - 13,30 II ra- 
diocorrierino dei piccoli - 19,15 
Classe unica Come nasce un 
film, conversazione - 19,30 Mu¬ 
sica voria 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con¬ 
certo di musica operistica . 21 
Anniversar.o della settimana - 
22 II teatro italiano del dopo¬ 
guerra - 23,15 Segnale ororio, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musica di mez¬ 
zonotte 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/*. 5972 - m. 50,221 

19 Novità per signore. 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronaca 20,48 Lo famiglio 
Duroton. 21 Francesi secondo il 
vostro beneplacito 1 21,15 Cock¬ 
tail di conzoni 21,30 Club dei 
canzonettisti 22 I prodigi di 
Byrrh 22,30 Music-Hall 23,03- 
23,45 Buona sero, amici! 24-1 
Musica preferito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Paris I Kc/s 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/t. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 Nuovi dischi. 19,30 La Voce 
dell'America 19,50 Notiziono 
20 Paganini-Jean Thilde: Moto 
perpetuo 20,05 Opere dimenti¬ 
cate: Linda di Chamounix, di 
Donizetti, diretta da Marcel Cou- 
raud 20,30 Festival di Strasbur¬ 
go Concerto diretto da Ernest 
Bour Solista: violinista Yehudi 
Menuhin. Strawinsky: Sinfonia 
per strumenti a fiato; Bach: 
Concerto per violino Bartok: 
Concerto per violino; Strawinsky: 
L'uccello di fuoco, suite dal bol¬ 
letta 22,45 Rassegno artistica, 
di André Porinaud 23,15 Pergo- 
le*l: al Concertino n. I in so! 
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maggiore, b) Concertino n 2 in 
sol maggiore, c) Vivace, dal 
Concertino n 3 in la mogg ore 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 La tribuna dei critici radio¬ 
fonici. 19 Giro ciclistico di Fran¬ 
cia 1957 19,20 Orchestra Nor¬ 

man Moine 19,25 « Nostra Si¬ 
gnora di Parigi » Adattamento 
radiofonico di Jacqueline Lenoir 
Sessantunesimo episodio 19,35 
Pierre Larquey, Jacqueline Jou- 
bert e il complesso Philippe Brun 
20 Notiziario 20,20 « Tra paren¬ 
tesi », di Lise Elina e Georges 
de Counes 20,30 « Musica in ma¬ 
schera > Stasera: « Parigi » 21,10 
Smetano: o) La sposa venduta, 
ouverture; b) Canti slovacchi; 
Dvorak: al Umoresco; bi Sinfo¬ 
nia n 5 in mi minore op 95 
(Nuovo Mondo!. 22 Notiziario 

22.15 II mondo come va 22,42- 

22,45 Ricordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19/15 Notiziario 19,45 Lèi Baxter: 

La donna, suite sinfonica, ese¬ 
guita dall'orchestra Franck Pour- 
cel 20 « Self-Service », con Ar- 
morvd Panigel 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina 20,53 Beethoven: Roman¬ 
za in sol minore, op 40, per 
violino e orchestra 21 « Ciarle », 
presentate da Anne-Marie Cor¬ 
rière, Max-Poi Fouchet e Poul 
Guth, 21,20 Tribuna dei critici 
di dischi Albert Roussel: Bac¬ 
co e Arianna, suite da bolletta, 
op 43 22,20 Tribuna del pro¬ 
gresso, o cura di Paul Sorès 

22.40 Melodie e Lieder. a cura 
di Morva Freund : « Arte e inter¬ 
pretazione » « Gustavo Mohler » 

23.15 Notiziario 23,20-24 Sur- 
prise-Portie. 

MONTECARLO 

(Kc/f. 1466 - m. 205; Kc/i. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,45 Notiziario 20 Parato dei 
successi 20,30 Club dei conzo- 
nettisti 20,55 Rassegna d'attua¬ 
lità 21,10 Lascio o raddoppia 1 
21,25 Allo sorgente delle ve¬ 
dette 21,40 Avete del fiuto’ 
21,55 Notizior o. 22 Zoltón Ko- 
dàly: Hary Janos, commedio mu¬ 
sicale in quattro avventure, pre¬ 
ludio e postludio, diretto da Ja¬ 
nos Ferenczik 23,30 Notiziario. 

23.40 Rodio - Club Montecarlo 
24-0,02 Notiziario 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
« Noi vi invitiamo 1 » 20,45 Lo 

terrò, ostro sconosciuto », rela¬ 
zione anticipata sull'anno geo¬ 
fisico internazionale a cura di 
Peter Coulmas 21,45 Notiziario 
21,55 Una sola parola 1 22 Dieci 
minuti di politica 22,10 Tra. 
smissione per il 75° compleanno 
di Eduord Stranger o curo di 
Hons Wenke. 22,40 W. A. Mo¬ 
zart: Quintetto d'archi in do 
maggiore l Quortetto Homonn e 
il violista Ernst Doberitzl 23,15 
Luigi Daliapiccola: a) Musica 
per tre pianoforti (Inni) 1953, 
eseguita da Luigi Dallapiccola, 
Otto Fronze e Georg Hadjinikos; 
b) Conti di prigionia per voci 
e alcuni strumenti (1938-1941). 
(Orchestra diretta da Lorin Moa- 
zel, e coro). 24 Ultime noti¬ 
zie 0,10 Musico do bollo. 1 
Bollettino del mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/t. 6190 - m. 48,491 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Commen¬ 
ti 20 «Vacanze! Vacanze!», 
varietà musicale 21 « Chi è Si¬ 
mon Ode’ », rodio-giallo in 6 
porti di Lester Powel (4) « Il 
club Montpamoss * 21,45 Pro¬ 

blemi dello politica tedesca 22 
Notiziario. Attualità 22,20 No¬ 
vità cinemotogrofiche 23 Melo¬ 
die e canzoni. 24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musico 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musica serale. 
20,30 « Così è, se vi pare... » 
dramma di Luigi Pirandello, tra¬ 
dotto do G Richter 21,20 Ru¬ 
dolf Serkin suono. 22 Notiziario 
22,10 Pensiamo alla Germonia 
centrale e orientale 22,20 Inter¬ 
mezzo musicale 22,30 Politico 
e altre attualità. 23 Concerto 
orchestrale diretto da Ferenc 
Fficsay - Rostini : Ouverture del 
« Barbiere di Siviglia »; Cioi- 


kowsky: Serenata in do maggiore 
per orchestra d'archi, pp 48; 
Zoltan Kodaly: Hary Janos, Sui¬ 
te 24 Ultime notiz.e Attualità 
0,15-4,15 Musico voria. Nell'in¬ 
tervallo: Notizie do Berlino 

TRASMETTITORE DEL RENO 
<Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tr.buna del tem¬ 
po 20 Concerto per i 500 anni 
dell'università di Friburgo, di¬ 
retto da Hans Rcsboud con il coro 
e con il pianista Cari Seemon W. 
A. Mozart: Sinfonia in sol mi¬ 
nore, KV 550; Beethoven : Con¬ 
certo in sol maggiore per piano¬ 
forte e orchestro; Igor Strawin¬ 
sky: Sinfonia dei solmi Nell'In¬ 
tervallo parla K. H Ruppel 22,15 
Notiziario 22,35 Problemi del 
tempo 22,45 Conti e musica in 
tono popolare. 23,15 Appunta¬ 
mento o Baden-Baden 24 Ulti¬ 
me notizie 0,10-1 Swing-Sere- 
nade 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Sco¬ 
ttanti Kc/s. 809 - m. 370,8; Wolos 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; West Ke/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Rivisto musicale. 

19,30 « In prigione », impressio¬ 
ni di Denis Mitchell 20 Concer¬ 
to sinfonico Porte prima 21 No¬ 
tiziario. 21,15 Concerto sinfoni¬ 
co. Porte seconda 22,05 Omag¬ 
gio a Sir Ronald Ross. 22,45 Re¬ 
soconto parlamentare. 23-23,13 
Notiziario. 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/t. 1214 
- m. 247,1» 

19 Notiz.orie, 19,30 Harold Smart 
e ! Rythm Shop Walkers 20 
Venti domande 20,30 « Gli av¬ 
voltoi », di H Seton Merriman. 
Adottamento radiofonico di Den- 
zil Roberts Primo episodio 21 
Vorietà musicale 22 Notiziario. 

22.30 Musico da bollo 23 « La 
luce della speranza », rocconto 
di Michael Hasf.ngs 23,15 Mu¬ 
sica melodica interpretata dal¬ 
l'organista Ronald Brickell, dal 
violinista Harold C. Gee e dal 
tenore John Oxley 23,55-24 No¬ 
tiziario. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 - m. 567,1» 

19,30 Notiziario. Eco del tempo 
20 Gronde concerto voriato ri- 
trasmesso dal Casino di Monte 
Carlo 20,40 « Rien ne va plus », 
rodiosmtesi 21,50 La dama di 
picche, opera di Ciaikowsky (al¬ 
cuni brani I. 22,15 Notiziario 
22,20 - 23,15 Musiche richieste 
per gli itoliani nella Svizzero. 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,45 Orche¬ 
stra Rodioso diretta da Fer- 
nondo Paggi 13,10 Musico ope¬ 
ristica. 13,40-14 Detibes: Cop¬ 
pello, musica do balletto 16 
Tè danzante. 16,30 II mercoledì 


dei ragazzi 17 Arie interpreto- 
te dal soprano Nelia Saporiti- 
Livraghi e dal pianista Luciano 
Sgrizzi 17,20 Dischi 17,30 L'oc¬ 
chio dietro le quinte 18 Mu¬ 
sica richiesta 18,30 Le Muse in 
vacanza 19 Rosslni-Casella : So¬ 
nata per violini, violoncelli e 
contrabbassi, interpretoto da « I 
Musici » di Roma 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Celebri inter¬ 
preti del teatro d'oggi. 20 De¬ 
lia Degnino presento: «Giallo 
ma non troppo», III puntato: 
« C'ero una volta un noviglio » 
21,15 Orizzonti ticinesi 21,45 
Concertino olio fisarmonica. 22 
Beethoven: Sonato per pianofor¬ 
te n. 13 in mi bemolle maggiore 
op 27 n. 1 (Sonata quasi una 
fantasia i, eseguita da Wilhelm, 
Kempff 22,20 Melodie e ritmi 
22,30 Notiziario. 22,35-23 Ca¬ 
priccio notturno, con Fernando 
Paggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

(Kc/l. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,45 « Il pia¬ 
noforte che canta », fantasia 
musicale con Achille Scotti e 
suoi solisti 20 Interrogate vi 
sorà risposto 1 20,20 II pianforte 
che conta 20,30 Concerto di¬ 
retto da Edmond Appio Soli¬ 
sti: clorinettista Léon Hoogstoel, 
fagottista Henri Helaerts Henri 
Robaud: Suite inglese, d'orie e 
danze del XVI secolo; Vocfov 
Mica: Sinfonia in re; Debussy 
Rapsodia per clarinetto e orche¬ 
stra, Hans-Ulrich Engelmann: Or- 
chester-Strukturen, Conrad Beck: 
Concertino per clarinetto e fa¬ 
gotto 22,10 Honegger: Concer¬ 
tino per pianoforte e orchestro 
(solista: Madeleine de Volmète' 
22,30 Notiziario. Z3.40-23.1S 
Piccolo concerto notturno 


avevi ragiorio 

i 



mangia bene 
con 



— L'arrosto era uri capolavoro! Cosi ben dorato 
di fuori, coni sugoso e morbido di dentro! E che 
sapore! Poter mangiare sempre cosi! 

— Ma è facile: basta usare Gradina! Io ormai 
l'adopero sempre e tutto mi riesce eccellente. 

GRADINA È TUTTA VEGETALE 

cioè composta dei più puri e pregiati olii vegetali che 
la natura ci dona: olio di palma, ad esempio, ed altri 
olii di piante cresciute sotto il calore benefico del sole. 

Par questo Gradina 4 coai nutriente e coni leggera. 


L. 60 l’etto 




Par conto dalla Van Dan Bergh, Lisa 
Biondi, la nota esperta di cucina, ri¬ 
sponderà alle vostre richieste di ricette, 
contigli, suggerimenti. Il servizio è as¬ 
soluta mente gratuito; basta scrivere a: 
Lisa Biondi - Piazza Diaz, 7 - Milano 
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RÀDIO 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,451 
( Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmoliv e-Colgate ) 

8409 Lavoro italiano nel mondo 

11- L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni delle Scuole Secondarie Infe¬ 
riori, a cura di Oreste Gasperini 
e Gian Francesco Luzi 
Edizione delle vacanze 

11,30 * Musica sinfonica 

Beethoven: Coriolano, ouverture op. 
62 (Orchestra sinfonica di Minnea¬ 
polis diretta da Antal Dorati); Ciai- 
kowsky : Concerto in re maggiore 
op. 35, per violino e orchestra: a) 
Allegro moderato, b) Canzonetta, c) 
Finale (Violinista Jascha Heifetz - 
Orchestra Philarmonia diretta da 
Walter Susskind) 

12,10 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 


(Registrazione effettuata al « Wal- 
dorf Astoria * di New York) 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
18,25 XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo della tappa Nan- 
tes-Granville e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18.30 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

19.30 * Canta Licia Morosini 

19,45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20 - * Musica operistica 

Negli intero, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

in Segnale orario • Giornale radio 

- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Latilla, Carla Boni 
e il Duo Fasano 

Medint-Soffici: Nessuno sa; Vlezzoll: 
Il pescatore pescato; Salina-Pagano: 
Serenata in rosa ; Danpa-Bargoni: 
Concerto d’autunno; De Mura-Alba- 
no: Serenatala sciué sciué; M. Ma¬ 
rini: La più bella del mondo; Ga- 
rinel-Giovannlni-Kramer: Com’è bel¬ 
lo dormir soli; Fecchl-Nati-Sàan- 
chez: Mambo spagnolo; Testoni-Ab¬ 
bate-Calvi: Tutti recitiamo; Miner- 
vini-Ricciardi: Serenata arrobbacore 

21.30 Concerto del pianista Daniel Ba- 
renboim 

Strawinsky: Sonata: a) Allegro; b) 
Adagio, c) Allegro; Hindemith: So¬ 
nata n. 2 a) Allegro, b) Scherzo, 
c) Adagio-Allegro 

22 - OTTO PER OTTO 

a cura di Alberto Savini 

Divertimento in famiglia con otto 
monologhi francesi del bel tempo 
che fu - Gentilmente si prestano 
le signore Lilla Brignone e Rina 
Morelli, i signori Luigi Cimara, 
Arnoldo Foà, Renato Rascel, Pao¬ 
lo Stoppa, Aroldo Tieri - Fa gli 
onori di casa Enrico Viarisio - 
Regìa di Nino Meloni 
IT Oggi al Parlamento - Giornale 
1 radio - • Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 

Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


POMERIGGIO IN CASA 


y Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 


NON SI DORME A KIRKWALL 
Tre atti di Alberto Perrinl 

Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana 
con Angelo Calabrese 
Sani Mac Nlff Angelo Calabrese 

Newt Mauro Carbonoli 

Cloe Amalia Micheluzzi 

Mtnnie Clara Marini 

Lo sceriffo Gianni Solaro 

Mac Donald Giorgio Vailetta 

William Klrby Ruggero Winter 

Il sergente Emiliano Ferrari 

Douglas Giampiero Biason 

Un agente Luciano Del Mestri 

Un altro agente Ennio Quattrini 
Regìa di Giulio Rolli 


MERIDIANA 


I 4 Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coll 
(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Diego Calcagno 
presenta... 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer- 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Marino Marini e II suo complesso 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Franco Pace, Nella Co¬ 
lombo, Vittorio Tognarelli, Aure¬ 
lio Fierro, Fiorella Bini, Roberto 
Altamura e Achille Togliani 
Morrlone-Alfierl: Sfiriussedda; De 
Giusti-Righi: Qualcuno pensa a me; 
Sopranzi-Odorici: Roma, Roma; Go- 
dini: M addai é, Deani-Silvestri: Dam¬ 
mi i tuoi sogni; De Torres-Fusco: 
Cuore vagabondo; Premuda-Herbin: 
Lanterna blu 

15.45 Concerto in miniatura 

Basso Ugo Trama 
Rossini: Il barbiere di Siviglia: « La 
calunnia »; Verdi: Don Carlos: * El¬ 
la giammai m’amò »; Mozart: Don 
Giovanni; « Madamina il catalogo è 
questo > 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Tito Pe- 
tralia 


17,45 Canta Pat Boone 


Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Trilussa, favola d’un poeta 

Radioscena di Livio Jannattoni 
Allestimento di G. A. Rossi 


INTERMEZZO 


* Maracas e Bongos 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 


Segnale orario • Radiosera 
XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 


20,30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


11 pianista Giovanni DeU’Agnola, 
di cui viene trasmesso alle 17,30 
un concerto registrato al « Wakiorf 
Astoria » di New York. In America 
Giovanni Dell'Agnola ha effettuato 
quest'anno la sua seconda tournée 
di concerti che lo ha portato dal 
Canada, attraverso gli Stati Uniti, 
sino a San Francisco di California 

12.50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio • 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13,25 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,20-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematografi¬ 
che, di Piero Gadda Conti 

15.50 Chiamata marittimi 

15,55 Previs. del tempo per i pescatori 
16 — Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Nantes-Granville 
Radiocronista Nando Martellini 

(Terme dt San Pellegrino) 

17.15 Cantano i « Lancers > 

17,30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Il pianista Giovanni Dell’Agnola 
in America 

Chopln: Notturno op. 27 n. 2 e Bal¬ 
lata op. 47; G. F. Mallplero: Omaggi 
(A un pappagallo, A un elefante, A 
un idiota); Liszt: Leggenda di San 
Francesco da Paola che cammina 
sulle onde; Busoni: Elaborazione 
concertistica della Ciaccona di J. S. 
Bach (dalla IV Sonata per violino 
solo) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


ARRIVEDERCI A NAPOLI 

Fatti, leggende e canti di Napoli 
nobilissima, a cura di Michele 
Galdieri con la collaborazione di 
Ettore De Mura e Giovanni Sarno 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 


21,30 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia 

Seconda serata del 

III FESTIVAL 
I \T E II \AZ IO VALE 
DELLA CA\ZO.\E 

Organizzato dall’Ufficio Comunale 
del Turismo di Venezia 
Prima parte: programma presen¬ 
tato dall’AVRO (Olanda) 
Orchestra della AVRÒ « De Zaa- 
iers» diretta da Jos Kleber 
Cantano Mieke Telkamp, Chri¬ 
stine Spierenburg, Willy Alberti 
e Jonny Jordaan 


Comunicazione della Commissione 
Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fìsici 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La partita di calcio 

Programma a cura di Antonio 
Ghirelli 

Dalle radiocronache di Carosio al¬ 
la straripante passione popolare del 
secondo dopoguerra - Un incontro 
può essere un dramma - Aspetti se¬ 
ri e divertenti del Regolamento - 
Domenica: primo amore 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Anton Giulio Majano 
22,10 * Alessandro Stradella 
(trascr. Piccioli) 

Susanna, oratorio per soli, coro 
e orchestra 

Lina Bonetti, soprano; Nino Adami, 
Adriano Ferrarlo, tenori; Giuliano 
Ferrein, basso 

Orchestra e Coro dell’* Angelicum » 
di Milano, diretti da Aladar Janes 

23- La Rassegna 

Diritto, a cura di Giovanni Grosso 
Problemi e visuali degli studi di 
diritto romano ( Replica) 


Il primo romanticismo italiano 

a cura di Vittore Branca 

II. Le prime polemiche e l’intesa 

romantica del « Conciliatore » 

19,30 Bibliografie ragionate 

Leonardo, a cura di Piero Polito 

20 — L'indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

R. Schumann (1810-1856): Krei- 
sleriana op. 16 
Pianista Walter Gieseking 
M. Ravel (1875-1937): Introduzio¬ 
ne e Allegro per arpa, flauto, cla¬ 
rinetto e quartetto d’archi 
Pierre Jamet, arpa 
Elementi della Società di Musica da 
Camera di Parigi, diretti da Pierre 
Capdevlelle 

Jeux d’eau 

Pianista Robert Casadesus 


22,30 Ultime notizie 

Il giornale delle scienze 

a cura di Dino Berretta 


23-24 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia 

Seconda serata del 

III FESTIVAL 
IVTERVVZIOVVLE 
DELLA CA.\ZO.\E 

Seconda parte: programma pre¬ 
sentato dalla BBC (Inghilterra) 

Orchestra Max Jaffa del London 
Studio 

Cantano Doreen Hume e il Quar¬ 
tetto vocale « The Meritones » 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « La madre » di Pearl S. Buck: « Lacrime sull'erba » 

13,30-14,15 Musiche di R. Strauss (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di mercoledì 26 giugno) 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 0,05 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Rome 2 su kc/845 pari a metri 355 

0,05-0,30: Ritmi e canzoni - 0,30-1,30: Musica da ballo - 1,30-3: Canzoni - 3,00-3,30: Musica operistica - 3,30-3: Canzoni napoletane • 3,00-3,30: Musica da camera • 3,30-4: Musica lesserà - 4,00-4,30: Musica 
operlsUca - 4,30-5: Musica sinfonica • 5,00-5,30: Parata d’orchestre - 5,30-4: Musica lesserà - 0,00-0,40: Ritmi e canzoni • N.B.: Tra un profranuna e l’altro brevi notiziari. 












Una paravitamina 
ridà la vita 


TELEVISIONE 


giovedì 27 giugno 


Echi di medicina 

Pochi grammi 




ed il colore 
ai capelli grigi 

Un botanico tedesco. Il pro¬ 
fessor Erich Felde, ha da poco 
scoperto la paravitamina com¬ 
plessa FB 1, che possiede l'ec¬ 
cezionale potere di ridare ai 
capelli grigi II loro colore na¬ 
turale. 

Questa scoperta è destinata 
a sconvolgere completamene 
il mercato delle tinture, poi¬ 
ché in pochi giorni una capi¬ 
gliatura grigia — anche se è 
stata tinta per parecchi anni — 
rivive e riprende gradualmen¬ 
te Il suo colore naturale e lo 
conserva. 

Questo risultato è più che 
naturale, poiché le analisi 
scientifiche più recenti dimo¬ 
strano che la paravitamina 
FB 2 è il fattore di pigmen¬ 
tazione dei capelli. 

I lettori e le lettrici che de¬ 
siderassero ricevere altri par¬ 
ticolari ru questa nuova pa¬ 
ravitamina possono scrivere a: 
Supply (reparto B 23) Bld. de 
Strasbourg n. 5? Parigi (Fran¬ 
cia). Una documentazione 
scientifica in lingua italiana 
sari loro spedita gratuitamen¬ 
te e con massima discrezione. 


* 


di minerali per 
la salute 


LASCIA O RADDOPPIA 


(segue da pag. 19) 


Avete mai visto una me¬ 
la tagliata? Dopo pochi mi¬ 
ntiti la superficie di taglio 
diventa bruna; il rame, 
presente nella mela, facili¬ 
ta questo imbrunimento. 
Qualcosa di analogo av¬ 
viene per la nostra pelle: 
se è ricca di rame il pro¬ 
cesso di imbrunimento av¬ 
viene in modo normale, 
non cosi se è povera. La 
pecora quando ha poco ra¬ 
me perde la lana e si am¬ 
mala di nervi; il rame è 
dunque importante per gli 
esseri viventi. Eppure sa¬ 
pete quanto rame è pre¬ 
sente in un uomo di 70 
chilogrammi? Circa un de¬ 
cimo di grammo! Una 
quantità infinitesimale. An¬ 
che il ferro, che pure svol¬ 
ge importantissime funzio¬ 
ni nel corpo umano è pre¬ 
sente in quantità minima: 
3 gr. Cosi dicasi dello io¬ 
dio (3 centesimi-di gram¬ 
mo), del manganese (2 de¬ 
cimi di grammo), ecc. 

Questi vari elementi, pur 
essendo presenti in quan¬ 
tità cosi piccole, svolgono 
funzioni vitali e sono indi¬ 
spensabili al benessere del¬ 
l’organismo. Alcuni esauri¬ 
menti, soprattutto prima¬ 
verili, alcune stanchezze, o 
difficoltà digestive, o lesio¬ 
ni cutanee a lenta risolu¬ 
zione, o anche alcune tor¬ 
pidità mentali, deleterie 
per l’attività scolastica, so¬ 
no dovute ad una carenza 
di microelementi i quali 
hanno, per il perfetto fun¬ 
zionamento dei vari orga¬ 
ni, la stessa importanza 
delle vitamine. Infatti, ana¬ 
logamente a quanto accade 
per queste ultime, capita 
non raramente che a causa 
di fattori alimentari o sta¬ 
gionali o per aumentato 
fabbisogno (sviluppo, su¬ 
perlavoro, ecc.), la quan¬ 
tità di microelementi di¬ 
venti insufficiente. 

Quando si instaurano i 
disturbi suddetti è logico 
pertanto ricorrere ad una 
adeguata somministrazione 
dei principali elementi chi¬ 
mico-minerali che il nostro 
organismo richiede: ciò è 
facilmente attuabile con 
una cura di Tornergil, il 
quale deve appunto la sua 
efficacia tonica e ricosti¬ 
tuente a questi principi. 

Dott. Giorgio Mei 
Aut. ACIS n. 1813 


Con gli occhi pieni di pastorelle al tra¬ 
monto e odoroso ancora di mozzarelle 
di RirisondoU e di Pescocostanxo ( « ora 
In terra d'Abruzzo I miei pastori la- 
scian gli stazzi e vanno verso 11 mare » 
si temeva da un momento all'altro sen¬ 
tirlo recitare) è sceso a Milano Felice 
Mannelli. Un'avventura che sa per lui 
di favoloso, come le vecchie fole rac¬ 
contate a veglia Intorno ad un fuoco 
di ceppi crepitanti nel suo paesino 
che non ha campo sportivo, non ha 
pista da ballo, non ha cinema. E per 
lui, ch'è così giovane, non ci sono 
distrazioni di sorta. Ma ci sono 1 libri 
di storia e con questi, attraverso il 
telequiz, la possibilità di raggiungere 
l'ambita meta di un titolo di studio 


17.30 Vivendo volando 

Film - Regia di David L. 
Lowe 

Distribuzione: Zenith Film 
Interpreti: Joe E. Brown, 
Florence Rice, Guy Kibble 
18,35 II piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Brylcreem - Omo - Brodo 
Lombardi - Chlorodont> 

21 - Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22 - L'unica via di scampo 

Telefilm - Regìa di Roy 
Kellino 

Distribuz.: Officiai Films 
Interpreti: Ida Lupino, 
Scott Forbes, Frances Ro¬ 
binson 

22.30 Uomo avvisato... 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’alimentazione, a 
cura di Franco Schioppa 
III. « Come mangiano gli 
italiani > 

Realizzazione di Vittorio 
Brignole 

23— Dal Palazzo del Cinema al 
Lido di Venezia 
TERZO FESTIVAL INTER¬ 
NAZIONALE DELLA CAN¬ 
ZONE 


Il comico americano Joe E. Brown, 


organizzato dall’Ufficio Co¬ 
munale del Turismo di Ve¬ 
nezia 

Seconda parte della secon¬ 
da serata: Programma del- 
lTnghilterra 


protagonista del film Vivendo volando 

Presenta Marisa Borroni 
Ripresa televisiva di Gu¬ 
glielmo Morandi 

Indi: Telegiornale 

Seconda edizione 


Per Federico Forbiciai, vigile urbano facente funzione di ammiraglio, le bat¬ 
taglie navali non hanno segreti. Persino l'esatta dislocazione delle navi della 
Invincibile Armata, quella che una bella tempesta mandò a fondo, durante la 
battaglia dell 8 settembre 1588, gli e familiare, E ci aggiunge, in soprammer¬ 
cato, le formazioni avversarle, le bocche da fuoco, il nome ed il soprannome 
del comandanti e del cambusieri. Solamente l'Intromissione di una bimbetta, 
aalita cinguettando sulla scena, può arrestare la sua Inesauribile loquacità 


Ecco l'etichetta 
di fama mondiale 
- simbolo e garanzia - 


DI SOLIDITÀ OLI COLORI 


fibre affini 


su cotone 
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LOCALI 


TU ENTI NO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Eine halbe 
Stunde Operettenzauòer - Die 
Kinderecke: Der Sender in K(as¬ 
senzi mmer; 4 Mòdchenk lasse 
Volksschule « Cairoli » Bozen 
(Bolzano 2 - Bolzono II - Bres¬ 
sanone 2 - Bruoico 2 - Moron- 
zo II - Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Volksmusik . Sport- 
rurvdschau der Woche - Nach- 
richtendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezio Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera: Almonocco giu¬ 
liano - Mismas, settimanale di 
varietà giuliano - 13,50 Canzo¬ 
ni: Giordono: Amore e destino, 
Kosma-Carco: Bonjour Paris, Go- 
ratti-Benedetto: Campanile del 
mio paese, Bocal: Cuban cha cha 
cha; D'Anzi-Nisa: Un disco dal¬ 
l'Italia - 14 Giomole rodio - 
Notiziario giuliano - Ciò che ac¬ 
cade in zona B (Venezia 3> 

14.30- 14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro mu¬ 
sica, cinema, arti e lettere 
(Trieste I) 

17.30 Un intervento notturno, ope¬ 
ra m un otto di Giulio Viozzi, 
do un racconto di Robert Adger 
Bowen II signore (Piero De Pal¬ 


ma), il chirurgo (Roberto Fur¬ 
iant, il direttore iVito Suscol, 
Pr mo infermiere (Guido Mazzi¬ 
ni i, secondo infermiere iSante 
Messina), terzo infermiere (Roi- 
mondo Botteghelli ), un ubrioco 
(Benito Fiabetti), un'infermiera 
ILiliono Hussu) - Direttore En¬ 
nio Gerelli - Orchestra Filarmo¬ 
nica Triestina e coro del teatro 
« G Verdi » - Istruttore del co¬ 
ro Adolfo Fonfani - Regia di San¬ 
dro Bolchi Registrazione effet¬ 
tuata dal teatro Comunale « G. 
Verdi » di Trieste, il 26-1-1957 
(Trieste 1). 

18-18,25 Con Gianni Safred e Fran¬ 
co Vallisneri (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario 

11.30 Orchestre leggere - 12 Dol 
-egno degli animali - 12,10 Per 
ciascuno qualcoso . 12,45 Nel 
mondo della cultura . 13,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Con¬ 
certo per voi (Dischil _ 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziario, 
rossegno della stampa 

17.30 Tè danzante - 18 Sibelius 
Sinfonia n 5 in mi bemolle mag¬ 
giore op 82 - 18,31 Conto il ba¬ 
ritono Dusan Popovic - 19,15 La 
scuola e la coso, conversazione 
- 19,30 Musica varia 


20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto sloveno - 21 Rodioscena: 
Duilio Saveri: «Il pugnale del 
Marocco » (primo episodio) - 22 
Dalle nuove edizioni . 22,15 

Quintetto vocale - 23,15 Segna¬ 
le ororio, notiziario, bollettino 
meteorologico - 23,30-24 Bollo 
notturno 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Radiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola. 20,30 Fredo 
Conny, lo sua fisarmonica e la 
sua orchestra 20,35 Fatt di cra- 
naca 20,45 Arietta 20,50 La 
famiglia Duroton 21 Al para¬ 
diso degli animali 21,15 Ras¬ 
segna d'attualità 21,30 II te¬ 
soro della fata 21,45 Per te, 
cngelo coro! 22 L’ora teatrale 
23,03 Ritmi 23,45 Buone sera, 
ormo! 24-1 Musco preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ks/s. 926 - m. 324) 

18,15 Piccolo concerto da cornerò 
eseguito dal « Gent Houtblazers- 
trio * 19 Notiziario 20,40 Mu¬ 
sico richiesta 22 Notiziario 

22,15 Università radiofonica in¬ 
ternazionale 22,30-23 Festival 
internazionale dello conzone di 
Venezio 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m 222,4) 

19,01 Concerto diretto da Pierre 
Pogliano 19,30 La Voce dell'A¬ 
merica 19,50 Notiziario 20 Wie- 
niawski: Capriccio in lo minore; 
Albeniz: Tango 20,05 Concerto 
diretto da Vladimir Golschmann. 
Solista: pianista Thèrese Cochet 
R. Strouss: Dan Giovanni; Samuel 
Borber: Adagio; Henri Souguet: 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stro; Schumann: Seconda sinfo¬ 
nia 21.45 Rassegna musicale, a 
curo di Daniel Lesur 22,05 « L'ar¬ 
te e la vita », a curo d. Georges 
Charensol e Jean Dolevèze 22,30 
« L'Ufficio della poesia », di An¬ 
dré Beucler 23 Boch: ol Sonato 
n 2 in re maggiore, per violon¬ 
cello e pianoforte; b) Contata 
dei contadini (cantata burlesca 
per soprano, coro e orchestra da 
camera); c) Suite inglese n. 3 
in sol minore ( frammenti I 23,46- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Ke/s. 602 - m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/t. 1376 - 
m. 218; Giuppo sincronizzato Kc/s. 

1403 • m. 213,8) 

19 Giro ciclistico di Fronda 19,20 
Orchestra José Cono 19,25 « No¬ 
stra Signora di Parigi » Adatta¬ 
mento radiofonico di /acquetine 
Lenoir Sessantoduesimo episodio 
19,35 Orchestra Camille Souvoge. 

20 Notiziario. 20,20 « Tro paren¬ 
tesi », di Lise Élina e Georges 
de Counes. 20,30 Temo e vorio- 
zioni: «Gli animali », o cura di 
Pierre Brive. 22 Notiziario. 22,15 
Lue Bérimont presento: « Il giro 
del mondo dei lebbrosi », film 
radiofonico. 22,57-23 Ricordi per 
i sogni. 



PER L’ACQUISTO 

DEI LIBRETTI 

DELLE OPERE LIRICHE 

Ricordiamo a tutti 1 radioascoltatori che la Edizioni 
Radio Italiana, allo scopo di facilitare l'ascolto delle 
opere liriche trasmesse dalla Radio, provvede all’invio 
dei libretti editi dalle varie Case specializzate In que¬ 
sto genere di pubblicazioni. 

Sono disponibili i libretti delle seguenti opere com¬ 
prese nella < Stagione Lirica 1957-58 »: 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA, L. 200; LA BOHEME, 
L. 250; BURICCHIO, L. 250, I CAVALIERI DI EKEBU', 
L. 250; COSI' FAN TUTTE, L. 200; FIDELIO, L. 200, 
LA FORZA DEL DESTINO, L. 250; GIANNI SCHIC¬ 
CHI, L. 200; IL GIUDIZIO UNIVERSALE, L. 250; 
HANSEL E GRETEL, L. 200; L'ITALIANA IN ALGERI, 
L. 200; I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA, L. 250; 
LUCIA DI LAMMERMOOR, L. 200; LA MEDIUM, Li¬ 
re 250; MONTE IVNOR, L. 250; SUOR ANGELICA, 
L. 200; IL TABARRO, L. 200; TANNHAUSER, L. 250; 
TOSCA, L. 250; IL TROVATORE, L. 250; L'ARLESIA- 
NA, L. 250; ELETTRA, L. 250; LODOLETTA, L. 250; 
PELLEAS ET MELISANDE, L. 400; I QUATRO RU- 
STEGHI, L. 250; LA FILANDA MAGIARA, L. 150; 
JENUFA, L. 200; NOVITÀ' DEL GIORNO, L. 300; 
OBERON, L. 150. 

Inviando anticipatamente i relativi importi alla EDI¬ 
ZIONI RADIO ITALIANA, via Arsenale, 21 - Torino, 
le spedizioni saranno effettuate franco di ogni spesa. 
I versamenti possono essere fatti sul c.c.p. n. 2/37800. 


. radio . giovedì 27 giugno 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/i. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19.15 Notiziario 19,45 Orchestro 

Franck Chocksfield 20 Organo 
elettrico 20,05 Concerto diretto 
da Vladimir Golschmann Solista: 
pianista Thèrese Cochet. (Vedi 

Programma Nazionale) 21,45 Tre 
voci . Tre poeti. 22-24 Festivol 
di Strasburgo Jean Fron;aix: 
Quintetto, Claude Debussy: So¬ 
nata per flauto, violo e arpa; 

Francis Poulenc: Sonata per flou- 
to e pianoforte; Roussel: Trio; 

Gabriel Pierné-Henri Martelli: 
Assoli per arpa; Florent Schmitt: 
Suite en rocaille (Solisti: arpi¬ 

sta Lily Laskine; pianista Fron- 
cis Poulenc, flautista Jeoo-Pier- 
re Rompol; violinista Robert 
Gendre; violista Colette Lequien, 
violoncellista Robert Bex). 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 

m. 49,71; Ke/s. 7349 - m. 40,82) 

19,45 Notiziario 20 « Maigret sul¬ 
la Costo », giallo rodiofonico 

20,15 Bourvil e Robert Rocca 

20,30 La corsa delle stelle 21 
Il tesoro della fata 21,15 
L'ABC di Zoppy 21,30 Cen¬ 
to franchi al secondo 22 Noti¬ 
ziario 22,05 Rodio-Réveil 22,20 
« Hi-Fi Serenade », con Crew 
Cuts, Teddy K ng e l'orchestra 
Franck Chocksfield 23 Notizia¬ 
rio 23,05 Hour of decision. 
23,35-23,50 Mittemochtsruf. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3091 
19 Notiziario Commenti, 19,15 
Seroto di varietà « Disturbi con¬ 
tro disturbi » 20,15 « Da Aristo¬ 
tile a Hipperich », rodiocomme- 
dio di Kurt Heymcke 21,15 W. 
A. Mozart: Sonata per violino 
in mi bemolle maggiore (Ulrich 
Benthien, violino; Jost Michoels, 
pianoforte! 21,30 Resoconto an- 
nuole della società Max Plonk 

21.45 Notiziario 21,55 Uno sola 
parola 1 22 Dieci minuti di poli¬ 
tica 22,10 II club del jozz 23 
« Canzoni grottesche e sciocche 
do oscoltore sotto lo doccia » 

24 Ultime notizie 0,10 Musico 
da camera del Brasile eseguito 
dal Quartetto d'orchi ungherese, 
dal pianista Henry Jolles e dal 
violinista Riccordo Odnoposof con 
Richard Beckmonn ol pianofor¬ 
te Francisco Mignone: a) Va¬ 
riazioni su un temo brasiliano, 
b) Alcuni prezzi per pianoforte; 
Heitor Vilta-Lobos: a) Conto 
del cigno nero, b) Dansa do In¬ 
dio bianco; c) Quartetto d'ar¬ 
chi n. 6 (Il Quorteto Brosilei- 
rol. 1 Bollettino del mare. 

FRANCOFORTE 
(Ke/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggero 19,30 Cronoca 
dell'Assio Notiziario Commen¬ 
ti 20 Musica leggera e canzoni 
21 Gustav Mahler: Sinfonia n 4 
in sol maggiore diretto do Heinz 
Unger (solista soprano Sybille 
Ursula Fuchs) 22 Notiziario 
Attualità 22,20 Musica al bar 
23 Alban Berg: a) Quartetto 
d'orchi op 3; b) Concerto per 
violino e orchestra (Orchestra 
diretto da Otto Motzeroth, 
Quartetto Juilliard e il violinista 
Christian Ferrosi 24 Ultime no¬ 
tizie, 

MUEHLACKER 

(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 II conte Ory, 
opera comica in 2 atti di Gioac¬ 
chino Rossini, diretta da Hans 
MGMer-Kray 21,35 « Una vita 
ricco d'esperienze », trasmissio¬ 
ne per il 75° compleanno di 
Eduard Spranger 22 Notiziario. 
22,20 Melchior Franck: Canzoni 
d'amore eseguite dal coro della 
Rodio diretto da Josef Dchmen. 

22.45 Cronoca libroria 23 Musi¬ 
ca da jazz con Erwin Lehn 24 
Ultime notizie Attualità. 0,15- 

4.15 Musica vario. NeH'interval- 
lo: Notizie do Berlino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronoca 19,30 Tribuno del tem- 
oo 20 Canzoni tedesche 21 
« Deserto, rame e Sonta Car¬ 
men », quadro rodiofonico dal- 
l'Atacoma nel Cile settentriona¬ 
le, di Tim Ti Iman Kiwe 22 No¬ 
tiziario. 22,20 Musico da jazz 
23 Mao o Vorsovio, conversozio. 
ne di Ruth Fischer. 23,10 Studio 
notturno: Beethoven: Quartetto 
d'archi in la minore op 132; 
Bela Bartok Quartetto d'archi 

n. 6. 24-0,10 Ultime notizie. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ttami Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/i. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

18 Notiziario 19 Rassegna scien¬ 
tifico. 19,30 Concerto diretto da 
lan Whyte Mozart: L'impresario, 
ouverture, Cedric Thorpe Dovie: 
Fantasia su quattro motivi scoz¬ 
zesi, Brahms: Sinfonia n. 2, in 
re 20,30 Venti domande 2) 
Notiziario. 21,15 Lo conferenza 
del Commonwealth discussione. 

21,45 Musica folcloristica ese¬ 
guita dal complesso vocale dello 
BBC diretto do Gordon Thorne, 
dalla piccola orchestra di Jack 
Hardy e dal baritono Owen Bron- 
nigan 22,15 « Cutty Sark », sce¬ 
neggiatura. 22,45 Resoconto por- 
lomentare 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/f. 1214 

- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musico richie¬ 
sta 20 « A Put-You-Up Job », 
testo di Eddie Maguire 20,30 
Canzoni interpretate da Vera 
Lyrm e daH'orchestra Woolf Phil¬ 
lips 21 Parato di stelle 21,30 
Ditelo in musica 1 22 Notiziario. 
22,20 II complesso « The Moon- 
rokers e il contonte Bob Amod. 

22,30 Lo compagna in giugno. 
23-24 Festival musicale di Ve¬ 
nezia. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Notiziario 19,34 Dieci mi- 
l.ooi d'ascoltotori 19,50 La fami¬ 
glia Duratan 20 Cento franchi ol 
secondo! 20,46 II tesoro della 
fata 21 « Lorsque l'enfant po- 
rait », commedio di André Rous- 
stn 22,15 Concerto diretto da 
Henri Pensis, Rossini: Il barbiere 
di Siviglia, sinfonia; Rovai: Le 
Tombeau de Couperin; C. Pépin: 
Le Rite du Soleil Noir 22,50 No- 
t ziario. 23 La Buono Novella 
sulle onde 23,15 Die Stimme der 
Hoffnung 23,25 Musica operisti¬ 
ca 23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - tn. 567,1) 

19,05 Ponoromo tecnico. 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 « E' 
tutto differente », radiodramma 
di Wynyard Browne 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20 II boryton, lo pìna- 
scito di uno strumento dimenti¬ 


cato, conversazione di Cari Ma¬ 
ria Schwemberger Indi Joseph 
Hoydn; a) Divertimento n 6, 
b) Divertimento n 113 22,45- 

23,15 Musica contemporanea pe' 
strumenti a fiato - Francis Pou¬ 
lenc: Sonata per corno, tromba 
e trombone; Theodor Sock: So¬ 
nata per corno e pianoforte; Hei¬ 
tor Vìlla-Lobos: Choros n 4 per 
3 corni e trombone 

MONTECENERI 

(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 

nacco sonoro 12 Musico va¬ 
ria 12,30 Notiziario 12,45 Mu¬ 
sico vario 13 « Lo tratto¬ 

la », rivistina di Gianfranco Pan¬ 
coni 13,15 Franck: Trio in fo 
diesis moggiore op I n I 13,50 
-14 Conti spagnoli interpretati 
dal soprano Victoria de Los An¬ 
geles e dol pianista Gerald 
Moore 16 Tè donzante 16,30 
« La bottega dei curiosi », pre¬ 
sentato da Vinicio Salati 17 
Profilo di G Paisiello. a cura 
di Renato Grisoni. 17,30 Per la 
gioventù 18 Musico richiesta. 
19 Berlioz: Benvenuto Cellini, 
ouverture, op 23 19,15 Noti¬ 

ziario. 19,40 La canzone nella 
rivisto italiana. 20 Documentar, 

20.30 Concerto diretto do Leo¬ 
poldo Casello Solista: pianista 
Henriette Faure Debussy « Pnn- 
temps », suite in due porti, Fou- 
ré. Ballata op 19 per piano¬ 
forte e orchestro; Henry Bar- 
roud: Concerto da camera, An¬ 
dré Bloch: Concerto-Balletto per 
pianoforte e orchestra 22 Posta 
dal mondo 22,15 Melodie e rit¬ 
mi 22,30 Notiziario 22,35-23 
Musico di sogno 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio de tempi. 19,40 Campio¬ 
nato dei successi del disco di 
varietà 20 « La cittadella Bou- 
duin », romanzo di sette episodi 
di O P Gilbert Secondo epi¬ 
sodio 20,30 Serata di gaio, pre¬ 
sentata da Robert Bumier e Mi¬ 
chel Dénériaz. 21,10 « Piacere a 
Mistrol », a cura di André 
Chamson, accademico di Fran¬ 
cia 21,30 Concerto dell'orche¬ 
stra da camera di Losanna di¬ 
retto da Victor Desorzen Solista: 
piomsta Germone Léroux J. 
Hoydn: Sinfonia n 96 < Il Mira¬ 
colo); Martino: Sinfonìetto gio¬ 
cosa; Michael Haydn Marcia 
turca, per strumenti a fiato 

22.30 Notiziario 22,35 Lo spec¬ 
chio dei tempi 23,05-23,15 Ro¬ 
manze moderne eseguite dall'or¬ 
chestra Dolf von der Linden 
















. radio . venerdì 28 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario ■ Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta; 

Ieri al Parlamento (7,50) 

0_Q Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S-A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo <8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11- Pasqua In famiglia 

Un atto di Ernesto Murolo 
Regìa di Alberto Casella 

11,45 * Musica operistica 

Dvorak: Dimitri, ouverture; Masse- 
net: Manon. «Chiudo gli occhi»; 
Giordano: Andrea Chénier: • Vicino 
a te »; Puccini: La Fanciulla del 
West: « Minnle dalla mia casa »; 
Mascagni: Cavalleria rusticana: * In¬ 
neggiarti, il Signor » 

12,10 Orchestra diretta da Armando 
T rovajoll 

Cantano Fausto Cigliano, Gloria 
Christian, Nunzio Gallo, Fio San- 
don’s, Giorgio Consolini, Tonina 
Tornelli, Natalino Otto, Luciano 
Virgili 

Nisa-Rossi: Portarne ’nzieme a te!; 
Misselvia-Johnston: Manna dal cie¬ 
lo; De Crescenzo-Olìvlero: Si me 
vuò bene...; Drake-Spielman: Sposa¬ 
mi; Moretti-Ala: Le tue carezze; 
Freed-Gentile-Livingston: L’ultima 
notte a Roma; Lidiannl-Gabba-Mil- 
ler: 1 ricordi son cosi; Hudson: 
Moonglow; Valleronl-Bargoni: L’ar¬ 
cobaleno; Mascla-Morghen: Un amo¬ 
re romantico; Beretta-Bosslnl; Se 
torna... 

12.50 ■ Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

( Antonetto) 

| ■> Segnale orario • Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli intern. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

| a Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,20-14,30 II libro della settimana 

• Quel caro magon di Lucia » di 
Antonio Baldini, a cura di Gof¬ 
fredo Bellonci 

15.50 Chiamata marittimi 

15,55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16 - Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 

XLIV Giro di Francia 

Radiocronaca dell’arrivo della tap- 
pa Granville-Caen 
Radiocronista Nando Martellini 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Arturo Mantovani e la sua or¬ 
chestra 

17/45 Concerto del soprano Angelica 
Tuccari e del pianista Giorgio Fa- 
varetto 

Weber: Lieder: a) Melne Lieder, 
meine Sànge b) Ich denke dein!, 
c) LiebeglUhen, d) Heirnlicher Lie- 
be Pein, e) Ober die Berge mit 
UngestUm, f) Mein Schatzerl ist 
hUbsch, g) Elfenlied, h) Unbefan- 
genhelt, i) Das Màdchen an das er- 
ste Schneegldcken, 1) Einsman bin 
Ich nlcht alleine 

18.15 Franco Vallisneri e il suo com¬ 
plesso 

18.25 XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo della tappa Gran¬ 
ville-Caen e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

John Pfeifer: La giungla cere¬ 
brale 

18,45 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 


Barzizza, Ernesto Nicelli, Carlo 
Savina e Bruno Canfora 
Testoni-Gigante: Ancora un po’ di 
sogni; Mangierà Passeggiando sotto 
braccio; Astro Mari-Filippini: Do¬ 
mani chissà?; Clervo-D’Esposlto: Fi¬ 
no a dimane; Morbelll-Filipplnl: 
Cappuccetto rosso; Blri-Falcocchio: 
Pietà; Coll: La filastrocca 

19,10 Estrazioni del Lotto 

19,15 PALCOSCENICI E PLATEE 
D'ITALIA 

a cura di Gigi Michelotti 
Le grandi compagnie dialettali 
Giacomo Gagliano: Le dialettali 
siciliane; Il « Teatro dei Pupi » e 
le compagnie di « Giovanni Gras¬ 
so » e di • Angelo Musco » 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Eugenio Salussolia 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 - * Voci e chitarre 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro) 

‘SA Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL STRAUSS 
con la partecipazione della piani¬ 
sta Lea Cartalno-Sllvestri 
von Einem: Turandot; quattro epi¬ 
sodi, per orchestra; Porrino: Sona¬ 
ta drammatica in re minore op. 35, 
per pianoforte e orchestra: a) Mo¬ 
derato (Notturno), b) Allegro (Vio¬ 
lento), c) Adagio (in modo fune¬ 
bre); Ciaikowsky: Sinfonia n. 2 in do 
minore op. 17: a) Andante soste¬ 
nuto - Allegro vivo - Andante so¬ 
stenuto, b) Andantino marziale, 
quasi moderato, c) Scherzo - Alle¬ 
gro molto vivace, d) Finale . Mo¬ 
derato assai • Allegro vivo 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

(vedi articolo Illustrativo a paq. 5) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

22,45 * Musiche da film 
A 2 I C Oggi al Parlamento • Giornale 
1 3 radio - • Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13/45 Il contagocce: Diego Calcagno 
presenta... 

(Simmenthal) 

13,50 Il discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Se urto 

(Macchine da cucire Singer) 

14/45 Canta Sergio Centi 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
La Bottega musicale 
Un programma di Franco So¬ 
prano 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Storie di fantasmi scozzesi, rac¬ 
contate da Clara Falcone 
Taccuino del folclore: Canti e 
danze dell’Argentina 

16.30 II mondo è piccolo 

Romanzo di Alessandro Varaldo 
Adattamento di Maurizio Monte¬ 
foschi e Roberto Savarese - Regìa 
di Amerigo Gomez - Terza pun¬ 
tata 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Gioacchino Rossini 

(revisione di L. Liviabella) 
Sonata n. 1 in sol maggiore 
Moderato • Andantino • Allegretto 
Sonata n. 5 in mi bemolle mag¬ 
giore 

Allegro vivace - Andantino - Alle¬ 
gretto 

« Collegium Mustcum Itallcum », di¬ 
retto da Renato Fasano 

19,30 La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Ago¬ 
stino Lombardo 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. Busoni (1866-1924): Ouverture 
giocosa op. 38 

Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Franco Caracciolo 

F. Liszt (1811-1886): Ce qu’on en- 
tend sur la montagne poema sin¬ 
fonico 

Orchestra < Tonkunstler » di Mona¬ 
co, diretta da Joseph Strobel 

21 - Il Giornale del Terzo 


Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21,20 ELLA SI UMILIA PER VINCERE 
ovvero Gli equivoci di una notte 

Commedia in due tempi di Oli¬ 
ver Goldsmlth 

Traduzione di Gabriele Baldini 
Compagnia di Prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Sergio Tofano, Giusi Raspanì Dan¬ 
dolo, Aldo Pierantoni 
Sir Charles Marlow Aldo Pierantoni 
Il giovane Marlow, suo figlio 

Giulio Chazalettes 
HardcasUe Sergio Tofano 

Hastings Franco Graziosi 

Tony Lumpkin Alfredo Bianchini 
Diggory Giampaolo Rossi 

Mrs. Hardcastle 

Giusi Raspavi Dandolo 
Miss Hardcastle Elena Cotta 

Miss Neville Laura Rizzoli 

Una cameriera Angela Cicorella 

L'oste Gualberto Giunti 

Regìa di Corrado Pavolinl 

23- Luigi Colonna 

Quattro liriche per i versi di Leo¬ 
pardi, Shakespeare, Goethe e MaL 
larmé 

L’infinito - Sonetto 128 - Meeresstil- 
le - La naissance du poète 
Soprano Andrée Aubery Luchinl - 
Ai pianoforte l’Autore 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

15,20 Antologia - Dal « De contemptu mundi » di Lotario Diacono (Inno¬ 
cenzo III): « Della miseria degli uomini » 

15,50-14,15 * Musiche di Schumann e Ravel (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di giovedì 27 giugno) 


17 - Musica per signora 

Un programma di Rosalba Oletta 

17,45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoll, in circolo) 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini 

Regìa di Riccardo Massucci 

18,35 * Jazz in vetrina 

19 - * Pentagramma 

Musica per tutti 

INTERMEZZO 

19.30 * Ritmo al pianoforte 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina ) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

XLIV Giro di Francia 

Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lello Luttazzi 
Presenta Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 

( Palmolive-Colgate) 

21.30 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia 

Terza serata del 

III FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DELLA CANZONE 

Organizzato dall’Ufficio Comunale 
del Turismo di Venezia 
Prima parte programma presen¬ 
tato dalla INR (Belgio) 

Orchestra diretta da Francis Bay 
Cantano Fredyc Marshall e Re- 
naat Verbruggen 

22.30 Ultime notizie 
CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Ber- 
sani 
(Agip) 

23-24 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia 

Terza serata del 
III FESTIVAL 
1NTERNAZIONALE 
DELLA CANZONE 

Seconda parte: programma pre¬ 
sentato dalla SUDDEUTSCHER 
RUNDFUNK DI STOCCARDA 
(Germania) 

Orchestra da ballo diretta da 
Erwln Lehn 

Cantano Anneliese Rothenberger, 
Margot Hielscher, Wolfang Sauer 
e il Quartetto Vocale Hansen 



11 soprano Angelica Tuccari, che 
esegue con 11 pianista Giorgio 
Favarelto il concerto In onda alle 
17.45 sul Programma Nazionale 


N.B. — Tutti i programmi Radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 0,05 elle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

0,OS-O,30: Musica leggera e canzoni • 0,34-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1,30: Musica da bailo . 1,34-1: Canzoni • 1,04-1,10: Musica sinfonica • 1,14-3: Musica leggera • 1 , 04 - 3 , 30 : Musica operistica • 1,34-4! 
Parata d'orchestre - 4,04-4,30: Musica da camera - 4 , 34 - 5 , 30 : Musica operistica • 1, 14 é: Canzoni da film e riviste • 4 , 04 - 4 / 40 : Musica leggera • N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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ELLA SI UMILIA 
PER VINCERE 

Commedia di Oliver Goidsmith 

Nessuno potrebbe dire che il 
giovane Marlow sia uno sciocco, 
e nemmeno che, come altri del¬ 
la sua età e della sua condi¬ 
zione, abbia fatto vita troppo 
ritirata, giacché pochi come lui 
possono vantarsi di avere girato 
il mondo. Ma i suoi anni egli 
li ha trascorsi prima in colle¬ 
gio e poi nelle locande, sem¬ 
pre lontano quindi da quella 
società ove il gentiluomo ap¬ 
prende ad avere fiducia in se 
stesso e confidenza con i suoi 
pari: si spiega cosi come il 
nostro giovane, di tratto fran¬ 
co e sbrigativo con albergatori 
e postiglioni, di gran disinvol¬ 
tura con cameriere e donnette 
da taverna, si mostri imbaraz¬ 
zato, occhi bassi e senza par¬ 
lantina, quando si trovi dinan¬ 
zi a cavalieri, dame e, più an¬ 
cora, damigelle di ottima fami¬ 
glia. E’ quindi facile immagina¬ 
re quanto il timido Marlow sia 
preoccupato mentre si avvia alla 
casa del signor Hardcastle, per 
incontrarsi con la di lui figlia 
Kate, la fanciulla che il padre, 
amico del vecchio Hardcastle, 
gli ha destinato in moglie. Non 
conosce, il giovanotto, né la fu¬ 
tura sposina né i futuri suoceri, 
e già trema al pensiero del pros¬ 
simo incontro, allorché il de¬ 
stino gli mette sulla strada una 
simpatica testamatta: Tony 
Lumpkin, intrepido bevitore, 
giuocatore e facitor di burle, 
figliastro appunto del signor 


— I 


Ore 21,20 • Terzo Programma 


Hardcastle. Tony, all’onesto sco¬ 
po di far quattro risate, indi¬ 
rizza Marlow alla casa ove è 
atteso, ma gli dice che quella è 
una locanda, e così il timido, 
divenuto sicuro di sé, tratta il 
futuro suocero come un alber¬ 
gatore e la graziosa promessa 
come una cameriera. Ben pre¬ 
sto Kate sa della beffa ordita 
da Tony, ma non le dispiace 
affatto tacere la sua vera con¬ 
dizione per meglio conoscere 
l’indole dell'uomo che deve spo¬ 
sare; e sarà lei ad avere ragio¬ 
ne, ché, dopo una serie di di¬ 
vertenti equivoci, tutto si con¬ 
cluderà in fauste nozze, con pie¬ 
na soddisfazione (ciò che non 
sempre accade) dei due sposini. 
Si dice che Oliver Goidsmith 
abbia tratto lo spunto della abi¬ 
tazione privata presa per un al¬ 
bergo da un caso a lui stesso 
capitato quand’era ragazzo. Non 
è difficile crederlo: la sua varia 
irrequieta vita che lo vide stu¬ 
diare senza successo per pasto¬ 
re. avvocato e medico, girare 
l’Europa suonando il flauto e 
tenendo conferenze, modello 
non certo di precisione e di mo¬ 
notonia, ebbe a fornirgli ben 
altre e più straordinarie espe¬ 
rienze. Ma, qualunque sia stata 
l’ispirazione, certo è che oggi 
si può rilevare come Goidsmith 
abbia con questa « laughing co¬ 
medy » superato i limiti del « ri¬ 
dere. ridere, ridere », per crea¬ 
re un lavoro divertente ma ric¬ 
co di umorismo, dove il con¬ 
gegno comico, una volta in mo¬ 
to, quasi sfiora la satira di co¬ 
stume. L’opera non trovò fa¬ 
cilmente la via del palcoscenico. 
L’impresario del Covent Gar¬ 
den temeva si ripetesse l’insuc¬ 
cesso del primo lavoro teatrale 
di Goidsmith, The Good-Natu- 
red Man; ma infine mise da 
parte i timori ed il 5 marzo del 
1773 fece rappresentare She 
Stoops to Conquer or The Mis- 
takes of a Night. Non ebbe a 
pentirsene: fino da allora la 
commedia incontrò le generali 
approvazioni e fu ben presto 
ritenuta fra le migliori del tea¬ 
tro inglese della Restaurazione. 


TELEVISIONE 


venerdì 28 giugno 


1730 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,15 La TV dei ragazzi 

a) La rosa dei venti 

A cura di Bruno Ghi- 
baudi 

b) Fiabe in bianco e nero: 
« Un viaggio in Africa », 
• La terra dei canniba¬ 
li », « La tana dei leoni» 
Film a silhouettes di 
Lotte Reiniger 

c) Estate nella fattoria 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

2030 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Cinzano - L inetti Profumi - 
Durban’s - Istituto Farmaco¬ 
terapico Italiano) 

21 L'IMBRIAGO DE SESTO 

di Gino Rocca 

Personaggi ed interpreti: 
L’avv. Toni Springariol 

Cesco Baseggio 
L’avv. Toni Bragasso 

Giorgio Gasso 
Fadiga Gino Cavalieri 

Le Gegia Carmela Rossato 


Regìa teatrale di Cesco Ba¬ 
seggio 

Ripresa televisiva di Anto¬ 
nello Falqui 
Dopo la commedia: 

Dal Palazzo del Cinema al 
Lido di Venezia 
TERZO FESTIVAL INTER¬ 
NAZIONALE DELLA CAN¬ 
ZONE 

organizzato dall’Ufficio Co¬ 
munale del Turismo di Ve¬ 
nezia 

Terza serata: Programmi 
del Belgio e della Germa¬ 
nia 

Presenta Marisa Borroni 
Ripresa televisiva di Gu¬ 
glielmo Morandi 
Nell’intervallo (ore 22,30 
circa): 

Appuntamento con la no¬ 
vella 

L’amico degli uccelli 
di Bonaventura Tecchi 
Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

24- Telegiornale 

Seconda edizione 


Un atto unico di Gino Rocca 

T/IMBRIAGO DE SESTO 


"■T ive ancora, e vivrà a lungo nel 
1| ricordo dei giornalisti milane- 
1 si la figura di Gino Rocca. Il 
1 suo sorriso, la sua dolcez¬ 
za, la sua bontà. Cosicché an¬ 
ch’io, che non ebbi la ventura di 
conoscerlo, l’ho presente, per i 
racconti, come se avessi apparte¬ 
nuto al gruppo del • Savini » o del 
« Biffi », come se anch’io, con loro 
— avessi frequentato lo scompar¬ 
so « Cassò ». 

Fu, quella, un’epoca di giornalismo 
che ormai si è spenta. Un giornali¬ 
smo forse più avventuroso e spa¬ 
valdo, più squattrinato e polemico 
del nostro e che, gravitando at¬ 
torno alla prima guerra mondiale, 
ne assorbì l’eroismo romantico. 

Di Gino Rocca, oltre al ricordo 
umano è rimasta, legata ad una 
stupenda interpretazione cinema¬ 
tografica (Ruggeri, Gandusio. Fal¬ 
coni), una triste, deliziosa comme¬ 
dia Se no i xe moti no li volemo. 
Di lui diamo questa sera per TV 
un triste sottile atto unico legato, 
questo pure, ad una smagliante in¬ 
terpretazione: quella di -Cesco Ba¬ 
seggio che ne sarà, ancora una 
volta, il protagonista. 

E anche questo atto unico si col¬ 
lega a tutto un mondo, come quel¬ 
lo di Gino Rocca, avventuroso, spa¬ 
valdo, squattrinato e polemico. Il 
mondo, sempre, del romantico eroi¬ 
smo. 

Come quello dei giornalisti poveri 
ma onesti vi fu quello degli avvo¬ 
cati altrettanto poveri che onesti. 
(Col che non voglio, s’intenda, le¬ 
gare per la vita i due aggettivi; 
si può essere ricchi e onesti come 
poveri e disonesti). 

Springariol, protagonista di questo 
Imbriago de sesto, è il prototipo 
di quegli avvocati; senza cause, 
senza clienti, senza soldi e, forse, 
senza ingegno. Comunque senza 
furberia. Ma con un grande terri¬ 
bile peso: un figlio in carcere per 
furto. Brutta cosa per un avvocato, 
di provincia poi; di quella provin¬ 
cia dove di ognuno si sa tutto; an¬ 
che più del vero. 

Così Springariol, ogni tanto, esce 
dal suo polveroso, disordinato e 
potremmo dire superfluo studio per 
andare all’osteria e bere qualche 
* goto » di vino. 

Gino Rocca, infatti, nato a Manto¬ 
va, vissuto a Milano scriveva nel 
dialetto veneziano della sua pa¬ 
tria di adozione. (Oltre, s’intende, 
che in italiano). 


Ma il destino, sotto le spoglie di 
un amico ministro ha infilato un 
asso nella manica di Springariol. 
Di una grossa sostanza sequestra¬ 
ta dal governo, l’amico ministro è 
riuscito a far nominare Springa¬ 
riol amministratore. Ne deriveran¬ 
no giuste e pingui spettanze. L’as¬ 
so, però, è invidiato da un altro 
avvocato, più furbo, di meno scru¬ 
poli e di maggior prestigio, quin¬ 
di, che amicatosi il povero Sprin- 
gariol, vuol stendere con lui un 
contratto di comune amministra¬ 
zione; per poi partire per Roma e 
ottenere l’assegnazione. 

Senonché quando l’altro si presen¬ 
ta per definire l’accordo Springa¬ 
riol è appunto reduce da una del¬ 
le sue desolate visite all’osteria e 
i • goti » di vino gli ballano in 
corpo. E allora teme, ed a ragione, 
che l’altro lo raggirerà, non si sen¬ 
te lucido, sa di non essere in con¬ 
dizioni di combattere, di tener 
testa aH’amico-awersario; quale 
testa può tenergli se non domina 

neppure la propria?_ 

Così ricorre a un’astuzia, a un~di- 
versivo per prendere tempo. Un 
diversivo pericoloso che può co¬ 
stargli anche la vita tanto è ardi¬ 
to, ma non gli importa. « El me co- 
par à », dice, « mi ucciderà, ma non 
mi imbroglierà ». 

E’ l’eroismo romantico dell’uomo 
che difende la propria esistenza, 
il proprio diritto alla vita. 

Un mondo avventuroso, spavaldo, 
squattrinato e polemico cui ridarà 
voce e corpo l’arte colorita e con¬ 
geniale di Cesco Baseggio. 

Ciliberto Loveroo 



Gino Rocca 



Stasera è di turno 
“Dapporto fotoreporter,. 


Nelle vesti dello spassoso personaggio che voi tutti 
conoscete, dato che di settimana in settimana sta otte¬ 
nendo un sempre maggiore successo di popolarità, Carlo 
Dapporto vi dà per stasera, 28 giugno alle ore 20,50, 
il consueto appuntamento televisivo. 

Nella rubrica « Carosello », infatti, appariranno le stra¬ 
vaganti avventure di Agostino, che, anche stavolta, si 
ripromette di divertirvi e soprattutto farvi ridere di 
cuore. La trasmissione vi sarà offerta dalla Durban’s, la 
nota casa produttrice del famoso Dentifricio Durban’s, 
la quale vi augura il migliore dei divertimenti e vi 
ricorda che: ridere è bene, ma poter « sorridere 
Durban’s » è infinitamente meglio... 
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ESTERE 


venerdì 28 giugno 


RADIO 


PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc/*. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/t. 791 - m. 379,3; 
Toulouto I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Pori* li - Marseille II Kc/*. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m 218; Gruppo sincronizzato Kc/*. 

1403 - m. 213,81 

19 Giro ciclistico di Francia, 19,20 
« Nostra signora di Parigi » 
Adattamento radiofonico di Joc- 
queline Lenoir Sessantatreesimo 
episodio 19,30 « La finestra 

aperta », con André Chanu, Jean 
Cleriean e orchestra Edward Che- 
kler 20 Notiziario 20,20 «Tra 
parentesi », di Lise Blina e Geor¬ 
ges de Caunes 20,30 « Trionfo 
di cuori », varietà musicale 21,15 
Tribuna della Storia: « Il cente¬ 
nario del Bois de Boulogne » 22 
Notiziario 22,15 I grandi scien¬ 
ziati francesi : « Ambroise Paré » 
22,45 Musica pianistica 22,57-23 
Ricordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/*. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/*. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Canzoni e 
ritmi 20 « Il segretorio degli 
amanti », piccolo manuale d'a¬ 
more pratico per principianti, a 
curo d Armand Lonoux 20,30 
Tribuna parigina 20,53 Verdi: 
La forza del destino, sinfonia 
21 Programma in tre tempi del¬ 
la Radio Belga (I N R I : 1. 
Hoydn : Quartetto op 9 n. 4 in 
re minore, eseguito dal Quartet¬ 
to Haydn, 2 Un poeta belga: 
« Jean Tordeur » ( Prix Engel- 
man) Colloquio con Paul Dan- 
lou Poesie lette da Gerard Noel 
3 Orchestra da camera diretta 
da Jean-Marie Auberson Hoen- 
del: Concerto grosso n 10 op 6 
in re minore Albert Roussel: 
Sinfonietta per archi. 22-24 Fe- 
st voi delle « Nuits de Sceoux » 
Concerto di musica ootica: « De 
Lo Lande e i suoi contempora¬ 
nei » in occasione del terzo cen¬ 
tenario di De La Lande (1657- 
1726) : « Divertimenti di Sceaux 
ai tempi di Malézieu » 

MONTECARLO 

(Kc/*. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/*. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziario 20 Trio 20,15 
Coppa interscolastica 20,30 I 
prodìgi 21 « Lorsque l'enfont 

parait *, commedia di André 
Roussin 22 Notiziario 22,05 


TIMPANI 


— Questi costano di più, perché contengono una 
sorpresa. 


20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con 
certo di musica operistica - 2 
Arte e spettacoli a Trieste 
21,15 Capolavori di grandi mae 
stri (Dischi) - 22 Le grandi sco¬ 
perte orcheologiche - 23,15 Se 
gnale orario, notizior o, bollet 
tino meteorologico - 23,30 - 2‘ 
Musica di mezzanotte 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Praf F Mou- 
rer: « Einige interessante Alpen- 
Lurche » - Zithersolist Alfons 

Schmidseder - Erzàhlungen fùr 
die jungen Hòrer «Christoph 
Kolumbus * Hòrspiel von Her¬ 
bert Scheffler; Spielleitung ; F 
W Lieske 'Bolzano 2 - Bolzo- 
no 11 - Bressanone 2 - Brunico 
2 - Moranza II - Merano 2 - 
Piose II) 

19.30- 20,15 H v Hortungen: «Die 

gesjndheitzerstórende Hast » - 

Von Melod e zu Melodie - Nach- 
richtend enst (Bolzano III). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L’ora della Venezia Giulio - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicota agli italiani di 
oltre frontiera Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica richiesta - 
14 Giornale rado - Notiziario 
giuliano Noto di vita politico 
ital ona - Quello che il vostro 
libro & scuola non dice (Ve¬ 
nezia 3L 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine d teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Tre- 
ste 11 

17,45-18.15 Giovani pianisti giu¬ 
liani: Laura Alponetti - Bartòk: 
Danze popolari rumene, Debussy: 
Tre prelud , Seghizzi : Tempo di 
valzer, Martucci: Tarantella 

(Trieste IL 

18.30 Buona memoria. Profili e 
motivi dolio storia della Venezia 
Giulia e del Friuli Testo di TuU 
lio Bressan Compognia di pro¬ 
sa d Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiano Allestimento di 
Giulio Rolli 'Trieste (I, 

18,50-19.15 Concertino. Orchestra 
diretta da Guido Cergoli (Trie¬ 
ste II. 

19,45 Incontri dello spirito • Trie¬ 
ste I ) 

In linguo slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino 1 Dischi i, 
calendaro - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - ',30 Musico leggera tac¬ 
cuino del g omo - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale ororio, notiziario. 

11.30 Musico leggera - 12 Le vi¬ 
tamine . 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,44 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 Musico a richiesta 
- 14,15-14,45 Segnale orario no¬ 
tiziario, rassegno della stampo 

17.30 Tè donzante - 18 Prokofieff: 
Concerto per p ano e orchestro 
n 3 - 18.30 Dallo scaffale in- 
contoto I fiaba I - 19,15 Classe 
unico L'espansione coloniale eu¬ 
ropea - 19,30 ' iusìcq varia 


Per le altre trasmis*ioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorrìere n. 14 


Pausa serena nel giardino in fiore 
alla parola gentile 
si unisce inconfondibile, 
la nota di Atkinsons 


english lavender 

DALLA FRAGRANZA INDIMENTICA 

gold medal 

LA COLONIA DI TONO CLASSICO 


MONTECENERI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro, 12 Musico vano 
12,30 Notiziario 12,45 Musico 
vario 13,15-14 Hoendel « Wos- 
sermusik » concerto per orchestro 
n 25 16 Tè donzante 16,30 

Ora serena 17,30 Interpretazioni 
del pianista Roberto Galfetti. 
17,50 Passeggiate ticinesi 18 
Musica richiesta 18,30 Concerto 
diretto da Otmor Nussio. Jeo» 
Absil: Piccola suite; Albert Du- 
cat; « Marocco », suite per or¬ 
chestra; Korel Albert Parato 
degli onimoli sapienti 19,15 No¬ 
tiziario. 19,40 Serenota senti¬ 
mentale 20 « Passaggio obbli¬ 
gato dei lavoratori itolioni in 
Svizzera », piccolo codice dei do¬ 
veri che governano la mono 
d'opera italiana nella Confedera¬ 
zione svizzera 20,30 Orchestra 
Radiosa diretto do Fernando 
Paggi 21 Premio Italia 1956 
Job, oratorio radiofonico (su 
testo biblico) di Ton de Leeuwe 
21,35 Whot Men Live By (di coso 
vive l'uomo), opera pastorale in 
un atto di Bohuslov Martmu (su 
testi di Leone Tolstoi), diretta 
da Edwin Ldhrer. 22,15 Melodie 
e ritmi 22,30 Notiziario. 22,35- 
23 Debussy: Notturni. 

SOTTENS 

(Kc/*. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziario 19,45 Musica leg¬ 
gera inglese eseguita dall'orche¬ 
stra Ted Heath 20 « Come si 
contano », fantasia di Colette 
Jean 20 II barbiere di Siviglia, 
opera buffa di Rossini, diretto da 
Alfredo Simonetto 22,10 Poeti 
d'oggi: «Denise Jallais e Co¬ 
lette Wurz * 22,30 Notiziario. 

22,35-23,15 Jozz 


ne, ouverture, Mendelssohn: Con¬ 
certo in mi minore per violino 
e orchestra; Mussorgsky: « Ko- 
vancina »: Scherzo in si bemolle 
e Danza delle schiave persiane 
21 Notiziario 21,15 In patrio 
e all'estero 21,45 «Che cosa vi 
ricorda* », a cura di Nancy Spoin. 
22,15 Beethoven: Trio in sol op 
1, n, 2, eseguito dal Trio Neo¬ 
man 22,45 Resoconto parlamen¬ 
tare 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droìtwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/*. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Vorietà musi¬ 
cale 20,30 « Doppio misto », va¬ 
rietà. ZI Concerto diretto da 
Vilem Tausky, con la partecipa¬ 
zione della cantante Helen Watts 
e del complesso vocale della 
BBC diretto da Lesile Woodgote 
Musiche di Elgar, Delius e Holst. 

22 Notiziario 22,20 Musica da 
ballo deU'Americo latina ese¬ 
guita dall'orchestra Edmundo Ros 

23 « Il fermaglio d'orgento », di 
Aubrey Danvers-Wolker 23,15 
Musico leggero 23,55-24 No¬ 
tiziario 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/i. 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 Arsi 
musicale 20,30 « Dos 6 Frage- 
Rennen x, giuoco radiofonico con 
Jean-Pierre Gerwig e C F Vou¬ 
cher 21,15 «Cavalieri del do di 
petto » 22 Conversazione sulla 

nuova Accademia 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20-23,15 « H messag¬ 
gio degli astri » (3) Fatolità e 
salvezza « La corona » 


MUEHLACKER 
(Kc/*. 575 - m. 522) 

19 Cronoco Musico 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musico leggera 
20,45 Le genetica - scienza deci¬ 
sivo <91 L'ero atomico e la tra¬ 
smissione ereditario delle malat¬ 
tie, conferenza medico della dott 
Charlotte Auerboch 21,25 Con¬ 
certo nel castello di Bruchsol: 
Luigi Boccberini: Quintetto con 
pianoforte in fa moggiore (Quin¬ 
tetto Chigiano); Lieder di Franz 
Schubert, Hugo Wolf e canzoni 
popolari inglesi (tenore Peter 
Peors, al pianoforte Benjamin 
Britten) 22 Notiziario 22,10 
Commentario politico - militare 
22,20 Intermezzo musicale 22,30 
« L'allestimento di un secolo », 
nuove strutture della scienza e 
dell'arte, essay di Giinter Oliass 
23,25 Compositori d'oggi - Bernd 
Alois Zimrnermonn: Sonato per 
violino e pianoforte 1950 (Wolf¬ 
gang Marschner, violino, Wilhelm 
Neuhous, pionoforte) Erhard 
Korkoschka: Studio polifonico in 
2 tempi per orchestro con piano¬ 
forte obbligato (Karl-Heinz Lout- 
ner ( pianoforte, orchestra diret¬ 
ta da Hans Mùller-Kray). 24- 
0,15 Ultime notizie Attualità 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/t. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; West Kc/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 « Jake and thè 
Kid », thè W O. Mitchell Ot¬ 
tavo episodio 19,30 Incontri con 
animali: «Ritratto di Pavlo » d» 
Gerald Durrell 19,45 Detto per 
scherzo 20,15 Mehul. Timoleo- 


IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


< NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'" ORCHESTRA DELLA CANZONE" DIRETTA DA ANGELINI » 









. radio . sabato 29 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.55 Previs. del tempo per i pescatori 

T Segnale orario - Previsioni del 

' tempo - Taccuino del buongiorno 
- * Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio - 
® Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con PA.N.S.A. - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

(Paimolive-Colgate i 


9- SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
9.30-9.45 Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di Padre Giovan¬ 
ni Maria Arrighi 

11 - • Fantasia musicale 

12 - * La tromba di Eddie Calvert 

12.15 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora * 

Cantano Emilio Pericoli, Paolo 
Bacilieri, Laura Renzi e Rosella 
Giusti 

12.50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

| Segnale orario - Giornale radio - 

1 J Previsioni del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberts ) 

13,25 * Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(C. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14.15 Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coll 

14,30 fi demone dei duecento all’ora 
a cura di Ornella Sobrero 


14.45 Melodie e romanze 

15.15 34 ore con il « Cavallino Nero • 

Documentario di Carlo Bonciani 

15.45 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Roberto Altamura, Fio¬ 
rella Bini. Achille Togliani, Vitto¬ 
rio Tognarelli, Nella Colombo e 
Bruno Rosettani 

16.15 * Alberto Pizzigoni e la sua chi¬ 
tarra 


16,30 


17,30 


E C U B A 


Opera in un atto di Vittorio Mar¬ 
tino 

Musica di BRUNO R1GACCI 


Ecuba 

Polissena 

Cassandra 

Elena 

Menelao 

Ulisse 

La prima 


Lucia Galvani 
Anna Maria Mari 
Licia Rossini Corsi 
Maria Bianchi 
Loris Savelli 
Bernabé Martinez 
prigioniera 

Lidia Toncelli 


La seconda prigioniera 

Amelia Alonge 

La terza prigioniera 

Basta Retchitzka 
La quarta prigioniera 

Marta Grazia Barontini 
L’araldo Bruno Luci 

| Didina Cussigh 
Altre prigioniere ’ Graziella Lami 
I Ottetti Zaimora 
Direttore Vittorio Begllonl 
Maestro del Coro Andrea Moro- 
sini 


Orchestra e Coro dell’Accade¬ 
mia Musicale Chigiana 
Registrazione effettuata l’8-9-195« 
dal Teatro del Rinnovati di Siena. 

(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
Armando Sciascia e la sua orche¬ 
stra 


18 - Ritmi e canzoni 

XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Caen-Rouen 
Radiocronista Nando Martellini 
(Terme di San Pellegrino) 

19 - Musica da ballo 

Nell’intervallo: (ore 19,25) 

XLIV Giro di Francia 
Ordine d’arrivo della tappa Caen- 
Rouen e classifica generale 
(T erme di San Pellegrino) 

20 - * Marino Marini e II suo com¬ 

plesso 

Negli intere, comunicati commerciali 


* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

in "5 A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21- La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi 

Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà <Omo) 


Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta (ENAL) 

21,30 Panorama dei « Pria Italia » 
BALLATA ITALIANA 
Rapsodia radiofonica 
Musica di Raffaele Gervaslo 
Testo di Edoardo Anton 
Regia di Alberto Casella 


22/45 Orchestra diretta da Armando 
Fragno 


23,15 


Giornale radio 

Radiocronaca del Derby Italia¬ 
no dall'Ippodromo di Villa Glori 
in Roma 

Radiocronista Alberto Giubilo 


* Musica da ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MERIDIANA 

■ 1 Orchestra della canzone diretta 

1 J da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
e il Duo Fasano 

(Salumificio Negroni) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario • Giornale radio 

* Ascoltate questa sera... > 

13/45 U contagocce: Diego Calcagno 
presenta... (Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55-14,30 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interv. comunicati commerciali 

14/45 Parata d'orchestre 


TERZO PROGRAMMA 


15,30 Alexandre Tansman 

Suite per due pianoforti e or¬ 
chestra 

Introduzione e Allegro - Largo (In¬ 
termezzo) - Presto (Perpetuimi mo¬ 
bile ) 

Duo Gorinl-Lorenzl 
Direttore Arturo-Baslle 

Anton Dvorak 

Dame slave, op. 72 n. 8 e n. 7 
Grazioso e lento, ma non troppo, 
quasi tempo di valzer - Allegro vi¬ 
vace 

Direttore Mario Rossi 

Orchestra Sinfonica di Torino della 

Radiotelevisione Italiana 


16,05 Le occasioni dell’umorismo 

IL NASO DI UN NOTAIO 

Divertimento radiofonico di Pie¬ 
ro Banfi, da un racconto dì Ed- 
mond About 

Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Nino Meloni 

17,25-18 Richard Strauss 

Il borghese gentiluomo, suite per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Igor Markevitch 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

1 problemi dell'aviezlone civile 

Alfonso Cucci: La rete degli ae¬ 
roporti, l’ampliamento dei servi¬ 
zi e la sicurezza di volo 

19,15 Pietro Ferro 

Amphytrion musiche dal ballet¬ 
to (Divertimento per cinque stru¬ 
menti a fiato) 

Severino Gazzelloni, /lauto; Franca 
Malvlni, /tauto-ottarino; Giovanni 
Dell’Aquila, sassofono-tenore ; Anto¬ 
nio Russo, sassofono-baritono; Pio 
Dado, controfagotto; Alfredo Fer¬ 
rara, batteria; Leonida Torrebruna, 
timpani 

Direttore Ferruccio Scaglia 

1930 II medico e il segreto professio¬ 
nale 

a cura di Maria Rossi 

I. Gli aspetti storico-giuridici del 

segreto medico 

20— * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven ( 1770 - 
1827): 

Fantasia in sol minore op. 77 per 
pianoforte 

Pianista Rudolf Serkln 
Trio in si bemolle maggiore op. 97 
per pianoforte, violino e violon¬ 
cello (dell’Arciduca) 

Allegro moderato - Scherzo - An¬ 
dante cantabile • Allegro moderato 
Esecuzione del « Trio di Trieste * 
Grande fuga op. 133 per quartet¬ 
to d’archi 

Esecuzione del « Quartetto Vegh » 
21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Piccola antologia poetica 

Ludovico Savioli 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da 

Sergio Celibidache 

con la partecipazione della violi¬ 
nista Ida Haendel 

Luigi Dallaplccola 

Tartiniana 11 per violino e or¬ 
chestra 

Pastorale - Tempo di Bourrée - In¬ 
termezzo • Presto - Variazioni 
Solista Ida Haendel 
Alfredo Casella 
Concerto in la minore per violino 
e orchestra 

Primo tempo • Adagio - Rondò 
Solista Ida Haendel 

Johannes Brahms 

Sinfonia n. 3 in fa maggiore, 
op. 90 

Allegro con brio • Andante - Poco 
allegretto - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

Nell’intervallo: 

Un caso letterario: i peccati di 
Peyton Place 

Conversazione di Giorgio Man¬ 
ganelli 

Al termine: 

La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Ren¬ 
zo Tian 

Situazione del cinema francese - 
Camus e la pena di morte - Profi¬ 
lo di una generazione - L’opinione 
pubblica 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Antologia - Dalla « Relazione di un viaggio a Costantinopoli » di 
Giovanni Battista Casti: « Vita e costumi della Turchia nel XVIII secolo » 

13,30-14,15 Musiche di Busoni e Liszt (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 28 giugno) 


1530 L'epoca del « Cuore > 

Tanghi, romanze, valzer in un 
album 

POMERIGGIO DI FESTA 

I 6 TUTTO IL MONDO E' PAESE 

Italiani e inglesi a colloquio 

16,45 Tastiera 

Oscar Peterson al pianoforte 

17 - Sulle all della melodia 

Un programma con le orchestre 
di Helmut Zacharias, Werner 
Miiller e Paul Weston, i cantanti 
Caterina Valente e Frankie Lai 
ne, il pianista Luciano Sangiorgi, 
il chitarrista Ugo Calise e il com¬ 
plesso « Los Paraguayos• 

18 - RAGAZZI DEL MONDO A CON¬ 

VEGNO 

Impressioni di A. Maria Roma¬ 
gnoli registrate a Palermo in oc¬ 
casione del « III Festival Mondiale 
del Fanciullo > 

1830 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * A tempo di polka 

Negli interi;, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo (Idrolttina) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso fra gli ascoltatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IL SIGNOR BRUSCHINO 
ossia II figlio per azzardo 

Farsa giocosa in un atto di Giu¬ 
seppe Foppa 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Gaudenzio Sesto Bruscantini 

Sofia Alda Noni 

Bruschino padre Afro Poli 

Bruschino figlio Tommaso Sole» 
Florville Antonio Spruzzola 

Un delegato di polizia 

Giulio Scarinci 
Marianna Femonda Codoni 

Filiberto Cristiano Dalamangas 

Direttore Carlo Maria Giulini 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 

22-24 Dalla piazza San Marco In Ve¬ 
nezia 

Serata finale del 

III FESTIVAL 
I \TEH\ AZIO VALE 
DELLA CANZONE 

Organizzato dall’Ufficio Comuna¬ 
le del Turismo di Venezia 
Programma eseguito dalle orche¬ 
stre degli Organismi di Radiodif¬ 
fusione partecipanti al III Festi¬ 
val Intemazionale della Canzone 
Orchestra « De Zaaiers » diretta 
da Jos Kleber delt’AVRO (Olan¬ 
da) 

Orchestra Max Jaffa del London 
Studio della BBC (Inghilterra) 
Orchestra diretta da Francis Bay 
dell’lNR <Belgio) 

Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli della RAI (Italia) 
Orchestra da ballo diretta da Er - 
win Lehn della SUDDEUTSCHER 
RUNDFUNK DI STOCCARDA 
(Germania) 

Presentazione delle canzoni de¬ 
dicete alla città di Venezia dagli 
Organismi Esteri di Radiodiffu¬ 
sione 

Proclamazione dell'Organismo di 
Radiodiffusione primo classificato 
per l'assegnazione della « Targa 
ricordo » per la migliore canzo¬ 
ne ispirata a Venezia 
Proclamazione dell'Organismo di 
Radiodiffusione primo classifica¬ 
to par il migliora programma del 
Festival e assegnazione della 
« Gondole d'oro » 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 0,05 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

0,05-0,5#: Musica varia - 0,34-1,30: Musica da ballo - 1,34-3: Canzoni napoletana - 3,04-3,34: Mualca operistica - 3,34-3: Parata d’orchestra - 3,04-3,30: Musica da camera - 3,34-0: Musica leggera - 4,44-4,34: Ritmi 
e canzoni - 4,34-3: Musica sinfonica - 3,44-3,34: Parata d’orchestre - 5,34-4: Valzer, polke e mazurke - 4,04-4,44: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 







questa sera 
alle ore 20,^ 


LA PERLA DEI LUCIDI 


sabato 29 giugno 


Il- S. Messa 

11,45 Ripresa diretta delle fasi 
iniziali della prima batteria 
della corsa automobilistica 
« 500 Miglia di Monza » 

16.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Da Monza: 

Ripresa diretta delle fasi 
conclusive della « 500 Mi¬ 
glia di Monza » 

17.30 Biglietto d'invito 

Il Vesuvio fumerà ancora? 
Un servizio in ripresa di¬ 
retta dal cratere e dall’Os- 
servatorio vesuviano 
Ripresa televisiva di Ste¬ 
fano De Stefani 
(vedi articolo illustrativo a 
Pag. 15) 

18- La TV dei ragazzi 

a) Piscina olimpica 

* Ecco lo sport » presenta oggi un 
numero speciale dedicato al nuoto 
nelle ultime Olimpiadi di Melbourne. 
Le riprese tecniche girate durante 
lo si'olgimento delle gare costituisco¬ 
no un documento di eccezionale inte¬ 
resse per tutti i giovani appassionati 
al nuoto, alla pallanuoto e ai tuffi. 

b) Jim della giungla 
Violazione di territorio 
Telefilm - Regia di Do¬ 
nald Me Dougall 
Produzione: 

Screen Gems Ine. 
Interpreti: 

Johnny Weissmuller, 
Martin Huston, Norman 
Frederic e Tamba 

c) Prossimamente per la 
TV dei ragazzi: 

« Le avventure di Rin 
Tin Tin » e * Arrivano 
i vostri » 


L'odierna edizione di Ecco lo sport, in onda alle 18, presenta un numero spe¬ 
ciale dedicato alle gare di nuoto svoltesi nelle ultime Olimpiadi di Melbourne. 
Nella toto: il grande stadio di Melbourne che ospitò le Olimpiadi del 1956 


spettacolo offertovi dalla 


Settimanale di cartoni 
animati 

19,05 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Aranciata Fabbri - Cadum - 
Cirio - Brill) 

21- UN, DUE, TRE 

Varietà musicale presenta¬ 
to da Ugo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianello 
Orchestra diretta da Ma¬ 
rio Consiglio 
Regìa di Vito Molinari 


EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee: 

Dalla Piazza S. Marco in 
Venezia 

TERZO FESTIVAL INTER¬ 
NAZIONALE DELLA CAN¬ 
ZONE 

organizzato dall’Ufficio Co¬ 
munale del Turismo di Ve¬ 
nezia 

Quarta serata 
Finale e premiazioni 
Presenta Marisa Borroni 
Ripresa televisiva di Gu¬ 
glielmo Morandi 
Indi Telegiornale 
Seconda edizione 


per ricordare il suo insuperabile 
lucido noto in tutto il mondo 


Bilancia ideale per 
famiglia 

PORTATA Kg. 10.500 


(segue da pag. 7) 

pria sede (tranne, naturalmente, 
quella della nazione in causa), e 
della giuria internazionale presen¬ 
te a Venezia con un rappresen¬ 


tante per ogni Paese (e dalla qua 
le si asterrà volta per volta i 
rappresentante del Paese sotto giu 
dizio). Sulla base di questi pun 
teggi. l'ultima sera verranno as 


segnate dal sindaco di Venezia la 
gondola d'oro all'organismo vin¬ 
cente e le gondole d’argento agli 
altri partecipanti, nella più fan¬ 
tasiosa cornice che si possa im¬ 
maginare. Sul palco eretto in 
Piazza San Marco saliranno le 
cinque orchestre ed eseguiranno, 
una dopo l’altra, un programma 
selezione di dieci minuti, sintesi 
della propria serata; poi i quat¬ 
tro complessi stranieri presente¬ 
ranno la loro «canzone nuova» 
su Venezia, che verrà premiata 
con una apposita targa d’argento, 
analoga a quella vinta lo scorso 
anno dal Belgio per la composi¬ 
zione di Coole e Flower: infine, 
dopo la proclamazione dei vinci¬ 
tori dei singoli concorsi, e la con¬ 
segna della « gondola d'oro », l’e¬ 
secuzione di un brano a cinque 
orchestre insieme dovrà costituire 
il finale più maestoso per tutto il 
Festival. Ma il momento più sug¬ 
gestivo. forse, si avrà qualche mi¬ 
nuto prima, quando le varie rap¬ 
presentanze nazionali eseguiranno 
una dopo l’altra la propria inter¬ 
pretazione del « pezzo obbligato ». 
La spigliata aria settecentesca, che 
ai tempi di Carlo Goldoni correva 
per calli e campielli nelle sere di 
carnevale, si diffonderà ora in tut¬ 
ta Europa secondo tanti linguaggi 
diversi, ma per portare a tutti un 
unico, fondamentale motivo: da 
Venezia, città internazionale del¬ 
l'arte. il più bel finale di musica 
europea. 


Costi solo ' L. 2750 nei migliori negozi 
Piatto supplementare pesa neonati Ij. I 200 

DEKA — VIA REGGIO N. 13 - TORINO 


nei ritagli 


dal vostro lampo 


Imparate p«*r « «»rri*p«»ndrnia 
Madio elettronica Televisione 

Dirrvrrtr te-mio apprnxati 
•rosa fatica e con piccola »pr*a 

Rete da L. 1150 


Vftvrl» 

•Ila •cuoi* 
richiedendo 
il larHiMmo» 

epuerelo • rr 

a adì* 


roaiNO via ia loggia sa m 

•rette 

t* ta vuatra prò- 
pnrti: trater ■ j 

proverei volt • / 

oscillatore * / 

ricetiiore / 

raperei erodine 
oecilloecopio e 
televisore da 

17" o da £1 " 


corso radio con Modulazione di Frequenza 

V Vf 


Fra «Il iscritti di ausato mese estrazione intuita di una Laakrctti 123 cc. 
Il reiolameito del concorso (autorizzato dal Ministero delle Finanze n. 20655 
del 27 maggio 1957} è unito all’opuscolo gratis da richiedere ella Scuola. 


La cani ante e attrice del cinema tedesco Margot Hlelscher partecipa al FesUral 
Internazionale della canzone con l'Orcheatra di Stoccarda diretta da Erwin Lehn 






























• radio . sabato 29 giugno 


LOCALI 


ABRUZZO E MOLISE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise IL'Aquila 2 - Arezzo 2 • 
Avellino 2 - Benevento 2 - Cam¬ 
po Catino II - Campo Impera¬ 
tore Il - Compobasso 2 - Carra¬ 
ra II - Foggia 2 - Gamborie II 
-Garfognona II - Genova II - 
Lagonegro II . Lecce 2 - Luni- 
giana II » Martina Franca II - 
Monte Argentario II - Monte Bi- 
gnone II - Monte Coccia II - 
Monte Cammarata II - Monte 
Conero II . Monte Folto II - 
Monte Fovone II - Monte Lau¬ 
ro 11 - Monte Nerone II - Monte 
Peglia II . Monte Sambuco II - 
Monte Sant'Angelo II . Monte 
Scuro II - Monte Serra II - Mon¬ 
te Soro II - Napoli II . Paler¬ 
mo II - Pescora 2 - Pescara II - 
Polcevera II . Pomonco II . Ro¬ 
ma II - Roseto Capo Spulico II - 
San Cerbone II - Savono 2 - Sie¬ 
na 2 - Spoleto II . Sulmono II - 
Teramo 2 - Terminillo II . Ao¬ 
sta III - Asiago III - Bella- 
gio III . Bologna III - Bol- 
zono III . Col Visentin III . 
Como III . Cortino d'Ampez¬ 
zo III _ Genova III . Gorizio 
III - Monte Beigua III - Monte 
Creò III - Monte Limbara III - 
Monte Penice III - Monte Ser- 
peddì III . Monte Venda III - 
Pogonella III - Plateou Rosa III 

- Piose III - Premeno III . P 
Bodde Urbora 111 - Rovereto III - 
San Pellegrino III - Sassari III - 
Sestriere III . Sondrio III - Staz¬ 
zano III _ Torino III - Trieste III 

- Udine III - Villor Porosa III) 

CAMPANIA 

14,30 Notizie di Nopoli INopoli 2 

- Napoli II). 

EMILIA ROMAGNA 

14,30 Gazzettino dell'Emilio-Romo- 

gno (Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma (Ro¬ 
ma 2). 

LIGURIA 

14,3^0 Gazzettino dello Liguria 

(Genova 2 . Genovo II - Monte 
Bignone II - La Spezia 1 - Sa¬ 
vona 2 - Polcevera II). 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mottino (Co¬ 
mo 2 - Como II - M lon 0 I - 
Milono II - Monte Pence II - 
Bellagìo II - Sondrio 2 - Son¬ 
drio Il - Premeno II _ Monte 
Creò II - San Pellegr no II - 
Stazzano II) 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Morelle I An¬ 
cona I . Ascoii Piceno 2 - Mon¬ 
te Conero II - Monte Nerone II) 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte 

(Alessandria 2 - Aosta 2 - Bel¬ 
la 2 - Cuneo 2 - Torino 2 - 
T orino II - Monte Beigua II - 
Aosta II - Plateau Rosa II - Se¬ 
striere Il - Villor Perosa II) 

PUGLIE E BASILICATA 

14,30 Corriere delle Puglie e dello 
Lucania (Bori 2 - Brindisi I - 
Foggia 2 . Lecce I - Potenza 2 

- Taranto 1 - Monte Caccia I 

- Monte Sambuco I . Mari,no 
Franco I _ Pomorico I ) 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sardo (Cagliari 

1 - Sassori 2 - Monte Limbora 
Il - Monte Serpeddi II - P Bod¬ 
de Urbara II - Sassari II) 

20 Album musicale e Gazzettino 
sordo . Previsioni del tempo (Ca¬ 
gliari I - Monte Limbora I - 
Monte Serpeddi I . P Bodde 
Urbara I . Sassari II. 

SICILIA 

14,30 Gazzettino della Sicilia !A- 

gngento 2 - Caltamssetta I - 
Colfonissetto 2 - Cataria 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 - Pa¬ 
lermo Il - M Cammarafa II - 
Gamborie II - Monte Lauro II 

- Mon te Soro II). 

18,4$ Gazzettino della Sicilio (Pa¬ 
lermo 3 - Catania 3 . Mes¬ 
sina 3) 

20 Gazzettino della Sicilia (Calfa- 
nissetta I . Palermo I - M Com¬ 
marata I - Gombor e I . Mon¬ 
te Lauro I . Monte Soro I). 

TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscano (Firenze 

2 - Arezzo 2 - Siena 2 - Monte 
Serro II - S Cerbone II . Gar- 
fagnana II . Lunìgiona II - Mon¬ 
te Argentario II) 

TRENTINO ALTO ADIGE 

14,30 Gazzettino delle Dolomiti - 

Giornale rodio e notiziario re¬ 
gionale in lingua tedesca (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bresso- 
none 2 - Brunìco 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Piose II). 


18,35 Programmo altoatesino in 

lingua tedesca - Zehn Minuten 
fùr die Arbe ter - Mus k tur jung 
und alt - U-isere Rundfunk-und 
Fernsehwoche . Dos internafio- 
nale Sportecho der Woche - 
Nochrichtendienst am Abend 
(Bolzano 2 - Bolzono II . Bres¬ 
sanone 2 - Bruni co 2 - Maranza 
Il - Merono 2 - Piose II) 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzono II - Bres¬ 
sanone 2 - Branco 2 - Moran- 
za II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Poganella il - Rove¬ 
reto II). 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desco (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brumco 2 - 
Maranza II - Merono 2 - Pio¬ 
se II). 

VENETO 

14.30 Giornale del Veneto IBellu¬ 
no 2 - Venezia 2 - Verona 2 - 
Vicenza 2 - Monte Venda II - 
Cortina d'Ampezzo 2 - Cortina 
d'Ampezzo II - Col Visentin II 

- Asiago II - Pieve di Codo- 
re II) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7.30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regione . Locandina 

- Bollett.no meteorologico e no¬ 
tiziario sport vo (Trieste 1 . 

Trieste I - Gorizia 2 - Gorizio 
I - Udine I - Udine 2 - Tolmez- 
zo I). 

12,40-13 Gazzettino giuliono - No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
vorie per Tr.este e per il Friuli 

- Bollettino meteorologco (Trie¬ 
ste I . Trieste I . Gorizia 2 - 
Gorizia I _ Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo I) 

13.30 L'oro dello Venezia Giulio 

-Trasmissione musicale e gior¬ 
no ti st co dedicata agl italiani 
d'oltre frontiera Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musico vorio: Ta¬ 
rano Prospero, Waldteufel: E- 
spana; Addinsell Concèrto di 
Varsavia; Romano: Ritmo sul 
Volga, Modugno Cavadduzzu; 
Autori vari Fontas a d motivi 

- 14 Giornale radio - Not ziario 
giuliano - Leggendo fra le r ghe 
(Venezia 3). 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie dello regione - Notiziari 
sport vo - Bollettino meteorolo¬ 
gco (Trieste ] . Trieste I - 

Gorizia 2 - Gorizia I . Ud.ne 2 

- Udine I . Tolmezzo I 1 

In linguo slovena 
(Trieste Al 

8 Musico del mattino 'Dschil, 
colendolo - 8,15 Segnale orario' 
not z.ario, bollett no meteorolo- 
g.co - 8,30 Orchestre leggere - 
9 Motivi sloveni 

10 Santo Messa dalla Cattedrale 
di San Giusto - 11.20 Schubert. 
Quartetto d'archi in re minore - 
12 Orchestra Boj ari Adorne - 
12,20 Musco varia operistico - 
13.15 Segnale orario, not z ano 
bollettino meteorolog co - 13,30 
Canzoni e danze folcloristiche 
macedoni (Dischi) - )4,I5 Se¬ 
gnale orario e notiziario 

15 Fantosie e melodie operettisti- 

che - 16,40 Caffè concerto: Or¬ 
chestra Pacchiori . 17 Debussy: 

’l more, poema sinfon co (Di¬ 
schi) - |8 Da una melodia ol- 
l'oltro - 19,15 Novello 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Me¬ 
lodie gradite canta il soprano 
Ondina Otta - 21 Orchestre leg¬ 
gere - 21,30 Ciaikowsky- Fran¬ 
cesca da Rimini op 32 (Dischi) - 
22,12 Vivaldi: Le quattro sta¬ 
gioni - 23,15 Segnale orario, no¬ 
tiziario, bollettino meteorologi¬ 
co - 23,30-24 Ballo notturno" 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60, 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 

19 Novità per signore. 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronoca 20,50 La famiglia 
Duraton 21 E' nata una ve- 
detto 21,15 Serenata 21,35 Can¬ 
noni. 22 Concerto 22 J0 Mez¬ 
z'ora in Americo 23,03 Ritmi 
23,45 Buona sera, amici! 24-1 
Musica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/i. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Franz André. 

21,15 Musico richiesta 22,11-24 
Festival internazionale dello can¬ 
zone di Venezia. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morselila I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Ke/s. 863 - m. 347,6- 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Rovel: o) Hstoires natu- 
relles, b) Conzone ebraica, c) 
Canzone francese, d 1 Canzone 
ifoliono; e) Canzone spagnola. 
19,30 La Voce dell'America 19,50 
Notiziario 20 Interpretaz.oni del 
pianista Walter Gieseking Haen. 
del; Il fabbro armonioso, dallo 
Suite n 5 in mi maggiore 20,05 
Orchestra Armand Bernard 20^35 
« Pubblico e Autori », di Robert 
Coulom 22,05 « La fotografia del 
colonnello * Testo di Eugène 
lonesco Musica di Pierre Bar- 
baud, diretta dall'outore 22,35 
Fronck: Sonata per pianoforte e 
violino, interpretato da Denise 
Soriano e Gisèle Kuhn 23,05 Idee 
e uomini. 23,30 Dischi 23.46- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzato Ke/s. 

1403 - m. 213,8) 

19 Giro ciclistico di Francia 19,20 
Quintetto Noèl Chiboust. 19,25 
« Nostra Signora di Porigf », 
adattamento radiofonico di Jac- 
queline Lenoir Sessantaquattresi- 
mo episodio 19,35 Mireille e il 
suo piccolo teatro: «Finalmente 
vaconza 1 > 20 Notiziario 20 20 

« Tra parentesi », di Lise Etna 
e Georges de Counes 20,30 « Pa- 
ris-Cocktail », varietà musicale 
21,20 Problemi europei 21.35 
La canzone inedita 22 Notizia¬ 
rio 22,15 Roger Blin in: « L'aula 
scolastica presto sarà vuota » 
22,30 Jazz « Earl Bestie » 22,57- 
23 Ricordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19 15 Notiziario 19,45 Dischi 20 
Concerto Jacques Douai 20 30 
Tribuna parigina 20,53 Woldteu- 
fel: Le violette, valzer 21 A bri¬ 
glia sciolta, con Jean Bardin Ber. 
nord Hubrenne e l'orchestro An- 
Iré Popp 22-24 « Buono sero # 
Europa Qui Parigi », a cura di 
Jean Antoine 


MUNItCARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziario 20 I temerari 
20,30 Serenata parigina 20,45 

I sogno della vostro vita 21,15 

II punto comune, con Zappy 
Max 21,30 Mezz'oro a Lisbona 

22 Notiziario 22,05 II sogno 
dello vostra vita 22,10 Jazz 
con l'orchestra Lionel Hampton' 

23 Notiziario 23,05 Radio-Club 
Montecarlo 24-0,02 Notiziario 

GERMANIA 


AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 La Germania indivisibile 19,20 
Attualità sportive 19,30 Cloudio 
Monteverdi: « Lamento d'Arian¬ 
na » (coro diretto da Gottfried 
Wolters) 19,50 Eckart Hochfeld 
al microfono 20 Parata di suc¬ 
cessi 21,45 Notiziario 21,55 Di 
settimana in settimana 22,10 
Franz Liszt: « Hungaria », poe- 
mo sinfonico, diretto do Wilhelm 
Schuchter 22,30 Musica da bal¬ 
lo moderno 23 « Lo caccia al- 
I autore del delitto 110) Un fur¬ 
to al club delle corse a Colom¬ 
bo », radio-giallo dol vero di 
Helmut Kleffel 23,30 Hallo' vi¬ 
cini' 24 Ultime notizie 0,05 Di¬ 
schi per amatori 1 Saturday- 
Night-Club 2 Bollettino del mo¬ 
re 2,15-5,30 Musica fino al 
mattino 


riutncuruKII 

<Kc/s. 593 - m, 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

Musico leggera 19,30 Cronoci 
dell Assia Notiziario Commen 
ti 20 Appuntamento cor. degl 
umoristi, questo volta con Hein; 
trhordt, musica e canti 22 No 
tiziorio 22,05 La settimono d 
Bonn 22,15 Lo sport del sabato 
22,35 Cocktail di mezzanotte 
varietà Nell'intervallo (24) Ul 
time notizie 1 Soturday-Nighf 
Club 2 Notizie do Berlino 2,0! 
Musica da ballo americana. 3 

4.30 Musico da Amburgo 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 


irrortn *c/s. . m. 434; Sco- 

Hond Ke/s. 809 - m. 370,8; Wolei 
Kf/*- ®®1 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 


m. 285.21 

18 Notiziario 18,45 L'orchestra 
Harry Davidson e il soprano Mary 



mantmà nella votila cuba 

Calilo della pìimaoeìa 


numerosi modelli de 


L 8.000 in 


più. 


ERCOLE MACELLI « C. S.p.A. - MILANO 


Denise 19,15 La settimono o 
Westminster 19,30 Stasera in 
città 20 Panorama di varietà. 
2l Notiziario. 21,15 « Alibi per¬ 
fetto », giallo di Philip Levene. 
22,45 Preghiere serali. 23-23,08 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

( Droi twich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzato Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Calenoario dei 
divertimenti, presentato da John 
Watt 20 « La famiglia Archer », 
di Edward J. Mason e Geoffrey 
Webb 20,45 Festival di musica 
leggera 1957 . 22 Notiziario. 

22,20 Dischi presentati da Jack 
Poyne 23 Musico do ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Ken Macin¬ 
tosh. 23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 
8EROMUENSTER 
< Ke/s. 529 - m. 567,1» 

19 Compone svizzere 19,30 Noti¬ 
zie dal Giro di Francia 19,30 No¬ 
tiziario, Eco del tempo 20 Con¬ 


certo di làndler. 20,30 c L'Am¬ 
basciato latina », rodioeomme- 
dia bernese in 2 otti con can¬ 
zoni, di Emil Balmer 21,40 Ma¬ 
dame Pompodour, le più belle 
melodie dell'operefta di Leo Fall, 
dirette da Christoph Lertz 22,15 
Notiziario 22,20-23,15 Musica 
da ballo 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia. 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
vario 13,10 Canzonette. 13,30- 
14 Per lo donna. 16 Tè donzonte. 

16.30 Voci sporse 17 Concerto 
diretto do Otmor Nussio Soli¬ 
sta: oboista Giuseppe Sconniello. 
Jeon Binet: Tre pezzi per ar¬ 
chi; Henri Gognefain : Danza 
montanora, per oboe e orchestra; 
Roger Vuotai: Piccolo concerto, 
op 39. 17,40 « Lo luna si è 
rotta » radiopazzia umoristico- 
musicaie di Jerko Tognola 18 
Musica richiesta. 18,30 Voci del 
Grigìoni itotiono 19 Liszt: Rap¬ 


sodia ungherese n 6. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,40 Melodie del buon 
tempo antico 20 « Il porto delle 
sette note », varietà musicole a 
cura di Rinaldo e Zamodù 21 
« Jazz oux Chomps-Elysées », 
vorietà e jazz 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35 « Ul casciovid », va¬ 
rietà nostrano di Sergio Maspoli. 
23,10 Jazz 1957 23,30-24 Can¬ 
zonette presentate da Fernando 
Poggi e lo suo orchestra. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi. 19,50 II quarto 
d'ora vailese 20,10 Bollo- 
bili. 20,15 La guerra nell'ombra. 
Stasera: « H malinteso», di Gé- 
rard Valbert 21,05 Ballota del 
XX Secolo, di Stéphone Golmonn. 
21,25 «Le grandi pulsazioni », 
di William Aguet: «La gioia* 
21,35 «Buoni e cattivi incontri», 
dì Gilles e Pierre Loiselet 22,05 
Complesso Los Incos 22,30 No¬ 
tiziario 22,35-23,15 Musica da 
ballo. 
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che differenza!... corro di più 

e consumo di meno 



SUPERCORTEMAQGIORE * 


ha un alto peso specifico: un litro pesa di più, quindi sviluppa 
più energia e fa percorrere un maggior numero di chilometri 

ha un elevato numero di ottano (98-100 N.O.R.M.), quindi migliora 
le prestazioni del motore, aumentandone la potenza, l'elasticità, la ripresa 


è l'unica benzina con 


l’additivo che prolunga la vita del motore 


nOIP SUPERCORTEMAGGIORE 


la potante benzina Italiana 


ii ;li_ 











